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L'ultimatum è scaduto ma solo cinquanta uomini della Securitate si sono arresi 
È nato il Partito cristiano nazionale contadino. Il Pc come dissolto. Ucciso un altro italiano 

Paura di 
Non cedono i 

guerriglia 
fedeli di Ceausescu 

Le dirette tv 
e la propaganda de 
RENZO M A 

L a Romania sta compiendo tra mille difficoltà i 
primi passi della sua ricostruzione nazionale, 
dopo il catastrofico e sanguinoso crollo del si­
stema di potere costruito dal partito comunista, 

^ ^ ^ da Ceausescu e dal suo clan. Tra tensioni e 
•"•^™ asprezze comincia insomma quella marcia ver­
so Un assetto che - sono parole del vicepresidente del Con* 
sigilo di salvezza nazionale, Dimitn Mazilu - vuole essere 
un •esempio di democrazia*. In queste stesse ore, in Ceco* 
Slovacchia, dove il «socialismo reale» e- sloto travolto fortu* 
natamente da una rivoluzione pacifica, uomini nuovi stan­
no assumendo le massime cariche del paese ten Dubcek è 
stato eletto presidente del Parlamento, oggi Vaclav Havel 
sarà capo dello Stalo E se si pensa che pochi giorni fa, alla 
porla di Brandeburgo, è stato buttato giù l'ultimo tratto di 
muro tra te due Berlino, possiamo finalmente giungere alla 
conclusione che oggi - caduti questi ultimi tre bastioni - è 
ormai scomparsa la stessa idea di Est europeo e che lì, nel 
vuoto lasciato da un'esperienza storica Ialina, iniziano pro­
cessi politici diversi tra loro, ma accomunati dallo stesso 
obiettivo democratico e da una comune ricerca di stabilità 
e di progresso, in cui sono impegnate nuove e vecchie forze 
politiche, sociali, religiose, in quel tenore di progetti e idee 
che è sempre seguito alla cadutadelte tirannie. 

Qui, ^Occidente, sembra quasi piuttosto l'ora delle po-
lemfche, Il bagno di sangue In Romania non poteva non 
riaccenderle, evocando sgomento, preoccupazioni e an­
che sensi di colpa. Discussioni giuste, perche toccano vaio­
l i ImPPftatHl, come quelle sul processo sommano a Nico­
la* e Elena Ceausescu « sulla loro esecuzione. Timori, al-
tteuanto giusti, sulla stabilità del nuovo assetto a Bucarest 
Domande sugli aiuti più efficaci da dare ad una nazione de­
vastai*, Ma anche polemiche inattese, un po' strane, direi 
uri-tuuntto di nostrano anticomunismo davanti a quello 
che tutti speriamo che sia l'ultimo sussulto di un potere che 
li chiamava comunista e che II ha scatenalo le sue milizie 

Pnma contro gli abitanti inermi di Timisoara e poi contro 
insurrezione di Bucarest, provocando decine 1 migliaia di 

vittime. 

P arlo della polemica lancjata dalla De, attraverso 
il suo organo di stampa, ma anche facendo 
scendere ih campo il sottosegretano alla presi* 
denza del Consiglio Nino Cnstofon, contro il 
Tg3 che ha assicuralo in questi giorni un'infor-I M^M* mazione in diretta consentendo a milioni di 

persone dì seguire ora per ora la vittoriosa nvolta romena. 
Con un'accusa: quella di aver si compiuto un'ottima opera 
di informazione, ma di aver cercato, in alcuni commenti, di 
•sfumare - sono parole dell'on. Cnstofon - la vergogna del 
sistema comunista di potere» Accusa davvero strampalata, 
perche proprio per ore e ore milioni di italiani hanno potu­
to ricevere le trasmissioni della televisione romena libera, 
vedere le immagini più crude dell'insurrezione popolare, 
dei combattimenti, del crollo di un regime che i romeni 
chiamavano comunista, che era governato da un Pc, il cui 
segretario era appunto il tiranno E slata proprio la forza 
dell'informazione a dirci senza equivoci ciò che stavamo 
vedendo; in quelle dirette, in quei lanci che armavano da 
Bucarest, c'era davvero tutto intero il senso della fine di una 
fase storica, della fase segnata da quei regimi che sulla pel­
le della gente e nella stona si sono chiamati comunisti e 
che sono falliti sul piano politico, economico e sociale, pro­
vocando anche fenomeni di barbane come quelli a cui ha 
legato il suo nome Ceausescu. Anzi c'è da dire che forse 
qualche trasmissione speciale in più, sui tedeschi che si so­
no nlrovati dopo l'abbattimento del muro o su piazza Ven-
ceslao a Praga, avrebbero solo accresciuto la capacità di 
ciascuno di capire e di nflettere E la realtà dell'informazio-
ne è stala ben più forte della propaganda de (più contro il 
Pei che contro Ceausescu) e di polemiche che sembrano 
avere come bersaglio non tanto il Tg3 quanto invece l'infor­
mazione in se e il suo potere antagonista Che pnma di es­
sere una conquista delle rivoluzioni all'Est è stata una con­
quista delle democrazìe occidentali. 

L'ultimatum è scaduto ma solo 50 fedeli di Ceau­
sescu hanno deposto le armi. Tutti gli altri, e sono 
molte migliaia, sono rimasti nella clandestinità: E 
ora la Romania ha paura che la «Securitate» possa 
scatenare la guerriglia. Al centro della città si spa­
ra ancora. Fondato il Partito cristiano nazionale 
contadino mentre il Partito comunista si è come 
dissolto. Un altro italiano ucciso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BKRTINETTO 

••BUCAREST. Solo 50 *secil-
risii» hanno abbandonato i lo­
ro nascondigli, hanno accetta: 
lo di arrendersi al nuovo go­
verno nazionale in cambio di 
una pena meno severa. Ma la 
stragrande maggioranza dei 
70 000 fedeli di Ceausescu, ar­
mati e ben addestrali, ha re­
spinto l'ultimatum, è rimasta 
nascosta nei cunicoli di Buca­
rest, asserragliata nelle basi 
segrete. 1 «terroristi» vogliono 
lanciare una nuova offensiva? 
Oppure sono pronti a cambia­
re tattica, passando alla guer­
riglia e agli attentati? Sono gli 
angosciosi interrogativi che si 
pone il governo e la gente di 
Bucarest dopo 11 fallimento 
dell'ultimatum. Ieri sera nel 
centro di Bucarest sono risuo-
nati spari. 

L'esercito ieri ha arrestato a 
Scorniscesti, il villaggio natale 
dei Ceausescu, la sorella del 
conducator Elena Barbuiescu. 
Aveva con se assegni per qua­
si cento milioni, poca cosa ri­
spetto ai «tesori» trovati nella 
reggia del dittatore ucciso. Ni-
colae Ceausescu, secondo il 
giornale tedesco Bild, aveva 
portato via dai, musei romeni 
le opere dei maggiori artisti 
per arredare U propria abita­
zione. Da Vienna è invece ar­
rivata la notizia della morte di 
un fratello del conducator, 
Mann Ceausescu. E slato tro­
vato impiccato negli scantinati 
della rappresentanza com­

merciale romena. Secondo la 
polizia austriaca, l'uomo si è 
ucciso. 

A Bucarest cominciano in­
tanto a organizzarsi i partiti 
che dovranno sostenere la pri­
ma competizione libera previ­
sta per aprile. Ieri è stato fon­
dato il Partito cristiano nazio­
nale contadino: «Non abbia­
mo fatto la rivoluzione solo 
contro il tiranno ma anche 
contro il Partito comunista», 
hanno annunciato i suoi diri­
genti. Ma il partilo guidato dal 
conducator sembra essersi 
dissolto Molto cellule nei luo­
ghi di lavoro hanno.deciso di 
sciogliersi, non si riunisce il 
Comitato centrale, non viene 
convocato il Polilburo- Non si 
sa dove siano finiti i numerosi 
iscrìtti e gli uomini che lo han-
. no diretto. Contro il Pc è mon­
tato un clima di ostilità che 
lambisce perfino gli uomini 
del Fronte di salvezza nazio­
nale che in passato ne faceva­
no parte e che erano stati 
emarginati da Ceausescu. Una 
situazione che preoccupa la 
stampa sovietica. Un altro ita­
liano tra le vittime. 
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È stato nominato presidente 
del Parlamento cecoslovacco 

La rivincita 
morale 
di Dubcek 

Oiibcek prommeìatt suo discorso al Parlamento cecoslovacco 

A PAGINA E 

Schiantati 
contro un monte 
iducF104 
dispersi 

Sono stati ntrovati ieri i due aerei FI 04 scomparsi sui monti 
tra le Marche e la Toscana: si erano schiantati sulle balze del 
Carpegna, a 1200 metri d'altezza. I due piloti, Claudio Lodo-, 
visi e Michele Burlamacchi (nella foto) rientravano alla ba­
se Volavano «a vista», ma troppo bassi, dentro la nebbia. 
Non sono riusciti a «catapultarsi» fuon dagli abitacoli Nervo­
sismo nella base di Rimmi «Cosi se ne sono andati altri due*. 
E toma la polemica sulle «bare votanti», che accompagna gli 
FI 01 sin dalla nascila, 30 anni fa A p » J!NA É) 

Mondadori: 
De Benedetti 
compra 
le quote di 
Ciancio e Cavana 

Carlo De Benedetti ha acqui» 
stato le a?ioni Mondadori' 
detenute da Mario Ciancio 
Sanfilippo, l'editore catane-
se de La Sicilia Si tratta di 
quasi un milione e mezzo di 
titoli pan a circa il 4% del ca-

Eitale della Mondadori. De 
enedctti avrebbe versato 

per questa operazione ben 76 miliardi pagando ogni azione 
circa 52mila lire. Ieri in Borsa le azioni ordinarle Mondadori 
avevano toccato il tetto di 54mila lire De Benedetti ha acqui­
stato anche lo 0,7% delle azioni Mondadon detenute da Car­
lo Cavazza della Sigma Tau. A PAGINA 1 S 

DalMundial'82 
al «casoJohnson» 
diecianni 
di sport 

Si chiude un decennio fra l 
più controversi per lo sport 
mondiate. Da un lato le for­
midabili imprese di Lewis, 
Tyson e Prost, dall'altro l'e­
splodere del doping con il 
«caso Johnson» e il dilagare 

m^^^^mm^m^^m^mm della violenza negli stadi. 
Per l'Italia l'anno di grazia 

resta il 1982 con la conquista in Spagna del mondiale di cal­
cio Un evento da incorniciare assieme ai due titoli olimpici 
dei fratelli Abbagnale nel canottaggio. Con il Milan «stellare» 
di Sacchi ed il nuotatore Lamberti guardiamo già al Novan­
ta HELLO W)HT 

Domani 
nell'Unita 
l'inserto 
Arcigoloso 

Domani m\\'Unità l'inserto 
Arcigoloso Quattro pagine 
di consigli, indicazioni, ricet­
te, modeste lezioni di con­
fort, alla vigilia della notte 
più attesa e gioiosa, si spera, 
dell'anno Cibi, vini, viaggi, 

M piatti regionali, cultura ali­
mentare e, «di conseguen­

za». formaggi, salumi, castagne. E l'andare, sani e leggeri, 
per man e per soli diversi mentre sulle nostre terre imperver­
sa il grigio inverno. Un trampolino di benessere per l'anno 
nuovo. 

Evitato il blocco totale- Polemiche sulla regolamentazione degli scioperi 

Ultimo ̂ omo di disa^ in banca 
Un prefetto precetta, poi si pente 

Anche ieri disagi e confusione per lo sciopero 
dei bancari. Sportelli chiusi in tutte le citta, ma i 
servizi essenziali sono stati assicurati. Sembra al­
lontanarsi il rischio di un intervento dei prefetti, 
anche se a Bologna è scattata la prima precetta­
zione (subito revocata dopo le proteste dei sin­
dacati). Difficoltà per quanti devono ancora pa­
gare il mutuo. 

Jt ICCARDO LIQUORI 

• r i ROMA. Seconda giornata 
di passione Ieri per gli utenti 
dei servizi bancari. Molti i di. 
sagì per quanti si sono recati 
in banca per riscuotere Io sti­
pendio o la pensione. Gli 
«portelli sociali, hanno però. 
a quanto risulta, funzionato. Il 
blocco totale è stato evitato 
In questa seconda giornata di 
sciopero ad aver subito i dan­
ni maggiori sono coloro che 
non hanno ancora potuto pa­
gare il mutuo. Rischiano di 

non godere della detrazione 
dalla dichiarazione dei redditi 
I989. Oggi ultime code prima 
della line dell'anno 

Prosegue, infuocata, la po­
lemica sulla regolamentazio­
ne del diritto di sciopero Ben­
venuto. -Anche l bancan de­
vono avere un codice*. Secon­
do Nicoletta Rocchi, segreta-
na della Fisac Cgil, se ne può 
parlare, ma non allo stato at­
tuale della trattativa.' 

Alcuni clienti davanti al portone chiuso di una banca A P A O I N A 1 1 

Fermato e rilasciato dai marines ambasciatore cubano 

Noriega resta a Panama 
fl Vaticano resiste 
È forse questione di ore la soluzione del caso No- non sarebbe interessato i •<•> 
nega. La Nunziatura apostolica di Panama potreb- =essa'S Noriega, pojcMSjj co-
be quanto prima consegnare l'ex dittatore nelle mtLml, j£S? Affanni . 
mani del nuovo governo Endara, se questo assicu- m parte condonabili Gli ae­
rerà un processo regolare al generale. Intanto è servaton ricordano eh» m to 
iniziato un dibattito all'Assemblea generale dell'O- ?a,°„d„e"° * S , e , v£?& 
nu che si dovrebbe concludere oggi con una de- J£S oESSGSftZ 
nlv»f*:nnir-> « I n i r m u i p i n n n I li.» Al D-«r.-vn«* • . " plorazione dell'invasione Usa di Panama. 

A L C E S T I SANTIN I 

• • O T T A DEL VATICANO. Il 
fatto'nuovo: è una nota giunta 
alla Segretena di Stato valica­
no che là informa dell'avvenu­
ta formazione del nuovo go­
vernò panamense presieduto 
da Endara Propno questa for­
malità potrebbe sbloccare il 
lungo braccio di ferro che op­
pone il Valicano e gli Usa sul 
caso Noriega Da ten infatti il 
governo panamense e diven­
tato un interlocutore valido 
per il Vaticano e ha tutti i tito­
li, se lo vorrà, per processare 
l'ex dittatore. Che questa sia 
la soluzione del caso lo pen­
sano -ormai tutti gli osservalo» 
ri. La Santa Sede, che si rifiuta 

di consegnare Noriega agli 
Usa, è infatti disponibile a rila­
sciare a Panama il generale in 
cambio di garanzie sul piano 
giuridico, diplomatico e uma­
nitario. Non si sa se l'eventua­
le accordo (che si pensa però 
imminente) prevede anche 
che Noriega non possa essere 
in un secondò.. momento 
estradato negli Usa, dopo il 
processo a Panama. Tuttavia, 
sostengono fonti di agenzia, il 
nuovo esecutivo panamense 

continuano l'assedio alla 
Nunziatura e formalmente 
non rinunciano a chiedere 
l'immediata consegna di No-
nega, len, la tensione creala 
dall'assedio delle truppe sta­
tunitensi attorno alla Nunzia­
tura apostolica di Panama ha 
fatto esplodere un vero e pro­
pno incidente diplomatica I 
mannes hanno fermato e, pa> 
re, ammanettato l'ambasci** 
tore cubano nella capitale 
centroamencana. Il fermo 
non e durato più dì una venti­
na di minuti: l'ambasciatore è 
stato rilasciato e dall'Avaria è 
partila una vibrata protesta 
verso la sede delle Nazioni 
Unite. 

SIEGMUND GINZBERG A PAGINA « 

Nuovo messaggio dell'assassino del pensionato all'ex capo della Mobile 

«Tornerò a uccìdere» 
Incubo di fine anno per Firenze 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SQHERRI 

• • FIRENZE. L'assassino del 
pensionato Antonio Cordone 
si è rifatto vivo In una casset­
ta della posta, a pochi passi 
dalla questura di Firenze, ha 
lasciato un messaggio e un 
bossolo Un modo per riven­
dicare nuovamente l'omici­
dio «a caso* compiuto a Fie­
sole e per ripetere le sue mi­
nacce. «Voglio che il dottor 
Federico, l'ex capo della Mo­
bile, tomi a Firenze Se non 
sarà così, ucciderò ancora» Il 
misterioso killer avrebbe an­
che ritelefonato al 113 

La spietata «esecuzione» di 
Antonio Cordone - dicono gli 
inquirenti - è da attribuire a 
un folte, ma un folle che ha 
agito con lucidità e predeter­

minazione. Quando I assassi­
no ha chiamato ta polizia, 
ogni tentativo di trattenerlo 
per individuare la provenien­
za della telefonata è slato 
inutile. 

A Firenze cresce la paura 
che da un momento all'altro 
il «giustiziere» possa colpire 
ancora. Ma investigatori e 
magistrati lasciano capire che 
c'è qualche ragione per esse­
re ottimisti 11 sostituto procu­
ratore Paolo Canessa e il giu­
dice Pier Luigi Vigna hanno 
sottolineato che le ricerche 
sono circoscritte a una cin­
quantina dì persone. A diffe­
renza del «mostro di Firenze», 
l'omicida di Fiesole tracce ne 
ha lasciate in abbondanza. 

A PAGINA 7 
Sandro Federico, capo della squadra mobile di Napoli, durante il suo ap­
pello di mercoledì scorso 

Lo Stato e la vita degli ostaggi 
• 1 L'intervento del carabi­
nieri del Gis contro gli esattori 
del riscatto nel sequestrò Ca­
sella ha nproposto l'interroga­
tivo di sempre. Là vita dell'o­
staggio e. di più in pericolo? O 
il ragazzo sarebbe sialo libe­
rato, come pensano i familia­
ri, se (osse stato versato l'altro 
miliardo richiesto dai rapiton' 
A queste domande angoscio­
se non e facile rispondere in 
termini di certezza Certo nul­
la lascia credere che il paga­
mento avrebbe garantito la li­
berazione del giovane rapito. 
Del resto i sequestratori gii 
sono venuti meno all'impegno 
assunto con i Casella dopo ti 
pagamento di un miliardo av­
venuto nell'estate del 1986. E 
come si fa a dimenticare che 
gli stessi sequestratori che fin 
dal gennaio 1988 tengono in 
ostaggio Carlo Celadon di 
venti anni, una volta ottenuto 
dai familiari il pagamento del 
riscatto di cinque miliardi, 
hanno risposto con una ulte­
riore richiesta di cinque mi­
liardi? Appare evidente dun­
que che il non intervento del­
la polizia durante le trattative 

È scaduta la tregua concessa dal magi­
strato ai rapitori di Cesare Casella. Le 
quarantotto ore appena trascorse non 
hanno, però, sortito l'effetto desiderato. 
Il ragazzo, nelle mani dei banditi da 
quasi due anni, non è stato restituito al­
la sua famiglia. Cosa accadrà ora? Si 
verificherà il rastrellamento a tappeto 

che alcuni hanno annunciato? O, piut­
tosto, si tornerà solo alla «normalità» 
con l'Aspromonte presidiato alla ricer­
ca anche degli altri ostaggi ancora nel­
le mani dell'Anonima? Ieri sera dram­
matica telefonata di mamma Casella 
alla trasmissione "Samarcanda»: «Libe­
rate mio figlio, fatemi sapere se è vivo». 

e al momento del pagamento 
del nscatto non assicura la li­
berazione dell'ostaggio Alcu­
ni dati sono significativi. 
Quando net quadriennio 
1975-1978 a Roma prevalse la 
linea dell inerzia della pol'zia 
giudiziana. furono commessi 
ben 34 sequestri di persóna e 
molti ostaggi furono soppressi 
subito dopo il pagamento del 
riscatto. Cosi accadde fra gli 
altri a Massimiliano Grazioli, 
Maleno Malenolli, Nazareno 
Fedeli, Valerio Ciocchetli e 
molti altri. Una netta inversio­
ne di tendenza si verificò dal­
l'aprile 1978 quando la magi­
stratura romana decise di di­
sporre l'intervento della poli-

FERDINANDO IMPOSIMATO 

zia per la cattura dei seque­
stratori all'atto della consegna 
del danaro. Questa strategia, 
pur carica di rischi, produsse 
la liberazione di tre ostaggi 
nel giro di pochi gioì ni i>i trat­
tava di Michela Marconi, Gio­
vanna Amati e del costnittore 
Angelo Appolloni. Mai i se­
questratori reagirono all'arre­
sto dei complici con rappresa­
glie contro i prigionieri. 

Anche per Cesare Casella la 
soluzione più ragionevole do­
vrebbe essere per i sequestra­
tori la sua liberazione. Essi 
non possono ignorare che il 
loro capo è nelle mani delle 
forze dell'ordine e che i loro 
nomi e forse anche la prigio­

ne sono ormai noti ai carabi­
nieri dei Gruppi speciali La 
soppressione dell'ostaggio 
avrebbe come conseguenza 
immancabile la condanna al­
l'ergastolo sia per Giuseppe 
Strangto che per gli altn com­
plici che si nascondono sul­
l'Aspromonte. Né essi posso­
no pensare alla possibilità di 
ottenere un'altra rata del ri­
scatto poiché la linea scelta 
daqh inquirenti e quella di im­
pedire il pagamento di qua­
lunque altra somma. E per 
questo che la vita del giovane 
Casella non sembra di più in 
pericolo di quanto non lo fos­
se ieri e che si può ragionevol­
mente confidare nella sua li­

berazione da parte dei seque* « 
straton Ma il condividere ta < 
strategia dell'intervento, anna­
ta con grande abilità dal cara­
binieri, non può esimerci da* 
l'espnmere la più vìva preoc­
cupazione per la inadeguate* 
za complessiva della risposta 
istituzionale alle organizzazio­
ni criminali La verità è che le 
operazioni militari, sull'Aspro­
monte come a Napoli, non 
bastano più Accanto ad inter­
venti di natura sociale per n-
durre la disoccupazione, oc­
corre una risposta complessi­
va alta crescente aggressione 
delta cnmmalità organizzata, 
delta quale i sequestn di per* 
sona rappresentano solo una 
delle manifestazioni. Sarebbe 
pura illusione pensare di con* 
trastare i sequestri di persona 
con nsposte puramente mili­
tari senza un maggiore impe­
gno a tutti i Lvelh contro le as­
sociazioni di tipo mafioso. Del 
resto la maggiore pericolosità 
della 'ndrangheta emerge dal 
fatto che essa ha sempre più 
esteso la sua rete in tutta Ita­
lia, tanto che gli ostaggi pro­
vengono da quasi tutte le're­
gioni italiane. 

m 



COMMENTI 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

(&irinale al Caf 
ENZO ROGGI 

letto Carrara sindaco di Roma, approvata con 
tre giorni di anticipo la legge finanziaria, origlia­
lo il famoso incontro Forlani-Craxi nella saia dei 
ministri a Montecitono («Dunque non èveroche 
Bettino conosce solo Giulio.. •), ai poveri notisti 
e commentatori della politica governativa è ri­

masta una sola alternativa o prendere sul seno le pro­
leste di Giorgio La Malfa o darsi al futuribile La prima 
scelta si espone alla critica di "concretismo» poiché bi­
sogna impegnarsi m faccende come il decreto sull'im­
migrazione, la legge anti-concentrazione, l'esposizio­
ne del Tesoro sul rinnovo del debito 1990, e via elen­
cando. Per una consolidata forma mentale, i commen­
tatori rifuggono da questioni che non manifestino un 
immediato sugo politico. E sono in pochi a riconosce­
re al segretario repubblicano una concreta capacità di 
produrre politica (l'ultima occasione è stato il diniego 
alla giunta Carrara, ma anche lì è finita un po' in bur­
letta con la Susanna Agnelli che rompe la disciplina di 
partito) 

Ecco allora che la dietrologia si scatena nella secon­
da direzione. I tempi sono già scanditi, vanno dalie 
eiezioni di primavera all'elezione del succesore di 
Cossìga; e i luoghi - gli eterni luoghi di questa demo­
crazia del Gattopardo - sono ancora il Quirinale e Pa­
lazzo Chigi, i personaggi, poi, sono talmente gli stessi 
del dopo-De Mita che non li si chiama neppure più per 
nome ma per iniziah.-Caf 

Mi è capitato di sondare la famosa autoironia del 
presidente del Consiglio a proposito della noia che 
proprio lui sta seminando a piene mani attorno a sé. 
La risposta è stata una parola inusuale ma certamente 
espressiva di un animus appena sotteso: «gloria*. Be­
ne, Andreotti si attende gloria. Come meravigliarsi, al­
lora, se i poveri giornalisti s'ingegnano a costruire sce­
nari a breve e medio termine, al cui centro collocano 
proprio lui? Chiedono a un lorlanìano dì ferro: «Dun­
que, Andreotti al Quirinale?'. Possibile - è la risposta -
ma poco probabile perché lui è troppo forte e al Quiri­
nale non arrivano mai \ forti, dunque è più probabile 
Forlarii. Chiedono a un demitiano- «Dunque, Forlani al 
Quirinale?». No - è la risposta - la prossima volta toc­
cherà a un socialista (che, poi, sulla piazza di socialisti 
ce ne è uno solo), Ma il giornalista è malizioso e inter­
preta cosi la risposta del demltiano: in realtà, non van­
no bene né Forlani. né Andreotti, né Craxi, ci vuole un 
cattolico di sinistra capace di attrarre i voti di tutti gli 
scontenti del Caf, del Pei, dei verdi e forse dei repubbli­
cani. Già, i repubblicani: ma non ce l'hanno anche lo­
ro un candidato «naturale-7 

V iene da chiedersi se questi un po' vacui esercizi 
siano solo frutto di una miserabile cronaca go­
vernativa che non offre niente nell'immediato, 
oppure se siano il parto di una mentalità corti-

mmmmm* giana priva ormai di immaginazione, o se abbia­
no una qualche loro razionalità esintomaticilà. 

' Colpisce, anzitutto, l'incredibile precocità di tali imma­
ginazioni- Cossìga se ne dovrà andare non prima del 

, glujnp 1^92. mancane? due anni e mezzo, esattamen-
•w-JS a i w * ) n ? P t f^nPJ»" a conclusione piena dell'ai» 
r ' lùafe legislatura parlamentare. Allora, tanta' aHtkipa? 

ziope eccita due pensieri: il primo è che qualcuno stia 
pensando che non sia obbligatorio far passare a Cossì­
ga tutti e sette gli anni del suo mandato; il secondo è 

, f d che, se le elezioni amministrative di maggio andranno 
5 " in un certo modo, sì andrà all'ennesimo scioglimento 

[ anticipato delle Camere (nei 1991, dovendosi esclu-
' '" dere il «semestre bianco») in modo che a eleggere il 
! nuovo presidente sia un Parlamento dominalo, più an-
j cora dell'attuale, dal Caf, È proprio quest'ultimo aspet­

to della previsione che dovrebbe far riflettere più d'o-
f - -'gni altro. Cioè, l'ipotesi che tutto sia ormai preordina­

lo, almeno fino ai 1996, compimento de! cinquanten­
nio democristiano, auspice la variabile di potere cra-
xiana. Con facile ironia si potrebbe dire che gli storici 
del XXI secolo inzieranno cosi la loro narrazione: «Tul­
io cominciò con un incontro in un camper, presso gli 
stabilimenti Ansaldo di Milano, il 16 maggio 1989...-. 
' Non siamo tra quelli che vanno a cercare in ogni do-

- ^ ve (e prove dell'esistenza di una convenzione d'ac* 
' . ciak» tra l'attuale De e ìl PsK Ma non siamo neppure tra 

quelli che chiudono un occhio sull'evidenza del pre-
- sente appassionandosi ai responsi della sibilla craxia-
. na, Costasliamo che. per dirla con La Malfa, non c'è 

, traccia nel presente dì una tensione «progettuale- tra il 
Psì e la De; che, per dirla con Martinazzoli, il Caf «non 

' sbaglia un colpo» contro le sinistre de e i partiti minori 
della coalizione; che, per dirla col direttore della Di­
scussione, ambedue i partiti-guida lavorano per •ridise-
gnafe gli assetti istituzionali del Paese*, cioè (anno 
commercio dell'intero organigramma dei poteri statali 
e parastatali e riducono la legislazione a mero suppor­
to delle loro convenienze. Noi non sappiamo se arrive­
ranno cosi al 1996, ed anzi speriamo proprio che non 
ce la facciano anche - e soprattutto - in virtù delle in­
novazioni che i comunisti sapranno introdurre in que­
sto deprìmente paesaggio. Sappiamo che vanno com­
battuti qui e ora, e che forse non c'è stato periodo di 
questa Repubblica in cui ci sia stato tanto bisogno di 
opposizione. 

Problemi e speranze di Praga per una transizione non traumatica 
verso l'economia di mercato. Si vuole evitare la via polacca 

Il giovane volto 
della «rivoluzione dolce» 

• I La 'rivoluzione dolce- di Praga 
si presenta con un volto giovane 
Non solo perché cominciò il 17 no­
vembre con una manifestazione 
studentesca sfociata nella dura re­
pressione del regime. Michal Bla-
zek, che è un tipico rappresentante 
della rivoluzione cecoslovacca, ha 
poco più di trent'anni È uno scul­
tore Da tre settimane ha abbando­
nato il suo atelier e le sue grandi 
statue di gesso d'intonazione cubi­
sta per lavorare alla Nta, la prima 
agenzia di stampa libera. Raccolgo­
no le notizie come possono, le 
pubblicano in foglietti che conser­
vano la scrittura fitta, continua, dif­
ficile alla lettura, dei samisdatz che 
circolavano clandestinamente fino 
a poche settimane fa. 

Michai Kocab, che fa parte dei 
«comitato di crisi» del Forum civico, 
ha trentaquattro anni. Parla con 
grande sicurezza. Ha l'aria di un 
portavoce di qualcosa che ancora 
non esiste ufficialmente, ma che è 
la nuova Cecoslovacchia. Sulla 
giacca nera porta il distintivo di 
•Havel presidente-. Sembra muo­
versi nella politica con perizia e di­
sinvoltura. Ma non è un professio­
nista della politica. È un pianista e 
compositore. Di lui sì paria molto 
bene. Potrebbe essere il prossimo 
ambasciatore a Washington. 

Giriamo per le gallerie d'arte che 
sono i luoghi nei quali è nata la ri­
voluzione. La più importante è Ma-
nes. Qui è una delle sedi del Forum 
civico. Vi lavorano anche decine di 
giovani. Disegnano i manifesti li­
bertari e ambientalisti che invado­
no le vetrine di Praga e che, con i 
taxi, vengono nei luoghi più lontani 
della Cecoslovacchia. 

Se la rivoluzione presenta un vol­
to di giovani e di artisti - ci spiega 
Michal Blazek - vi è anche una ra­
gione pratica, Essi hanno il tempo 
da dedicare a questo lavoro freneti­
co di organizzazione, riunioni, in­
venzione. Debbono essere dapper­
tutto, tener testa alte vecchie istitu­
zioni svuotate del regime comuni­
sta, ma che rimangono in piedi e 
dispongono delle strutture e delle 
risorse materiali e finanziarie. Chi 
lavora nelle fabbriche e negli uffici 
se ne può allontanare solo pren­
dendo le ferie. Molti lo hanno fatto, 
ma non basta. 

Quando andiamo alla redazione 
di Lidové Noviny, (il Giornale del 
popolo) una e*, pubblicazione 
clandestina, la scena cambia. Sono 
poche stanze scrostate in un vec­
chio palazzo alle spalle di Vence-

ANTONIO LETTIERI 

slao II direttore Vlado Pnkazsky era 
un giornalista della televisione fino 
al '69. Poi è venuta l'epurazione e 
ventanni di lavoro forzato, come 
per tanti altri comunisti dubceckia-
nì, nelle campagne cecoslovacche 
Guidava bulldozer, studiava e pub­
blicava con ì compagni di clande­
stinità i samisdatz, che hanno rac­
colto in un libro che ci regala con 
orgoglio. Ora, finalmente il loro 
giornale uscirà alla luce del sole 
Hanno ottenuto l'autorizzazione a 
pubblicare Ma non hanno la carta 
La Cecoslovacchia ne fabbrica in 
abbondanza, ma la esporta «Po­
tremmo acquistarla, ma solo in va­
luta-, e ci mostra con un sorriso tut­
to ciò dì cui dispongono per il mo­
mento. cavando dalia tasca un pic­
colo fascio di corone senza valore. 
Ma Vlado e i suoi compagni, che 
non sono più giovani, non se ne 
danno pena. Anzi hanno già deci­
so a gennaio usciranno in formato 
tabloid una volta la settimana e, 
prima della campagna elettorale 
della primavera '90, come quotidia­
no. È questo l'altra volto della rivo­
luzione. Quello degli ex comunisti 
che avevano preparato e vissuto la 
primavera del '68, e che i carri ar­
mati sovietici avevano battuto e di­
sperso. Riemergono, oggi, dopo 
anni di lavoro clandestino nelle 
fabbriche e nelle campagne Con i 
giovani artisti e gli studenti dell'89 
Hanno in comune l'entusiasmo e la 
chiarezza dello sguardo rivolto al 
futuro. 

Petr Miller è il nuovo ministro dei 
Lavoro, entrato nel primo governo 
a maggioranza non comunista, do­
po il 1948, su designazione del Fo­
rum civico. Essendo sabato, è ve­
nuto a riceverci in un ministero 
vuoto, cU' sì affaccia su una splen­
dida piazza oltre ia quale scorre la 
Moldava, Sta lavorando in queste 
ore con Komarek, vice-primo mini­
stro incaricato del coordinamento 
economico, e con Klaus, neomini­
stro delle Finanze, al programma 
economico e sociale che il governo 
di Calfa si è impegnato a presenta­
re al più presto. 

Qual è l'atteggiamento dei lavo­
ratori? Chiediamo a Petr Miller che, 
solo una settimana prima, era un 
operaio della Ckd, la più grande 
azienda metalmeccanica ceca. Le 
risposte sono molto caute. Bisogne­
rà affrontare i problemi di una ri­
strutturazione radicale. Il' lavoro è 
mal distribuito e questo significherà 
mobilità col il corteo di problemi e 

resistenze che comporta. La struttu­
ra salariale non premia né la pro­
fessionalità né l'efficienza. Una re­
tribuzione media mensile, al cam­
bio ufficiale, è dell'ordine di 300mi-
la lire, a) cambio effettivo, è poco 
al di sopra di centomila lire Un mi­
natore può guadagnare anche tre 
volte di più di un ingegnere, ma le 
condizioni di lavoro nelle miniere 
di carbone e di uranio sono pnmiti-
ve e insopportabili. E molte miniere 
dovranno essere chiuse perché to­
talmente improduttive La ristruttu­
razione è una necessità inderogabi­
le Ma chi ne pagherà le conse­
guenze? Npn c'è da stupirsi, se nel­
la classe operaia si trovano zone di 
entusiasmo - soprattutto fra 1 giova­
ni e i tecnici - ma anche zone di ti­
more, di passività e di diffidenza. 
Non è un caso che il sindacato di 
regime, nonostante l'allontana­
mento del vecchio capo comuni­
sta, resiste, e il coordinamento dei 
comitati di sciopero che si appog­
gia al Forum civico esita a indicare 
la strada di un sindacato alternati­
vo 

Ma qual è il programma econo­
mico del nuovo governo? Manan 
Calfa, il primo ministro, comunista 
non compromesso col vecchio re­
gime, e Klaus, ministro delle finan­
ze. indipendente, si sforzano di es­
sere rassicuranti. La parola d'ordi­
ne sembra essere quella di una 
transizione non traumatica verso 
l'economia di mercato. Si vuole 
evitare la via polacca. Ma è possibi­
le scongiurare i duri contraccolpi 
sociali di una inevitabile e profon­
da ristrutturazione economica? Ne 
andiamo a parlare col prof. Vladi­
mir Kadlec, ex presidente della fa­
coltà di Economia negli anni 60, 
quando, insieme con Ota Sik, ela­
borava i piani di riforma economi­
ca, ed ex ministro dei governo 
Dubcek. 

Il prof. Kadlec - che ci riceve 
nella sua modesta casa alla perife­
ria di Praga - non si fa illusioni. 
Non esiste una ricetta semplice. La 
terapia monetarista, reclamata dal 
Fmi, non è immune da pesanti co­
sti sociali, ed è, per di più, inade­
guata ad affrontare i problemi di 
struttura dell'economia cecoslovac­
ca: l'obsolescenza tecnologica del­
l'indùstria; l'inefficienza dei mono­
poli indugiali dUStato; il degrado 

ì l e l l ^ t t | r |ml^ÉK^norme accu­
mulo di liqutditàlol suo potenziale 
inflazionistico. Le-cifre del regime 
comunista erano false. Nessuno co-
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nosce esattamente la dimensione 
del debito pubblico. I prezzi fissati 
secondo criteri volontanstici non ri­
flettono alcun parametro di costi. 
Decenni di pianificazione centraliz­
zata hanno condotto un'economia 
industriale fra le più avanzate d'Eu­
ropa a uno stato dì totale confusio­
ne e decadenza. «Ma il passaggio 
da un sistema amministrativo a 
un'economia di mercato non si fa 
con terapie shock» afferma Kadlec. 
«La ricetta liberista - stretta mone­
taria e fiscale, smantellamento e 
privatizzazione dell'industria pub­
blica, apertura al mercato interna­
zionale - sarebbe fonte di un gran­
de e insopportabile caos economi­
co e sociale A un sistema di mer* 
cato bisognerà arrivare gradual­
mente, risanando i bilanciò pubbli­
co dissestata e riorganizzando le 
strutture produttive. Le aziende di 
Stato non possono essere d'un col­
po smantellate e privatizzate. In 
una prima fase, dovranno essere 
suddivise in modo da creare azien­
de di dimensioni medie, avvicinan­
do progressivamente obiettivi di ef­
ficienza e di competitività. Ma è 
una linea tutt'altro che semplice. 
Le aziende hanno bisogno di ma­
nager, e la burocrazia di Stato ha 
distrutto nel corso di quattro de­
cenni ogni spirito creativo». 

Il dilemma - spiega Kadlec -
non sta nell'obiettivo finale che è 
un'economia di mercato, necessa­
riamente aperta sul resto del mon­
do. Il dilemma sta nel tempo, nella 
durata della transizione. 

Significa questo che sul modello 
di mercato non vi sono né dubbi 
né alternative? Non siamo cosi tor­
nati al capitalismo liberista? Kadlec 
sorride e ricorda la definizione iro­
nica del comunismo come la via 
più lunga dal capitalismo al capita­
lismo. Ma non è necessariamente 
cosi: il mercato esisteva prima del 
capitalismo e può coesistere con 
un modello diverso del capitalismo 
liberista. «L'esperienza ha insegna­
to che del mercato non si può fare 
a meno, ma il mercato non basta, 
senza l'intervento di una politica 
economica razionale e ispirata da 
obiettivi di equità e solidarietà so­
ciale». Per Vladimir Kadlec, non è 
un problema di formule. Non è più 
sufficiente una linea keynesiana in­
tesa come intervento statale sulla 
domanda, né,il vecchio modello di 
Stato sociale. Ma questo non signi­
fica che i problemi irrisolti del key­
nesismo, per un verso, e dalla pia­
nificazione centralizzata, per l'altro, 
si risolvano, seguendo gli insegna­
menti monetaristici di Friedman, ri­
tirando lo Stato dall'economia, affi­
dando la ristrutturazione al libero 

f 'giocò delle forze capitaliste e delle 
multinazionali. «Le aziende hanno 
bisogno del mercato, ma le scelte 
'macroeconomiche spettano allo 

. Stato». 
u It prof. Kadlec non è pessimista: 

•Oggi possiamo tornare a discutere 
• Uberamente». Per molti decenni l'è-
., conomia politica è stata guardata a 
.vista dalla polizia segreta. «Ieri è 
stato qui Ota Sik - dice il vecchio 
professore; stavamo lavorando a 
quésti problemi negli anni Sessan­
ta. E stato perduto un tempo lun­
ghissimo. Oggi tutto è più difficile-. 
Ma Kadlec ripete che è -ottimista». 
Sono venti anni che riflette, insieme 
cori i suoi allièvi, nel silenzio della 
clandestinità lòtto dal samisdatz 
che passavano di mano in mano 
nelle campagne e' nelle, fabbriche. 
a un nuovo modello economico. 

? Oggi quella riflessione è chiamata a 
misurarsi con la durezza dei prò* 
Memi di un'economia disastrata. 

«Dobbiamo dimostrare che l'eco­
nomia politica non è una scienza 
triste, e per farlo dobbiamo conti­
nuare a cercare un'economia ri­
spettosa delle ragioni sociali, della 
libertà e dei valori degli uomini». 

Una ricerca affascinante, prof. 
Kadlec! Una ricerca che c'interessa 
da vicino, che può contribuire a li­
berarci da vecchi miti e frustrazioni, 
e a costruire una nuova sinistra nel­
la nuova Europa che si annuncia 
per gli anni 90. 

Intervento 

Caro D'Alema, 
quell'articolo viola 

le regole congressuali 

C 
GIUSEPPI CHIARANTS 

aro D'Alema, mi ha si comportassero secondo il crite-
stupito e preoccupato rio da te indicato, io, per esem-
(e ti scrivo perché pio, ho attualmente la responsa-
credo che debba sta- bitità del dipartimento per la For­
re a cuore a tutti ga-^mazione politica: potrei dunque 
rantire al dibattito 

congressuale il massimo spirito 
unitario, in modo da evitare inutili 
polemiche e lacerazioni pericolo­
se) l'argomentazione con la qua­
le hai spiegato la pubblicazione -
non in una sede dedicata alla di­
scussione ma sulla prima pagina 
dell'Iurta, nello stesso giorno in 
cui il giornale era accompagnato 
dall'inserto con ì documenti con­
gressuali - di un tuo intervento a 
sostegno della mozione di cui sei 
tra i firmatari. 

L'argomento da te usato è, in 
sostanza, che è bensì vero che 
l'Unità è ìl giornale di tutti i comu­
nisti e quindi, doverosamente, da­
rà spazio alle opinioni dei fautori 
di tutte le mozioni: ma che anche 
il direttore ha il «dovere di dire 
con franchezza la sua opinione». 
E su questa base hai commentato 
il senso che tu attribuisci alle di­
verse mozioni, affermando che 
solo quella sostenuta dalla mag­
gioranza del Ce uscente sarebbe 
rivolta ad «impegnare in modo fe­
condo quel patrimonio di idee, di 
lotte, di organizzazione e di uma­
nità che è rappresentato dai co­
munisti italiani». 

Desidero richiamare la tua at­
tenzione sul fatto che quello da te 
teorizzato e concretamente appli­
cato è un modo che a me pare 
molto discutibile (e anzi da evita­
re) di usare, nella fase congres­
suale, gli strumenti che sono di 
tutto il partito: e che debbono 
perciò assicurare (come il comi­
tato centrale ha sottolineato nel 
votare il regolamento congres­
suale) «pari dignità» a tutte le mo­
zioni. Chiediamoci che cosa ac­
cadrebbe se tutti i compagni che 
hanno responsabilità di direzione 

dire che le strutture formative 
debbono, in quanto strutture, 
porre sullo stesso livello questa o 
quella mozione, ma che, perso­
nalmente, anch'io ho ìl «dovere dì 
dire la mia opinione». Ne potrei 
trarre la conseguenza che è mio 
diritto e dovere andate a conclu­
dere le varie iniziative formative, 
esprimendo il mio giudizio sui te­
mi congressuali e quindi spiegan­
do che - come sono convinto - * 
solo la seconda mozione indica 
una strada di effettivo rinnova­
mento; mentre la prima delinea 
un'illusoria scorciatoia verso una 
indefinita «nuova formazione po­
litica» e rischia, proprio per que­
sto, di condurre it partito a un in­
successo e forse a uno slittamen­
to a destra. 

La verità è che ognuno di noi 
ha il diritto e il dovere di dire quel 
che pensa; ma deve farlo (com­
preso il direttore dell'Unità) nelle 
sedi appropriate, cioè nelle «tri­
bune» e nelle altre sedi del dibatti­
to congressuale. E questa, del re­
sto, la regola che tutti insieme ab­
biamo concordato e votato, Sa­
rebbe molto grave se, invece, 
questa regola fosse subito messa 
in soffitta; e in pratica si insistesse 
(come in qualche caso già si è 
fatto o si sta facendo) nel«forza-
re» l'uso corretto degli strumenti f 
del partito per cercare di favorire 
una determinata parte: contrad­
dicendo cosi l'impegno di un ef­
fettivo rinnovamento con un ritor­
no, nei fatti, ai metodi più criticati 
dai vecchio centralismo demo­
cratico». Spero davvero che que­
sto non avvenga perché condur­
rebbe ad un inevitabile inaspri­
mento del dibattito. 

Non sono un passacartg 
MASSIMO P A L M A 

C
aro Chiarente, non 
condivido la tua lette­
ra, ne il rilievo che mi 
fai. EciO per molte ra-

* " ™ • ra non erstata aperta 
alcuna tribuna congressuale. Ciò 

'rion dipende da t'Unita. Il giorna­
le ha sempre e soltanto ospitato 
le tribune che sono curate dalla 
commissione di garanzia del 
Congresso, Spero che al più pre­
sto si provveda a ciò. Ma questo 
non può ovviamente significare , 
che nel frattempo l'Unità debba 
restare un giornate muto su una 
questione cosi rilevante. Né, mi i 

pare, tra le regole che abbiamo 
deciso insieme vi sìa quella che 
proibisce di esprimere opinioni 
se non nelle «sedi appropriate». 
Su molti giornali, e fra questi l'U­
nità, sono stati pubblicati artìcoli, 
interviste, prese di posizione che, 
secondo il tuo criterio, risultereb­
bero tutti in aperta violazione del­
le norme del Congresso. È evi­
dente che cosi non è. 

Non mi pare dunque di aver 
violato o «forzato» alcuna regola. 
Cosi come non credo che se tu, 
trovandoti a concludere convegni 
o iniziative in ragione det tuo in­
carico, commetteresti «un reato» 
esprimendo, in quella sede, la tua 
opinione sui temi del Congresso. 

Veniamo alla sostanza del pro­
blema che poni. È stato fatto un 
uso fazioso de l'Unità^ A me non 
sembra. 11 giornale ha dato conto 
con correttezza delle diverse opi­
nióni,' Abbiamo pubblicato arti­
coli a sostegno dell'una e dell'al­
tra tesi. Abbiamo intervistato diri­
genti di partito in accordo o in di­
saccordo con il segretario. Senza 
censure e senza tenere conto del­
le proporzioni tra ì si e i no che si 
sono espressi nel Ce. Credo che 
mai nel passato ci siano stati 
apertura, equilibrio e spirito de­
mocratico come questa volta. E 
questo non dipende soltanto dal 

rilievo delta divisione e dal peso 
delle diverse posizioni, Al contra­
rio, come sai, proprio queste ra­
gioni. nella logica di un «vecchio 

più spregiudicato e fazioso dek 
giornale. iS '4 & , 

Se cosi non è stato è anche peiv H 
che è dovere, anzitutto di chi vuoi, -
le rinnovare, dare prova di metodi ' 
e logiche diversi dal passato. 

In realtà, mi pare, si vuole altro. • 
Sì vuole mettere «in rqohiw que( f\\ 
gmppo dirigente che condivide la J" 
proposta di Occhietto. Si è giunti 
net Ce a contestare che i segretari ** 
dì Federazione possano esprime­
re la loro opinione nelle relazioni 
congressuali. Si vuole che il dìret-
' tore de l'Unita si limiti a passare le 
carte, ritenendosi sospeso dalla 
possibilità dì pubblicarsi un arti­
colo. Ma questo è assurdo. Il dis­
senso del -compagno Cossutta 
non impedì al compagno Natta eli 
dire la sua nella relazione al XVI) 
Congresso. Né in alcun partito 
una maggioranza è sospesa dalle 
sue funzioni, sino a quando non 
se ne forma un'altra in gradodhj » 
sostituirla. Figuriamoci ppi in un • 
giornale, ne) quale ÌUirettoreOia - -
la responsabilità politica perso­
nale di ciò che fa. E questo pruicì- . 
pio di responsabilità è un cardine ' ' 
della democrazia moderna. 

Io non ho, caro Chiarante, 
commentato 11 senso delle diver­
se mozioni. Ho respinto I accusa, ' 
che mi pare ingiusta e velenosa, 
secondo cui una parte, fra cui il 
direttore de lVnìtò\ vuole liquida­
re il partita Così come respingo la 
pretesa, un po' curiosa, di liqui­
dare questi presunti «liquidatori* 
prima ancora che il Congresso sia 
cominciato. Abbiate pazienza. 
Nel caso in cui, alla fine, dovesse 
esserci un altro direttore a CUnttà, 
spero che pubblichi le mìe opi­
nioni con la stessa «faziosità* del 
suo predecessore. 
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Ctrtmcato 

• i Trovo in edicola, prima 
strenna delle festività, un gra­
dito amico che credevo per­
duto per sempre. «Troppi de­
litti, Perry Mason-, scritto da 
Thomas Chastain riprenden­
do i personaggi creati da Erte 
Stanley Gardner. Ecco cosi di 
nuovo -l'avvocato del diavolo» 
e la sua segretaria. Della 
Street. Per la verità i personag­
gi non ci sono tutti- Paul Dra-
ke è addirittura morto ed è 
stato sostituito dal figlio, Paul 
Drake jr., e il procuratore di­
strettuale non si chiama più 
Hamilton Burger ma Carter 
Phillips. 

Indizi, ahimè, del carattere 
derivato della nuova serie di 
romanzi dalla ripresa del se­
na! televisivo. Alcuni attori 
non ci sono più, sono stati so­
stituiti da altri, e ciò che acca­
de nell'universo televisivo de­
ve ntrovarsi identico nell'uni­
verso stampato. Raymond 
Burr e Barbara Hale. che inter­
pretano ancora i due perso­
naggi principali in tv sono la 
garanzia e la causa della loro 

sopravvivenza letterana. Ma, 
quando leggevo i miei primi 
Perry Mason, negli anni Cin­
quanta, i due protagonisti non 
avevano per me altro volto di 
quello che gli assegnava la 
mia immaginazione. Li vede­
vo più giovani e romantici. 

Del resto, non era forse ve­
ro che («Perry Mason e la sve­
glia sotterrata»), risolto il caso, 
per una volta l'avvocato Ma­
son non porta la sua segreta­
ria a mangiare una grande bi­
stecca con patatine, «per rifar­
si dei panini imbottiti», ma le 
chiede di sposarlo? Il sole sta 
tramontando nel deserto del 
Colorado, ma Della risponde 
no, «perché allora ci sarebbe 
un'altra ragazza in ufficio, a 
vederti gettare il cappello sul 
busto di Cesare quando arri­
vi», Cosa erano per me i libri 
gialli negli anni Cinquanta* A 
casa dei nonni materni, a via 
Genova, ne avevo scoperto 
una disordinata collezione in 
uno sgabuzzino, dopo l'in­
gresso e prima del severo e 
buio corridoio. Passavo cosi 
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dal mondo di Perry Mason a 
quello di Lemmy Cautìon, o di 
Slim Callaghan, o delle spte 
Quayle e Guelvada. Quest'ulti­
mo non era sudamericano ma 
belga, velocissimo col coltel­
lo, mi sembrava di una razza 
molto diversa da quella di 
Hercule Poirot. 

In questo universo det delit­
to, dove gli investigatori spara­
vano con uguale facilità degli 
assassini, Perry Mason rappre­
sentava la parte rassicurante e 
familiare, il «sogno america­
no* che non ammette altre 
possibilità che la vittoria della 
«giustizia". Per la verità, Perry 
Mason era stato ideato origi­

nariamente meno invincibile. 
Nel suo primo caso («Perry 
Mason e le zampe di vellu­
to»), il suo aiuto (un perso­
naggio che scomparirà dopo i 
primi romanzi della serie) 
parla persino dì un cliente 
condannato all'impiccagione 
nonostante gli sforzi del prin­
cipale. Nella disinvoltura del­
l'avvocato Mason con la pro­
cedura, il fatto che non esiti 
ad alterare «a fin di bene» 
qualche prova, è possibile leg­
gere tanto un fondo anarchico 
e individualista, quanto una 
ambigua tendenz.a a confon­
dere la legalità con le proprie 
idee. Un altro personaggio di 
Erte Stanley Gardner (una se­

rie firmata con lo pseudonimo 
A.A. Fair), Donald Lam, ci 
mostra che cosa Perry Mason 
potrebbe diventare. Donald 
Lam è un avvocato radiato 
dalla sua professione (aveva 
escogitato un artificio proce­
durale per cui un assassino 
non avrebbe potuto essere 
condannato) e costretto per­
ciò ad esercitare it mestiere di 
investigatore. La figura femmi­
nile è sdoppiata: tra la grassa 
Bertha Cool, titolare dell'agen­
zia investigativa e sua princi­
pale, e la dolce e sottomessa 
segretaria Elsie. 

Come Perry Mason è statico 
nonostante tutto it suo dina­

mismo cosi Donald Lam è co­
stantemente ih moto, anzi co­
stretto ai margini, minacciato 
di espulsione nonostante i 
suoi sforzi di aggrapparsi a 
qualcosa di stabile e rispetta­
bile. E, a differenza di Peny 
Mason, Donald Lam é sfortu­
nato. Come Perry è freddo 
con le donne, cosi Donald è 
costantemente innamorato. 
Insomma, due personaggi co­
si diversi da non poter essere 
che complementari, un'unica 
persona divisa in due. 

Anche i gialli ci insegnano 
cosi che il mondo è scisso, di­
viso in due, ancipite. Sono sta­
ti una forma letteraria tipica 
della nostra cultura, a partire 
da Edgar Allan Poe e dalla 
sua celebre lettera rubala. Ciò 
che è nascosto, che non com­
prendiamo, non è altro che 
ciò che manca al suo postò, 
che elude le nostre abitudini 
conformiste. 

Potevo limitarmi più sempli­
cemente a dire che mi è sem­
brata buffa la resurrezione di 
Perry Mason nei Gialli Monda­

dori,^ nel momento della- baK>. 
taglia legale tra De Benedet t i^ 
Berlusconi? Ecco che 1-awo- *' 
cato del diavolo» giunge dal- -
l'America per difendere la no- } 
stra libertà dì stampa. E, altro 
che il caso della lettera ruba­
ta!, in Italia qualcuno sta con- ' 
centrando nelle sue mani il , 
monopolio dell'informazione, , 
della pubblicità, per non par- * 
lare della Standa, senza che il 
governo se ne accorga. Npn è 
forse tutto normale? 

Non mi meravìglia che, 
stando cosi le cose, venga • 
presa come somma virtù di un 
sindaco quella dì arrivare in 
orario. È anzi un progresso 
dai tempi in cui erano ì treni, 
ad arrivare in orario. Meno' 
piacevole è invece che questo" 
sindaco prometta un giorno ) 
gli autobus romani gratuiti do­
rante le feste, e si rimangi, la 
promessa il giorno dopo, f̂ qr-
se sono due: quello che pro­
mette; e quello che non man­
tiene; e per questo gli è cosi 
facile arrivare in orario, fanno 
a turno. 

2 l'Unità 
Venerdì 
29 dicembre 1989 



NEL MONDO 

I primi passi 
della Romania 

È scaduto l'ultimatum 
ma migliaia di fedeli 

di Ceausescu restano 
nella clandestinità 
L'esercito li cerca 

nei cunicoli di Bucarest 
Nasce la De romena 

mentre il Pc è svanito 

Si arrendono solo 50 «securisti» 
L'ultimatum ai «terroristi» è scaduto ma solo cin­
quanta di loro finora si sono arresi Ne restano in li 
berta molte migliaia Bucarest sembra tornata alia 
normalità si rivede girare qualche taxi naprono gli 
Uffici ma ogni tanto colpi isolati di cecchini ricorda 
no ai cittadini che I emergenza non e ancora finita 
Nasce un nuovo partito una sorta di De romena 
mentre il partito comunista sembra quasi dissolto 

DAL NOSTRO INVIATO 

' GABRIEL BERTINETTO 

• • BUCAREST Cinquanta 
cecchini hanno smesso di 
sparare dai letti ai passanti Si 
sono consegnati ali esercito 
ed ora sperano nella clemen 
za dei tribunali miiitan specia 
li L ultimatum del Consiglio di 
salvezza nazionale scadeva 
Ieri alle 17 Si sperava che la 
promessa di forti sconti di pe 
na o addirittura della impuni 
là convincesse i fedelissimi di 
Ceausescu a desistere Ma cin 
quanta sono davvero pochi 
se si considera che gl{ effettivi 
della Secuntàte erano settari 
lamila senza contare il (oltis 
Simo sluolo di collaboratori e 
informatori Di quei settanta 

mila risultano essersi arresi 
dall inizio della rivolta in tutto 
poche centinaia Si presume 
che una parte sia fuggila na 
scondendosi per timore di 
vendette o della giusta punì 
zione ma un nucleo const 
stente presumibilmente molte 
migliaia resiste Utilizzando la 
rete di cunicoli fatta scavare 
da Ceausescu sotto le case 
della capitale i secunsti pos 
sono spostarsi rapidamente 
da una parte ali altra della cit 
là Ricompaiono sparando là 
dove si pensava fossero stati 
ormai snidati poi spariscono 
si trasferiscono altrove e n 
prendono a bersagliare la 

gente in strada o le finestre 
degli edifici di fronte Nei sot 
terranei hanno armi munizio­
ni e viveri in grande abbon 
danza Ieri (esercito ha sco­
perto uno d questi passaggi 
segreti ma era vuoto I "topi» 
I avevano già evacuato 

Da due giorni a Bucarest si 
vive una relativa calma [I ter 
rore si diffonde a singhiozzo 
come se volesse semplice 
mente ricordare di non essere 
morto Ma è finito il frastuono 
delle sparatone ininterrotte 
che di notte non lasciavano 
dormire II traffico automobili 
stco è più intenso si vede 
qualche taxi in circolazione 
una categoria di vetture che 
sembrava estinta a Bucarest 
da una settimana Molti uffici 
hanno riaperto i battenti I 
controlli ai posti di blocco so 
no meno rigidi A poco a po­
co tra i militari e i civili in armi 
che pattugliano le vie e per 
quisiscono automobilisti e 
passanti penetra la convinzio­
ne di avere vinto Inevitabile 
dopo giorni e giorni di conti 
nua tensione e vigilanza rivo­

luzionaria Ma cosa vogl ono 
fare i secunsti7 Sono gruppi 
sbandati senza collegamenti 
oppure hanno rallentato I atti 
vita seguendo un piano (or 
mulato apposta per affrontare 
situazioni simili che pre\cde 
magari la npresa della lotta in 
una seconda fase cpn tattiche 
diverse guerriglia attentati 
bombe7 

Intanto il processo di radi 
cale trasformazione della Ro­
mania va avanU a ntmo velo 
ce con le impennate che un 
paese conosce solo in mo­
menti di transizione da un e 
poca storica ali altra Ieri è na 
ta una nuova formazione poh 
tica il Partito cristiano nazio 
nate contadino Ha due ani 
me quella antica del Partito 
nazionale contadino sciolto 
nel 1947 e quella freschissima 
del Partito cristiano nato per 
iniziativa di religiosi intellet 
tuali e giovani credenti il gior 
no stesso della cacciata del ti 
ranno cioè il 22 dicembre 
scorso «Vogliamo dar vita a 
una Democrazia cristiana ro­
mena* dice unb dei fondatori 

di questo secondo gruppo il 
professore un vers \-\x o lan 
Alexander E il pope £, eco or 
todosso Chnstian Popescu 
una pesante croce metallica 
in vista sulla tonaca nera ag 
giunge «La Chiesa è stata le 
nula in questi decenni lontana 
dal popolo» 

Anche il numero due del 
vecchio Partito contadino lan 
Pu u insiste sul tasto religioso 
«D ora innanzi il rispetto della 
morale cristiana sarà il pnmo 
punto» E nel salone di palaz 
zo Titulescu scroscia un ap­
plauso fragoroso Tanto pò 
tente quanto quello che ac 
compagna il grido perentorio 
del presidente Comeliu Copo-

su «Non abbiamo fatto la rivo­
luzione solo contro il tiranno 
ma contro il Partito comuni 
sta» La De romena non chie 
de agli elementi anti Ceause 
scu di collaborare allo sman 
tellamento del sistema totali 
tano come sta avvenendo in 
altri paesi dell Est Europa do­
ve il movimento di riforma ha 
visto l opposizione dialogare 
con i setton progressisti e in 
novatori del partito Si respira 
un aria ben diversa qui in Ro­
mania dove la fronda interna 
al partito è rimasta soffocata 
dal monolitismo poliziesco 
Qui Partito comunista significa 
Ceausescu e Ceausescu signi 
fica massacn e diritti umani 

calpestati per anni 
Il primo ministro nominato 

dal Consiglio di salvezza na 
zionale Petre Roman sostie 
ne che nel futuro della Roma 
ma non riesce a vedere un 
ruolo per il Partito comunista 
Ma al momento non se ne ve 
de nemmeno il presente II 
partito si è come squagliato 
Molte cellule sui luoghi di la 
voro hanno dichiarato il pro-
pno autoscioglimento Gli or 
gam dir genti sono latitanti 
Non si riunisce il Comitato 
centrale non viene convocato 
il Politburo Non si conosce 
nemmeno dove sia la maggio­
ranza dei componenti deli u 
no e dell altro 

l tìomalisti del conducator 
alla prima prova di liberta 
Si chiamava Scintela (Scintilla) ora è Adevaru! 
(Verità) Ma i suoi settanta redattori sono sempre 
al loro posto di lavoro Era 1 organo del Partito co 
mumsta, ora è diventato un «quotidiano politico e 
sociale» Ma il direttore di Santeia è ancora adesso 
nel comitato direttivo di Adeuarul Opportunismo, 
trasformismo ma anche e semplicemente per 
moltisismi giornali la fine di un incubo 

••BUCAREST «Non poteva 
mo comportarci diversamente 
da come? abbiamo agito - si 
giustifica Radu Bogdan com 
montatore di politica estera -
Ricevevamo le notizie precon 
(ezionate dallAgerpress la 
genzia ufficiale di regime e 
non avevamo altra scelta se 
non pubblicare le veline cosi 
come ci pervenivano» 

Lo slesso Bogdan e altri re 
dalton il 22 dicembre hanno 
avuto uno scatto di dignità Al 
mattino il g ornale recava an 
cora i soliti titoli trionfalistici 

di osanna al dittatore e non 
faceva menzione alcuna dei 
gravissimi incidenti accaduti 
durante il comizio del condu 
calor quando J reparti specia 
I) di polizia avevano attaccato 
la folla che contestava il ditta 
tore uccidendo decine e deci 
ne di persone giovani sopra» 
tutto 

Ma quel pomeriggio quan 
do si sparse la notizia che 
Ceausescu era fuggito Bog 
dan e altri si riunirono e in po­
che ore sfornarono un edizio­

ne strordmana di Santeia an 
zi Saniéia Poparvim cioè la 
scintilla del popolo Cosi voi 
lero chiamarla «La dittatura è 
caduta N1 popolo è libero* era 
il titolo d apertura Sotto se 
guiva la cronaca dettagliata 
dell incredibile nvolta di Buca 
rest Poco pnma un redattore 
del quotidiano Stepan Cicchi 
nani 24 anni aveva chiesto 
scusa alla nazione dai micro­
foni della radio passata in ma 
no agli insorti «A nome det 
miei colleglli vi domando per 
dono per tutte le bugie che 
slamo stati costretti a raccon 
tam per tanto tempo* 

Il lunghissimo corridoio al 
secondo piaro del palazzo 
che ospitava tutta la slampa di 
partito è immerso nel! oscuri 
tà ha lana abbandonata 
Santeia continua a uscire con 
un nuovo nome nuova veste 
e un completamente diverso 
taglio politico ma altre pub 

binazioni come la rivista teo­
rica Era soattfista sono state * 
già chiuse Santeia tirava un 
milione e mezzo di copie Og 
gì è scesa a un decimo cento 
cinquantamila soltanto «Non 
sappiamo nemmeno che de 
stino avrà ta società statale cui 
era intestata la proprietà di 
tutti gli edifici delle istituzioni 
di partito compreso il nostro» 
dice Bogdan Sono giorni in 
cui tutto cambia rapidissima 
mente Non è chiaro nemme 
no chi diriga ti giornale attuai 
mente Esiste un organismo 
collettivo che di fatto ne con 
trolla la linea politica ed è il 
comitato locale del Consiglio 
di salvezza nazionale C è en 
tustasmo fra i redatton ma an 
che un vago senso di inquie 
tudine Tutti sanno che una 
parte dei colleglli oggi ancora 
al loro posto erano informa 
tori della Secuntàte Ma quanti 
e quali7 

In questi giorni in cui il po­
polo riassapora il gusto della 
libertà e è grande fame di sa 
pere I giornali vengono Ietti 
avidamente Solo pochi giorni 
fa nessuno li degnava di uno 
sguardo Oggi Adeoarul Ito-
mania Libera Femeja Romana 
(Donna romena) e tante altre 
testate di nuova nascita vanno 
a ruba In piazza dell Universi 
tà nel centro di Bucarest ve­

do la folla d improvviso lan 
Ciarsi di corsa in una sola di 
rezione Come mossa da un 
unico sentimento Non si spa 
ra in questo momento dun 
que non è la paura di un cec 
chino Li vedo circondare 
premere attorno ad un furgo 
ne fermo ad un semaforo 
Avranno riconosciuto un se 
cunsta7 Lo arrestano vogliono 
linciarlo7 Ma ecco dal cassone 

dell automezzo un ragazzo nt 
to in piedi che getta in aria 
qualcosa Sono copie di gior 
nali La gente li afferra at volo 
se li contende molte copie 
vengono strappate nel parapi 
glia Grappoli umani a terra 
attorno a quei poven fogli di 
carta stampata La libertà oggi 
a Bucarest significa anche fare 
quasi a pugni per poter legge­
re un giornale 

Un altro italiano 
rimasto ucciso 
presso Bucarest 

• ROMA. Un altro italiano 
secondo quanto rende noto la 
Farnesina è* morto in Roma 
nia colpito da un proiettile da 
arma da fuoco II suo nome è 
Paolo Sacchi nato a Modena 
il 19 marzo 1946 È deceduto 
la sera del 24 dicembre a Sio-
bozia una città a un centinaio 
di chilometri da Bucarest Non 
sono ancora note le circostan 
ze del decesso 

Secondo quanto si è appre 
so a Modena Paolo Sacchi vi 
veva a Moglia un comune del 
Mantovano ai confini con 1E 
milia Romagna L uomo suro 
vava in Romania per lavoro 

Secondo le prime notizie 
giunte da Slobozia Paolo Sac 
chi sarebbe arrivato in ospe 
dale già morto e solo ten 
identificato Oggi la salma do 
vrebbe essere trasferita a Bu 
carest per poi essere, nmpa 
tnala. 

AMoglia un comune di cir 
ca tOOmiia abitanti Sacchi vi 
veva con gli anziani genitori 
Non era sposato e trascorreva 
lunghi periodi ali estero per 
lavoro Era un rappresentante 
di commercio e in particolare 

si occupava di cancelli elettro 
mei Per la Romania a quanto 
si è appreso era partito una 
decina di giorni fa 

Per quanto riguarda I altro 
nostro connazionale rimasto 
ucciso in Romania Francesco 
Rancati secondo I ultima ver 
sione della Farnesina sarebbe 
stato colpito da una pallottola 
vagante sparata a un posto di 
blocco istituito dal Comitato 
di salute nazionale alla pen 
feria di Brazov la seconda cit 
tà della Romania a pochi chi 
lometn dalla capitale France 
sco Rancai colpito mortai 
mente è crollato al volante 
della sua Alletta «Aveva quasi 
rinunciato al viaggio - dice la 
moglie di Francesco Rancati 
- poi quando ha sentito dal 
la tv che Ceausescu era stato 
catturato e le frontiere naper 
te ricambiato idea e ha pre 
parato \n fretta levai gie- Sino 
ad oggi la salma di Francesco 
Rancati non ha raggiunto I Ita 
ha Intoppi burocratici ma ari 
che il proseguimento degli 
scontn a Bucarest hanno ral 
tentato il iraferimento della 
salma 

La stampa sovietica lancia l'allarme 
«Si rafforzano umori anticomunisti» 

L Urss e preoccupata per ta grave crisi dei partiti 
comunisti nei paesi del Patto di Varsavia La stam­
pa sovietica ha dedicato in questi giorni ampi ser­
vizi alla situazione della Romania, della Bulgaria 
della Cecoslovacchia e della Rdt «In Romania si 
sono rafforzati drasticamente gli umori anticomu 
nisti» scrive Izvestia Articolo della Pravda sull e 
morragia di iscritti nel PC cecoslovacco 

• • MOSCA. La stampa sovne 
tica continua a seguire con 
grande attenzione gli svtl ippi 
della situazione nei paesi del 
1 Est europeo esprimendo 
preoccupazione e allarme 
per la tenuta dei partiti comu 
nisti nei paesi «fratelli» 

Il quotidiano governativo 
Izvestta in una comsponden 
za da Bucarest, afferma che 
«in Romania crescono il caos 
e I anarchia" e che «si sono 
drasticamente rafforzati gli 
umori anticomunisti visto 
che la maggioranza della pò 
Delazione romena collega il 
nome dell ex dittatore Ntco-
lae Ceausescu con il sistema 

comunista 
Nel paese afferma il gior 

naie «vengono costituiti nuovi 
partiti dei più svariati orienta 
menti politici" 

Allarme per il futuro del 
Partito comunista romeno 
viene espresso dall organo 
dei sindacati «Trud» in un 
servizio dedicato alla situa 
zione a Timisoara la città da 
dove sono partiti i primi moti 
della nvoita romena «Attuai 
mente è chiaro che il popolo 
non permetterà più 1 esisten 
za di quel partito (comuni 
sta) che fu creato dal clan di 
Ceausescu* scrive il quotidia 
no aggiungendo che «a Timi 

soara il partito comunista 
non esiste più anche se aku 
ni funzionari locali de! partito 
vengono utilizzati per adem 
piere a certe funzioni» Lex 
pnmo segretario dell organiz 
zazione di partito della città 
che si era rifiutato di ordinare 
ai militari di sparare contro 
gli insorti «partecipa in modo 
attivo at processo che tenta d 
ristabilire il normale ritmo di 
vita nella città» 

li settimanale Notizie di 
Mosca dopo aver sottolinea 
to I importanza di una depo 
liticizzazione» dell apparato 
statale dell esercito della pò 
lizia e dei servizi segreti affer 
ma che «anche dopo il ncor 
so alla forza contro i dimo 
stranti Honecker e Jakes (ex 
leader nspettivamente dei 
partiti comunisti tedesco 
orientale e cecoslovacco) 
decisero di non cedere e si 
preparavano a difendere i 
propri regimi con la forza 
Forse in futuro sapremo chi è 
nuscito a prevenire il tragico 

sviluppo degli avvenimenti in 
Cecoslovacchia e in Germa 
ma dell Est» 

Secondo I organo centrale 
del Pcus la Pravda «solo nel 
giro degli ultimi due mesi ol 
tre 60mila membn del Pc ce 
coslovacco hanno restituito 
la tessera del partito» Il quoti 
diano del Pcus sottolineando 
lo «smarrimento» che regna 
tra gii iscritti al partito in Ce 
coslovacchia denuncia allo 
stesso tempo i «numerosi atti 
di ingiustizia» comp utt recen 
temente nei confronti dei co­
munisti in quel paese 

Da parte sua il «Trud» tn 
una corrispondenza da Berli 
no Est lancia un allarme per 
«i fenomeni di nazonalismo 
e di estremismo» che si mani 
testano «sempre più spesso» 
nella Germania orientale 11 
prestigio dei partito comuni 
sta della Rdt afferma il quoti 
diano è in «continua dimmu 
zione» e «sono sempre più 
numerosi i casi di autosciogli 
mento delle organizzazioni di 

base del partita nelle impre 
se» 

Le «Izvestia» hanno dedica 
to len un servizio anche al 
sindacato indipendente bui 
gara «Podkrepa» («Appog 
gio») che in una risoluzione 
pubblicata dalla stampa bui 
gara ha chiesto le dimissioni 
del governo del Comitato 
centrale del partito comuni 
sta lo scioglimento del consi 
gito di Stato e delle cellule 
del partito tn tutte le imprese 
•Per ottenere i propri obiettivi 
- afferma con allarme il quo 
tidiano governativo - il sinda 
calo indipendente lancia ap 
pelli allo sciopero nazionale 
invita la gente a partecipare a 
comizi e manifestazioni di 
protesta-

Secondo il giornale «1 atti 
vita della dirigenza del smda 
cato è volta a demolire le 
strutture pnncipali del siste 
ma politico esistente in Bui 
gana a scalzare il partito co 
mumsta dalla vita sociale del 
paese» 

Commando para 
voleva 
liberare 
il tiranno 

Il primo ministro romeno Petre Roman (nella foto) ha rive 
lato in un intervista alla televisione spagnola che fu deciso di 
procedere al giudizio di Ceausescu senza indugi dopo che si 
riseppe che un commando di paracadutisti si disponeva a 
tentare di liberarlo II Fronte di salvezza nazionale avrebbe 
voluto sottoporre Nicolae Ceausescu e la moglie Elena a un 
giudizio pubblico «ma le circostanze non ce lo hanno per 
messo» «Sapevamo che un commando di paracadutisti fé 
deli a Ceausescu pensava di liberarlo» ha detto Roman nella 
prima intervista concessa ad una televisione occidentale 
•Ciò avrebbr comportato un grande bagno di sangue Quin 
di ci decidemmo per un giudizio rapido davanti a un tribù 
naie militare» Ma dice si è trattato di un procedimento 
•perfettamente legale» 

HPcf: 
«Non siamo noi 
gli adulatori 
di Ceausescu» 

ti Partito comunista francese 
denuncia dalle colonne del 
ÌHumamté le connivenze 
fomite da esponenti politici 
francesi di governo e di op­
posizione al regime di Ceau 
sescu rispondendo cosi alle 

^^^^——"^^^^^ cntiche profferite I altro ieri 
contro la direzione del Pcf (a partire dal segretano Georges 
Marchais) per i rapporti intrattenuti con il dittatore giustizia 
to len un gruppo di esponenti del Pcf tra cui 1 ex ministro 
Marcel Rigout aveva chiesto a Marchais di dimettersi quan 
do fino al 1984 il segretano del Pcf è andato in vacanza in 
Romania egli «non poteva ignorare di essere ospite di un 
boia» In un intervista ali emittente radiofonica Rt) Marchais 
ha affermato di non «avere alcuna voglia di andarsene» 

li ministro degli Esteri delta 
Germania federale Hans 
Dietrich Genscher ha const 
gitalo i romeni di origine te 
desca a rimanere nel loro 
paese a dare il loro contnbu 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to alla costruzione della de 
^ ^ ^ ™ " " I M , ^ ^ ^ — " ^ ^ mocrazia nell era del dopo 
Ceausescu In un intervista alla rete televisiva Zdf GensCher 
ha detto che la rivoluzione in Romania ha aperto nuove pos­
sibilità sta per allacciare miglion relazioni tra ì due Stati sta 
per un elevamento delle condizioni di vita dell etnia tede 
sca «Credo che i cambiamenti nella situazione romena po­
trebbero indurre a un ripensamento quei tedeschi che ave 
vano deciso di lasciare il paese» ha detto assicurando che 
Bonn «farà tutto il possibile per aiutare la Romania a supera 
re la difficile situazione* 

Poteva mancare un perso­
naggio come Ceausescu tra 
gli amici di Lcio Gelli? Ov 
viamente no L ex venerabi 
le maestro ebbe frequenti e 
stretti contatti personali con 
Ceausescu sullo sfondo di 
cospicui rapporti economici 

Genscher invita 
itedeschi 
della Romania 
a rimanere 

Il «conducator» 
era amico di Celli 
e si sospettò 
che fosse 
massone 
dovuti ali attività di Celli alla Lebole È quanto si desume da 
una sene di informative e di veline dei vecchi servizi nper 
corsi dalla commissione P2 Secondo alcune voci di cui pe­
rò non si è mai avuta conferma lo stesso Ceausescu avrebbe 
fatto parte della Massonena I contatti tra Gelli e Ceausescu 
si sarebbero interrotti almeno ufficialmente nel! 81 quando 
scoppiò lo scandalo della P2 

i f 

Centro 
raccolta 
alla Cri 
di Roma 

Presso il Comitato provincia 
le Cn - Roma - è slato istituì 
to un Centro perla raccolta 
di materiale destinato alla 
popolazione rumena I ] co­
perte di lana (nudve) 2) 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vestiano invernale per adulti 
^ " • " • • ^ ^ • " ^ • ^ ^ • • • • ^ e bambini (nuovo) 3) cai 
zature invernali (nuove) 4) viveri pasta riso legumi sca 
tolame (carne tonno confetture) zucchero olio in lattine, 
biscotti ed alimenti per I infanzia Per le offerte io denaro si 
prega di effettuare versamenti sul c/c postale n 300004 Cn 
Via Toscana 12 Roma con la causale prò Romania oppu 

re Bnlc/cn 209288 con la causale prò-Romania 

Lech Walesa ha condannato 
i processi sommari e le ese­
cuzioni capitali che si svol 
gono tn Romania auspican 
do che «al terrore e alta vio­
lenza si contrappongano lo 
Stato di dintto e II rispetto 

^m delta giustizia» nel suo mes­
saggio alle nuove autorità di Bucarest il leader polacco ha 
sottolineato che in Europa centrale si assiste a «un poderoso 
movimento di difesa della libertà della democrazia e d e di 
r tti dell uomo» ma ha espresso «profondo dolore per I enor 
me prezzo pagato dalla nazione romena per liberarsi dall i 
numana dittatura di Nicolae Ceausescu» 

VIRGINIA LORI 

Walesa 
condanna 
(processi 
sommari 

Il Tg3 replica alle accuse 
di esponenti de 
«Polemiche da cortile» 

••ROMA. Al Tg3 sono giunti 
ten i nngraziamenti e le con 
gratulazioni (estesi a tutta la 
stampa italiana) del Comitato 
di salvezza nazionale della 
Romania Lo ha reso noto il 
direttore del Tg3 Alessandro 
Curzi in una replica alle accu­
se molte da esponenti de 
(Radi e Cnstofon il direttore 
del Popolo) alla Rai e al Tg3 
In particolare al Tg3 viene ad 
depilata una manipolazione 
dei fatti tesa a oscurare la ra 
dice comunista della dittatura 
appena abbattuta in Romania 
Alla tv pubblica in generale 
viene rimproverato di non 
aver fatto uno sforzo adegua 
to «È una campagna strumen 
tale - dice Curzi - certi perso 
naggi politici riducono avvem 
menti di portata mondiale a 
battibecchi da cortile è asso 
lutamente ridicolo pensare 
che noi non abbiamo usato la 
parola comunismo In quanto 
al termine terroristi attnbuito 
ai membri della Secuntàte es 
so è stato usato per la pnma 
volta dagli speaker della tv ro­
mena libera. I commentaton 
invitati in studio sono stati il 
condirettore de I Unità Renzo 

Foa il direttore responsabile 
del Popolo Remigio Cavedon 
il vicedirettore dell Avanti' 
Francesco Gozzano Paolo 
Ganmberti di Repubblica, col­
laboratore del Tg3» Le accuse 
di Radi e Cnstofon sono re­
spinte anche dal comitato di 
redazione del Tg3 

Soddisfatto d<*I lavoro svolto 
si dichiara Nuccio Fava diret 
tore del Tgl Per Fava «la po­
lemica sull informazione del 
servizio pubblico è una sctoc 
chezza» Semmai il problema 
è di «avere grande senso di re 
sponsabilità e di misura» Di 
qui una annotazione polemi 
ca verso chi «ha esagerato e, 
ha voluto fare il primo della 
classe» A sua volta Alberto 
La Volpe direttore del Tg2 ri 
vendica 1 attenzione solitaria 
dedicata dalla sua testata ali i-
sata infelice della Romania. 
Infine Giulio Picciotti vicedi 
rettore del Gr3 nega alcun 
fondamento ai rilievi rivolti at 
la radiofonia pubblica Oggi in 
Rai sarà di scena la Cecoslo­
vacchia per la elezione del 
presidente della Repubblica 
Appuntamento sul Tg3 alle 
14 35 sul Tg2 alle 17 

Ili!» l'Unità 
Venerdì 
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I primi passi 
della Romania 

Marin, addetto commerciale a Vienna, è stato trovato 
esanime nei sotterrànei dell'ambasciata romena 
Era la «pecora nera» della famiglia o una spia? ; 
Arrestata anche Elena, sorella del dittatore fucilato 

Si impicca un 
Marin Ceausescu, fratello del dittatóre romeno, 
che da qualche giorno era scomparso, è stato tro­
vato ieri impiccato negli scantinati .della rappre­
sentanza commerciale romena a Vienna. L'uomo, 
che aveva 73 o forse 74 anni, ricopriva la carica di 
addetto commerciale dal 1973. Intanto è caduta 
anche la sorella del conducator, Elena, arrestata 
ieri a Scornìscesti, insieme ad altri parenti. 

H BUCAREST. Su Marin 
Ceausescu circolano due sto­
rie contraddittorie. La prima 
vuole che già da anni sì era 
distanziato dal conducator e 
anche dagli ultimi avvenimen­
ti in Romania al punto da non 
prendere alcuna posizione sul 
processo e l'esecuzione di Ni-
colae ed Elena Ceausescu. 
Era considerato, infatti, la pe­
cora nera della famiglia rico­
prendo una carica di basso 
rango - dal 1973 era detto 
commerciale dell'ambasciata 
di Romania a Vienna - rispet­
to alle brillanti carriere di tutti 
gli altri membri della famiglia. 
Ma proprio questo «basso pro­
filo" potrebbe invece legitti­
mare la seconda versione: e 
cioè che Marin, in realtà, era 
una spia di primo piano del 

suo paese e di conseguenza 
del conducator. Lo ha scritto il 
giornale austriaco «Kurier» che 
parla del fratello del «genio 
dei Carpazi* come di colui 
che a Vienna guidava la cen­
trale dei servizi segreti per 
l'Europa occidentale e reclu­
tava i mercenari per le forze 
della «securitate». 

Quale Mann Ceausescu era 
quello vero? Lo sapremo pre­
sto. Intanto la magistratura au­
strìaca ha disposto l'autopsia 
per stabilire con esattezza le 
cause del decesso. Le circo­
stanze del ritrovamento del 
cadavere dell'anziano uomo 
comunque non paiono lascia­
re adito a dubbi: sopraffatto, 
In ogni caso, dalla caduta del 
fratello despota si è impiccato 

in un sotterraneo dell'amba­
sciata romena, nel quartiere 
di%Wieden, Il diplomatico Ni-
coìae Manolache ha riferito 
che non è stata trovata né una 
lettera né nessun'altra indica­
zione, aggiungendo che Marin 
viveva da 16 anni con la mo­
glie Elena in un modesto ap­
partamento di tre stanze. E 
mentre da Vienna arrivava la 
notizia del ritrovamento del 
corpo esanime del fratello del 
dittatore, a Bucarest si annun­
ciava l'arresto di altri familiari. 
Secondo quanto riferisce l'a­
genzia di informazioni nazio­
nale Agerpress, soldati e 
agenti hanno scoperto dove si 
nascondevano a Scomiscesti, 
il villaggio natale di tutti i 
Ceausescu, la sorella Elena 

Barbulescu (che si era data 
alla macchia da quando, il 22 
dicembre, il popolo romeno si 
è rivoltato contro il tiranno) e 
il figlio Emi!. 

La donna era in possesso di 
assegni e contanti per un con­
trovalore di 70 milioni di lire 
circa. La sorella del dittatore, 
come tutti i componenti della 
famiglia, aveva rapidamente 
scalato il «cursus honorum' 
grazie ai vincoli di sangue: 
senza avere conseguito nean­
che la licenza elementare la 
signora Barbulescu aveva rice­
vuto la qualifica di •dottoressa 
in storia» e occupava un alto 
incarico amministrativo nel di­
stretto scolastico di Oli. Il ma­
rito, Vasile Barbulescu, che di­
rigeva la politica agricola, è 

stato arrestato nei giorni scor­
si. 

Sempre ieri è stata annun­
ciato l'arresto di una cognata 
del conducator, moglie del 
fratello llie, ex viceministro 
della Difesa, anche lui assicu­
rato alla giustìzia. 

Intanto il giornale ufficiale 
del Partito comunista, Adeva-
ruf ('Verità*) ha cominciato a 
pubblicare a puntate il libro 
scritto da fon Pacepa, ex capo 
del servizio di spionaggio ro­
meno, rifugiatosi negli Stati 
Uniti. L'opera, sotto il titolo 
•Orizzonti Rossi», uscito negli 
Usa lo scorso anno, rivela i re­
troscena della vita privata dei 
Ceausescu, del loro lussuoso 
tenore di vita e diversi risvolti 
segreti del regime. 

L'ultimo ordine del tiranno 
«Sterminate i miei nemici» 

Le ultime convulsioni del regime del «Grande Fra­
tello», la sicurezza del conducator, il suo sprezzan­
te cinismo, la certezza di piegare la protesta con i 
massacri. Nella Romania liberata si alza il coper­
chio sulle ultime ore del regime. Affiorano testimo­
nianze, racconti da «dentro il palazzo» del potere. 
L'ultimo ordine del tiranno ormai alle corde ai 
stioì fedelissimi: «Liquidate chi è contro di me». 

• i BUCAREST. Ceausescu cer- " 
cava la «soluzipne fìjudc*. tó^? 
sterminio, il genocidio.' Una 
stona già sentita, quella del 
despota traballante che affida 
al fucili le sue ultime speran­
ze. Con la libertà arrivano an­
che le ricostruzioni sugli ultimi 
giorni del regime. Un testimo­
ne ha seguito Ceausescu e la 
moglie dentro il loro palazzo, 
quello assaltato dalla folla in­
ferocita Lavorava nel quartier 
generale del regime L'agen­
zia ungherese Mti che ne ha 
raccolto la drammatica testi­
monianza non ne ha rivelato 
il nome, ma garantisce la fe­
deltà della •deposizione». E 
una fotografia da «dentro» il 
palazzo e per questo dì valo­
re 

Il racconto tomincia da do­
menica 17 dicembre, dalla vi­
giliti del viaggio del conduca­
tor in Iran, I ultima spedizione 
ali estero. La «voce» del palaz­
zo fa intendere che Ceause­
scu fórse già fiutava quando 
sarebbe potuto accadere. A 
THntsoara soffiavano già i ven­
ti della nvolta, Il dittatore fece 

organizzare la •conferenza le-
•tetanica-, un espediente archi­
tettato dallo stesso Ceausescu 
per muovere in fretta i suoi 
•burattini* e che consisté in 
una fitta sene di conversazioni 
predeterminate con i capi pe­
riferici del partito. Anche ì ca­
pi della Scruniate, dell'eserci­
to e il ministro dell Interno 
erano accanto al despota. E 
fin da allora Ceausescu rivelò 
le proprie intenzioni aprire il 
fuoco alla minima 'provoca­
zione*, arrestare chi attacca ìl 
regime Da parte dei soldati 
non vi doveva essere alcuna 
esitazione, il generale Mìlea 
(assassinato a quanto sì sa 
pochi giorni dopo nel palazzo 
presidenziale perché restio ad 
ordinare i massacri) si prese 
la pnma strigliata- •L'esercito 
sta operando con esitazione e 
ritardo* - dt^sc il conducator 
ansioso di lasciare sulle strade 
di Timisoara qualche migliaio 
di cadaven Ma toccherà alla 
consorte premere sull'accele­
ratore delle stragi Ali indoma­
ni Ceausescu pani per l'Iran e 
per Ire giorni ebbe difficoltà di 

comunicazione con Bucarest 
(lo hanno nvelato fonti di 
Teheran). 

Il timone passò alla moglie 
Elena che ordinò e program­
mò l'inìzio del genocidio in 
combutta con il numero due 
del regime, EmìlBobu. Quan­
do il conducator tornò da 
Teheran capi che occorreva 
una controffensiva «politica» e 
appena giunto al palazzo or­
dinò ai suoi collaboratori di ' 
stendergli un discorso che do­
veva colpire i romeni dagli 
schermi televisivi.-'Secondo'ir 
testimone da alcune fabbiche 
arrivarono attestati di solida­
rietà con il dittatore. Ma i ver) 
umor) dei romeni vennero allo 
scoperto all'indomani, giove­
dì. La coppia presidenziale si 
era ritirata nella lussuosa villa 
sul lago dopo aver ordinato ai 
fedelissimi di organizzare un 
raduno per dare fiato al regi­
me. Proprio in quella occasio­
ne sarebbecominciato il tragi­
co epilogo della dittatura. Il 
testimone riferisce che Ceau­
sescu si aspettava una folla di 
operai «comandati* ad appa-
ludire. Si trovò davanti a mi­
gliaia di studenti rabbiosi che 
(come afferma i' anomima 
voce) accolsero il dittatore 
con i petardi Molte donne co­
minciarono ad urlare, vennero 
distrutti ritratti dei despoti 
•Elena - dice il testimone -
sussurrava a! manto: di loro 
qualcosa, prometti loro qual­
cosa». E il conducator, sempre 
secondo il racconto, promise 
aumenti salariali raccontando 
una bugìa e cioè che il comi­

tato politico li aveva già deci­
si. Ma era troppo tardi per re­
cuperare consensi con la de­
magogia. Gli avvenimenti pre­
cipitarono. Il generale Milea 
venne assassinato f«Milea è 
morto, mi dissero gli uomini 
della Securitate* - racconta il 
testimone) e i massacratori 
presero il sopravvento ispirati 
dal dittatore. 

Un'altra (onte (il quotidia­
no jugoslavo Politica, solita* 
mente ben informato sulle co-

.se romene).. sostiene che 
Ceausescu (la stesa* aera di 
giovedì) contattò i capi perife­
rici del partito e disse: «tutti 
coloro che si oppongono,ai 
mici ordini devono essere li­
quidati all'istante*. Trascrizio­
ni di questo delirante coman­
do del conducator sarebbero 
state trovate in alcune sedi pe­
riferiche del partito. Ma i sol­
dati ormai sparavano contro il 
regime. A Ceausescu non re­
stava che la (usa. «Decise dì 
allontanarsi - dice la voce -
solo dopo che la fòlla attaccò 
e invase il palazzo, Ceausescu 
si infilò in un corridoio sotter­
raneo!. || testimone conclude 
dicendosi certo che la coppia 
presidenziale non potè allon­
tanarsi in elicottero (il giorna­
le Romania,ubera senve inve­
ce che ìl tentativo di fuga av­
venne in elicottero, intercetta­
to poi dai comandi dell'aero­
nautica controllati dagli insor­
ti) e che i Ccausescu 
seguirono il tunnel per 45 chi­
lometri prima di riprendere la 
fuga in auto e di essere alla fi­
ne intercettati e catturati. 

Depredava i musei 
per arredare 
le sue residenze 
• i BONN. La Bild Zeitung, il 
più diffuso quotidiano tedesco 
occidentale, ritoma ieri, con 
dovizia di particolari, sulla fi­
gura di Nicolae Ceausescu e 
della sua famiglia. La Bild, 
giornale popolare con milioni 
di copie diffuse in tutta la Re­
pubblica federale tedesca, in 
una serie di servizi porta nuovi 
particolari sulla figura del dit­
tatore soffermandosi sulla sua 
vita privata, sui suoi interessi 
'particolari!. 

Nicolae Ceausescu, secon­
do la Bild, avrebbe dilapidato 
il patrimonio artistico della 
Romania. In che modo? Sem­
plicemente, come a suo tem­
po aveva fatto nel Terzo Reich 
il maresciallo Goering, facen­
dosi «prestare* dalle gallerie e 
dai musei romeni leopere dei 
maggiori artisti per arredare le 
sue residenze. Al loro posto, 
sempre secondo quanto affer­
ma il quotidiano della Rfg, il 
dittatore avrebbe fatto collo­
care delle copie, più o meno 
riuscite. 

In 25 anni di dittatura Ceau­
sescu avrebbe perseguito sol­
tanto il suo piacere personale, 
aiutato in ciò dalia moglie Eie­
na e dai tre figli, Nicu,- Valen­
tin e Zoia. In particolare;, ri­
porta la Bild, Nicolae Ceause­
scu si faceva importare dai 
paesi occidentali decine di 
migliaia di bottiglie di acqua 
minerale per riempire le va­
sche da bagno, prima di farsi 
servire ogni sera, una cena di 
sei portate. I resti di questi 
banchetti, venivano poi serviti 
ai cani della famiglia. Tutto 
questo, naturalmente, quando 
la popolazione romena stava 

letteralmente soffrendo la pe­
nuria di generi alimentan. I 
gusti di Ceausescu, sempre se­
condo la Bild, non si limitava­
no ai banchetti: Aveva, infatti, 
ordinato nelle migliori bouti­
que occidentali 85 pigiami di 
seta. Praticamente un pigiama 
per ogni sera. Il guardaroba, 
infatti, veniva rinnovato con 
una certa frequenza in modo 
da offrire al dittatore la mag­
gior varietà possibile. 

Cibo e vestiti costituivano, 
forse, i maggiori interessi del 
dittatore. Come si ricorderà, 
secondo quanto ha riportato 
la stampa in questi giorni, il 
dittatore cambiava abito ogni 
giorno e non usava un paio di 
scarpe più di una volta. Nico­
lae ed Elena Ceausescu, inol­
tre, coltivavano una loro priva­
ta passione. Ogni sera, o qua­
si, si facevano proiettare* un 
film pornografico. Secondala 
Bild la famiglia Ceausescu in 
tal modo possedeva la mag­
gior collezione pomo di que­
sti tempi. 

Quella del sesso, sempre 
secondo quanto riporta la 
Bild, era un'ossessione per 
tutta la famiglia, dai genitori ai 
figli. Nicu Ceausescu, infatti, 
avrebbe fatto sistemare netta 
sede del Comitato centrale del 
partito una «stanza delle vio­
lenze carnali* nella quale, 
sempre secóndo la Bild, sa­
rebbe passata anche la ginna­
sta Nadia Comaneci, attual­
mente, come si ricorderà, pro­
fuga negli Stati Uniti dopo 
uirawenturosa fuga della Ro­
mania, poche settimane pri­
ma dell insurrezione popola-

Civili armati controllano la strada sottostante 
da una finestra del palazzo del Comitato 
centrale. In alto Marin Ceausescu, fratello del dittatore, 
travato impiccato negli scantinati 
dell'ambasciata romena a Vienna 

«Antonov 24» precipita 
per il maltempo 
Era atteso a Belgrado 

M BUCAREST La riapertura 
dell'aeroporto di Otopeni è 
stata len funestata da un inci­
dente Un Antonov 24 delle 
linee aeree romene, infatti, è 
precipitato ieri a una cin­
quantina di chilometri da Bu­
carest. Sull'aereo c'erano sol­
tanto i sei membri dell'equi­
paggio e un fotoreporter bri­
tannico, Harry Paman, 24 an­
ni. Secondo le prime notìzie 
non ci sono superstiti 

Nella zona, a quanto affer­
ma un comunicato dell agen­
zia romena di notizie, il tem­
po era molto brutto e si pre­
sume che il velivolo sia preci­
pitato proprio a seguito del 
maltempo Era questo prati­
camente il primo tentativo di 
collegare la capitate romena 
con Belgrado, dopo la chiu­
sura dell'aeroporto intema­
zionale a causa degli eventi 
di questi giorni. 

L'Antonov 24, infatti. 
avrebbe dovuto far scalo a 
Belgrado per fare un carico dì 
aiuti da destinare alla popo­
lazione della capitale. In Ju­
goslavia s'è creata una cate­
na della solidarietà per forni­
re I primi soccorsi alla Roma­
nia, dove attualmente c'è 

un assoluta precarietà di gè-
nen di prima necessità. L'An­
tonov 24 avrebbe dovuto co­
stituire quindi il primo impor­
tante contutto con le autorità 
jugoslave 

Sulle cause dell'incidente 
intanto a Bucarest non ci so­
no commenti ufficiali. Si sa 
che è stata costituita, come è 
d'uso in questi casi, una 
commissione d'inchiesta. Ai 
funzionari dello scalo, da 
parte dei giornalisti presenti a 
Bucarest, è stata posta imme­
diatamente una prima do­
manda -Si (ratta di un alien-
tato7* A questo interrogativo, 
per quanto il condizionale 
può e deve essere d'obbligo, 
la risposta è stata negativa. 
•L'Antonov 24 - ha affermato 
un dirigente dello scalo - è 
precipitato pei cause ancora 
sconosciute. Certo è che nel­
la zona c'erano notevoli per­
turbazioni atmosferiche, non 
tali comunque da giustificare 
un rinvio del decollo». 

A questo punto la risposta 
potranno darla soltanto i pe­
riti nominati dalie autorità, 
anche se sembra prevalere la 
tesi, come sì è detto, di un di­
sastro dovuto al maltempo. 

Pechino plaude ai romeni 
ma mantiene la le^rnarziale 
Reazioni contraddittorie in Cina dopo gli avveni­
menti rumeni: si solidarizza con i dirigenti nati dal­
la rivoluzione di Bucarest, ma si temono contrac­
colpi e sì accentuano le misure di controllo della 
legge marziale. Si dice dì voler mantenere e svilup­
pare le relazioni con t nuòvi governi dell'Est euro­
peo, ma si critica Gòrbaciov, mentre il sovietico 
Falin incontra Jang Zemin. 

m PECHINO. Non è affatto 
escluso che gli avvenimenti 
rumeni offrano l'occasione 
per riaprire abbastanza rapi­
damente una situazione politi­
ca che da giugno scorso ap­
pariva del tutto bloccata. Du­
rante la fase più acuta e cla­
morosa dei sommovimenti nei 
paesi dell'Est europeo, i diri­
genti cinesi hanno mantenuto 
- anche sulla stampa - un im­
barazzato silenzio. Si sapeva 
però che esprimevano un giù* 
dizio preoccupato: erano con­
vinti che in quanto stava acca­
dendo ci fosse senza alcun 
dubbio lo -zampino- elei paesi 
capitalìstici occidentali ora­
mai decisi a «riprendersi* l'e­
gemonia e il controllo su quei 
paesi, Quando è scoppiata la 
rivoluzione in Romania, in un 
primo momento io scenario 
cinese non ha subito cambia­
menti: silenzio su quanto sta­

va accadendo. Ma davanti alla 
condanna a morte dei Ceau­
sescu, non era più possibile 
fare fìnta di niente. La notizia 
della condanna e dell'esecu­
zione è stata data immediata­
mente. Subito dopo c'è stato il 
telegramma : del capo dello 
Stato e del primo ministro ai 
nuovi dirigenti rumeni: in altre 
parole, c'era la presa d'atto di 
un cambiamento avvenuto 
grazie a un sommovimento 
popolare. L'esatto contrario di 
quanto si era avuto per il mo­
vimento dì Tìan An Men. Ieri 
infine il portavoce del ministe­
ro degli Esteri ha dichiarato 
che la Cina continuerà a 
•mantenere e sviluppare rela­
zioni amichevoli di coopera­
zione con i paesi dell'Europa 
orientale*. . 

Siamo al riconoscimento e 
all'accettazione dei mutamen­
ti che si sono avuti in quei 

paesi, forse con una pìccola 
correzione rispetto alla prece­
dente posizione che parlava 
di «zampino dei paesi capitali­
sti*? Non è la prima volta che i 
cinesi correggono pragmatica-
mente rigide posizioni di prin­
cipio. In questo caso si può 
pensare che abbiano agito al­
meno due spinte: innanzitutto 
la preoccupazione per i con­
traccolpi intemi della rivolu­
zione rumena. Ci sono state 
notizie di dazibao nelle uni­
versità . di reazioni vivaci degli 
studenti nel corso di discus­
sioni ufficiati. Ha giocato poi 
la preoccupazione dì non re­
stare completamente isolati e 
pare.che sia stato il vecchio 
Deng Xiaoping in persona a 
dire che non bisognava taglia­
re i ponti con i paesi dell'Eu­
ropa dell'Est. 

Ma nonostante tutto questo, 
il panorama resta incerto e 
contraddittorio. Pare fosse sta­
ta decisa la revoca della legge 
marziale che invece, proprio 
alla luce dei tallì rumeni, vie­
ne riconfermata. E si paria di 
un rafforzamento di tutti i 
meccanismi dì controllo nei 
luoghi dì lavoro, nelle univer­
sità. nelle strade. Ieri i giornali 
in lingua inglese dì Hong 
Kong hanno pubblicalo il te­
sto del documento attualmen­

te in discussione nel partito: vi 
si esprime una critica a Gòr­
baciov che viene ritenuto re­
sponsabile dello scatenamen­
to di quanto è successo in Eu­
ropa dell'Est. Ma nello stesso 
documento si dice anche che 
Ceausescu,è rimasto vittima 
del suo rifiuto a introdurre 
delle riforme in Romania. La 
critica a Gòrbaciov viene ripe­
tuta sul settimanale ufficiale 
Outlook che accusa il leader 
sovietico di insistere sulla in­
terdipendenza e non sulle di­
stinzioni tra socialismo e capi­
talismo. Infine, ieri, il primo 
ministro Li Peng ha ripetuto 
che la repressione della «ribel­
lione*, assieme alla manovra 
di politica economica, sono i 
due avvenimenti cardine di 
quest'anno e ha ringraziato 
ancora una volta i militari. An­
che a questo proposito però 
c'è da segnalare che per la 
prima volta - ma naturalmen­
te su un giornale di Hong 
Kong - è venuta la conferma 
che a giugno un comandarne 
in capo della 38.ma armata, 
111 ufficiali e 1400 soldati si 
rifiutarono dì caricare gli stu­
denti. Se questa notizia è stata 
pubblicata, qualcuno a Pechi­
no l'ha fornita; E certo non 
per fare un favore a Li Peng e 
a quelli dell'ala «dura». 

L'inviato della Farnesina 
incontra Iliescu: 
«L'Italia vi appoggerà» 

• 1 BUCAREST. Il segretario 
generale delta Farnesina, 
l'ambasciatore Bruno Bottai, 
ha avuto ieri una serie di con­
tatti politici con i nuovi diri­
genti della Romania libera 

Bottai 6 stato ricevuto dal 
presidente del Consiglio prov-
visono di salvezza nazionale, 
lon Iliescu, e si è incontrato 
con il nuovo ministro degli. 
Esten. Sergiu Celac. ed il vice-
miM5tro :del|b stesso dicaste­
ro. Constantin Oancea. 

Al presidente Iliescu ha 
espresso l'interesse e la soli­
darietà del governo italiano 
per il nuovo corso politico ro­
meno ed ha confermato che 
l'Italia vuole dare un appoggio 
reale alle forze politiche de­
mocratiche romene. 

•L'atteggiamento ostruzioni­
stico della Romania di Ceau­
sescu - ha detto l'ambasciato­
re Bottai ai giornalisti - ha più 
volte limitato e vanificato gli 
sforzi degli altri partner euro­
pei, animati da una seria ed 
effettiva volontà di costruire 

strutture permanenti di colla­
borazione. È stato il caso, ad 
esempio, della conferenza 
•ecologica* di Solfa dello scor­
so ottobre, dove la posizione 
assunta dalla delegazione ro­
mena è riuscita «ad essere vìn­
cente neilo spezzare il fronte 
unitario di cooperazione che 
si era riusciti con motti sforzi a 
costruire*. Ora pero Bucarest 
può assumere un ruolo diver­
so nel «dialogo europeo*.1-^ \ 

Bottai ha informato anche 
sui soccorsi che il governo ita­
liano sta inviando a quello ro­
meno per far fronte all'emer­
genza. Dall'Italia sono già arri­
vati due aerei carichi di medi* 
cinati e materiale dì medica­
zione. Un altro C-130 è alter-
rato ieri a Bucarest e per oggi 
è atteso un altro aereo da tra­
sporto dell'aeronautica milita­
re, La visita di Bottai è la se­
conda di un rappresentante di 
uno Stato straniero a Bucarest, 
dopo quella effettuala due 
giorni fa da un inviato del go­
verno francese. 
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Il leader del '68 eletto all'unanimità 
presidente del Parlamento cecoslovacco 
«Un atto che rende omaggio a quanti 
hanno conservato gli ideali di allora» 

Oggi Havel sarà il nuovo capo dello Stato 
Arrestato l'ex leader del Pcc Stepan 
per abuso di poteri nella repressione 
della protesta del novembre scorso 

Dubcek ritrova la sua Primavera 
Alexander Dubcek è stato eletto all'unanimità pre­
sidente del Parlamento cecoslovacco. «La mia ele­
zione - ha detto - è un omaggio a quanti hanno 
tenuto alti gli ideali della Primavera di Praga». E 
oggi, l'uomo simbolo della «rivoluzione gentile» del 
novembre scorso, Vaclav Havel verrà eletto alla 
presidenza della Repubblica cecoslovacca. Arre­
stato Miroslav Stepan, già capo del Pc a Praga. 

•IfRACA, La? Cecoslovac­
chia chiude l'89 sotto il segno 
della ritrovata libertà e demo­
crazia. Alexander Dubcek, il 
protagonista della Primavera 
che il regime aveva creduto di 
cancellare dalla storia del suo 
paese cosi come aveva fatto 
nelle foto ufficiati, lasciando 
al suo posto solo uno spazio 
bianco, è statò eletto ieri pre­
sidente dei Parlamento, Va1 

clav Havel, Il drammaturgo 
più volte incarcerato, salirà 
oggi al Castello, il Quirinale 
dei cecoslovacchi. Tutto se­
condo la volontà della gente 
che aveva datò vita alla «rivo* 
luzlpnq gentile* dell'autunno 
praghése. Tutto secondo gli 
accordi Sottoscritti alla' tavola 
rotonda cqn l'opposizione. 

Era stato Havel stesso a por­
re come condizione di avere 
accanto a sé Dubcek se aves­
se accettato la nomina a pre­
sidente. della Repubblica ce­

coslovacca. Il nome del leader 
della Primavera, dopo la sua 
trionfale apparizione in pub­
blico nella manifestazione del 
24 novembre, era circolato 
per alcuni giorni come suc­
cessore di Husak. Poi è preval­
sa la candidatura Havel, l'uo­
mo simbolo che meglio inter­
pretava te speranze degli stu­
denti e degli intellettuali, pro­
tagonisti della «rivoluzione di 
velluto». 

La storica assemblea dei 
due rami dell'assemblea, tra­
smessa in diretta tv, si è aperta 
alle 13.1 deputati hanno vota­
to tre emndamenti costituzio­
nali, la modifica del giura­
mento del capo dello Stato, 
da cui sono stati cancellati i 
passi relativi alla fedeltà al so­
cialismo, quello sull'elezione 
dei nuovi deputati e sul voto 
palese e pubblico per la loro 
elezione. Quindi sono slati 
eletti i nuovi deputati che do­

vevano ricoprire i 24 seggi va­
canti. Uno solo di questi è an­
dato ai comunisti, gli altri in 
gran parte all'opposizione. È 
diventato deputato anche 
Dubcek, in modo da poter 
consentire la sua elezione alla 
presidenza del Parlamento. 
Dopo le dimissioni di Stant-
slav Kukral, eletto alla carica 
una decina di giorni fa, tutti i 
deputati all'unanimità, con 
una sola astensione, si sono 
espressi per il leader della Pri­
mavera. Durante la votazione 
Dubcek, 68 anni, è rimasto 
apparentemente tranquillo, 
ma il nervosismo con cui 
muoveva i fogli davanti a se, 
tradiva la sua grande commo­
zione. Immediatamente ì de­
putati seduti in prima fila sì 
sono complimentati con lui. 
•Siamo felici di rivederti dopo 
tanti anni di nuovo in Parla* 
mento e dopo una cosi lunga 
e dignitosa resistenza*. Dub­
cek fu eletto presidente del­
l'Assemblea federale il 28 
aprile del '69 dopo essere sta­
to sostituito da Husak alla gui­
da del partito. In questo limbo 
vi rimase pochi mesi prima di 
essere spedito in Turchia co­
me ambasciatore, è di preci­
pitare poi nella condizione di 
non-persona. 

•Quanto è accaduto - ha 

detto Dubcek, nel suo discor­
so di ringraziamento - rappre­
senta una soddisfazione mo­
rale per le centinaia di mi­
gliaia di persone che hanno 
tenuto alti gli ideali della Pri­
mavera di Praga». Elogiando 
la «rivoluzione pacifica» di no­
vembre, l'ha definita figlia del­
le idee che avevano ispirato la 
sua politica nel '68. Poi gli im­
pegni per l'oggi. -Le elezioni 
libere saranno la base della 
nostra duratura democrazia* 
ha ricordato Dubcek. Infine il 
pensiero è andato a) momen­
to storico che oggi porterà il 
leader dell'opposizione al Ca­
stello di Praga: «Conosco Va­
clav Havel come un patriota 
di alto livello che si è battuto 
con coraggio per i diritti uma­
ni dei nostri popoli, spero che 
l'Assemblea federale sarà al­
l'altezza del momento e rea­
lizzerà tutte le nostre speran­
ze*. A Dubcek il segretario del 
Pei ha inviato vive felicitazioni 
per la sua elezione: «È il de­
gno coronamento della tua 
lunga e coraggiosa battaglia 
per la libertà e la democrazia 
e della mobilitazione popola­
re*. Anche la presidente della 
Camera Nilde lotti ha inviato 
un telegramma dì auguri. 

Oggi alle dieci ^Parlamento 
sì riunirà nel Castello per eleg­

gere il nuovo capo dello Stato. 
Candidato unico che sarà 
eletto con voto palese e pub­
blico di fronte ai telespettatori 
di tutto il paese è Vaclav Ha­
vel. Dopo la cerimonia il 
drammaturgo boemo leggerà 
un discorso e poi, riprenden­
do un'antica tradizione, sì re­
cherà alle 13 ad assistere alla 
Messa del «Te Deum» nella 
cattedrale di San Vito. Poi Ha­
vel, che ha accettato solo sot­
to pressione della volontà po­
polare la massima carica del­
lo Stato, ritornerà nel suo ap­
partamento vicino alla Molda­
va dove vive con il fratello e le 
rispettive mogli. Non ha accet­
tato infatti di trasferirsi nella 
residenza destinata al presi­
dente della Repubblica. Un al­
tro segnale del cambiamento: 
il drammaturgo si recherà a 
piedi al Castello per l'elezio­
ne. A tarda sera, infine, si è 
appreso che l'ex capo del 
partito comunista di Praga e 
ex membro del Politburo, Mi­
roslav Stepan, è in stato di ar­
resto dal 23 dicembre scorso 
per sospetto reato di abuso di 
poteri pubblici e rischia una 
condanna fino a 10 anni di 
carcere. Lo ha annunciato il 
procuratore Pavé! Myslivec, 
della procura generale ceca, 
citato dall'agenzia Ctk. 

-*-*-*-*-*—*-----—-—• po r se imminente una soluzione nel braccio di ferro tra Usa e Santa sede 

n Vaticano lascerà Noriega al Panama 
ma chiede un processo regolare 
È davvero questione di ore la soluzione del comples­
so caso Noriega che ha messo di fronte, per la prima 
volta negli ultimi anni, la diplomazia pontificia e 
quella americana. L'ex dittatore dovrebbe essere 
consegnato ai-nuovo governo panamense che si iny 
pegner,ebbe a .processarlo dando tutte (^garanzie. 
Non esiste untrattato di estradizione tra gli Stati Uniti 
e lo Stato di Panama. 

ALCESTI SANTINI 

M CITTA DEL VATICANO. Il 
caso Noriega potrebbe risol­
versi anche; presto dopo che 
l'incaricalo di affari del Pana­
ma ha consegnato ieri alla 
Segreteria di Stato vaticana 
una nota per informarla della 
formazione del nuovo gover­
no panamense presieduto da 
Endara, Proprio ieri mattina il 
supremo tribunale elettorale 
aveva revocalo il decreto con 
cui aveva annullato le elezio­
ni del 7 maggio scorso rico­
noscendo, > così, lo- vittoria 
dell'alleanza democratica. 

Il governo panamense è, 
quindi, in condizioni di esse­
ra un interlocutore valido per 
trattare con la Santa sede il 
caso Noriega e ha tutti i titoli 

per processare l'ex dittatore 
qualora gli venisse affidato 
nel quadro di un accordo che 
manca ancora. E, a tale prò-< 
posilo, va tenuto presente 
che tra il Panama e gli Stati 
Uniti non esiste un trattato dì 
estradizione. 

La soluzione del caso No­
riega attraverso un accordo 
tra la Santa sede ed il legìtti­
mo governo panamense era 
stata già adombrata dal por­
tavoce valicano, Navarro 
Valls, quando aveva, parlato 
di un eventuale salvacondot­
to per lex dittatore D altra 
parte, il presidente George 
Bush, nella sua conferenza 
stampa, aveva ancora insisti­
to per avere in consegna No­

riega al fine di farlo processa­
re per traffico di droga da 
una Corte americana, ma 
non aveva respinto la possibi­
lità che ciò potesse avvenire 
attraverso paesi terzi. Ora alla 
S^greteri,» dì Stato vaticaaA-
sono^pervenute ieri informa­
zioni in base alle quali il go­
verno degli Stati Uniti non 
violerebbe la sovranità del 
governo panamense qualora 
fosse quest'ultimo a prendere 
in consegna l'ex dittatore. 
Contemporaneamente il pre-
sidente Endara ha fatto sape­
re di essere propenso a che 
Noriega venga giudicato da 
una Corte panamense. 

La non chiusura della Casa 
Bianca per un compromesso 
sulla sorte dell'ex dittatore, 
purché sia processato per le 
accuse che gli sono state già 

rivolte quale narcotrafficante, 
la disponibilità del governo 
panamense a processarlo 
con le dovute garanzie da da­
re sia alla Santa sede che al 
governo degli Stati" Uniti, fan­
no ritenere effe JLjcàso sia av-, 
viato verso il suo epilogo. 

Dal canto suo il portavoce 
vaticano, Navarro Valls, di­
cendo ieri ai giornalisti che 
avrebbe tenuto una nuova 
conferenza stampa non ap­
pena fossero maturati fatti 
nuovi, ha fatto intendere che 
le diplomazie sono a buon 
punto per trovare una solu­
zione che, secondo la Santa 
sede, deve soddisfare al tem­
po stesso le esigenze giuridi­
che, diplomatiche e umanita­
rie. A questo riguardo il se­
gretario di Slato, cardinale 
Casarofi, è stato molto chiaro 

per far comprendere agli Stati 
Uniti la posizione vaticana, 
del resto non nuova di fronte 
a tanti altri casi egualmente 
complessi. 

Riferendosi ad interpreta* 
zionred illazioni della stam­
pa, soprattutto quella ameri­
cana, il portavoce vaticano 
ha dichiarato ieri che «non ri­
sultano interferenze telefoni­
che o telegrafiche, né perqui­
sizioni alla Nunziatura*. Ha 
negato che sia giunto al Papa 
un messaggio da parte del 
presidente Endara ed ha 
escluso che qualcuno della 
Segreteria di Stato sia partilo 
per il Panama. Né la missione 
del cardinale Roger Etchega-
ray in Guatemala - ha detto -
ha a che vedere con quanto 
sta accadendo attorno al ca­
so Nonega. 

Vicino alla Nunziatura 

I marines Usa fermano 
(ma poi rilasciano) 
1 ambasciatore cubano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNDQINZBERQ 

••NEW YORK. Ora nei di­
spetti 1 marines a Panama; 
vanno sul pesante. Ieri hanno 
creato un incidente diplomati­
co serio arrestando, l'amba­
sciatore di Cuba a Panama, 
Secondo testimonianza della 
moglie, l'ambasciatore Lazaro 
Mòra, e un suo assistente so­
no stati fermali da marines in 
assettò di combattimento 
mentre uscivano dalla resi­
denza ufficiale, sono stati acu-
sati di sostenere le truppe fe­
deli a Noriega, ammanettati e 
«portati via»in un mezzo co­
razzato. L'ambasciatore e' sta­
to successivamente rilasciato. 
Washington ammette che è 
stato «fermato e interrogato» 
ma non -arrestato», preten­
dendo che i marines «non 
hanno fatto nulla di male». Ma 
l'incidente ha Infuriato l'intera 
comunità diplomatica a Pana-. 
m]a, europèi compresi. 

,;L'assedio all'amabasclata 
vaticana dove è rifugiato il dit­
tatore rovesciato Noriega ?i sta 
trasformando in una pericolo­
sa guerra di nervi. Con dispetti 
di ogni tipo. A cominciare da 
quello più fragoroso di tutti, il 
bombardamento per 11 secón­

do giorno di seguito al suono 
di. musica rock dagli altopar­
lanti piantati dai mérinès. Rit­
mi a volume infemale.scelti 
da un disk-jockey non privo dì 
hùomoun da «God Bless the 
Usa», Dio benedica gli Usa. a 
•You are no good». Sei cattivo. 

Una spiegazione è che lo 
fanno per innervosire Noriega. 
Un'altra l'ha data lo stesso 
portavoeve di Bush, Fitzwater, 
che si trova col presidente nel 
Téxas, : «È un modo per ga­
rantirci una certa sicurezza 
delle nostre conversazioni.... 
Pratica normale... quando era­
vamo nell'ambasciata aa Mo­
sca (al vertice Reagàn-Gorba-
ciov del 1988) tutfintomo 
suonavano stereo a pieno vo­
lume....*, ha detto. 

Continua l'assedio. Anzi, 
per dirla con l'arcivescovo di 
Ppanama monsignor McGar-
th, «la. situazione peggiora di 
minuto in minuto». Anche se 

: continuano I negoziati a tre 
tra Vaticano, nuovo governo 
Panamense e Stati Uniti, e si 
dice che ci sono buone possi­
bilità che la situazione si 
sblocchi nel giro dei prossimi 

giorni se non addiritura delle 
prossime ore. 

Dispetti guerra dei nervi a 
parte, la rivelazione più curio­
sa di ieri è stata che gli ameri­
cani hanno avuto per diversi 
giorni in mano un discreto 
pretesto per entrare a prende­
re con la (orza Noriega nel­
l'ambasciata del Vaticano, Ma 
non l'hanno usato. Il Nunzio 
aveva stipulato con il coman­
do Usa una sorta di «assicura­
zione» che autorizzava i mari­
nes ad intervenire nel caso gli 
•ospiti» (ossero divenuti trop­
po invadenti. 

L'esistenza di un documen­
to in questo senso firmato dal 
Nunzio in persona 6 slata rive­
lata ieri dal Los Angeles Ti­
mes, e confermata sia dal Di­
partimento di Stato a Wa­
shington che dall'arcivescovo 
di Panama Marcos McGrath. 

Oltre al generale Noriega 
neil'ambasaciata vaticana 

avevano trovato rifugio anche 
una dozzina di suoi seguaci e 
guardie del corpo, . nonché 
quattro terroristi Baschi di cui 
la Spagna chiede l'estradizio­
ne. Tutti quanto, al momento 
dell'ingresso nella missione 
erano stati disarmati. Ma evi­
dentemente il Nunzio ha te­
muto, o gli americani l'hanno 
convinto che c'era da temere 
una situazione in cui i [uggitivi 
in cerca di asilo da sequestrati 
si trasformassero in esquestra-
torì dei propri salvatori. 

Sta di fatto che - lo rivela il 
quotidiano di Los Angeles -
qualcuno alla Casa Bianca 
aveva già interpretato il docu­
mento come autorizzazione 
ad intervenire tout court per 
arestare Noriega; mentre altri 
più prudenti, sostenevano che 
si trattava di un'autorizzazione 
molto condizionale, che 
avrebbe messo mei guai gli 
Usa se l'avessero presa alla 

lettera. 
Comunque la cosa ha con­

tribuito a «sfollare» la Nunzia­
tura. Parecchi ne sono già 
usciti. Almeno due degli assi­
stenti di Noriega che hanno 
abbandonato i locali dell'am­
basciata vaticana «di propria 
volontà», il colonnello Castra-
joh e il colonnello Velante, 
sono stati arrestati dagli ame­
ricani. Altri potrebbero essere 
riusciti ad andarsene lìberi in 
seguilo ad un patteggiamento. 
Secondo l'arcivescovo McGar-
th. intervistato ad una rete tv 
Usa, potrebbe presto restare 
li' dentro il solo Noriega. 

Ad una domanda in propo­
sito, il portavoce di Bush, ha 
voluto lasciare le cose nell'e­
quivoco: * Non offriamo alcu­
na interpretazione...Non ve­
diamo al momento una situa­
zione di ostaggi o di pericolo, 
ma siamo disposti ad offrire 

Husak gli disse: 
«Ritorna 
a fere il febbro» 
MI Alexander Dubcek, il lea­
der della Primavera di Praga, 
eletto ieri alla presidenza del 
Parlamento cecoslovacco, é 
nato il 27 novembre 1921 a 
Uhrovec, nel distretto di To-
polcany, nella Slovacchia oc­
cidentale, in una famiglia con 
tradizioni di sinistra. Nel 1939 
«Sasa» entra nel Partito comu­
nista. In quegli anni lavora 
dapprima come apprendista 
fabbro, poi come addetto a 
un distributore di benzina. Nel 
1944 si unisce ai partigiani e 
partecipa alla insurrezione 
slovacca, riportando due feri­
te. 

Il dopoguerra lo trova ope­
raio, ma dal '49 comincia la 
sua carriera nel partito fino a 
diventare membro della dire­
zione provinciale. Nel 1951 la­
vora nell'apparato del Comita­
to centrale del Partito comuni­
sta slovacco a Bratislava, e nel 
1953 diventa segretario re­
sponsabile del comitato regio­

nale della Slovacchia centrale. 
Dal '55 al '58 é alla Scuola po­
litica superiore a Mosca. Al ri­
tomo viene eietto nel Comita­
to centrale, nel '60 segretario 
del Ce. Viene poi eletto primo 
segretario del Pcs e lo resterà 
fino al 1967. Dall'autunno di 
quell'anno il suo nome co­
mincia a circolare fuori dei 
chiusi ambienti dell'apparato 
comunista. Al Comitato cen­
trale della fine di ottobre del 
'67 Dubcek pronuncia un di­
scorso che lo rivela come il 
più deciso antagonista di No-
votny e della sua direzione. 

Lo schieramento rinnovato­
re eleggerà Dubcek, il 5 gen­
naio del 1968, primo segreta­
rio del Pc cecoslovacco. Si av­
via la riforma economica, si 
procede all'elaborazione defi­
nitiva del programma d'azio­
ne. La perestrojka cecoslovac­
ca incontra numerosi ostacoli 
da parte di chi non vuole il 
rinnovamento ma anche da 

Dubcek durante la seduta di ieri ai Parlamento e c s uvaceo 

parte di chi vorrebbe che si 
procedesse con maggióre ra­
pidità. Ma la dialettica politica 
e sociale non ostacola il cam­
mino del socialismo dal «volto 
umano». , 

Sono piuttosto le pressioni 
intemazionali a farsi sentire. 
Culminano con la riunione a 
Varsavia del 15 luglio al termi­
ne della quale Ursis, Polonia, 
Bulgaria, Ungheria ed Rdl in­
viano una lettera <ii dirigenti 
cecoslovacchi con t'invilo a 
porre termine alle « attività 
controrivoluzionarie». Ma il 
primo agosto un incontro bila­
terale sovielico-cecoslovacco 
sembra tranquillizzare gli ani­
mi. 

La.notte del 21 agosto co­
mincia l'invasione. Dubcek e i 
principali dirigenti del partito 
e dello Stato sono sequestrati 
a Mpsca dove sono costretti, 
escluso ('allora presidente del 
Parlamento Kriegel che si ri­
fiutò, a firmare i protocolli di : 

Mosca nella speranza di salva­
re il «nuovo corso». Ma la nor­
malizzazione prosegui a ritmo 
serrato. Il 17 aprile 1969 Dub­
cek viene sostituito da Husak. 
Per un breve periodo ii leader 
della Primavera è presidente 
dell'Assemblea federale. Vie­
ne quindi spedito ad Ankara 
come ambasciatore. Dopo 
pochi mesi viene richiamato 
in patria e nel giugno del 70 
privato di tutte le sue funzioni 
ed espulso dal partito. Comin­
ciò la sua odissea di non per­
sona, un destino condiviso 
dalle decine e decine dì mi­
gliaia di cecoslovacchi, dai 
460mila comunisti radiati dal 
partito. Fa prima l'impiegato, 
poi il fabbro presso l'impresa 
forestale di Bratislava. Da otto 
anni è in pensione. '/ì 

Alexander Dubcek non ha 
mai sottoscritto nessun docu­
mento dell'opposizione ceco­
slovacca, ma ciò non significa 
che abbia taciuto sulla vicèn­
da cecoslovacca. 

Terremoto in Australia 

Vittime a Newcastle 
Mobilitati i soldati 
per evitile i saccheggi: 

D je immagini del terremoto a Newcaslte hi Australia 

• NEWCASTLE. Undici morti 
e pm di 120 feriti, alcuni dei 
quali in< condizioni critiche, 
sono il primo bilancio del ter­
remoto che ha colpito ieri 
mattina la città di Newcastle. 
centro portuale di ITOSEZO mi­
lione di abitanti. I danni supe­
rano i 1300 miliardi di lire 
ni*, nlre migliaia di edifici sono 
cr jlluti o danneggiati. Il sisma 
ha avuto un'intensità di 5,5 
punti della scala Rjchter ed è 
durato 45 secondi. L'episodio 
fui grave è avvenuto al Circo-
io dei lavoratori di Newcastle. 
dove erano riuniti degli operai 

per una festicciola prima di 
tomaie a casa. Sotto le mace­
rie sono già stati trovate 6 vìtti­
me, ma si teme che almeno 
altre otto siano nmaste intrap­
polate. Gruppi di persone, 
inoltre, hanno approfittato del 
caos per abbandonarsi al sac­
cheggio e le autorità hanno 
mobilitalo centinaia di soldati 
per dar man forte alla polizia. 
La radio e la televisione sono 
state inondate dalle telefonale 
di gente terrorizzata che per la 
prima volta in vita loro hanno 
sperimentato cosa vuol dire 
un terremoto. 

La visita di Andreotti, che oggi si trasferisce ad Aden, nel Nord Yemen 

Liberati i tre tecnici sequestrati 
L'Italia salverà l'antica Sanaa 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i SANAA 11 primo accordo 
fra l'Italia e un paese arabo 
venne sottoscritto alle soglie 
degli anni Venti proprio coni 
lo Yemen, che era allora un 
regno mentre il Sud era sotto­
posto al regime coloniale bri­
tannico. È un dato che pochi 
conoscono ma che colloca la 
visita del presidente del Con­
siglio, nel solco di un rappor­
to di cooperazione che dura 
da quasi settantanni, La pri­
ma missione in questo paese 
fu quella di un gruppo di me­
dici venuti a gettare le basi 
delle strutture sanitarie, e il 
primo ministro Abdul Ghani 
ha tenuto l'altra sera a ricor­
dare che la medicina moder­
na è stata introdotta nello Ye­
men proprio dai medici ve­
nuti dall'Italia. Ancora oggi 
medici italiani sono impegna­
ti negli istituti sanitari nord 
yemeniti, ma intanto la colla­
borazione si è estesa ad altri 
campi ed ha assunto molte 
forme. 

C'è tuttavia un settore di in­

tervento non indifferente che 
sembra ricollegarsi a quel pri­
mo impegno di tanti decenni 
fa: si tratta dell'opera di recu­
pero del centro storico di Sa­
naa, la leggendaria <ittà dei 
grattacieli d'argilla», alla qua­
le sta lavorando la società 
Bonifica (del gruppo Italstat) 
e che é finanziata dal mini­
stero degli Èsteri italiano per 
un costo previsto di 8,3 mi­
liardi di lire. I cooperanti ita­
liani furono dunque fra i pri­
mi a venire qui a Sanaa, ed 
oggi i cooperanti italiani sono 
al lavoro per salvare la me­
moria storica e le tradizioni 
culturali dello Yemen e della 
sua capitale. 

Al «progetto Sanaa» An­
dreotti ha dedicato ieri po­
meriggio una lunga visita e 
negli stretti vicoli della città 
vecchia gremita di folla la de­
legazione italiana è stata ac­
colta con evidente simpatia, 
che ha raggiunto il culmine 
quando il presidente del Con­
siglio si e fermato con la mo­

glie in una botteguccia per 
comprare pistacchi. Una pa­
rentesi distensiva fra gli impe­
gni politici, ripresi poco dopo 
nell'incontro conclusivo con 
il primo ministro Abdul Gha­
ni. Dedicato prevalentemente 
ai rapporti bilaterali, il collo­
quio ha toccato tuttavia an­
che i più generali problemi 
del Mediò Oriente prendendo 
spunto dalla notizia delia ri­
presa dei rapporti normali fra 
Egitto e Siria. 

Andreotti l'ha considerata 
un segnale positivo^ auguran­
dosi che si facciano passi 
avanti anche sulla questione 
palestinese: «Non si capisce 
perché il Papa si vede con 
Gorbacicv, e Shamìr non può 
vedersi con Arafat», hai osser­
vato polemicamente. 

Sul terreno del rapporti 
economici, il premier Abdul 
Ghani ha esprèsso vivo ap­
prezzamento per lo sforzo 
italiano a favore dello svilup­
po del Nord Yemen. SI è con­
venuto dì dare priorità ai pro­
getti che riguardano i settori 

dell'agricoltura, dell'industria 
e dell'insegnamento tecnico 
artigianale; da parte yemenita 
comunque sì sono indicati al­
tri progetti complessi (anzi­
tutto nei settori petrolifero e 
dell'energìa) per un valore di 
circa cinquecento milioni di 
dollari ai quali si chiede una 
partecipazione dell'Italia. Già 
l'altra sera Andreotti aveva 
annunciato la decisione del 
governo di reinsenre io Ye­
men del Nord nella lista dei 
paesi ritenuti prioritari per 
l'impegno italiano di coope­
razione e sviluppo. In questo 
clima di reciproca compren­
sione si è potuto risolvere an­
che il problema dei tre italia­
ni che erano trattenuti netto 
Yemen da dieci mesi per in­
solvenza e fallimento della 
impresa di Parma per cui la­
voravano -e che ora potranno 
rientrare in patria.. 

Andreotti lascia stamani 
Sanaa per Aden, capitale dei-
la Repubblica popolare de­
mocratica dello Yemen (del 
Sud). 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Crisi de 
Il 6 gennaio 
Forlani 
a Palermo 
H PALERMO. -Il 
orientamento rimane quello 
•olito: le questioni locali é me­
glio affrontarle e risolverle in 
tede locai». £ Il lapidario 
commento di uno dei collabo-
mori di Arnaldo Forlani al 
colloquio telefonico di ieri 
mattina tra II leader de ed il 
dimissionario segretario seti. 
docroclato di Palermo, Rino 
La placa. La •questione foca-
lei sarebbe rappresentata ap­
punto'dalla crisi apertasi nella 
Democrazia cristiana palermi­
tana dopo la denuncia di La 
Placa (che si e dimesso la set­
timana scorsa dall'incarico 
contestando gli ostacoli frap­
posti al rinnovamento del par­
tito ed il riorganizzarsi delle 
correnti), 

È stato Forlani (che ha rice­
vuto solo l'altro ieri la lettera 
con la quale La Placa gli co­
municava le sue dimissioni) a 
telefonare al segretario de di 
Palermo. A La Placa, Forlani 
ha assicurato la propria pre­
senza nel capoluogo siciliano 
per il 6 gennaio, giorno in cui 
nei palazzo della Regione sa­
ia commemorato Picrsanti 
Màttarella nel decimo anniver­
sario del suo assassinio. La 
commemorazione (il discorso 
•ari tenuto da Leopoldo Elia, 
presente forse anche il presi­
dente della Repubblica) forni­
rà appunto l'occasione per un 
incontro Ira il segretano de ed 
i vertici palermitani del suo 
partito. 

Ma in verità, per gran parte 
dello Kudocrociato di Paler­
mo il caso* La Placa sembra 
già chiuso Ieri, con una pro­
pria nota, la componente pa­
lermitana di Azione popolare 
ha informato di aver chiesto al 
sottosegretario Silvio Coco «di 
procedere ad una ricognizio­
ne delle posizioni delle altre 
componenti della De per esa­
minare tutte le possibilità». E 
tra le possibili soluzioni per 
uscire dalla crisi determinata 
dalle dimissioni di La Placa, Il 
senatore Coco non cita affatto 
il Miro di quelle dimissioni, •£ 
nostra intenzione - ha Infatti 
spiegato - lavorare per recu­
perare l'uniti del partito nel 
napello delle regole statutarie 
di democrazia. Solo cosi si 
possono superare le fratture 
strumentali e le inqotnpreluier: 
ni, e possiamo affrontare con 
il massimo ngore la difficile 
equazione tra una pia efficace 
azione preventiva « repressiva 
conno la criminalità mafiosa 
ed un Ione incremento dello 
•viluppo economico produtti­
vo e occupazionale dell'isola», 

Craxi sul Pei 
«Ora guardo 
ai democratici 
americani..» 
• ROMA. U prospettiva di 
un ingresso del Pei nell'Inter­
nazionale socialista? «Si tratta 
di un iter piuttosto complesso 
e quindi non di una questione 
sulla quale si debba decidere 
domattina*. Cosi parla Bettino 
Craxi in una intervista a l'E­
spresso. Il segretario socialista 
ostenta distacco: «È stata pro­
posta la creazione di una 
nuova formazione politica in 
luogo dell'attuale Pei ed è già 
stato annunciato dal segreta­
rio de) Rei (che probabilmen­
te sarà il segretario della nuo­
va formazione politica) che 
nel corso dell'anno, ottenuto 
il via lìbera da! congresso co­
munista, si dovrebbe definire 
il programma, l'identità ed il 
nome di tale formazione*. In­
somma, continua a ignorare 
la novità. 0 prende tempo? 
Qualcosa dirà - fa sapere -
nella relazione sulle prospetti­
ve del movimento socialista in 
Italia alla assemblea naziona­
le del fisi in programma a 
gennaio. Intanto, si pronuncia 
a favore dell'ipotesi che l'in­
temazionale socialista possa 
ribattersi: «La prima forza poli­
tica di cui si sente fortemente 
là mancanza nell'ambito del­
l'Intemazionale - sostiene - é 
quella del Partito democratico 
degli Usa Se l'Intemazionale 
assumesse la denominazione 
di "democratica" forse potreb­
be favorire l'adesione di forze 
non dichiaratamente sociali­
ste o socialdemocratiche*. 

Tornando alla politica inter­
na, Craxi sembra indicare una 
correzione di rotta della politi­
ca fin qui seguita dal Psi, visto 
che annuncia l'intenzione di 
«prendere i contatti necessari 
per conoscere meglio te idee 
che circolano tra le associa­
zioni ambientalistiche-t. Quan­
to al suo incarico di «rappre­
sentante personale* del segre­
tano generale dell'Onu, Perez 
De Cueilar («È stata una sua 
idea e una sua decisione*), 
sulla questione del debito del 
Terzo mondo, il segretario so­
cialista si dichiara «grato* al 
governo italiano «per avermi 
assicurato il suo pieno soste­
gno». Allo scopo, farà tutti I 
viaggi «che tara neceisano fa­
re evitando quelli inutili». E ha 

"«gli Relegalo i poten necessa­
ri alla segreteria socialista* di 
cui si dice «cito* che «saprà 
fare benissimo il punto*. Ma -
puntualizza Cnm. - «sulle que­
stioni importanti o almeno su 
quelle di maggior nlievo poli­
tico, troverò il modo di dire la 
mia...*. 

Il «Popolo» accusa La Malfa Pli e Psdi: «Il governo 
di «incoerenza». Ma il Pri non dipende da incontri 
insiste: «Andreotti incapace a 2 più o meno casuali » 
di rappresentare tutti » Incognite sulla riunione a 5 

Pressione dei laici su De 
«Il vertice, non patti 

e Psi 
» 

Non si placa la polemica tra De e Pri. Il Popolo accu­
sa di «incoerenza» La Malfa che dice: «I vertici si fan­
no prima delle decisioni e non dopo». La Voce repub­
blicana replica che, allora, sì deve discutere anche 
dell'incapacità di Andreotti di «rappresentare l'intera 
maggioranza». Anche Pli e Psdi chiedono che il verti­
ce superi il «duopolio» Dc-Psi. Ed ecco spuntare l'ipo­
tesi dì un ordine del giorno predeterminato... 

• i ROMA. Che vertice sarà? 
Promesso da Giulio Andreotti 
all'atto del suo insediamento 
a palazzo Chigi, addirittura 
con una cadenza mensile, il 
summit dei segretari del pen­
tapartito finora non si è mai 
riunito. «Non c'è mai stato un 
giorno in cui tutti fossimo a 
Roma», si è giustificato il presi­
dente del Consiglio. Per poi 
tranquillizzare gli alleati, spe­
cificatamente i partiti minori, 
con la promessa di fissare ai 
primi del nuovo anno «una 
data a priori*. Comunque 
troppo tardi, a giudizio di 
Giorgio La Malfa. «I vertici si 
fanno prima delle decisioni e 
non dopo*, ha protestato l'al­
tro giorno il segretario repub­
blicano, al quale ancora bru­

cia Io schiàfVdlfcèvuto proprio 
da Andreotti né! Consiglio dei 
ministri prenatalizio con il ri­
fiuto di rinviare l'approvazio­
ne dei decreti legge sui contri­
buto straordinario di 200 mi­
liardi alla Rai e sulla sanatoria 
per gli immigrali. Per il Popolo 
questo atteggiamento «rivela 
un fondo di incoerenza che 
non si giustifica se non con il 
proposito di mantenere mag­
gioranza ed esecutivo in uno 
stato di tensione permanente, 
evitando nello stesso tempo le 
Occasioni df incontro e di 
confronto». A stretto giro la 
Voce repubblicana ha replica­
to che un «incontro chiarifica­
tore nella maggioranza» era 
stato chiesto proprio da Là 
Malfa, con una tempestiva let­

tera ad Andreotti, per cui «la 
mancanza di questo chiari­
mento ha fatto si che ai pro­
blemi da discutere in un even­
tuale vertice se ne sia aggiun­
to un altro: e cioè che il presi­
dente del Consiglio è venuto 
meno al compito di rappre­
sentare finterà maggioranza». 

Vorrà Andreotti sottoporsi a 
una verìfica politica oltre che 
programmatica? E lo vorranno 
Arnaldo Forlani e Bettino Cra-, 
xi? Perché la Voce chiarisce 
che i sospetti repubblicani ri­
guardano proprio gli attuali 
rapporti privilegiati tra De e 
Psi, che U Malfa a suo tempo 
aveva salutato come «un'occa­
sione da sfruttare per l'azione 
del governo»; invece, «questa 
opportunità - commenta il 
giornale repubblicano - è an­
data persa alla prima circo­
stanza di rilievo, ed è un se­
gnale che giudichiamo molto 
preoccupante*. Nella De c'è 
chi - come Giovanni Galloni -
sdrammatizza («Nascono 
sempre problemi di questo ti­
po in tutte le coalizioni*), chi 
- come Mario Segni - auspica 
che sia possibile recuperare il 
«raccordo fondamentale» con 
il Pri, ma anche chi - come 

Vito Napoli - contesta a La 
Malfa di cercare «ogni settima­
na un motivo per differenziar­
si e dimostrare che è presente 
in un sistema che tende sem­
pre più a ridurre le presenze 
dei partiti marginali», 

Guarda caso, all'offensiva 
sono ormai tutti i partiti mino­
ri della coalizione. Anche 
quando, come fa il liberale 
Raffaello Morelli, si prendono 
le distanze da La Malfa («Noi 
non facciamo le bizze contro 
il governo in carica), la solle­
citazione di un vertice dei se­
gretari è messa comunque in 
relazione alla necessita di «te­
nere presente che la maggio­
ranza è a cinque e non a 
due». L'Umanità, proclama 
esplicitamente il «malumore» 
del Psdi nei confronti del 
•duopolio» Forlani-Craxi eser­
citato nel segreto dei «cam­
per» (quello della scorsa esta­
te al congresso socialista) e 
dei corridoi più appartati di 
Montecitorio (alia vigilia di 
Natale). Insomma, il governo 
•non può dipendere da incon­
tri più o meno casuali». E il 
vertice «è sempre più necessa­
rio e urgente*. Per cui - scrive 
il quotidiano socialdemocrati­

co - «se ci sono dubbi in pro­
posito lo si dica chiaramente 
evitando la logica del "no per­
chè no", ossia una non logica, 
la strada peggiore per la salu­
te del pentapartito*. 

Ma chi è che dice «no per­
ché no» al vertice? Formal­
mente nessuno (almeno do­
po la precisazione politica dei 
repubblicani). È però curioso 
che il Popolo si preoccupi di 
sottolineare che i socialisti 
chiedono solo» che la riunio­
ne «sia organizzata con un 
preciso ordine del giorno». Il 
rischio è che, coprendosi gli 
uni dietro gii altri. De e Psi im­
pongano, con una scusa o 
con l'altra, la cancellazione di 
tutti gli argomenti scomodi (il 
Pli indica 5 riforme urgenti tra 
cui l'elezione diretta del sin­
daco, dal lungo elenco del 
Psdi spiccano la composizio­
ne delle giunte, la resa dello 
Stato di fronte alta malavita 
organizzata e l'assenza di pro­
grammazione nelle Partecipa­
zioni statali, il Pri insiste sul­
l'antitrust nell'informazione), 
finendo per imporre un verti­
ce annacquato nei suoi conte­
nuti di merito e nella sua va­
lenza politica. QP.C. 

46* della morte 
dei fratelli Cervi 
Occhetto: 
un emblema 
il loro sacrificio 

«Il sacrificio dei frate Ili Cervi è sempre stato un emblema 
per noi comunisti italiani nella lotta contro il fascismo, 
per la libertà e la democrazia. E deve continuare ad es­
serio». È quanto scrr/e Achille Occhetto (nella foto) nel 
messaggio col quale aderisce alta «celebrazione del 
quarantaseiesimo anniversario della fucilazione dei fra­
telli Cervi e del compagno Camuffi». ti segretario comu­
nista aggiunge: «In questi giorni, in queste ore, ci hanno 
tutti riempiti di dolore le immagini della Romania per­
cossa, insanguinata a causa della dittatura spietata di 
Ceausescu. Anch'esse ci dicono che la lotta per la liber­
tà e la democrazia, per i diritti civili e umani deve sem­
pre più unire tutte le forze che ad Est e ad Ovest pensa­
no alla "casa comune" europea e a un mondo di pace». 

Il PH polemico «Non concordiamo con La 
rnn la Malfa Ma,fa: 0SS' sono più co-
con w maire raggiosi j 0 c d a m , par. 
per le aperture: m deii'Est che si aiioma-
alla svolta od nano dal comunìsmo- "V 

r ^ cercaftdo una nuòva creaJ 

M v m M a M M m H M w dibilitt» È quanto afferma 
Antonio Patuelli, liberale; 

commentando quella che definisce .'«apertura di credi­
to- di la Malfa verso il rinnovamento avviato dal Pei. «In 
un paese libero come l'Italia - afferma Patuelli - l'ade­
sione al Pei e agli ideali del comunismo è stata molto 
più convinta perché più libera e noni costretta dai carri 
blindati dell'Armata rossa». L'esponente liberalo con-
elude: «Ora non è il momento di giudizi affrettati e defi­
nitivi, anche se dobbiamo notare che la mozione con­
gressuale di Occhetto ha molto attenuato te novità e 
sembra troppo tesa a rassicurare sulta continuità de l 
Pei». 

Zangheri replica alle accuse di Scotti per la mancanza del numero legale in aula 

«Stanno esautorando il Parlamento» 
• ROMA, L'accusi è pesan­
tê  I comunisti non rispettano i 
patti e praticano, un ostruzio­
nismo parlamentare .rnóltcv 
pericoloso». L'affermazione è 
del presidente dei deputati de, 
Enzo Scotti, che in un'intervi­
sta a // Messaggero si e nfento 
alle polemiche d'aula di una 
settimana fa a Montecitorio, 
quando mancò il numero le­
gale sulla tefcge conosciuta 
come «sanatoria Enimont» Il 
capogruppo comunista Rena­
to Zanghen respinge le accu­
se di Scotti e rivendica la legit­
timità della richiesta di modifi­
ca de) calendario avanzata, in 
quell'occasione, In aula dal 
suo gruppo Quel calendano -

dice - alla conferenza dei ca­
pigruppo non l'avevamo ap­
provalo.,, - \ 
, Scotti, però, sosttene che 

•nivoltastabiliti, I calenda­
ri non st possono rimettere 
•abito in discussione. Lo de­
finisce na gioco pericolo­
so.. 

Ripeto, noi non avevamo con­
cordato proprio mente. Anzi, 
dico di più se vogliono pren­
dere decisioni di lavoro a colpi 
di maggioranza, senza tenere 
conto di altre esigenze, debbo­
no poi essere capaci di soste­
nere quell'atteggiamento 

D capogruppo dea Mooted-
tvrlo di* le profiline modi-

fiche del regolamento e par­
la di responsabilità comuni 
sul numero legale. A dire la 
verità adombra anche una 

lo ano spazio per affrontare 

'opposWoM-dlce Scot­
ti - U maggiorana potreb­
be far Bucare cauli ome­
ro legale. 

SI, sono in corso modifiche re-
golamentan che chiederanno 
a tutti il rispetto delle norme-
Ma e stata proprio 1 assenza di 
queste norme che ha consenti­
to finora alla maggioranza di 
spadroneggiare Talvolta la 
presidente Nilde lotti ha inter­
posto il suo equilibrio per evi­

tare scelte unilaterali. E in ogni 
modo debbo ricordale che, ci-, 
fre alla manoiiriiiriWinoìài vpi 
to palese il numero legale è 
mancato"41 volle (contro una 
media annua precedente di 7-
8 volte) e quasi sempre per re­
sponsabilità e per scelta della 

Nel caio specifico, perché 
avete chiesta di Invertire 
l'ordine del g b n » che era 
•tato pnfliHlor 

Perché volevamo riuscire ad 
approvare la legge sul gratuito 
patrocinio per I non abbienti 
La De e i suol alleati, invece, 
avevano già deciso di fare un 
regalo di Natale a Enimont vo­

tando una consistente sanato­
ria di mille miliardi. 

/ Ma il ruolo del Parlamento 
eoe esce svilito da queste 
polemiche e da queste prati­
che? 

Non c'è dubbio- il Parlamento 
sta perdendo il suo ruolo, . 
mentre poteri legali e talora 
persino illegali decidono le 
sorti del paese, dell'economia, 
dell inlormazione. Si ripropo­
ne in modo pressante la ne­
cessità di una nforma profon­
da della struttura del Parla­
mento Le proposte dei gruppi 
sono bloccate La maggioran­
za le sottrae al confronto politi­
co reale D ODA. 

Il Forum 
delle comunità 
straniere 
attacca il Pri 

•Immigrati e rifugiati non 
devono essere vittime de­
gli equilibri di maggiorali-. 
za. Rinviare o addirittura 
contestare l'emanazione 
del decreto legge che re-

_ _ „ _ _ _ „ . . . . . _ • • _ solarizza gli immigrati 
presenti in Italia, significa 

nella sostanza mantenere il regime della legge 943 che 
ha provocato un forte incremento del lavoro nero e ha 
indotto alla clandestinità la grande maggioranza degli 
immigrati», E quanto denuncia Loretta Caponi, presi­
dente del Forum delle comunità straniere in Italia: "Poi­
ché rifiutiamo di credere che questi siano gli inlenti del 
Pri -conclude Loretta Caponi - il Forum delle comunità 
straniere ha chiesto un incontro urgente al segretario 
del Pri». 

«Uva di Taranto, 
Il governo 
intervenga 
per gli appalti» 

«La presenza di forze in­
quinanti nell'appalto Uva 
va duramente colpita.'fe ' 
imprese che hanno rap­
porti con settori della ma­
lavita vanno espulse dal-

^^m^m^^mm^^m^m larea industriale con un 
intervento immediato e ri­

solutore» Èquantohachiestoalgcvemoilconsiglioco- ' 
munale di Taranto con un ordine del giorno approvato,^ 
all'unanimità Giunta e consiglio sollecitano che «su|rn:f 

1 l'intera questione della presenza di setton criminali nel­
l'area industriale, oltre alla commissione Antimafia, in­
tervengano il ministro degli Interni e quello delle Parte­
cipazioni statali, che hiinno fin qui taciuto» 

OHE0ORIOPANI 

Conferenza stampa della segretaria pei piemontese 

«Senza le necessarie garanzie 
l'Acna non può riaprire» 
Prima conferenza stampa di Silvana Dameri, neo-
segretaria del Pei in Piemonte, che ha fatto alcune 
anticipazioni sul piano di lavoro del Comitato re­
gionale. Nuovo ruolo di governo degli enti locali e 
«promozione dei diritti dei cittadini e delle cittadi­
ne». «Stiamo pensando a un progetto di riconver­
sione dell'industria bellica». No alla riapertura del­
i'Acna di Cengio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P i m MOMMO METTI 

IH TORINO «Non segretano 
regionale, ma segretaria Gra­
direi molto che si usasse il 
femminile perché sono donna 
e le donne, nel Pei, difendono 
la loro autonomia d. percorso, 
vogliono restare fedeli a se 
stesse». Alla pnma «uscita» do­
po le polemiche che avevano 
accompagnato la sua elezio­
ne al vertice del partito comu­
nista in Piemonte, Silvana Da­
meri, pacata e sorridente, ha 
parlato delle prime incom­
benze del nuovo incarico 
(rappresenta, ha detto, «una 
sfida anche per me Messa-) • 
assunto in un periodo partico­
larmente delicato per la vita 
del partito. E lo ha fatto ricor­
rendo a un'immagine pretta­
mente femminile «Si discute 
molto del travaglio del Pei. E 
vero. Ma il travaglio è la fase 
che precede il parto, e il parto 
è un atto fecondo, vitale.. Bi­
sognerà fare in modo che le 
diverse posizioni sulla svolta 
proposta da Occhetto non ri­
sultino annebbiate e che pos­
sa svilupparsi una reale dialet­
tica democratica*. 

11 loro pratico di direzione si 
è già materializzato in un 
grosso appunla.nento. Per il 
10 febbraio è in calendario la 
conferenza programmatica e 
politica che dovrà fissare gli 
•clementi fondanti» di un'al­
ternativa nel governo regiona­
le Silvana Dameri l'ha definita 

•alternativa di sinistra, autono­
mista e ambientalista». E ha 
spiegato perché. II pentaparti­
to approda al termine della le* 
gislatura con un bilanciò tutto 
negativo Maggioranze deboli, 
tenute insieme dal «potere di 
coalizione*, hanno lasciato fa­
re ai grandi gruppi economici. 
Cosi il Piemonte, diventato più 
ricco, ha visto pero crescere 
diseguaghanze e squilibri in 
termini di redditi (lo provano 
i bassi salari della Fiat), di 
competitivita tra le imprese, di 
servizi, scuola, informazione. 

Ecco allora la necessità di 
un cambio nelle alleanze 
chiedendo a tutta la sinistra di 
impegnarsi per -riforme di ve' ' 
ro progresso* (secondo Da-
meri, non ci sono però le con­
dizioni per liste regionali «di 
aggregazione» in cui il Pei pro-
irebbe rinunciare al proprio 
simbolo). E, parallelamente, 
la necessità di un decentra­
mento delle competenze e dei 
mezzi perché le Regioni pos­
sano «governare con efficacia, 
che è II punto più importante, 
e trasparenza». 

Il nodo ambiente chiama in 
causa, innanzitutto, l'Acna. Il 
7 gennaio scade l'ordinanza 
ministeriale di chiusura della 
«fabbrica dei veleni*, e alcuni 
segnali fanno temere che sì 
stia per deciderne la riapertu­
ra1 *A nostro avviso però - ha 
affermato Damen - non sono 

ROMANIA. ESECUTIVO NAZIONALE FOCI 
RIVOLGE APPELLO PER ORGANIZZARE 

MOBILITAZIONI DI SOLIDARIETÀ 
CON IL POPOLO RUMENO. DA DOMANI 

CENTRO DI COORDINAMENTO OPERATIVO 

«PER UN 1 9 9 0 
DI PACE, 
LIBERTÀ, 

DEMOCRAZIA 
IN ROMANIA» 

L'Esecutivo Nazionali della Federazione Giovanile Comuni­
sta Italiana rivolgo un appello a tutti gli aderènti i l i * FGCI, al 
giovani e alle ragazze del nòstro Paese affinchft siano attiva-
te tutte le possibili forme di solidarietà nel confronti del po­
polo rumeno e con la sua lotta per affermare liberti e demo­
crazia. 
In ogni paese, In ogni città italiana si organizzino sit-in, pre­
sidi, tènde per la raccolta di fondi, affinché gli Organismi In­
ternazionali invilno aiuti alimentari al coraggioso popolo ru­
meno. 
Facciamo sentire la voce, l'Impegno e la solidarietà dei gio­
vani comunisti italiani, dei democratici tutti nella costruzio­
ne della nuova Romania. 
Presso la Direzione Nazionale della FGCI funziona un Cen­
tro di Coordinamento Operativo a cui ci si potrà rivolgere te­
lefonando allo 06-6782741 (fax 06-6784160) per ogni informa­
zióne é/ò per comunicare ogni Iniziativa. 
Il centro funzionerà dalle ore 10 alle ore 13 e dalle 15 alle 16. 

L'Esecutivo Nazionale FGCI 

Una veduta d'Insieme dell'Aera di Cengio In provincia di Savona 

finóra emersi elementi nuovi 
tali da consentire la ripresa 
dell'attività. Troppe questioni 
sono rimaste inevase, a co­
minciare da una verìfica del 
grado di inquinamento causa­
to dal 149 camini dello stabili­
mento di Cengio. Quali conse­
guenze avrebbe l'entrata In 
funzione dell'inceneritore Re­
so!? Il Pei prenderà iniziative a 
tutti I livelli perché sia salva­
guardata la salute delie popo­
lazioni, garantendo salario e 
occupazioni alternative ai di­
pendenti deli'Acna». 

Silvana Dameri, che nella 
riunione di novembre del Ce 
si era astenuta, è ancora .titu­
bante» sulla proposta di aprire 
la fase costituente di una nuo­
va formazione politica della 

sinistra? «Mi ero astenuta - ha 
risposto la segretaria dei co­
munisti piemontesi - perché 
nella prima proposta erano 
presenti elementi di una certa 
ambiguità. Mi sembrava trop­
po accentuato, in particolare, 
il problema, pur importante, 
dell'ingresso al governo. La 
mozione portata alla direzio­
ne del partito ha definito mol­
to meglio i contomi della que­
stione, sciogliendo I miei dub­
bi. Perciò sono passata al voto 
favorevole con convinzione 
profonda». 

Damen' ha rivolto un calo­
roso ringraziamento a Marco 
Bosio, segretario uscente, che 
in frangenti difficili ha diretto 
il partito con grande equili­
brio. • - • • 

FEDERAZIONE PCI 
REGGIO CALABRIA 

La Federazione Pei di Reggio Calabria è 
impegnata in queste settimane di inten­
so e appassionato dibattito a realizzare 
un significativo obiettivo: 

l'acquisto della propria sede 
in una zona centrale della città. 

Tutti I compagni che intendano dare II lo­
ro contributo per II successo di questa Irft-
portante Iniziativa possono effettuare un 
versamento sul c/c postale n, 10920890 
intestato alla Federazione PCI di Reggio 
Calabria. 

CONSORZIO TORINO NORD ACQUE REFLUE 
C/o CITTA DI VINARIA REALE (TORINO) 

Al Mnsl decorticalo 6 della legge 25 febbraio 198V. n. 67, al pubblicano I seguenti 
dati retativi al bilancio preventivo 1980 e al conto consuntivo 1987 ('). 
1) Le notizie relative alle entrale e afte spese sano ki seguenti (In milioni di lire): 

INTMTt 

Contribuii • trasferimenti 
cu cui dal eonsòrzfarl 
di cui dato Stato 
<* cui dose Regioni 

Altre entrate correnti 

Alienazione di beni e trasferimenti 
di cui dal consorziati 

-<; di cui dolo stalo 
di cut dase Regioni 

Assunzioni prestiti 

443 
443 

9 
4 M 

195 

647 

82 

• 2 
200 

200 
66 

SPESE 

Correnti 
Rimborso quote di capitale 
per mutui in ammortamento 
Teteleepeeo d i porle cértenle 
Spése di Investimento , 
Telale spese conio cap i ta le 
Rimborso prestiti d a quota capitali per mutui 
Partite di giro 
Avanzo 
TOTALI < 

452 

452 

195 
•47 

•2 
100 
200 

2) la classificazione delle principali spese correnti e In confo capitale, desunte dal 
consuntivo, secondo l'analisi economico * la seguente: 

Personale. 
Acquisto beni e servizi .... „ 
Interessi passivi - ~ . , • 
Investimenti effettuati direttamente dall'Amministrazione-. 
Investimenti indiretti „....., ;....«...,....,..„,..„..„. 
TOTALI , „ 
3) La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1987 desunta d a l consuntivo è la t 

guento: 
Avanzo/disavanzo di amministrazione dal consuntivo dell'anno 1987 L 
Residui passivi perenti esistenti al la d a t a d i chiusura de l conto consunti­
vo dell'anno'1987... 
Avanzo/disavanzo di amministrazione disponibile cri 31 dicembre 1967. L 
Ammontare d i debtti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dal la 
elencazione allegato a l contò consuntivo dew'ònno 1967 „ _ L 

4) t e .principati entrale e spese per abitante desume dal consuntivo sono le i 
guehtl: ."' 

Entrate correnti L 
di cut 
contributi e trasferimenti L 
altre entrate correnti L. 

Spese correnti 
di cut 
personale 
acquisto beni e servizi 

Altrespete 

(') I M i il «torticene «Meno oonwnfl» spentalo 

IL PREDENTE DEI CONSORZIO Ina. Marte 

l'Unità 
Venerdì 
29 dicembre 1989 



IN ITALIA 

L'ultimatum all'Anonima 
per la liberazione 
del giovane sequestrato 
è scaduto stamane 

Rastrellamenti su monte 
Kappa: voci su un 
trasferimento dell'ostaggio 
Si prepara un blitz? 

Aspromonte, tregua finita 
Tornerà Cesare Casella? 
«Niente prove 
Ecco perché 
siamo 
intervenuti» 

i 
Cesare Casella 

• i LOCRI «Non è vero che 
tutto sia stato organizzato per 
tener fuori la polizia Più sem­
plicemente questa volta l'o 
perazione l'abbiamo fatta noi, 
cosi come quella del raccordo 
anulare di Roma (la liberazio­
ne di Belardinelli, ndf) l'ave­
vano fatta loro» A Locn c'è 
una gran mobilitazione di uffi­
ciali e sottufficiali dei carabi-
men e si intrawede la soddi­
sfazione per l'esecuzione tec­
nica perfetta del blitz effettua­
to nella notte di Natale Natu­
ralmente di dichiarazioni con 
tanto di nome e cognome 
neanche a parlarne Ma di pa­
role. di spiegazioni, di battute 
nvelatnci ne arrivano tante A 
metterli insieme i retroscena 
del blitz non presentano più 
misten e tutti i tasselli del ra­
gionamento che hanno fatto 
scendere in campo i Rambo 
dell'Arma alla fine combacia­
no 

«Perché - reagisce il nostro 
interlocutore - non avremmo 
dovuto furio7 Noi abbiamo 
continuato a chiedere lo pro­
va che il ragazzo è in vita e lo­
ro hanno continuato a rispon­
dere che bisognava fidarsi 
Prendere o lasciare Alla fine 
siamo arrivali alla conclusione 
che qualcosa bisognava fare» 
Ma con la famiglia c'era stato 
un accordo diverso, quello 
che i carabinieri avrebbero 
consegnato i soldi. «Già, ma 
poi cosa sarebbe stato scritto 
sui giornali se noi avessimo 
dato i soldi e il ragazzo non 
fosse tornato a casa? Non era 
un rìschio che sì poteva corre­
re*, Ma allora avete fatto un 
azzardo7 «Non è vero. Alla 
prova che il ragazzo è vivo gli 
avremmo dato i soldi». Ma se i 
Gis avevano dietro cartastrac­
cia. 'Neanche questo è vero». 
Ma perché l'operazione non è 
stata (atta insieme alla polizia? 
•Per un motivo semplice; per­
ché l'abbiamo ideata noi. Ab­
biamo studiato tutti ì partico­
lari del sequestro ed abbiamo 
fatto un piano. Poi l'abbiamo 
mostrato al magistrato ed è 
piaciuto. Noi queste strutture 
e queste capacità le abbiamo 
ed allora perché non usarle?*. 
Ma non s'è tenuto presente 
che poteva essere pericoloso 
per Cesare? «Non volete capi­
re. Chi lo dice che il ragazzo è 
vivo? Perché non ci hanno vo­
luto dare più nessuna prova? 
La regola, piaccia o no, è che 
quando si stanno per dare i 
soldi loro devono dare la pro­
va*. Ma mamma Angela dice 
che ad ottobre ha avuto una 
lettera con la firma di Cesare. 
«E che vuol dire7 Voi l'avete vi­
sto il messaggio? £ una lettera 
scritta in rosso col normografo 
e sotto, la firma del figlio. Ma 
chi garantisce che i fogli non 
glieli abbiano falli firmare pri­
ma che morisse?». Ma secon­
do lei, Cesare è vivo? «Guardi, 
ma questa volta ve lo dico 
proprio come opinione perso­
nale. Del resto, di questa di­
scussione non dovete scrivere 
nulla. Secondo me il ragazzo 
à morto». Ma perché l'avreb­
bero ucciso? «E chi lo dice che 
l'hanno ucciso? In quelle con­
dizioni si può morire per mille 
motivi diversi*. Ma allora il 
blitz è scattato perché c'era 
questa convinzione? «lo que­
sto non l'ho detto». CIA V. 

L'ultimatum per la liberazione di Cesare è scaduto 
questa mattina all'alba. A Locri s'è vissuta una vigilia 
nervosa, dì paura e speranze. Per tutta la giornata si 
sono accavallate voci ed indiscrezioni contrastanti su 
quel che sarebbe accaduto oggi. Forse, se Cesare 
non toma a casa, un blitz contro le cosche della Lo-
cride. Rastrellamenti dei Naps su Monte Kappa dopo 
la voce dell'imminente trasferimento dell'ostaggio. 

ALDO VARANO 

W* LOCRI. Il blitz contro l'A­
spromonte compare e scom­
pare come le carte dei presti­
giatori. Mercoledì i carabinieri 
avevano giurato che dopo la 
tregua si sarebbero «ripreso» il 
territorio. Addirittura si era la­
sciato intendere che dopo il 
Sunto fermo dell'arresto di 

iuseppe Slrangio, i rastrella­
menti sarebbero slati circo­
scritti e non sarebbe stalo più 
cóme cercare l'ago nel pa­
gliaio. E in più, il giudice 
istruttore di Pavia, Enzo Calia, 
rispondendo alle domande, 
aveva precisato: «Cosa acca­
drà dopo la tregua non posso 
dirlo, altrimenti perderebbe 
efficacia». Tutti.avevano inteso 
che sarebbe scattala una gi­
gantesca operazione, che uo­
mini, cani ed elicotteri sareb­
bero tornati in forze sulla 

montagna. Del resto, perché 
mai fare un blitz da linea dura 
e poi concedere al nemico 
una pausa unilaterale di 48 
ore, se alla fine non succede 
nulla? 

Ma si era capito male. Ieri 
mattina la musica è cambiata. 
«Nessuno - spiega un ufficiale 
dell'arma - ha parlato di maxi 
operazione. Duemila uomini 
in montagna? Eper fame che? 
Abbiamo sempre detto che 
dopo la tregua sarebbero ri: 
prese le normali operazioni. 
Quelle normali, non un mega-
assalto». È soltanto un depi-
staggio per garantirsi l'effetto 
sorpresa quando stamattina 
alle 5 inizierà il pressing in 
Aspromonte? Forse, ma Firn-
pressione che ci sia molta 
confusione è diffusa. 

Anche sui conflitti tra poli­

zia e carabinieri e sul manca­
to coordinamento tra le forze 
dell'ordine sì tenta di correre 
ai ripari. Il questore di Reggio, 
Nunzio Rapisarda, di prima 
mattina detta da Reggio una 
smentita. Dice che e è «piena 
concordanza e identità di ve­
dute con l'arma dei carabinie­
ri. Il contatto e le intese opera-
Uve di questi ultimi giorni han­
no consentito.- aggiunge -
una suddivisione di compiti, 
evitando duplicazioni di servi­
zi e rendendo possibile un più 
capillare ed esteso controllo 
del territorio». 

In realtà, nessuno sa come 
andrà a finire, nessuno sa con 
certezza se Cesare è vivo. Se 
questa mattina sarà lìbero o 
meno. Dichiarazioni, spiega­
zioni, commenti servono a 
riempire le ore nervose che 
separano questo grigio pome­
riggio locrese dalla fine della 
tregua (ièri mattina « ripreso 
a piovere ed in montagna è 
apparsa la neve). Si mettono 
le mani avanti: se questa mat­
tina all'alba, quando scadran­
no le 48 ore dell'ultimatum, 
non sarà accaduto nulla, biso­
gnerà ricominciare a ragiona­
re su come accertare se Cesa­
re è vivo e su come tirarlo fuo­
ri dal buco nero che l'ha in­
ghiottito due anni meno venti 

giorni fa. 
La tregua è stata mollo par­

ziale. La polizia aveva captato 
la notizia secondo cui l'Ano­
nima aveva deciso di trasferire 
un ostaggio - le indiscrezioni 
dicono Cesare Casella - da 
una zona di Monte Kappa in 
un'altra cella più sicura. E 
scattato un massiccio rastrel­
lamento mercoledì e ieri mat­
tina. Monte Kappa è la gigan­
tesca pietra nel territorio dì 
Natile Vecchio. Spesso le vitti­
me tornate in libertà non han­
no saputo individuare la pro­
pria prigione ma hanno rac­
contato di aver visto quell'im­
menso macigno che sembra 
soffocare il vecchio centro di 
Natile, U vicino c'è stato il 
blitz della notte di Natale, lo 
scontro a fuoco tra Rambo e 
sequestratori, l'arresto di Giu­
seppe Sfrangio, la fuga dei 
suoi complici. Insomma, era 
credibile che un eventuale pri­
gioniero venisse portato dà 
un'altra parte. Per questo so­
no stati schierati duecento 
Naps. Ma tutto è stato inutile. 

Naturalmente tutti Sperano 
che l'incubo finisca subito, 
che questa mattina Cesare 
possa già aver riabbracciato 
mamma e papà Casella, che 
si sia conclusa la tortura infini­
ta ed ignobile cui è stato sol-

Uno degli elicotteri impegnati in Aspromonte alla ricerca di Casella 

toposto. Ma ancora ieri matti­
na ci credevano in pochi. A 
non crederci, c'era anche l'av­
vocato Sandro Furfaro, legale 
di Giuseppe" Sfrangio, avvoca­
to tra i più autorevoli di Locri, 
grande esperto dì cose di se­
questri per aver difeso molti 
imputati coinvolti negli affari 
dell'Anonima, Furfaro dice 
che si son fatti due grossi erro­
ri decidendo il. blitz: s'è messa 
in pericolo la vita dell'ostaggio 
e, per dì più, s'è sfiorato un 
vero e proprio reato. Le nuove 
norme argomenta spostano 
tutto dalla difesa dèi patrimo­
nio a quella dell'ostaggio. In­
tralciarne la liberazione o 
metterla in pericolo configura 
se non un delitto doloso cer­
tamente uno colposo. Infor­
mato delle dichiarazioni di 
mamma Casella («L'avvocato 

Furfaro si faccia rivelare dove 
tengono prigioniero mio figlio. 
Solo cosi potrebbe aiutarci», 
ndf) precisa: «Purtroppo non 
lo so. Ma dov'è non Io sa 
neanche Strangio, che pure 
mi ha assicurato che il ragaz­
zo è vivo. Gliel'hanno detto 
quelli che l'hanno avvicinato 
proponendogli di incassare il 
riscatto». Ma Strangio ha la 
prova che Cesare è vivo o s'è 
accontentato della garanzia 
che è in vita? «Lui ha sempre 
detto - ricorda l'avvocato -
che gli è statò garantito. Non 
ne ha avuto, quindi, la prova 
diretta. Ma in certi ambienti -
conclude - è difficile che la 
garanzia non sia vera». Insom­
ma, le certezze della notte di 
Natale sembrano caricarsi di 
nuove inquielitudini mentre si 
aspetta che accada qualcosa. 

-""—--———— L'assassino del pensionato Antonio Cordone ha lasciato un messaggio e un bossolo 
in una cassetta della posta a due passi dalla questura. Ottimismo degli inquirenti 

Nuove minacce del killer di Firenze 
L'assassino di Antonio Cordone si è rifatto vivo Ha 
lascialo in una cassetta della posta, presso la questu­
ra di Firenze, un nuovo biglietto e un bossolo. Avreb­
be anche telefonato al 113. Non si sa se ha parlato 
con il dottor Federico, il poliziotto di cui il killer chie­
de il ritomo a Firenze. Le ricerche si starebbero re­
stringendo ad una cinquantina di persone che in 
passato hanno avuto a che fare con la polizia 
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mm FIRENZE. Si è rifatto vivo, 
Il killer che ha ucciso a Firen­
ze il pensionato Antonio Cor­
done ha inviato alla polizia.un 
altro messaggio, scritto a ma­
no su un foglio bianco, e un 
bossolo calibro 38 Li ha la­
sciati in una cassetta postale 
di via Gustavo Modena, a po­
chi passi dalla sede della que­
stura di Firenze Ci sarebbe 
stala anche una telefonata al 
113 Nel nuovo messaggio le 
frasi sono più o meno quelle 
contenute nel biglietto lascia­
to accanto al cadavere del 
pensionato («Voglio Sandro 
Federico questore a Firenze, 
altriménti uccido ancora. Gra­
zie Dio»). Ièri sera era in cor­
so una perizia sui bossolo per 
accertare se è lo stesso del 
proiettile che ha uccìso Anto­
nio Cordone. L'assassino po­
trebbe averlo portato via dal 
luogo dèi delitto, oppure il 

bossolo potrebbe essere nma-
sto nella pistola a tamburo 

C'è per ora solo un identikit 
psicologico del killer il «giusti­
ziere* che ha avanzato la sin­
golare richiesta che faccia n-
torno a Firenze l ex capo della 
.squadra mobile Sandro Fede­
rico, trasferito a Napoli Se­
condo gli investigatori, che ie­
ri non nascondevano un cau­
to ottimismo I omicida ha uc­
ciso «a caso- ma premeditan­
do tutto accuratamente È 
quasi una certezza spiegano 
sempre gli inquirenti, vista la 
tecnica usata per portare a 
tèrmine l'esecuzione L assas­
sino non è stato colto da un 
raptus improvviso Ha proget­
tato l'omicidio consumato 
poi in una stradina alle pendi­
ci di Fiesole, con grande fred­
dezza. Ha senno in preceden­
za il biglietto lasciato accanto 
al corpo sanguinante di Cor 

Antonio Cordone 

done «Siamo in presenza di 
un folle» npelono convinti gli 
inquirenti «un pazzo che però 
ha invitato il centralinista del 
113 a prendere la penna per 
trascrivere il messaggio* sen­
za mai nspondere alle do­
mande incalzanti dell opera­
tore che cercava di prendere 
tempo per individuare il luogo 
da cui proveniva la chiamata 

I magistrati sono convinti di 
avere a che fare con un nuovo 
omicidio maniacale, dopo 
quelli dei «mostri» delle cop­
piette e delle prostitute Pnma 
il «mostro di Firenze», poi il 
•maniaco di Fiesole», che uc­
cide sparando nel mucchio a 
caso senza una logica In cit­
tà è di nuovo paura Paura 
che il killer spari ancora In 

1 queste ore di indagini freneti­
che, convulse, per dare un no 
me ali assassino ancora libero 
e armato, circola con insisten­
za la voce che il misterioso 
•giustiziere* oltre a lasciare il 
messaggio in via Modena, ab­
bia fatto un altra telefonata al 
113 Nessuna conferma o 
smentita da parte degli inqui­
renti Non è dato sapere se il 
killer di Fiesole si è messo in 
contatto con la questura fio­
rentina pnma o dopo I appel­
lo lanciato dal capo della mo­
bile napoletana Federico at­
traverso la tv 

Sandro Federico, tirato in 
ballo dal delirante messaggio 
dell assassino, gli aveva rispo­
sto con un altro messaggio 
•Fatti vivo, se lo ritieni oppor­
tuno sono anche disposto a 
incontrarti Ma la cosa più im­
portante è che non accadano 
più tragedie terribili come 
quella di Santo Stefano» Per 
ora Federico nmane a Firen­
ze Aspetta che I omicida di 
Cordone si metta in contatto 
con lui Gli investigaton danno 
quasi per scontato che I assas 
sino sia legato al funzionano 
di polizia Un episodio acca­
duto durante un'indagine una 
persona interrogata e poi rila­
sciata con tante scuse Gli in­
quirenti sono alla disperata ri­
cerca di tracce, indi?i E sotto 
torchio e è la colonia dei «so­

spettali* un mondo tutto par­
ticolare, un elenco di nomi, di 
cognomi, di segnalazioni 

1) sostituto procuratore Pao­
lo Canessa, che insieme al 
giudice Pier Luigi Vigna con­
duce I inchiesta, durante un 
breve incontro con i giornalisti 
ha sottolineato che le ricerche 
del mistcnoso omicida po­
trebbero concentrarsi su un 
numero nstretto di sospettati. 
forse una cinquantina di per­
sone Un piccolo, importante 
segnale di ottimismo 11 magi­
strato ha anche ricordato che 
gli invesligaton hanno ì1 pnmo 
biglietto, il messaggio inviato 
len sera, il bossolo e la regi­
strazione della voce dell'as 
sassino, riscontri importanti 
che sono sempre mancati in 
altre inchieste su delitti miste-
nosi come quelli del «mostro 
di Firenze», che non ha mai 
lasciato una traccia Cosi co­
me tracce non ne hanno la 
sciate gli assassini senza volto 
che hanno insanguinato Fi­
renze negli anni 80 Nessuno 
sa eh ì ha ucciso tra 1*82 e 184 
le quattro prostitute Giuliana 
Moncialti Clelia Cuscito Pi-
nuccia Bassi e Luisa Meoni 
Senza volto anche gli assassi­
ni di Bruno Borgioli, ucciso al­
le Cave di Maiano, di Aldo 
Biagioli e di Giovanni Millanti 
Sette omicidi a cui vanno ag­
giunti i sedici del mostro e ora 
quello del maniaco di Fiesole 

Sequestro 
del cargo 
Prossima 
la soluzione 

Entro pochi giorni potrebbe risolversi positivamente con la 
riconsegna della nave e la liberazione dell'equipaggio, la vi­
cenda del cargo «Kwanda», sequestrato dai ribelli del,Movi­
mento nazionale somalo l'il dicembre scorso al largo dì 
Zeila. Lo hanno affermato alcuni dirigenti della società, la 
•Astaldi» costruzioni, proprietaria del cargo, facendo riferi­
mento ad un colloquio che ieri mattina il comandante della 
nave, Mario Raggio, ha avuto attraverso il collegamento ra­
dio con i suoi familiari. Arche Giuseppe Virgilio (nella foto) 
ha potuto telefonare ai suoi familiari. 

A Etice 
sfrattate 
dal Castello 
antenne tv 

«Sfrattati» a Erice gli Impianti 
delle antenne delle emittenti 
televisive collocati all'inter­
no del castello normanno. 
La decisione è stata assunta 
dall'amministrazione comu-

• naie che non aveva rinnova-
• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ™ to le concessióni. I titolari 
delle tv private, però, non hanno provveduto alla rimozione 
dei sistemi di trasmissione. La inadempienza ha cosi finito 
per ritardare l'avvio dei lavori di ristrutturazione del monu­
mento ericino. 

Un ordigno rudimentale, 
composto da dinamite gra­
tinata, 6 stato latto esplode­
re l'altra notte, poco prima 
della mezzanotte, davanti 
alla pòrta d'ingresso dell'a­
bitazione del sindaco di No-
ragugume, nel Nuorese, Atti-

Nel Nuorese 
attentato 
a sindaco 
socialista 

lio Fois, di 51 anni, socialista. L'esplosione ha provocato 
danni agli infìssi e ai vetri delle case vicine. Attilio Fois, la 
moglie e la suocera, che dormivano nelle càmere del plano 
rialzato, non hanno subito conseguenze. Fois, sindaco di 
Noragugume dal marzo del Id78, ritiene che con l'attentato 
si sia voluto colpire la sua attività di amministratore. Da 
quando è stato eletto ha subito due attentati; uno nel 1980 e 
uno nel 1987 (in questo caso l'ordigno collocato davanti al­
la sua abitazione non esplose). 

Agguato di mafia nella valle 
, del BeUce. Ancora una volta, 

pero, la vittima designata è-
riuscita a sfuggire ai killer, 
pur essendo rimasta ferita in 
maniera grave, La «sentenza 

.„ .,, ....._.._•:..' > dì morte» non è riuscita in* 
•awMnm«R-jMNij*RM«---» |aHj a raggiùngere Natale" 
Ala, 66 anni, ritenuto uno dei boss della valle del Belice. Na­
tale Ala è rimasto gravemente ferito all'occhio sinistro dai si­
cari che gli hanno sparato addosso mentre si trovava in un 
bar di Campobellodì Mazara. Diffidato e sorvegliato di pub­
blica sicurezza, già la scorsa estate era riuscito a scampare 
ad un altro attentato, mentre si trovava in auto, nel pièno 
centro di Campobello. Ora è ricoverato all'ospedale di Ca-
stelvetrano. 

Ferito 
in un agguato 
il mafioso 
Natale Ala 

Napoli-bene 
27 imputati 
per spaccio 
di droga 

Ventisette membn di un'or­
ganizzazione che importava 
sostanze stupefacenti per 
alimentare il mercato della 
cosiddetta •Napoli-bene» so­
no stati rinviati a giudizio dal 

_ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ giudice istruttore Carlo Spa-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ * gna Sedici sono pregiudica­
ti appartenenti a clan di malavitosi di Forcella e del rione 
Traiano e gli altri 11 appartengono ai quartieri alrtPosiUipo-
Chiaia, Manzoni-Caravaggio, divenuti sda consumatori di 
modiche quantità a spacc laton di grosse partite di cocaina 
ed eroina Si tratta - li desi rive il magistrato nell ordinanza -
di «tossicodipendenti ormai storici, figli di quella pnma gè* 
nerazlone di consumatori che aveva vissuto la droga come 
protesta sociale» Le imputazioni formulate vanno dalla im* 
portazione allo spaccio di sostanze stupefacenti dalla de­
tenzione di modiche quantità al sequestro di ingenti partite 
provenienti da Turchia, Thailandia e Sina L'inchiesta sul­
l'organizzazione gestita da abituali trafficanti del mondo 
della malavita ha avuto inizio nel novembre del 1988 a se­
guilo di rivelazioni fatte da un pentito, Vincenzo Esposito 28 
anni, bloccato a Fiumicino con un carico di eroina prove­
niente dalla Thailandia 

Insegnante 
muore 
sui monti 
del Friuli 

Un insegnante di San Gio­
vanni di Ca<saTsn (Pordeno­
ne) Eiidjo Francescuto, di 

'44 anni^c morto ien pome-
tiggto in un Incidente di 
montagna sul Cap Savon tra 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Forni di Sopra e Cascra Raz> 
^^^^^v*-*^^^** zo, al ronfine tra Friuli e Ve­
neto Elidio Francescutto era partito" ieri per un escursione 
con tre amici, essendo l'ur KO munito di ramponi, aveva de­
ciso di scalare la vetta del Cap $avon (2400 metri), Non ve­
dendolo tomaie gli amici hanno dato l'allarme Francescut­
to era purtroppo precipitalo per una cinquantina dPmetri in 
un canalone Sposato e pedre di due figli, insegnava all'isti­
tuto professionale di San V ito al Tagliamelo 

GIUSEPPE VITTORI 

Tragica fine di un pensionato napoletano 

Muore d'infarto dopo uno scippo 
Ai funerali la rabbia del quartiere 
Un pensionato di 74 anni, Arnaldo Sarei, è stato 
aggredito a pugni in testa da due rapinatori, men­
tre spostava la sua «500», parcheggiata in una stra­
dina del Vomero. Qualche minuto dopo, l'uomo è 
morto stroncato da infarto. Ieri davanti alla chiesa 
dove si sono svolti i funerali dell'anziano, c'è stata 
la protesta di centinaia di cittadini della zona, con­
tro il dilagare della microdelinquenza. 
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IH NAPOLI. Ma tentato fino 
all'ultimo di difendere l'orolo­
gio d'oro avuto in regalo dai 
suoi compagni di lavoro il 
giorno della sua andata in 
pensione. Arnaldo Sarci, 74 
anni.ex autotrasportatore, pe­
rdi 'non, ce l'ha fatta, t due ra­
gazzi lo hanno aggredito con 
pugni in testa e calci. I rapina­
tori sono poi scappati con il 
prezioso oggetto. L'uomo, 
cardiopatico, non ha retto al­
l'emozione ed è caduto per 

terra, ucciso dalla paura. 
Teatro del mortale pestag­

gio, l'altro giorno, una stradi­
na del quartiere Vomero, via 
Annibale Caccavello, a ridos­
so de) museo di San Martino, 
da tempo «assediata» da scip­
patori, rapinatori e tossicodi­
pendenti. Poco dopo le 14.30, 
Arnaldo Sarci esce di casa as­
sieme alia moglie Nunzia 
Candela, di 73 anni. I coniugi, 
che vivono soli, si avviano alla 
«500» parcheggiata a qualche 

centinaio di metri. Appena il 
pensionato (al polso sinistro 
porta il vistoso orologio in 
oro) mette le chiavi nella ser­
ratura dell'utilitaria due giova­
ni, arrivati su un motorino, sal­
tano addosso all'uomo. Ne 
nasce una colluttazione che 
dura alcuni, interminabili, mi­
nuti, fino a quando, i rapinato­
ri riescono a prendere l'ogget­
to. Inutile la corsa dei soccor­
ritori all'ospedale Cardarelli: il 
pensionato è morto da alme­
no cinque minuti. 

Ieri mattina, davanti alla 
chiesa del Sacro Cuore dei Sa­
lesiani, dove si sono svolti i fu­
nerali dell'anziano, c'erano 
centinaia di persone che han­
no così voluto protestare con­
tro il dialagarè della microde-
linquenza. «Qui le scene di 
violenza contro i cittadini so­
no quotidiane.Cèuna sorta 
di caccia all'anziano da parte 
degli scippatori», grida una si­
gnora che abita nello stesso 

stabile del pensionato morto. 
Altri lamentano che la zona 
da tempo è diventata terra di 
nessuno: «C'è la completa as­
senza dello Stato. Polizia e ca­
rabinieri. da queste parti, arri­
vano solo dopo gravi fatti di 
sangue, come quello del gior-' 
no dì Santo Stefano». Eppure 
nelle vicinanze del museo di 
San Martino - meta obbligata 
per i turisti che si fermano a 
Napoli - le aggressioni sono 
diventate un fatto quasi nor­
male. Nel maggio scorso una 
vecchietta, rapinata della bor­
setta con sole 500 lire dentro, 
fu trascinata in terra per deci­
ne di metri da due scippatori. 
Morì per spavento qualche 
ora dopo. Dieci giorni fa è 
toccato ad una casalinga di 
61 anni. Rosa De Pascale: ac­
coltellata nei pressi di casa da 
uno sconosciuto che aveva 
tentalo di prendere un pac­
chetto dalle mani della don-

A Genova processo «in divisa» 
H GENOVA Un carabiniere 
in veste di pubblico ministero' 
Niente di straordinario II nuo­
vo codice di procedura pena­
le prevede in carenza di per­
sonale giudiziario che I inca­
rico possa essere assolto da 
un rappresentante dèlie forze 
dell'ordine. Un vigile urbano 
•parte lesa» in un processo per 
oltraggio a pubblico ufficiale? 
Ordinaria amministrazione. In 
tempi in cui vincere un temo 
al lotto è statisticamente più 
facile che trovare un posteg­
gio in centro, e. in cui Jo stress 
da traffico fa più vittime del­
l'influenza sotto Natale, il vigi­
le urbano è insieme incubo e 
capro espiatorio; con il risulta­
to frequentissimo che la con­
testazione, più o meno garba­
ta che sia, dell'eventuale infra­
zione, sfocia in diverbio, e di­
venta strascico giudiziario. E 
un poliziotto sul banco degli 
imputali? Questo è un caso 
fortunatamente assai più raro. 
E se, in una stessa aula dì giu­
stizia, c'è alla sbarra il poli­
ziotto, accusato pef l'occasio­
ne dì oltraggio a pubblico uffi-

Processo «in divisa» ieri mattina in un'aula del'a 
pretura penale di Genova, sul banco degli imputati 
un poliziotto, parte lesa un vigile urbano, pubblico 
ministero un sottufficiale dei carabinieri II poliziot­
to, dopo un diverbio per un posteggio, aveva ol­
traggiato e arrestato il vigile. Il pretore gli ha inflitto 
otto mesi con la condizionale; il carabihiere-pm, 
aveva chiesto un anno e mezzo di reclusione. 
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ciale; c'è un sottufficiale dei 
carabinieri al banco dei pub­
blico ministero; e c'è il vigile 
urbano parte lesa dell'oltrag­
gio del poliziotto? Allora la 
somma delle coincidenze tra­
sforma l'inconsueto processo 
«in divisa» in un piccolo even­
to degno di cronaca. 

È accaduto ieri mattina da­
vanti a! pretore Marco Devoto. 
Alla sbarra, dicevamo, un 
agente di polizia, il ventotten­
ne Teodoro Mitrano, imputato 
di oltraggio,, arrèsto illegale e 
di aver «turbalo la regolarità di 
un pubblico servìzio» per ave­
re prima offeso e poi trascina­
to in questura il vigile urbano 

suo coetaneo Francesco Fir­
po. 

Il fatto risale al 21 mano 
scorso, quando Teodoro Mi­
trano, capo pattuglia di uria 
«volante», aveva posteggiato 
l'auto di servizio in una via del 
centro e in un trattò in cui, se­
condo il vigile Firpo, arrecava 
intralcio al traffico. Il poliziot­
to non era d'accordo, il <aii* 
lune» (cosi i genovesi chiama­
no i vìgili urbani) insisteva e il 
contrasto d'opinioni si trasfor­
mò in diverbio. Tanto acceso 
che i colleghi dì pattuglia di 
Mitrano, che erano entrati in 
un negozio il vicino, furono ri­
chiamali dal vocio e tornaro­

no indietro precipitosamente, 
con I intento di mettere pace 
e ricomporre il dissidio Nien­
te da fare «Dopo essere staio 
insultato - ha raccontato len 
la parte lesa - sono stato af­
ferrato per un braccio, spìnto , 
a forza in auto e trascinato in * 
questura; penso - ha aggiunto 
- che l'abbia (atto più che al* 
tra per umiliarmi», «Ad essere 
insultato - è insorto l'imputato 
- sono statò io», ed ha esibito 
il rapportò stilato a suo tem­
po, traboccante delle frasi in­
giuriose che il vigile avrebbe 
scagliato contro di lui. Ma il 
giudice Marco Devoto non gli 
ha creduto ed ha dato ragione 
al «canturiè*. Il processo si è 
concluso infatti con la con­
danna dì Teodoro Mitrano a 
otto mesi dì reclusione con,la 

.condizionale. Ben più severa-( 
era stala la valutazione da 
parte della terza «divìsa» in 
azione nell'aula:.il carabinie*->. 
repubblica ministero aveva 
chiesto che il. poliziotto fosse 
condannato a un anno e mez­
zo di carcere, sia pure con la 
concessione dei benefìci dì 
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GII ultimi controlli sulla pendenza della Torre di Pisa 

La chiusura in diretta tv 
Per la Torre di Pisa 
ieri quarto check-up: 
pende 0,2 mm in più 
•«•PISA. La chiusura della 
torre di Pisa prevista per il 7 
gennaio, finirà in diretta dalla 
Rai nel nuovo spettacolo di 
Raffaella Carri II presidente 
dell'opera della Primaziate 
Giuseppe Toniolo, Ha infatti 
concesso l'autorizzazione alla 
troupe televisiva di effettuare 
riprese in piazza del Miracoli 

Nel frattempo II monumen­
to è stato sottoposto ien al suo 
quarto check up di quest'an­
no L'hanno eseguito i profes­
sori Gero Ceri, docente di to­
pografia e cognizioni rurali 
ali Università di Fisa, e Brunel­
lo Palla, «nell'egri docente al» 
I ateneo pisano di topografia 
Oa alcune anticipazioni sem­
bra che la pendenza della tor­
re abbia registrato un aumen­
to negli ultimi ne mesi (da ot­
tobre ad oggi), di 0,2 millime­
tri Un'Inclinazione annuale, 

dunque di otto decimi di mil 
limetro inferiore alla media di 
1 9 millimetri registrata negli 
ultimi decenni 

Le pnme novazioni sulla 
pendenza della Torre nsalgo-
no al 1918 Gerì e Palla effet 
tuano questo lavoro da 37 an­
ni «Sono 25 anni che noi di­
ciamo quante sia urgente in 
tervemre in fretta per la sua 
stabilità - hanno affermato 12 
docenti pisani al termine della 
rilevazione di ieri mattina -
ma nessuno ci ha mal dato 
ascolto* Ceri e Palla sono sta­
ti invitati solo una volta ai la­
vori del comitato tecnico 
scientifico sulla salute della 
Torre tsutuito dall ex ministro 
ai Lavori pubblici Ferri Ma la 
loro era solo una presenza di 
invitati senza alcun dinlto di 
voto sulle decisioni da adotta­
re OAS 

Oscar Campana è accusato II ragazzo di Ravenna 
di tentata violenza fu bastonato più volte 
e di lesioni nei confronti per aver denunciato alla tv 
del giovane Fabrizio Freddi le illegalità alla Mecnavi 

Tragedia «Elisabetta Montanari» 
A giudizio «caporale» picchiatore 
Si riapre un'altra pagina inquietante della vicenda 
Mecnavi Oscar Campana - soc io dei fratelli Anen-
ti, la fama di «duro», già inquisito per la sciagura 
della «Elisabetta Montanara - è stato rinviato a giu­
dizio c o n l'accusa di aver pestato a sangue Fabri­
zio Freddi, il giovane operaio c h e denunciò alla 
televisione il «caporalato» nei cantieri Fabnzio fu 
trovato morto il 31 luglio dell'83, per «overdose». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
CLAUDIO VISANI 

• i RAVENNA II maresciallo 
dei carabinieri di Bertinoto lo 
definì ali epoca dei fatti «un 
tipaccio» Lui come Enzo 
Anenti disse il sottufficiale 
dell Arma, «non ha coscien* 
za* Ai cantieri della Mecnavi 
era conosciuto come «il duro», 
I uomo preposto «al buon or­
dine» e at contatti con le 
aziende del subppalto Oscar 
Campana oggi trentaseienne 
ex carrozziere di Capocolle di 
Cesena con parecchie chiac­
chiere atte spalle ma nessun 
precedente penale, da quan­
do si era messo in affari con i 
fratelli Anenli aveva accentua­
to ancor più la sua fama di 
•bullo» e si faceva vedere 
spesso a bordo di auto di 
grossa cilindrata nuove fiam­
manti 

Adesso 6 stato rinviato a 
giudizio dal giudee istruttore 
del tribunale di Ravenna Gian* 
giacomo Lacentra per tentata 
violenza pnvata e lesioni Mo­
tivo? Pestò a sangue, secondo 
(accusa, il giovane operaio 
Fabrizio Freddi per costringer* 
lo a ritrattare la denuncia fatta 
in un intervista alla Rai sui ca­
porali» della Mecnavi pochi 
giorni dopo la «strage del por­
to» (13 operai morti come to­
pi nella pancia della ̂ aveg|,-
siera «Elisabetta Montanari-) 

Fabrizio Freddi non era uno 
stinco di santo Si bucava an 
che se saltuanamente ed era 
senza fissa occupazione Per 
questo aveva accettato di la­
vorare in nero alla Mecnavi, 
qualche tempo prima della 
tragedia AH Ihdomani dì quel 
maledetto 13 marzo 1987 si 
aggirava angosciato per I can 
tieri Conosceva bene quei ra 
gazzi morti quell ambiente II 
giornalista della Rai Mano Co» 
bellini gli chiese «Le risulta 
che ci su il caporalato'» E lui 
davanti alta telecamera rispo­
se deciso «SI, mi risulta Posso 
fare il nome Iijjiro,è dentro la 
Mecnavi bisogna andare da 
Oscar, una specie di dirigente, 
lo conoscono unti. È lui che, 
sa quale ditta ha bisogno, e sa 
anche che non si è messi in 
regola che il lavoro è perico­
loso» Cobellmi non se la senti 
di trasmettere per intero quel 
la precisa denuncia Aveva 
paura che a quel ragazzo co­
raggioso potesse accadere 
3ualcosa di spiacevole Inon 

a andò solo la prima parte 
dell intervista senza il nome 
Oscar «Qualche settimana do­
po - raccontò la madre - Fa 
brillo j»n|vd a casa tutto «cof> 

*• Ucata Disse che era caduto in 
,, motorino ma il motonno era 

Lo striscine in ncordpdfli13opff»ni(rt 

intatto Cosi mi confessò che 
aveva preso le botte Erano 
scesi da un'auto bianca, in tre 
o quattro uomini Tutto per 
quel) intervista» La madre di 
Fabrizio raccontò anche di 
aver ricevuto minacce, e che 
suo figlio ricevette in seguito 
altre «lezioni» Il 31 luglio 
dell 88 Fabrizio fu poi trovato 
morto, per «overdose» Un an­
no più tardi sulla base anche 
delle dichiarazioni rilasciate 
dalla madre Ò\VUnito e alla, i 
Rai («Samarcanda» trasmise 
tra 1 altro 1 intervista integrale 

a Fabrizio e fece un servizio 
su quella stonacela) il magi* 
strato riaprì I inchiesta su 
quella morte inquietante 
Adesso il rinvio a "giudizio di 
Oscar Campana per tentata 
violenza privata « lesioni l*a 
parte relativa alla morte per 
«overdose» di Fabrizio Freddi 
è stata stralciata Non ci sono 
prove che sia collegata ai pe 
staggi subiti per la vicenda 
Mecnavi Forse Aon centra 
nulla Ma il laicicolo (uno 
«spaccato» significativo «lei 
«regime Mecnavi») potrebbe 

essere unificato a quello per 
la «strage del porto», che vede 
lo stesso Oscar Campana, i 
fratelli Anenli e un altra venti 
na di persone imputate di di 
sastro colposo omicidio plun-
mo colposo, rimozione dolo­
sa delle norme antinfortunisti­
che e di sicurezza (Campana 
e gli Adenti saranno processa 
ti anche per il «crack» Mecna­
vi) Anche m questo caso il 
nnwo a.giudizio fi già sialo 
lana II processo dovrebbe ce­
lebrarsi nella prossima prima­
vera amnistia permettendo 

Roma 

La pantera 
è ancora 
in libertà 
• • ROMA. Dopo la e inosità 
la paura La pantera nera avvi 
stata i altro giorno a Roma ha 
attaccato un ovile e sgozzato 
una pecora e un agnello Tut­
ta la zona compresa fra la via 
Nomentana e il Raccordo 
anulare è stata nuovamente 
circondata Si sospetta che il 
grosso felino possa essersi ri­
fugiato nelle catacombe di 
Sant Alessandro, vicino al luo­
go dove è stata avvistato I ulti­
ma volta 

Il safan continua da tre 
giorni Polizia carabinieri, 
unita cinefile, perfino un eli­
cottero e alcuni domatori col 
laborano alle ricerche Sono 
armati di funi, gabbie e armi 
che «sparano» siringhe al nar 
colico Ma finora ha vinto la 
pantera nera Si è dileguata è 
scomparsa ma decine di tele­
fonate continuano ad attivare 
da ogni parte della citta «Or 
mai si è diffusa la psicosi della 
belva feroce - dicono in Que 
stura - vedono un gatto nero 
e lo scambiano per la pante 
ra» Ieri mattina i «cacciatori» 
si erano arresi, dopo una «bat­
tuta» durata tutta la notte Ma 
dopo I assalto ali ovile le ricer­
che sono riprese con forza. 

Se la notizia del felino in li­
bertà finora aveva suscitato 
stupore e curiosità, ora gli abi­
tanti de'la zona dove * stato 
avvistato I animate si sta dif 
fondendo la paura. Tutti spe­
rano che la paniera venga cat­
turata al più presto E contem­
poraneamente, mentre au­
menta la paura, aumentano 
anche le polemiche sull'as­
senza di una legge che regola­
menti il commercio degli ani 
mali esotici «Sarà la pnma 
proposta di legge che preseti 
teremo nel 1990 - hanno di­
chiarato i parlamentari del 
gruppo verde - Si profila un 
nuovo safari In pieno ceàtro 
cittadino In Italia sono più d; 
3000 ì grossi felini, soprattutto 
leoni che molti incoscienti in 
vena di esotismi tengono nel 
salotto di casa Questo da, 
cuccioli. Poi quando sono 
grandi se Ite vogliono sbaraz­
zare. E il caso della pantera 
di Roma? La caccia continua. 

Mezzi pesanti 
Fissati 
i limiti 
per il '90 
•iROMA. Strade e «ut» 
strade -oli hmits» per gli «u-
IOVCKOII pesanti nei giorni 
l'estivi del 1990, nonché nei 
week-end della prossime 
i-state II ministro dei Lavori 
pubblici, Giovanni Prandlni 
ha infatti firmato la circolare* 
pubblicata sulla Gazzella uf­
ficiale, che fissa «il calenda-
no '90. delle limitazioni alla 
< isolazione fuori dei centn 
.ibitati degli autoveicoli di 
peso massimo complessivo 
<iulonzzato sunHore a 7,5 
tonnellate, anche se scari­
chi e dei trattori stradali di 
peso superiore a 5 tonnella-
te, anche se; scarichi, o di 
quelli trasportanti materie 
pericolose per il trasporlo di 
sole persone, nonché dei 
veicoli e trasporti definiti 
•eccezionali» In base a ciò, 
tutte le domeniche del '90, i 
fine settimana (dalie 16 di 
sabato alle 24 di domenica) 
compresi tra il 14 luglio e il 2 
settembre, nonché 1 giorni 
festivi (Capodanno, Epifa­
nia, il periodo di Pasqua, il 
I* maggio, il 30 giugno, il I ' 
e il 15 agosto, il 1° novem­
bre, l'S dicembre e II perio­
do natalizio), «I Uni della 
sicurezza della circolazione 
stradale», gli autoveicoli pei 
siintl dovranno attenersi alla 
disposizioni vigenti Per i vei­
coli provenienti o diretti al­
l'estera, specifte» la circola^ 
re, nei fine settimana dal 14 
luglio al 2 settembre, l'orarla 
di inizio e termine del divie­
to e rispettivamente postici­
pato e anticipato di 2 ore, 
mentre -per i veicoli diretti in 
Aust"3 vengono confermate 
le ulteriori limitazioni previ­
ste» dal disposto del 27 no­
vembre 1989», Per | veicoli e 
trdsporti eccezionali, Invece, 
il calendario dei divieti di 
ciicolaiione viene esteso 
dn Ile 18 di ogni venerdì alle 
24 della domenica successi­
va nel periodo compreso tra 
18 giugno e il 16 settembre. 

M 
Mi 
l'ossigeno 
Muore 
"•MESSINA. Una ragazzad| 
14 anni, in preda ad una crisi 
asmatica, * morta, a Spedeto-
ra, pesche non è stato possibi­
le reperite in tempo una bom­
bola di ossigeno per sottopor­
la ad una terapia intensiva 
Sulla tragica morte di T'inderà 
Piniwotlo, un» studentessa 

cura*. « 
eperjoijr 

dawfecwaWqSél 
Colpìia £U attanno respirai 
n o , f %Plarl hahnb>l*» 
accompagnalo la congiunta 
alla fuirdla medica dl*SpW 
torà, ma qui non è staio possi­
bile intervenire per mancanza, 
appunto, di ossigeno E co­
minciala una affannosa ricer­
ca delta bombola anche nei 
vicini comuni di Valdina e 
Roccavaldlna, ma anche qui 
con esito negativo La bombo­
la di ossigeno se trovata in 
tempo avrebbe potuto rap­
presentare la salvezza per Tin-
dara Pinizzotto 

" Poca igiene, insetti, fx<m.mi avariati e 
» Reazione dei gestori al blitz: «Niente cenone!» 

I Nas «a manzo» al ristorante 
<sw - , „ , - U H ~n 

Blitz di line d'anno del Nas Nel mirino, i ristoranti 
di mezza Italia. L'ispezione ha coinvolto 536 risto­
ranti, e in 108 sono state riscontrate infrazioni pe­
nali. Congelazione abusiva degli alimenti, frode, 
alimenti mal conservati, scarsa igiene di locali e 
attrezzature, Ma l ristoratori contrattaccano «Nien­
te cenone di S Silvestro, cosi imparate a darci la 
colpa*. Si prepara un altro blitz? 

CRISTIANA TORTI 

tM KOUK Questa volta e toc­
cato ai nstorinti L'operazione 
condona nei giorni scorsi su 
turlo il lemlorio nazionale dal 
nucleo aniisotisiicajioni ne ha 
passati al setaccio 536 Ne è 
uscito un bel pacchetto di in­
frazioni da codice penale Se­
condo il rapporto inviato dat 
comandante del Nas Qiovan 
ni Rossetti al ministro De Lo­
renzo, il reato più ricorrente è 
la congelazione abusiva degli 
alimenti» nscontrata in 51 ca­
si I geston dei nstoranti in­
cappati nelle maglie del codi 

ce non erano in possesso del 
surgelatori adeguati, e delle 
autonzzazioni che vengono 
concesse a chi dimostra di at 
tenersi alle norme emanate 
dal ministero Congelavano gli 
alimenti insomma, con appa 
recchi -domestici. In 44 casi, 
poi i Nas hanno rilevato frodi 
commerciali «Pesce congela­
to venduto come fresco per 
esempio - spiega il maggiore 
Catarsi - o prosciutto paesa 
no venduto come prosciutto 
di Parma», e altri casi, si pò 

trebbe dire,* di i scambio di 
merci Infine, In 33 casi, | Nas 
hanno trovato alimenti dete­
riorali >ln particolare - dice 
ancora il maggiore Catarsi -
prodotti ittici, ma anche car­
ni» "» 

Moltissime sono poi le co­
siddette «Infrazioni ammìni 
sirailve», quelle cioè relative 
alle carenze igieniche Sale da 
pranzo e cucine non pulite a 
dovere, stoviglie non steriliz­
zate. lavastoviglie non a nor­
ma, Insetti. Insomma, per S 
Silvestro, se ceniamo fuori, te­
niamo gjl ocelfl be;n aperti 

Top secret. ovviamente, sui 
nomi custoditi gelosamente e 
ormai trasmessi alla magistra­
tura. Anche perché I operazio­
ne di fine d anno non e termi­
nata sembra epe Htasstlano 
preparando un altro blitz per i 
prossimi giorni 

11 ministro De Lorenzo, che 
ha promesso un ullenore im­
pegno per tutelare la salute 

dei consumatori, ha tentilo a 
sottolineare un complessivo 
miglioramento della situazio­
ne igienica nelle strutture di n 
slaro private -La periodicità; 
della vigilanza - afferma un 
comunicato - é di stimolo per 
nuove forme di responsabiliz­
zazione dei ristoratori privati» 
Come dire che, a conti fatti, 
poteva andar peggio E peggio 
era sicuramente andata nel 
precedenti blitz, cui De Lorèn 
zo e i Nar da qualche tempo 
ci hanno abituato Come si n-
corderà, già ali indomani del­
la sua nomina, De Lorenzo 
aveva .manifestato una incon­
tenibile propensione a sco­
perchiar pentole e controllare 
cucine Neil agosto scorso ne 
avevano fatto le spese pnma 
di tutto gli ospedali Inquie­
tanti i risultati cibi sequestrati 
carne e pesce avanati, celle 
fngonfere non a norma quin­
tali di alimenu mal consentati 
addinttura una sala operatone 
senza norme di sicurezza 

"Ì2« "« / 

Nelle case di cura-private, poi/ 
situazioni da far rizzare i cai 
pelli Qualche giorno pio lar­
di, De Lorenzo aveva preso di 
mira i campeggi Anche in 
questo caso, sono le tende. 
abbondanza di.cibl evariaU. 
magazzini fatiscenti, turisti co­
me sardine, multe e denunce 
Non era stato migliore l'esito 
del controllo di ospizi e case 
di riposo, -setacciate a metà 
agosto Sporcizia, topi com­
pleti di escrementi'in cucina, 
congelaton tuon uso 

Da parte loro, i Tistoraton 
hanno dichiarato lotta dura. " 
•Slamo stati criminalizzati in­
giustamente - afferma un co­
municato della Federazione 
pubblici esercizi (aderente al­
la Conlcommercio 200000 
iscnttl) - siamo vittime con­
sapevoli di una legislazione 
carente» E poi I annuncio-
bomba «Braccia incrociate, 
niente cenone di S Silvestro» 
Per il brindisi rivolgersi a De 
Lorenzo 

La giunta regionale ha approntato un disegno di legge per tutelare i diritti degli extracomunitlri 

Così gli immigrati «diventano» umbri 
Parità nel godimento del «diritti civili» (lavoro, sa­
nità, servizi sociali, scuola e casa) tra cittadini ita­
liani ed extraeuropei è quanto si propone un dise­
gno di legge della giunta regionale dell Umbna La 
nuova normativa «tutela e valorizza» il patrimonio 
culturale d'ongine delle migliaia di stranieri che vi­
vono e lavorano in Umbria. Essa vale anche per i 
loro familiari 

PAX NOSTRO CORRISPONDENTE 
FRANCO ARCUTI 

H PERUGIA. «La regione 
dell Umbria nconojce e tu­
tela i diritti umani e le liber­
ti fondamentali del cittadini 
provenienti da paesi extra-
comunitari, degli apolidi, 
dei rifugiati e dei prolughl» 
È quanto recita il primo arti­
colo del disegno di legge di 
«illativa della giunta regio­
nale dell'Umbria, il cui tito­

lo è «Interventi a favore de­
gli immigrati extracomunl-
tari in Umbna» 

Si tratta di una legge de­
stinata a modificare radicai 
mente l'atteggiamento poli­
tico e culturale della società 
umbra, ad ogni livello, pn-
mo fra tutti quello istituzio­
nale, nei confronti delle mi­
gliala di cittadini provenien­

ti dai paesi extracomumtan 
che vivono e lavorano In 
questa regione 

Quali saranno i destinata-
n della legge7 Innanzitutto i 
cittadini provenienti da pae­
si extracomumtan ed i loro 
familiari che risiedano o di-
inorino nel territorio della 
regione, sia in caso di immi­
grazione definitiva, che in 
caso di permanenza limita­
ta e finalizzata al rientro nel 
paese d origine Anche i cit­
tadini della comunità eco­
nomica europea, «li apolidi, • 
i profughi ed i nfugiati poli­
tici potranno beneficiare 
degli Interventi previsti dalla 
legge purché non usufrui­
scano già di più favorevoli o 
analoghi benelici E cosa 
prevede la legge' Pnma di 

tutto che agir immigrati, ed 
ai loro familiari, vengano 
garantite le prestazioni so-
cio-assistenzlali i servizi so­
ciali, degli asili nido e I ac­
cesso ai servizi sanitan re­
gionali, al pan dei cittadini 
umbn 

Gli stessi cittadini extra-
comunitari (con rapporto 
di lavoro in corso o iscritti 
alle liste di collocamento, 
regolanzzati ai sensi della 
legge 943/ 86 e della nor­
mativa nazionale vigente) 
potranno partecipare ai 
bandi di concorso per 1 as 
segnazione in locazione di 
alloggi di edilizia sovvenzio­
nata e beneficiare delle 
«provvidenze statali e regio­
nali in matena di edilizia 
agevolata e convenzionata» 

per I acquisto ed il recupero 
della prima casa Non me­
no importante la parte delle 
legge dedicata al «dintto al­
la studio» laddove si affer­
ma che anche i cittadini ex­
tracomumtan sono ncom-
presi fra i destinatari degli 
•Interventi per il diritto allo 
studio», e ciò «al fine di ri­
muovere gli ostacoli di ordì 
ne economico sociale e 
culturale che si frappongo­
no ad una piena attuazione 
del diritto allo studio 

Compito di questa legge 
dovrà essere anche quello 
di garantire il dintto alla in­
tegrazione sociale «nel ri­
spetto della propria identità 
culturale», valorizzando il 
pammonio culturale d origi­

ne Sono quindi previsti cor­
si di lingua e cultura italia­
na ma anche Inzialive tese 
a favonre il mantenimento 
dei legami linguistici e cul­
turali con i paesi d origine 

I cittadini extracomumta-
n inoltre, potranno rivolger­
si a' difensore civico, men­
tre la Regiqne sarà impe­
gnata a garantire I assisten­
za legale gratuita o semi­
gratuita a quegli immigrati 
che si troveranno in condi­
zioni economiche partico­
larmente disagiate Infine la 
legge prevede I istituzione 
di «Centn di prima acco­
glienza» ai quali spetterà il 
compito, fra 1 altro, di forni­
re informazioni ed assisten­
za agli immigrati 

• . i t f n i - , „ 

CONSORZIO REALIZZAZIONE E 
GESTIONE IMPIANTI 

SMALTIMENTO RIFIUTI 
URBANI E INDUSTRIALI 

(sede di 5* Croce sull'Arno) 
Al sensi dell'art e della legge 25/2/1987. n 67, e) pubblicano 11 eguenli dati retativi al 
bilancio preventivo 1989 ed al conto consuntivo 1997 (*)• 

1) le notizia relative alle entrata • alle apeae sono le seguenti: (in milioni di lire) 

Omoirinitom 

ENTRATE 
Picvistonltfl Aocfftwntflf 
CDnipettflM dtoontp DlMiMWt 

daMarc* coneumtvo 
w » 1 9 > 9 l imi M 7 

SPESE 
PltwsiMil MPHM 

Arano HnrnWstiazIOM 
•roncato M r t J 7 0 L 153/801 
conrrirjuttetransterimetTH 
(di cui dal con*KZlatJ 192) 
(«cm nano Stalli') 
(«cui «alfe Ffcjtort/) 
Altre mirate correnti 
Totale entrate di parte corrente 
Alienazione di peni e trasferi­
menti 
(«cui dal consorziati/) 
(di cui Sano Stato/) 
(di cui darle Regioni /) 
Assunzione prestiti 
Totale entrate conto capitale 

Partile di gira 
Disavanzo 

1.551 
1743 

2400 
4 600 

220 

2» 

«07 

^ ^ « c r t a l . 
pBmvtuIrnarnmortjmtnio 

Totale spese di porte correrne 

17845 Spelei»ktvestimemo 

17645 Totale epe» conto capitare 
Rimborso prestili cUveisi da 
quote espilali per mutui 

89 Partite di ore 
— Awm 

IMS 

1.52B 

4600 

771 

17*145 

OMO 17MI 

M4I l i n i Telate iemale 

2) la classlllcazlon» delle principati apeae correnti ed In conta captiate, desunte dal 
consuntivo, secondo l'analisi economica * la seguente: (in milioni di lira) 

Somme non attrib. $95 
Personale — 
Acquisto beni e senta' 176 

Investimenti effettuati direttamente rMammlnisirailoni 
Investimenti Indiretti 

17 MS 

I le risultanza finale a lutto II SI dicembre 1M7 desunta dal consuntive t la seguale 
te. (in milioni di lire) 

Avanzo di amministrazione dal conto ranauntrw dal anno 1887 __ _., lmrm. „ ™ „ , L 
Residui passivi parenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo del anno ~ , —««-L 
Avanzo di amministrazione ti 31 dicembre 1987 „.„.,,_„ „ „_,— „^™ . ^ ^ ^ L 
Ammontare dei debiti Inori bilancio comunque esistenti e risultanti data elencazione alegabi 
a) conto consuntivo deM anno ~ ™ „ , ,, \ 

4) le principali entrale a spese par abitarti* sono la seguenti: (In migliala di lira) 
Entrata correnti « 
di cui. 
contrlbutie trastarrmenti... 

altre entrate correntia» 

Spenoorrend „ 
H cut 

•^sttbanlaiervirJ. 
altri spese correnti ,-,. 

„ L 10 

O / àsti al riferiscono ali ultimo consuntivo approvato 

IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO 
dr. Piero «andini 

8! 'Unità 
Venerdì 
29 dicembre 1989 



IN ITALIA 

Ritrovati sulle balze del Carpegna 
i due aerei militari scomparsi 
Un rogo tra i boschi, due corpi 
bruciati: volavano troppo bassi 

Procedevano «a vista» nella nebbia 
C'è nervosismo nella base di Rimini 
«Così se ne sono andati altri due» 
Di nuovo polemica sulle «bare volanti» 

Si sono schiantati contro un monte 
Prestazioni eccezionali 
e l'accusa di essere 
una «fabbrica di vedove» 
L'F!04, il «cacciatore di stelle», ha molti tenebrosi 
soprannomi, fra i quali quello di «bara volante». 
Garantisce prestazioni eccezionali e velocità eleva­
tissime in tempi minimi. Ma è proprio questo uno 
dei motivi dell'insicurezza che i critici gli addebita­
no. Anche se nella tragedia di Rimini hanno con­
tato probabilmente le pessime condizioni de! tem­
po, torna la polemica sulla «fabbrica dì vedove». 

VITTORIO RAOONÌ 

• I ROMA Nato più di tren-
t'anni fa con l'ambizioso titolo 
di Starfighter, cacciatore dì 
stelle, IF104 ha accumulato 
dal 1958 ad oggi più nomi­
gnoli da brivido di qualsiasi 
altro aereo militare. I più ri­
correnti, ibafa volante» e «fab­
brica' di vedove», sono ampia­
mente spiegati dalle statisti­
che degli incidenti. 

In ìlàlla, da quando il veli­
volo entrò* in linea con l'Aero­
nautica militare (era il 1963), 
ne sono andati perduti ben 
piO di cento esemplari. Nel 
1979 una; rivista specializzata, 

,«Jp <)», rivelava che di Starfigh-
ter ne erano precipitati già 64. 
Da allora, lo stillicidio non ha 
avuto fine: nel 1988 gli inci­
denti sonò stati tre, Co$l an­
che quest'anno, In Germania, 
paese che ha «radiato» questo 
tipo di aereo tre anni la, con­
tro gii F104 ci furono vere e 
proprie sollevazione popolari-
&wn-ne ha.utilizzati in lutto 
915 esemplari, Le cifre dei si­
nistri, rispeito all'Italia, vanno 
raddoppiate. 

Guasti agli apparati elettrici 
ed errori-dei piloti sono le ra­
gion* più frequenti dei disastri, 
Con qualche episodio "clamo-" 
rosoi come ta catastrofe che il 
25 seVmbre'deM975'Costò la 
vita a quattro" pilòti italiani, 
durante un volo d'addestra­
mento Nato in Germania; j lo? 
ro F104 si andarono a schian­
tare, uno dopo l'altro, sul fian­
co di una collina, a pochi chi­
lometri dalla base Usa di Bit-
burgj ' r 

Le polemiche sulla perico­
losità degli FI04 H hanno ac­
compagnati fin dalla nascita. 
Da quando gli americani, do­
po averti impiegati, non a lun­
go, In Vietnam, li bandirono 
anche a causa dell'elevatissi­
mo «tasso di criticità., «Se que­
st'aereo vi sfugge - usavano 
dire » collaudatoli dell'Usai -
c'è poco da improvvisare: l'u­
nica .sicurezza che restale il 
sesgfolinf jtìéliabìlèiY " 

Liti04,>infatti, ha fornito e 
[omì$ce prestazioni di tutto ri­
lievo; che ne rendono il pilo­
taggio assai impegnativo. La 
versione S, famiglia alla quale 
appartenevano, i due aerei 
precipitati, sale a quindicimila 

metri in poco più di un minu­
to, e a dodicimila metri d'al­
tezza raggiunge in due minuti 
e 50 secondi i 2400 chilometri 
orari,.-più del doppio della ve­
locita del suono. I primati 
mondiali di velocità e quota, 
f'FI04 se li conquistò appena 
divenuto operativo. E un velì­
volo che non consente né pi­
lotaggi «rilassati» né grandi 
margini di scampo. 

Nei suoi trent'anni di vita, 
fra l'altro, ITI 04 di versioni ne 
ha conosciute una ventina: 
concepito come intercettore 
puro, Starfighter è divenuto 
poi cacciabombardiere e rico­
gnitore. Una serie infinita di 
modifiche del peso e della 
struttura - hanno argomenta­
to per anni i detrattori - ha 
provocato mutamenti di rilie­
vo nei coefficienti di sicurez­
za. 

L'Italia è fra ì pochi paesi 
della Nato che ancora li usa, 
nella versione G, e in quella S 
modificata Asa (aggiorna­
mento sistemi d'arma), un 
programma che ha migliorato 
i radar di bordo e ha predi­
sposto le macchine ad arma­
menti alternativi con missili 
.Sparròw o Aspide, Gti-Asa so­
no circa 15Q, affidati a sei 
gryppi dell'Aeronautica con 
funzioni dì intercettori.. Gli 
FI 04 S del 102° gruppo del 5° 
Stormo di Rimini sono gli uni­
ci ancora in servizio come 
cacciabombardieri, e saranno 
sostituiti dai più moderni Am-
x, costruiti daU'Aeritalia. 
1 Oltreal nostro paese, usano 
ancora gli F104 la Grecia e la 
Turchia. 11 Belgio li radiò nel 
1986, insieme al Canada, alla 
Danimarca e al Giappone- Pri­
ma ancora, molti altri Stati se 
ne erano liberati: fra questi, la 
Norvegia, l'Olanda e la Spa­
gna. 

Sarebbe ora - ha sostenuto 
ieri Alfio Nicotra, responsabile 
del dipartimento Pace di De­
mocrazìa proletaria - che an­
che l'Italia sf decidesse a sba­
razzarsi delle «bare volanti», e 
della loro «palese inaffidabili­
tà». Nicotra attribuisce invece 
al ministro delia Difesa «la re­
sponsabilità di aver ribadito, 
alcuni mesi fa, la decisione di 
tenerli in servizio ancora per 
parecchi anni». 

C'è tensione, fra i piloti de l l ' aeropor to militare di 
Rimini. «Altri d u e se n e s o n o andati», d ice u n o di 
loro. Le «bare volanti» c o n t i n u a n o a cade re . 1 d u e 
F104 «dispersi» s o n o stati trovati su u n a m o n t a g n a 
fra le Marche e la T o s c a n a . I d u e piloti s o n o morti, 
schiantati fra i faggi. Li h a n n o trovati ieri, d o p o la 
segna laz ione di alcuni abitanti de l posto: «Abbia­
m o visto u n a palla di fuoco nei bosco». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

•1MONTECOPIOLO (Pesa­
ro). La pnma neve dell'anno, 
che macchia il bosco di faggi, 
rende ancora più crudele l'im­
magine della tragedia: rottami 
di aereo e corpi straziati sparsi 
in un fazzoletto di bosco, tren­
ta metri per trenta, devastato 
dal fuoco. I due aerei F104, 
•dispersi" dal pomeriggio di 
mercoledì, sono stati trovati 
qui, sul monte Carpegna, ad 
un'altezza di 1.200 metri. 
Qualcuno, da lontano, aveva 
sentito un boato. Qualcun al­
tro aveva visto una «palla di 
fuoco- in mezzo al bosco. Al­
lora, già da mercoledè sera, si 
erano concentrate qui le ricer­
che di 500 fra soldati di leva, 
carabinieri, vigili del fuoco e 
forestale. 

Gli aerei si sono schiantati 
sulla montagna quasi nello 
stesso istante. «Non so se l'er­
rore è stato delle macchine o 
degli uomini - dice un pilota, 
collega dei due morti - ma 
certo un errore c'è stato. No, 
non è strano che si siano 
schiantati assieme. In un volo 
come questo, ci sono un lea­
der ed un gregario, che non 
ha altro compito se non quel­
lo di seguire la coda dell'altro. 

In un volo a vista, nella neb­
bia o nella foschia, la distanza 
poteva essere anche di soli tre 
metri. Se il primo si è schian­
tato, l'altro è saltato con lui 
nello stesso istante». 

Ci sono colonnelli e genera­
li, procuratori della Repubbli­
ca e soldati di leva, con una 
pala in mano, che attendono 
di poter raccogliere i pezzi di 
aereo conficcati nel terreno. 
Si vede anche un paracadute 
bruciacchiato, aperto fra i rot­
tami. «I due piloti - dice il vi­
cecomandante dell'aeroporto 
militare di Rimini, il tenente 
colonnello Giorgio Balboni -
non hanno utilizzato il siste­
ma di espulsione del seggioli­
no dall'aereo». Forse il para­
cadute si è aperto per l'impat­
to col terreno. Ci sono faggi 
tagliati a metà, altri sradicati. 1 
due aerei volavano troppo 
basso, almeno 70-80 metri 
sotto la quota necessaria- Era­
no partiti alle 13,50 da Mira-
mare, per un volo dì addestra­
mento. Avevano puntato verso 
Parma, stavano tornando ver­
so la base dopo avere sorvola­
to Pennabilli. *>alle 15,10 in 
poi, nessun contatto radio. 

T — i — r 
In questo punto 
i due caccia F104 
si sono schiantati 
contro la montagna 

S. Marino 

URBINO 
Era già certo che fossero pre­
cipitati, si sperava che fossero 
riusciti ad «espellersi» prima 
dall'aereo. 

Adesso ci saranno te in­
chieste di rito, da parte del­
l'Aeronautica militare e della 
Procura della Repubblica di 
Pesaro. Ma le «bare volanti» 
continueranno a volare, a pro­
vocare altri morti: già decine 
di piloti sono morti cadendo 
con gli F104, otto soltanto in 
Romagna, negli ultimi dieci 
anni. Difetti su questo aereo 
ne aveva trovati anche il «gre­
gario», Michele Burlamacchi, 
23 anni, di Arezzo. A Natale, 
durante una breve vacanza a 
casa, aveva detto ad un ex 
compagno di liceo, Francesco 
Morcaccini, che le condizioni 
degli aerei «non erano sempre 
al massimo», che c'erano di­

fetti «non pericolosi, ma fasti­
diosi». Lui comunque voleva 
continuare a fare il pilota ad 
ogni costo. «Se non usciva in 
volo tutti i giorni - racconta 
sempre l'amico - si sentiva 
mate». 

Questo mestiere l'aveva 
scelto già sui banchi di scuo­
la. «Conosceva ogni particola­
re degli aerei, mostrava a tutti 
le riviste specializzate». Invece 
dell'università ( dove insegna 
il padre, Pio Burlamacchi, di 
famiglia riconosciuta «nobile* 
già nel '500) scelse l'Accade­
mia aeronautica. Collezionava 
divise militari, e le prime le 
trovò nella villa di famiglia. I 
suoi antenati fecero costruire 
il canale del porto di Viareg­
gio, chiamato appunto «cana­
le Burlamacco». 

I sogni del tenente e del suo 

•leader», il capitano Claudio 
Lodovisi ( che abitava a Ca-
mugnano nel bolognese, as­
sieme alla madre), si sono 
spezzati contro la montagna. 
«Qui da noi c'è tensione», dice 
un ufficiale nella base militare 
d i Rimini. «Altri due se ne so­
no andati», aggiunge soltanto. 
C'è tensione anche a Rimini, 
città squassata ogni ora dal 
rombo degli F104. Nel 1986 
uno di questi aerei si infilò in 
un'officina di Mìsano, provo­
cando tre morti. Decolli ed at­
tcrraggi avvengono su una zo­
na che d'estate è la capitale 
del turismo. «L'aeroporto deve 
essere spostato», dice il Pei di 
Rimini. «Deve essere smilitariz­
zato», aggiunge la Fgci. 

Sabato ci saranno i funerali. 
Quante altre vittime si dovran­
no ancora contare, prima di 
bloccare le «bare volanti»? 

«Hai visto i fatti di Romania?». Per tutta risposta un colpo mortale 

Sparatoria al consolato turco a Napoli 
Agente uccìde italiano e s'ammazza 
Sparatoria al consolato di Turchia, a Napoli. Ahmed 
Gulduoglu, un dipendènte di 37 anni sposato e pa­
dre di tre figli, coito da un raptus di follia, ha sparato 
e ucciso un altro impiegato, l'italiano Vincenzo Dì 
Scala, 42 anni, e poi si è tolto la vita, ^successo ver­
so le 8 e mezzo. Forse una banale discussione e un 
riferimento alla situazione romena hanno provocato 
la violenta reazione. Accertamenti in corso. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FA1NZA 

M NAPOLI. Il giallo del 
consolato sì è dissolto in un 
momento; nessuna spy sto­
ry, nessun intrigo internazio­
nale. Un uomo, il 37enne 
Ahmed Gulduoglu, in un ra­
ptus dì follia ha ucciso un 
suo collega, l'italiano Vin­
cenzo Di Scala e si è ucciso, 
subito dopo. Questa la ver­
sione fornita, quasi in simul­
tanea, dagli organi di polizia 
italiani, a cominciare dal 
questore di Napoli e dal ca­
po della Digos partenopea. 

La stessa versione £ stata da­
ta dalle autorità consolari 
turche. 

Tutto è avvenuto qualche 
decina di minuti dopo le ot­
to. Nel consolato turco a 
quest'ora comincia l'attività: 
le donne della pulizia stan­
no finendo il propriolavoro, 
gli addetti alla sede diplo­
matica cominciano ad arri­
vare. Adiguerel Caliskan, 39 
anni, autista personale del 
console generale a Napoli 
incrocia nel garage della 

rappresentanza consolare 
due colleghi, Ahmed Gul­
duoglu, 37 anni, sposato e 
padre di tre figli, che ha la­
sciato la famiglia in patria e 
vive da solo a Napoli e che 
ricopre l'incarico di addetto 
ai servizi di sicurezza, e l'ita­
liano Vincenzo Di Scala, 42 
anni, sposato e padre di due 
Tigli (di 14 e 10 anni), napo­
letano, che da almeno venti 
anni è impiegato presso il 
consolato. 

I due, incrociati dall'auti­
sta del console, avevano 
preso, poco prima, un caffè 
insieme. Di Scala in mano 
aveva la «mazzetta» dei gior­
nali e la coppia ha salutato 
il collega che li ha sopravan­
zati. Caliskan doveva andare., 
a prelevare con l'auto di ser­
vizio il console ed era leg­
germente in ritardo: ciono-
nostarite ha udito discutere, 
ha sentito l'italiano dire «Hai 
visto cosa è successo in Ro-

• ÌM-* * < 

mania?* ed ha visto il conna­
zionale estrarre la pistola. 
Ha .accelerato,, facendo .gli 
scalini dell'ultima rampa 
quattro a quattro, ed ha busy 
salo alla porta del consola­
to. A questo punto gli spari. 
Enzo Di Scala cade a terra 
ucciso da un colpo di pisto­
la. Ahmed Gulduoglu con 
l'arma in mano si dà alla fu­
ga. Mentre corre incrocia la 
portiera, Cristina Di Maio, 50 
anni, attirata dagli spari. La 
supera e, mentre lei grida, 
esce in strada dove |o inter­
cettano due carabineri, che 
pur essendo incaricati della 
sorveglianza del consolato 
Usa, hanno uditoje detona­
zioni! Sono proprio i due ca­
rabinieri a bloccare, armi al­
la mano, l'omicida. Lo invi­
tano a deporre l'arma e lo 
sentorio gridare, più volte, in 
uno stentato1 italiano: «Sono 
un poliziotto del, consolato! 
Non sparate». (I turco sem­
bra avere tutta l'intenzione 

Depositata la motivazione 
«La Guerinoni uccise sola, 
spinta dalla rabbia 
e dall'orgoglio ferito» 
• SAVONA. L'omicìdio del 
farmacista di Cairo Montenot-
te Cesare Bnn fu un delitto 
d'impeto, ascrivibile a Gigliola 
Guerinoni, visto che non esi­
stono prove della presenza di 
Ettore Gerì, l'ex convivente 
della donna in un primo tem­
po autoaccusatosi del delitto 
e poi rinviato a giudizio come 
imputato di concorso in omi­
cidio, accusa dalla quale l'uo­
mo fu assolto al processo del­
la scorsa estate davanti alla 
Corte d'assise di Savona. 

È la motivazione della sen­
tenza del processo Brin, con­
clusosi con la condanna di Gi­
gliola Guerinoni a 26 anni e 
sei mesi di reclusione per 
omicidio e soppressione del 
cadavere del farmacista. Le 
230 pagine della sentenza so­
no state depositate ieri in can­
celleria. La ricostruzione della 
notte fra il 12 e 13 agosto del 
1987 fornita dai giudici lascia 
molto spazio alle ipolesi nel 
senso che, in mancanza dì 
prove singolarmente certe, 1 
magistrati prendono in consi­
derazione una serie di fattori 
coincidenti che incolpano Gi­
gliola Guerinoni. Sintetizzan­
do: ta corte ritiene che si trattò 
di un delitto d'impeto, com­
messo dalla donna quando 
Brin, esasperato da una telefo­
nata del giorno precedente 
fatta da Gigliola alla moglie 
(in cui l'amante diceva di es­
sere incìnta) comunicò alla 
Guerinoni la propria ferma in­
tenzione di troncare la rela­
zione. 

1 giudici escludono la pre­
meditazione («neppure la 
mente meno criminale e più 
sprovveduta sceglierebbe co­
me luogo per uccidere una 
persona la propria abitazio­
ne». ma giungono all'ipotesi 
•verosimigliante» che Gigliola 

Guerinoni abbia colpito Brin, 
debilitato dal diabete, con 
una suppellettile, procurando 
con lo slesso primo colpo che ' 
avrebbe fatto finire a terra il 
farmacista «lo sfondamento 
delia baie cranica ed il deces­
so quasi istantaneo». Viene 
esclusa l'ipotesi avanzata dal­
l'accusa secondo la quale la 
vittima fu uccisa nel sonno. 
Quanto al movente, i giudici 
sostengono una serie d'ipotesi 
che compongono un quadro 
psicologico. Non un vero e 
proprio movente, dunque, ma 
osservazioni di questo tipo: 
•L'umiliazione per un abban­
dono bniciante anche per 
quell'attività spesa per favorire 
la realizzazione del patrimo­
nio del Brin, che sul momento 
vedeva non riconosciuta e 
non ripagata; per i progetti di 
una vita sociale di rilievo e di 
benessere economico prima 
accarezzati e ora dissolti; la 
delusione giunta ormai al cul­
mine per una serie di piccoli 
vantaggi sempre sperati e mai 
ottenuti; l'orgoglio femminile 
di una donna abituata a gesti­
re lei i rapporti con gli uomini, 
ferita da una decisione che la 
vedeva in posizione passiva; 
la carica aggressiva che inevi­
tabilmente scatena il contra­
sto e che è già in lei stratifica­
ta e latente ìoer le delusioni ed 
i rancori maturati verso l'uo­
mo». 

La motivazione della sen­
tenza ricostruisce infine i mo­
menti successivi al delitio, ri­
conoscendo la collaborazione 
del vicequeiìtòre di Genova 
Raffaello Sacco (condannato 
a tre anni dì reclusione), Etto­
re Gerì (18 mesi), Mario Cic-
carelli (quattro anni) e Giu­
seppe Carde.i (tre anni e sei 
mesi) nel reato di soppressio­
ne del cadavere. 

di arrendersi, tant'è vero 
che, arretrando, fa vedere ai 
due mìliti che sta togliendo 
le pallottole dal tamburo Le 
toglie "tutte, tiranne una 
quando sta per essere preso 
punta l'arma al petto e con 
l'ultima pallottola si uccide 

Follia diranno investigato­
ri e console. Follìa, diranno i 
testimoni, anche perché l'o-
micida-suicida ha avuto 
•guai» con la più piccola dei 
tre figli, affetta da una rara 
malattia che lo aveva incupi­
to, reso nervoso, diverso dal 
solito. Si è anche appreso 
che Gulduoglu aveva parte­
cipato, nel 1974, alla guerra 
turco-cipriota. ~£ da quell'e­
poca, sembra, avrebbe dato 
i primi segni di, squilibrio 
mentale. , 

Compiuti gli accertamenti, 
il caso, almeno per ora, è 
slato chiuso. Ma - come in 
ogni giallo che si rispetti - il 
thrilling è in agguato, con re­
lativi colpi di scena. il cadavere di Vincenzo Di Scala nel corridoio degli uffici del consolato turco 

• • • I due delitti sono avvenuti nel centro di Palermo 

Raffica contro autotrasportatore 
trovata donna sfigurata e bruciata 
Due omicìdi ieri a Palermo. Nella tarda mattinata al­
cuni bambini hanno scoperto il cadavere irricono­
scibile di una donna in una casa abbandonata del 
centro storico. Poche ore prima, esecuzione mafiosa 
vicino alla stazione centrale. La vittima, Pietro Giro, 
autista di Palma di Montechiaro, il comune dell'Agri­
gentino dove da cinque anni infuria una faida tra le 
cosche, è fratello di un ex assessore socialista. 

RUGGIRÒ MRKAS 

• i PALERMO. Il cadavere di 
una donna è stato trovato ieri 
mattina in un vecchio edificio 
di piazza Magione, nel cuore 
del centro storico. La maca­
bra scoperta è stata fatta da 
alcuni bambini che erano an­
dati a gettare il letame di una 
stalla vicina all'interno del pa­
lazzo, I ragazzini hanno avver­
tito un parente che ha telefo­
nato immediatamente alla po­
lizia. Jl volto della donna, orri-
bllmenteisfifiurató, è stato col­
pito più volle forse con una 
pietra. Addosso la vittima non 
aveva documenti. Non e stato 
quindi possibile il riconosci­
mento. Gli uomini della.scien­

tifica hanno prelevato le im­
pronte digitali, ma fino a ieri 
sera dallo schedario della mo­
bile non è saltato fuori nulla. 
L'omicida ha infierito sul cor­
po della donna bruciandole i 
genitali. Per questa ragione gli 
investigatori, in un primo mo­
mento. avevano ipotizzato 
che il cadavere potesse essere 
quello di un travestito. In ogni 
caso la dinamica, del delitto fa 
pensare ad un movente a 
sfondo sessuale. La donna 
potrebbe essere una prostitu­
ta, oppure la tenutaria dì una 
casa di tolleranza colpevole di 
aver iniziato al mestiere qual­
che ragazza scatenando le ire 

dei parenti. Il medico legale 
non si è sbilanciato sulle cau­
se della morte: te stabilirà oggi 
dopo l'autopsia. Un fatto è 
certo: l'omicidio risaie a qual­
che giorno fa. Un uomo, che 
tiene alcuni cavalli in una stal­
la li vicino, ha affermato che il 
cadavere, in quella casa, la 
sera prima della scoperta non 
c'era. Per questo gli investiga­
tori ritengono che l'omicidio 
non sia avvenuto nell'edificio 
abbandonato. 

La scoperta del cadavere a 
piazza Magione è avvenuta 
poche ore dopo un altro omi­
cidio. Alle 8 tra la folla della 
stazione centrale, due sicari 
hanno trucidato a colpi di re­
volver Pietro Giro, 38 anni, un 
autonoleggiatore di Palma di 
Montechiaro, il paese dell'A­
grigentino dove da cinque an­
ni è in corso una terribile fai­
da tra le cosche. Pietro,Giro, 
sposato con tre figli, era giun­
to m città col suo pulmino 
Mercedes Benz carico di stu­
denti e impiegati provenienti 
dalla provincia. I passeggeri 
erano appena scesi quando 
uno dei due killer, arrivati a 

bordo di una Vespa, si è avvi­
cinato al finestrino dell'auto­
mezzo, parcheggiato in via 
Rosario Gregorio, e ha scari­
cato a bruciapelo la pistola 
contro il volto dell'autista. Gi­
ro si è accasciato sul sedile in 
una pozza di sangue. I carabi­
nieri affermano che l'uomo 
aveva piccoli precedenti: con­
travvenzioni perché sprovvisto 
della licenza di autista e una 
denuncia perché aveva rapito 
la donna che poi sarebbe di­
ventata sua moglie. La vittima 
era fratello di Giovanni Giro, 
socialista, assessore alle finan­
ze dall'81 all'85 al Comune di 
Palma di Montechiaro. 

Pochi giorni fa l'alto com­
missario Domenico Sica aveva 
disposto il sequestro di carte e 
fascicoli conservati negli uffici 
del Comune di Palma relativi 
alia concessione di appalti e 
licenze edilizie. Secondo gli 
investigatori i killer assoldati 
con tutta probabilità dai boss 
agrigentini devono aver otte­
nuto il consenso della cosca 
palermitana di corso dei Mille, 
che controlla la zona della 
stazione. 

————•~ Positivo primo bilancio della riforma del processo minorile 

Pene alternative al carcere 
per due terzi dei minidetenuti 
A Casal del Marmo, il carcere minorile di Roma, ci 
sono 13 detenuti. In tutt Italia sono meno di 140 i 
giovani «under 18» che stanno trascorrendo le feste 
in carcere. Soltanto tre mesi fa erano 427. La magìa 
è stata realizzata dal nuovo codice che ha permesso 
alla gran parte dei delinquenti fin erba» di usufruire 
delle misure alternative alla prigione: la famiglia d'o­
rigine e le comunità di custodia o di assistenza. 

• I ROMA. Nel mese di set­
tembre, negli istituti di pena 
per minorenni c'erano 427 
persone, il 27 ottobre, tre gior­
ni dopo l'entrata in vigore del 
nuovo codice di procedura 
penale, il numero era sceso a 
226, il 15 dicembre scorso a 
139 In questa rapida diminu­
zione delle presenze di ragaz­
zi dietro le sbarre sta la novità 
del processo penale per i mi­
nori che nel sistema riformato 
in applicazione da due mesi 
ha per la prima volta una se­
zione specifica. I! sensibile ca­
lo dei detenuti è il risultato 
della rete di misure e di strut­
ture alternative al carcere pre­
visto dal nuovo codice per i 
giovani che compiano i reati e 

non abbiano più di 18 anni. 
•Come accade per tutte le 

nuove norme - spiega Marian­
gela Cecere, magistrato addet­
to all'ufficio della giustizia mi­
norile - tra i magistrati e gli 
operatori c'è stata una iniziale 
perplessità. I problemi da af­
frontare sono tanti e richiedo­
no lo sforzo congiunto del mi­
nistero, della magistratura e 
degli enti locali: la nuova leg­
ge prevede una serie di servi-* 
zi. ora si tratta di farli partire 
concretamente*. -

Uno di questi servìzi .è già 
funzionante: si tratta dei centri 
di prima accoglienza aperti in 
24 delle 26 città italiane sedi 
di Tribunali per minorenni 
(Perugia e Campobasso non 

ne avevano bisogno per lo 
scarso numero dì utenti). 

I centri di prima accoglien­
za sì dividono in «custoditi» e 
in «assistiti*: i primi ospitano i 
ragazzi arrestati responsabili 
di reati gravi punibili con più 
di 12 anni di reclusione; negli 
altri, in cui lavorano assistenti 
sociali, vanno i minorenni che 
hanno compiuto reati per i 
quali è prevista una pena infe­
riore. In entrambi i casi, la -
permanenza dura da poche 
ore a un massimo di due gior­
ni, il tempo necessario al ma­
gistrato per decidere le misure 
da applicare per il singolo de­
tenuto. Dal 24 ottobre al 15 di­
cembre nei «centri custoditi* 
sono entrati 111 ragazzi tra 
italiani e stranieri, in quelli 
«assistiti* 163, per un totale di 
274 minorenni. Non sono in­
vece ancora disponibili ì dati 
retativi alle altre misure «rivo­
luzionarie* del nuovo proces­
so per ì minori: la sospensio­
ne del processo e la messa al­
la prova, il collocamento in 
comunità, la sentenza di non 
luogo a procedere per irrile­
vanza del fatto (dovuta allo 

scarso rilievo del fatto e so­
prattutto alla sua occasionati­
la) , ta permanenza in casa. Il 
monitoraggio di questi aspetti 
del procedimento è previsto a 
partire dal mese dì gennaio. 

La giustizia minorile ha vis­
suto le stesse difficoltà di 
3uella ordinaria nel passaggio 

al vecchio al nuovo rito. «Ci 
sono state le stesse carenze di 
tipo organizzativo - commen­
ta la dottoressa Cecere -, for­
se siamo andati meglio con le 
strutture. Nel complesso i tri­
bunali per i minorenni non 
sono in condizioni disastrose: 
sono stati aumentati gli orga­
nici dei magistrati, è prevista 
una polizia giudiziaria apposi­
tamente per i minorenni». 

Restano, però, ancora gravi 
problemi per le sedi giudizia­
rie di Venezia, Bari, Catania e 
Potenza. È stato intanto avvia­
to il collegamento con le re­
gioni per la costituzione delle 
comunità destinate ai minori 
condannati a reati non molto 
giravi: si dovrà stabilire in par­
ticolare in che modo conven­
zionarle con i servizi territoria­
li già esistenti. 

E stato fatto comunque no­

tare che i nuovi servizi attivati 
finora hanno cominciato a 
funzionare senza ricorrere a 
nuovo personale. 

In questo campo lavorano 
fra gli altri 253 assistenti socia­
li, 132 educatori e 020 agenti 
di custodia: in tutto oltre mille 
persone. 

La giustizia minorile, in ge­
nere sempre in secondo pia­
no rispetto a quella ordinaria,-
è terreno delicato. Per questo 
motivo il nuovo codice mette 
al centro dell'attenzione l'e­
quilibrio psichico del ragazzo 
e la necessità di difenderlo il 
più possibile dall'esperienza 
del carcere. Nei 37 istituti ita­
liani per minorenni nel primo 
semestre del 1989 sono passa­
ti 3.156 ragazzi italiani e 1.411 
stranieri. La maggior parte 
(2.875) aveva compiuto reali 
contro il patrimonio, soprat­
tutto furti (2.204) e rapine 
(309). Per spaccio dì stupefa­
centi sono stati coinvolti 686 
ragazzi. Alta anche la percen­
tuale dei tentativi di omicidio 
risultati 47. Infine, le fesce cri­
tiche di delinquenza minorile 
sono quelle dei 16 e dei 17 
anni. 

l'Unità 
Venerdì 
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LETTERE E OPINIONI 

Un «sostenitore 
non acritico» 
(che non può 
non arrabbiarsi) 

• I Cara Unità, non riesco a 
trattenere un moto di rabbia 
osservando gli sviluppi del di­
battito sulla proposta Occhet* 
to. Di essa non sono un soste­
nitore acrìtico, ritengo c h e il 
m o d o in cui è stata preparata 
e presentata le faccia correre 
il rìschio di tramutarsi d a pro­
getto ambizioso e ( a lmeno d a 
m e ) condivisibile e auspicabi­
le di costruzione di un polo 
progressista costituito d a più 
•anime* d a ideali e progetti 
comuni , a d a b b a n d o n o , assie­
me col nome, della identità di 
forza alternativa. 

Tuttavia c h e ciò accada 
n o n è affatto scontato, dipen­
d e dal l ' impegno di tutti: ed 
e c c o c h e non posso non ar­
rabbiarmi osservando Dp c h e 
già pregusta una •flebo» di voti 
ex-Bei; vedendo partiti e movi­
menti c h e si ch i amano fuori 
a s sumendo i panni degli esa­
minatori ( e n o n mi riferisco 
solo al Psi, m a anche ai Verdi 
e ai Radicali); leggendo lette­
re di chi interpreta questa pro­
posta c o m e un 'omologazione 
e un piacere ai socialisti. 

Ma dove è scrìtto c h e o si è 
comunisti oppure si è craxiani 
filo-capitalisti? È possibile es­
sere contro il profitto e per il 
r innovamento della società 
a n c h e senza chiamarsi comu­
nisti, purché lo si dimostri coi 
fatti. Il c o m p a g n o Cicchetto ha 
un solo m o d o per mostrare in 
c h e direzione si muova la sua 
proposta: guidare ii partito 
verso nuove, immediate, forti 
battaglie; legge anti-trust, usci­
ta dalla Nato, indipendenza 
della magistratura, diritti dei 
lavoratori, lotta contro i poteri 
occulti e c c . Solo u n a forte 
presenza tra la gente su temi 
c o m e questi potrà da re u n a 
caratterizzazione convincente 
alla nuova forza c h e si vuol far 
nascere e potrà rassicurare 
coloro c h e t e m o n o la morte 
del Pei e delle speranze di 
cambiare questa società. Ban­
d o alle parole: fatti! 

Davide Fiorello. Como 

Il comunismo 
parte integrante 
della cultura 
occidentale 

• E Caio direttore, i sommo­
vimenti prodottisi nei Paesi 
dell'Est h a n n o innescato, pa­
rallelamente, u n a discussione 
c h e , seppure c o n toni e moti­
vazioni diversi, h a c o m u n q u e 
un d a t o di fondo c o m u n e , 
rappresentato dalla evidente 
crisi de l comunismo. 

Dalle varie Inchieste, dal le 
innumerevoli interviste, dal li­
belli c h e proliferano sull'argo­
men to n o n traspare pe ro sol-
t | n to , ' e giustamente, u n a criti­
c a feroce al t ipo di comuni ­
s m o finora sperimentato (Il 
cosiddet to socialismo reale) 
ma , x o n un passaggio solo 
apparen temente logico, ' si 
conc lude quindi col condan­
nare in loto l'idea stessa di co­
munismo., 
; Per* per il falto stesso c h e il 

comuni smo sta ridiscutendo a 
fondo se stesso, viene a cade­
re u n o dei maggiori pregiudizi 
nutriti a lungo contro di esso: 
vale a dire l 'accusa dì essere 
u n sistema incapace di trova­
re, proprio per la sua essenza, 
la possibilità di autocritica. 
Sembra a n c h e c h e in molti 
casi la discussione sulla crisi 
del comunismo venga presa a 
pretesto per una liquidazione 
sommaria dell ' idea generale 

D ingente Pubblica istruzione 
promosso per concorso al grado superiore 
si trova a percepire in un anno 28 milioni meno 
di chi non ha superato la prova 

Ha vinto lui... E così ci perde 
• i Signor direttore, la vicenda che 
qui espongo credo c h e non abbia 
precedenti nella storia del pubblico 
impiego. Si tratta di questo: due anni 
fa, insieme a un collega h o parteci­
pa to a u n concorso per conseguire la 
promozione d a ispettore periferico 
(personale n o n dirigenziale) a ispet­
tore centrale de l ministero Pubblica 
istruzione. Ebbi la sventura di vincer­
lo, il mio collega invece, meglio assi­
stito dalla sorte non ce la fece. Ma 
proprio perché non ce la fece, si bec­
cò , di 11 a un anno, un aumento sti­
pendiale di ben 19 milioni annuì 

Ma non è finita qui; è recente la 
notizia di u n provvedimento (il DI n. 
357 del 6 novembre 1989) che ha 
unificato i ruoli degli ispetton centrali 
e penlerici della Pi, attribuendo an­
c h e a questi ultimi lo status dirigen­

ziale dei primi. Con la conseguenza 
che il mio ex collega, ridiventato ope 
iegis mio collega avi à tra un anno cir­
ca , in aggiunta ai predetti 19 milioni, 
un'ulteriore gratifica stipendiale di 9-
10 milioni. 

È appena il caso di dire che ci son 
rimasto male: per canta , non per la 
buona stella di lui, bensì per quei 28 
milioni c h e potevano ( se m'avessero 
bocciato) essere anche miei. 

Mi sforzo allora, rodendomi il fega­
to, di studiare una strategia che mì 
consenta di farmi riciclare. E qui le 
ipotesi che si possono fare sono tre: 

1) mi atteggio a c a n d i d a t o penti­
to» e dichiaro d'aver presentato, in 
occasione del concorso di accesso 
alla qualifica superiore, "documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabi­

le» (potrei dire, per esempio, che le 
pubblicazioni d a me prodotte non 
erano mie ma di un o m o n i m o ) . In tal 
caso, mi becco si, ai sensi dell'art. 
127 del Dpr 10 gennaio 1957, n. 3 . la 
decadenza dall 'impiego ( e forse an­
che una condanna pena le ) ma mi 
becco anche , ai sensi del successivo 
art. 128, il trattamento di quiescenza 
più favorevole commisurato alla qua­
lifica infenore di provenienza; 

2) chiedo di essere degradato, 
cioè di essere restituito, ai sensi del­
l'art. 114 del Dpr 31 maggio 1974, n. 
417, alla qualifica inferiore di prove­
nienza. In questo caso, non solo non 
perdo il posto, m a mi assicuro il rien­
tro nel ruolo unico e il trattamento 
stipendiale più lavorevole. Devo però 
precisare che questa ipotesi è colle­

gata al pencolo di un'eventuale de­
cadenza dei DI n. 357/89 e alla spe­
ranza di una sua reiterazione che la­
sci un certo lasso di t empo per la 
proposizione e l 'accoglimento dell'i­
stanza di retrocessione, 

3) attivo un contenzioso contro la 
Pubblica amministrazione e mi affi­
do , quindi, alla giustizia amministrati­
va In questo caso però, a parte l'in­
certezza del risultato, corro il rischio 
di trasferire la •rogna» ai miei eredi, 
dal momento che i tempi lunghi di 
tale giustizia vanno molto al di là de­
gli anni di vita c h e statisticamente an­
cora mi competono . 

Quali delle tre alternative scegliere7 

Questo è il problema. 
Le t t e r a f i rma ta . 

Sanremo (Imperia) 

di marxismo. 
Si può paventare che , die­

tro questo clima di contesta­
zione globale dell'ideologia 
marxista, ci sia il tentativo, 
non troppo nascosto, di pre­
sentare il nuovo corso del li­
beralismo sfrenato c o m e la 
panacea pe r lutti i mali socia­
li, valida per ogni società e in 
tutti i tempi. Persino il polito­
logo liberale Dahrendorf, c h e 
n o n p u ò essere certo accusa­
to di simpatie marxiste, mette 
in guardia contro questo rì­
schio, aggiungendo: «Il dram­
m a degli anni Novanta po­
trebbe essere, In molti Paesi 
occidentali, proprio una netta 
separazione tra liberalismo e 
politiche sociali...; sembra 
aprirsi, in Occidente, una sta­
gione in cui il liberal-capitali-
smo verrà inteso in m o d o cosi 
rìgido d a tagliar fuori un sem­
pre maggior numero di perso­
ne. . . Ho l'impressione c h e 11 
costo di questo nuovo clima 
imprenditoriale sarà molto al­
to», 

A chi si pone , pertanto, in 
quest'ottica non pregiudiziale, 
già insita in quella frase di 
Marx giovane secondo la qua­
le «il comunismo non è u n o 
stato di cose che d e b b a esse­
re instaurato, m a il movimen­
to reale che abolisce to stato 
di cose presente», n o n p u ò 
sfuggire ciò c h e ancora man­
tiene intatta la sua validità in 
quel complesso movimento 
ideologico ch iamato marxi­
s m o che molti, al contrario, 
vorrebbero far apparire c o m e 
un semplice schema in cui 
costrìngere la realtà a d adat­
tarsi alle sue rìgide forme. 

Ma il comunismo non è so­
lo questo. Esso, c o m e ha ri­
corda to di recente il filosofo 
De Giovanni, «è u n principio 
c h e è parte integrante della 
cultura occidentale. Dall'età 
classica al Rinascimento, dal­
le grandi utopie settecente­
sche fìrto alle formulazioni 
marxiane e socialiste, circola 
l'idea che si possa costruire 
u n a comunità non fondata 
sulla prevaricazione dei forti 
sui deboli*. 

Difatti, a leggere l 'opera 
marxiana, si ritrova in essa 
u n a critica capillare al sistema 
borghese, e dunque capitali­
stico, che investe non solo il 
fattore economico della socie­
tà ma il ruolo propno dell 'uo­
m o c o m e essere dotato di u n a 
sua sfera creativa e di libertà 
intellettuale. Nei suoi scrìtti 
Marx avvertì net tamente il ri­
schio di degrado della condi­
zione umana derivante dal 
dominio delle cose sulle per­
sone, tipico della società capi­
talistica. 

Il compito del socialismo, 
di conseguenza, c o m e viene 
prospettato dall 'autore del 
«Capitale», non si riduce affat­
to a quello di criticare l'ingiu­
stizia verso la classe operaia, 
m a si p o n e c o m e obiettivo 
non secondario quello di for­
nire le condizioni per uno svi­
luppo comple to dell 'uomo. 

Una visione, questa, che 
lungi dal dover essere accan­
tonata o rimossa, sembra, in 
questo particolare momento , 
quanto mai attuale e degna di 
applicazione. 

I talo Magltonlco. Trieste 

Se c'è un partito 
che risulta sovra-
rappresentato 
è proprio il Psi 

M i Cara Unità, considero 
abbastanza strumentale e pro­
pagandistico il convegno d e | ? 

Psi a Savona su «Il comunismo 
reale in Italia» e quello c h e fa­
ranno ad Avellino contro la 
De. Per cui ritengo che il Pei 
non d e b b a sicuramente scen­
de re su ques to terreno. Ma s e 
proprio dovessimo dire qual­
che cosa anche noi sul «pote­
re reale» del Psi in Italia, non 
po t remmo tacere sul fatto c h e 
un partito che non ha il 15% 
dei voti abbia a sua disposi­
zione un telegiornale (il n. 2 ) , 
la presidenza di diverse ban­
che fra cui la più grande, la 
Bnl, tanti sindaci e vicesinda­
ci, tanti presidenti e vicepresi­
denti di Regioni e Province di 
Fiere, di Enti di prime e se­
c o n d e cariche nei sindacati, 
nelle cooperative ecc., sicura­
mente in misura molto supe­
riore alla forza reale che rap­
presenta. 

Un partito che , sempre c o n 
meno del 15% dei voti, h a 
avuto una presidenza della 
Repubblica, una presidenza 
del Consiglio, quasi sempre la 
vicepresidenza del Consiglio, 
ecc. 

Quindi se veramente si vuo­
le su questo piano, è proprio 
il Psi quello che dovrebbe par­
lare il meno possibile. 

Ma c 'è sempre chi spera 
che strumentalizzare e fare 
della vuota propaganda porti 
fortuna. 

F r a n c o Lotti . 
Soliera ( M o d e n a ) 

Lo sciopero 
dei farmacisti 
è avvenuto 
tre anni fa... 

WM Caro direttore, nell 'estate 
dell '86, per u n a gravissima 
malattia dì mia moglie (un tu­
more al fegato) sono stato co­
stretto a comprare i medicina­
li costosissimi, durante uno 
dei tanti scioperi effettuati dal­
le farmacie: una spesa di circa 
tre milioni. Ho fatto subito do­
m a n d a di rimborso. 

Quanti anni ci vogliono per 
essere rimborsato? 

Se u n cittadino non paga 
per qua lunque motivo un 
qua lunque tributo si vede c o n 
una certa celerità sequestrare, 
caricare di mora , ecc . 

Ebbene io, c h e sono un 
pensjonato di sessanta anni 

. c o n u n minimo di pensione 
per InvalkJM,' quanti anni an­
cora devo attendere?. 

Pompei (Napoli) 

L'Italia 
all'avanguardia 
(le pellicce 
e le caverne) 

• I Signor direttore, d 'accor­
d o che non vi sia differenza in 
linea etica fra l 'uccidere una 
gallina e l'uccìdere un visone; 
m a la differenza esiste in linea 
pratica, in quanto molta gente 
c rede che la carne sia «neces­
saria» per vivere bene; molti 
quindi credono, erroneamen­
te, che sia necessario uccide­
re per mangiare, m a nessuno 
pensa che la pelliccia sia al­
trettanto necessaria. Rifiutare 
la pelliccia è il primo passo 
verso il rispetto della vita, per­
ché significa rinunciare a 
qualcosa c h e nella mentalità 
collettiva è sinonimo di lusso 
e d opulenza. 

Le pellicce ci sono fin dai 
tempi delle caverne? Lo si di­
ceva anche in difesa della 

schiavitù. 
Ad uno ad uno sono caduti 

negli ultimi dieci anni tutti i 
più grandi mercati europei 
della pelliccia; d u e anni fa 
quello tedesco. Ed ora l'Italia 
guida la graduatoria per pro­
duzione e consumi di pellic­
ce . Un c a p o per ottenere il 
quale d a sette a duecento ani­
mali vengono uccìsi atroce­
mente. 

Roberto T o n m l . 
Per la Sezione Italia 

del Comitato europeo 
per la protezione degli animali 

da pelliccia 

L'onesto 
d rimette, 
lo speculatore 
guadagna 

• Signor direttore, la l egge . 
prescrìve gli interessi legali dgl, 
5%, più svalutazione. -

Premesso che le opposizio­
ni alle ingiunzioni dì paga­
mento sono fatte d a specula­
tori, pe r ritardare i pagamenti 
e lucrare sugli interessi del de ­
naro contestato, io propongo 
c h e sulle s o m m e liquidate dai 
giudici nelle sentenze civili 
vengano applicati interessi 
bancari composti , c o m e quelli 
che le banche fanno pagare 
alla loro clientela. Ciò, ripeto, 
per evitare c h e la giustizia fa­
vorisca i ladri a d a n n o degli 
onesti, c o m e succede. 

Evidentemente i governanti 
n o n sanno , e d i politicanti fin­
gono dì n o n sapere, che lire 
3.000.000 prelevati in banca 
per pagare il carrozziere, in 
dieci anni, quanti ne occorro­
no per una sentenza, c reano 
un debito presso l'istituto ban­
cario di lire 13.S63.601; men­
tre la stessa s o m m a deposita­
ta in banca , per lo stesso pe­
rìodo, sale a lire 8.952.732. E 
la sentenza del giudice , 
quando tutto va bene , mette 
in m a n o al ricorrente lire 
7.644.240. 

Questi risultati d a soli dico­
n o che l 'onesto ci rimette L 
6.219.000 e lo speculatore si 
porta a casa L 1.308.492. 

Giuseppe Salmi. Forlì 

PpTt: chi lavora 
è paravento 
di lacune 
statali 

• i Cara Unità, lavoro alle 
Poste da quasi 8 anni, e d a 
sempre sento far ricadere sul­
l'impiegato pubblico la com­
pleta responsabilità dell'ineffi­
cienza del servizio postale. 

Accusato da sempre di es­
sere un lavativo, spesse volte 
l'impiegato viene a ritrovarsi 
lo scarico di tutte le rabbie di 
un'utenza non a torto stanca 
di u n a serie di lacune nei ser­
vizi pubblici. 

Mario Gozzinì nel suo arti­
colò del 26/10 attacca la tota­
lità dei lavoratori del pubblico 
impiego basandosi sul com­
portamento di taluni c h e mol­
to probabilmente non h a n n o 
ancora perfezionato u n a top 
ma di educazione personale. 
Con questo nbadisco che non 
mi sento assolutamente parte 
in causa nel settore dei male­
ducati, m a r n i sembra giusto, 
ogni tanto, difendere la cate­
gorìa alla quale appartengo e 
che , nelle mansioni esecutive, 
lavora. ! r " ^ * 

•Adagiarsi sul discorso del 
garantismo del pubblico im­
piego»? Per piacere, non fac­
c iamo di tutta l'erba un fascio! 
Sono convinta c h e la maggior 
parte dei lavoratori non «tira a 
campa», c o m e sì vuol far cre­
dere. 

Sono perfettamente d 'ac­
cordo su u n sistema di con­
tratto privato in un 'azienda 
erogatrice di servìzi pubblici; 
ma quésto non vuol dire c h e 
d e b b a n o venire a mancare 
cosi i diritti sanciti nello Statu­
to dei lavoratori. 

Sarebbe giunta l 'ora di 
smetterla di usare il pubblico 
impiegato c o m e paravento di 
lacune gestionali statali. L'at­
mosfera nella quale lavoriamo 
non si può definire di traspa­
renza, m a di atavica mancan­
za di una dirigenza professio­
nalizzata, in presenza di un 
codice postale del 1948 a cui 
si fa riferimento. 

Non dobb iamo poi dimenti­
care assolutamente lo strapo­
tere democristiano, che ha ge­
stito d a sempre iì «carrozzone 

PT- e che ha tacitamente aval­
lato un sistema di gestione co­
si strutturato, met tendo al di 
sopra del bisogno e dell'inte­
resse sociale una forma di ga­
rantismo politico attuato tra­
mite il consenso dei lavorato­
ri. 

Non sono solo supposizioni 
o fantasie queste, perché l'e­
sempio più chiaro ci giunge 
proprio adesso, c o n la più vol­
te discussa riforma delle Poste 
e Telecomunicazioni che , ap ­
parentemente, sembra al pa lo 
di partenza per motivi eletto­
rali, ma concretamente esiste 
solo c o m e labile disegno di 
legge d a parte delle forze di 
governo. 

Perché? È chiaro: la paura 
di sparpagliare il gregge è 
grande. 

S u s a n n a Melchlorrl . Bolzano 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scritto 

• i Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Maria Mazzi e Luisa Zito, 
Cavriago; Franco Belotti, Ber­
gamo; Valentino Zuffada, Mi­
lano; Carlo De Marchi, Geno­
va; Paola Astuti, Bologna; To­
bia Savelli, Orbetello; Natalina 
Pavanello, Ponte S. Nicolò; 
Natale Carrozza, Roma; Salva­
tore Cocchiaro, Milano; Gian­
ni Massessì, Cortoghiana; 
Giancarlo Siena, Milano; En­
nio Moretti, Roma; u n gruppo 
di lavoratori delle Poste, Ro­
ma; Umberto Dellapkxa, 
Monfalcone; Luigi Campana , 
Milano; Carlo Nannetti, Prato; 
Olga Santini Panciroli, Reggio 
Emilia; Willi, Nizza Monferra­
to. ' l 

Gabriele Monteleone, Som-
mariva del Bosco; Luciano Ca­
ratelli di Scandicci e Giacomo 
Cappugi dì Firenze ( abb iamo 
inviato il vostro scrìtto ai nostri 
gruppi parlamentari di Came­
ra e Senato) ; Emesto Riva , 
Milano; Aldo Luciani, Roma; 
Luigi Rossin, Villa Bartokunea; 
Giuseppe Dimauro, Sassari; 
Giancarlo Maculottì, Cerveno; 
Ugo, Piacentini, Bertino-Rdt; 
Andrea Bettoli, Sesto San Gio­
vanni; Sergio Guidi e Vincen­
zo Scesi, Bologna; Francesco 
Mirane, Catania; Gino Malpi-
ghi, Genova-Sestri Ponente; 
Augusto Robiati, Monza; Co­
mitati di base della scuola di 
Rovigo; Federico Mancini, Mo-
naco-RfL 

- Sulle vicende del Pei, sul­
la crisi dei Paesi dell'Est ( con 
qualche critica &\Y Unita), ci 
h a n n o scrìtto i lettori: Franco 
Costanzo di Catania, Rodolfo 
Calaminici di Pero, Nicola 
Porfirio di Trivento, Michele 
Ippolito di Pelicelo, Maurizio 
Vezzaro di Arsiero. 

Scrivete lettere brevi, indican­
d o con chiarezza nome, co­
gnome e indirizzo. Chi deside­
ra che in calce non compaia il 
proprio nome ce lo precisi. Le 
lettere n o n firmate o siglate o 
c o n firma illeggibile o c h e re­
cano la sola indicazione «un 
gruppo di..,* n o n vengono 
pubblicate; cosi c o m e di nor­
m a non pubblichiamo testi in­
viati anche ad altri giornali. La 
redazione sì riserva di accor­
ciare gli scrìtti pervenuti. 

COMUNE DI MILANO 
SETTORE SERVIZI E LAVORI PUBBLICI 

Avviso di gara 
Sarà indetta ai sensi dell'articolo 1, lettera a) della legge 2 feb­
braio 1973, n. 14 e dell'articolo 2 bis, punto 1 della legge n. 155/ 
89, con ammissione di offerte In aumento e in conformità alle 
disposizioni contenute nelle leggi 13 settembre 1962, n. 646 e 
12 ottobre 1982, n. 726 una gara mediante licitazione privata 
per ippalto n. 232, manutenzione ordinarla per la puliate, revi­
sione e disostruitone delle tubazioni di scarico dal ipotieM 
stradali nelle vie alberete del territorio comunale. Importo a 
base d'asta L. 300.000.000. 
Categoria Arte richiesta 6 del Dm 25 febbraio 1982, n. 770. Nu­
mero dipendenti richiesto non inferiore a 10. 
Il bando integrale delle gare cui bisogna fare riferimento per la 
presentazione della documentazione richiesta e gif atti relati­
vi sono in visione presso II Settore servizi e lavori pubblici, Uf­
ficio appalti, via Pirelli 39, piano 12°. 
Verranno considerate anomale e, al sensi dell'articolo 2 bis, 
punto 1 della legge n. 155 del 1989 dovranno essere giustifica-
te previa Istruttoria e confronto con le imprese interessate le 
offerte che supereranno la soglia del —16%, 
La domanda di partecipazione, redatta In lingua italiana, con 
l'esatta denominazione della ragione sociale, del numero di 
codice fiscale, della partita Iva, corredata dai documenti indi­
cati nel bando e indirizzata al Comune di Milano, Settore servi­
zi e lavori pubblici, Ufficio albo appaltatori (telefono 
62.086 267), dovrà pervenire, a pena di decadenza, all'Ufficio 
protocollo generale, via Celestino IV, n. 6, Milano entro l'fl gen­
naio 1990. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

p. IL SEGRETARIO QEN. p. IL SINDACÒ 
il direttore reggente l'assessoro al 
del settore Ss.LI.Pp. 
" " ' • Guidi 

Ss.LI.Pp. 
dott. Massimo Fortini 

COMUNE DI LUGO 
PROVINCIA DI RAVENNA 

Appalto del lavori di estensione reto acque­
dotto dal capoluogo allo frazioni - 3° stralcio 

Il sindaco rende noto che l'Amministrazione comunale indir* 
quanto prima una licitazione privata da tenersi con il metallo di ' 
cui all'articolo 1, lettera a) della legge 2 febbraio 1973, n. 14 per 
l'appalto del lavori di astensione rete acquedotto dal capoluo­
go alle frazioni - 3" stralcio. Importo a base d'asili L. 
1.491.751.000. 
E richiesta l'Iscrizione alla categoria 10a dell'Albo nazionale 
costruzione per un importo adeguato. 
Le ditte Interessate possono chiedere di essere Invitate alla 
gara presentando domanda In bollo entro 15 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino ufficiale 
della Regione. 
La richiesta di invito non è vincolante per l'Amministrazione 
comunale. 

IL SINDACO Giancarlo Cileni 

Nel quinto anniversario della scom­
parsa del compagno 

GIUSEPPE B U S 
la moglie e 1 figli lo ricordano con 
rimpianto e grande affetto a compa­
gni, amici e a tutti coloro che gli vol­
lero bene In sua memoria sottoscri­
vono per l'Unità. 
Genova, 29 dicembre 1989 

Oggi pomeriggio avranno luogo i fu­
nerali del caro compagno 

ALVISIO FATTORINI 
nobile figura dell'antifascismo, sti­
mato dirigente de! Pei e del sindaca­
to ROM al carniere navate di Anco­
na negU anni più difficili. Per le sue 
qualità umane e di giustizia i cittadi­
ni del nano San*Uzz*fo kt aveva­
no eletto negli anni addietro Consi­
gliere comunale. I compagni della 
Sezione «Mario Medici, lo ricorda­
no sempre con tanto alleno e sotto-
scrivono per l'Unità. 
Ancona, 29 dicembre 1989 

Per non dimenticare il compagno e 
amico giomalbta del nostro giorna­
le 

BRUNETTO PANIERA 
lo ricorda il compagno Piero a 
quanti lo conobbero e saluta la sua 
compagna Angela. Sottoscrive per 
l'Unita. 
Roma, 29 dicembre 1989 

I compagni della Sezione «Mario 
Cianca» esprimono sentile condo­
glianze al compagno Fortunato Gra­
zioli per l'immatura scomparsa del 
fratello 

EDMONDO 
Roma, 29 dicembre 1989 

II compagno 

ANCCL0 SABATINI 
ci ha lasciati il giorno di Natale. 1 
compagni della Sezione Cinecittà lo 
ricordano sottoscrivendo per il suo 
giornale. 
Roma, 29 dicembre 1989 

Gli amici di Annita, Tullio e Fabio ri­
cordano Il caro 

ANGELO 
sottoscrivendo per il suo Partito. 
Roma, 29 dicembre 1989 

ANNIVERSARIO 
PTT. SONIA M K E U 
flWMMTAMSONE) 

Sei viva in noi, con la tua arte e con 
l'amore di sempre. I tuoi cari. 
Bagnacavallo (RA), 29/12/198!) 

Nell'ottavo anniversario della scom­
parsa di '' 

ANTONIO PASINI 
i Tigli Italo e Carlo lo ricordano >Kjn i, 
grande rimpianto e sottoscrivono , 
per l'Unità. 
Milano, 29dJcemore 1989 ' 

Adriana, FabjoV Antonietta, Ltìjsa^ 
e i parenti tutti 'annunciano con do- , 
toreTa'scomparsa del k f t x a i o W ' 
telto t~ • ' MO 

MARK) PAGANI 
e in sua memoria sottoscrivono per , 
i-Unita, ;; 
Milano, 2§ dicembre 1989 *;^ 

• ' il **u 
I compagni della sezione «25 Aprile * 
Carlo Venegonl» addolorali arìnurv " 
ciano la morte di * 

MARK) PAGANI 
iscritto al partito dal 1921. Sottotetti- •* 
vono per t'Uniti. j 
Milano, 29 dicembre 1989 

Nel 2° anniversario della scomparsa •* 
di 

VASCO PALAZZESCHI ' 
deceduto il 29 dicembre del 198?, la l 
moglie Rosita lo ricorda con affetto * 
a tutti i compagni e gli amici che lo >i 
conobbero e sottoscrive per II suo i 
giornale 200.000 lire, t i -> 
Firenze, 29 dicembre'1989 ^ i 

La compagna Ira Micacchr con ' i 
grande dolore annuncia ta morto11 
della adorata mamma , t s 

LUISA IANN0TTA < * 
I funerali si terranno oggi, alle ore" ' 
10,30, presso la chiesa di San Giù- ;* 
seppe alle Frattocchle. j 
Roma, 29 dicembre 1989 u. 

Sono trascorsi due anni dalla scom­
parsa del compagno 

EUANO CHIARINI ( 
la moglie, Maria Ruggini, ricordi>n<-. 
dolo con profondo affetto sotteseti- i 
ve per l'Unità. ' 
Pontassieve (Fi), 29 dicembre 1989 '* 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIAi I protagonisti delle 
vicende atmosferiche in Italia e sul bacino 
del Mediterraneo sono l'anticiclone russo e 
la depressione atlantica, ti primo convoglia 
aria fredda attraverso le regioni balcaniche, 
il secondo convoglia aria calda e umida at­
traverso il Mediterraneo occidentale. L'in­
contro fra questi due tipi di aria cosi diversi 
tra loro dà luogo a perturbazioni che si diri­
gono principalmente verso l'Europa centro-
settentrionale ma che raggiungono anche le 
nostre regioni provocando fenomeni di catti­
vo tempo più o meno pronunciato. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni ita­
liane il tempo sarà caratterizzato dalla pre­
senza di formazioni nuvolose associate a 
deboli precipitazioni di tipo nevoso sui rilie­
vi alpini e appenninici al di sopra degli otto­
cento metri. Durante il corso della giornata 
si potranno avere fratture degli strati nuvo­
losi con conseguenti limitate zone di sereno. 
La temperatura si mantiene invariata intor­
no a valori più o meno allineati con quelli 
normali del periodo stagione che stiamo at­
traversando. 

VENTIi deboli provenienti dai quadranti 
nordorientali. 
MARIi mossi i bacini centromeridionali, leg­
germente mossi quelli settentrionali. 
DOMANI i temporaneo miglioramento sul 
settore nordoccidentale e successivamente 
lungo la fascia tirrenica e la Sardegna, An­
cora cielo nuvoloso e possibilità di precipi­
tazioni sulle altre regioni italiane. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trias!» 

Venezia 

Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

-« 
-4 

3 
-2 
-4 

-4 
-1 
4 

-2 

2 
-3 
4 
1 

3 

5 
6 
7 
6 

5 
4 
4 
8 
4 

6 
7 
7 

3 

7 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc 
Campobasso 

Bari 

Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C. 

Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

0 

3 
-4 
-5 

2 
-1 

1 

12 

2 
11 
0 
6 
4 
2 
3 

15 

Londra 

Madrid 
Mosca 
Neifl/York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

-5 
-2 

1 
-1 

1 

2 
-3 

3 
9 

9 
12 
8 
4 

8 

7 
3 

np. 
-13 
-1 

0 
n.p. 

np. 

5 

10 
11 
3 

8 

10 
2 
8 

12 

12 
15 
10 

13 

15 

7 

9 
np. 

-7 

10 

3 
n.p. 
n.p 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora e sommari ogni mezz'ori dalle 6,30 alla 12 • 
dalle 15 alle 18,30. 
Ore 7.30 Rassegna stampa. B,20~ LJbemta, a cura dello Spi Cgìt 
8,30' Droga, il Ironie Nord, Parla II doti M. Beiteli, 9,3tt La venta 
in dlrelta. Intervista ad K Curti.10 Bancari contro tutte? In studio 
S vero» della Fisac Co» risponderà agh ascoltatori; 11 Noriega 
tra Vatieao e Usa. Da Managua F. Cructanelll: 11,30- Harchaìs, 
Chirac e gitaltn amici francesi di ni Ceausescu Con j flony; 15: 
(talm Radio musica. 17,30 Rassegna della stampa estera, 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 90950; Ancona 105700; 
Arezzo 99 800; Ascoli Piceno 95 500 / 95 250, Bari 87 600.8ei-
fura tot 550, Bergamo 91.700; Biella 106600; Bologna 94 500 
/ 94750 l 67500; Campobasso 99000 /103.000; Catania 
10S250, Catanzaro 105300 /108000, CWetl 106300, Como 
87,600 / 87.750 / 96700; Cremona 90950; Empoli 105800: 
Ferrara 105.700; Firenze 104 700; Foggia 94.600, Forlì 107.100; 
Fresinone 105 550, Genova 88 550; Grosseto 93.500/104800; 
Imola 107100; Imperia 89.200; Isetnta 100500; L'Aquila 
99400. La Spezia 102550 / 105.300. Latina 97600; Lecco 
87900. Livorno 105800 /102.500; Lucca 105800; Macerata 
105550 /102 200; Massa Carrara 105.700/102550; Milano 
91000; Modena 94 500; Montatane 92,100; Napoli B8 000; No­
vara 91.350; Padova 107 750, Parma 92 000; Pavia 90 950; Pa­
lermo 107750, Perugia 100700 / 98900 / 93700; Potenza 
106900 / 107200. Pesaro 96200; Pescara 106300; Fisa 
105 600; Pistola 104750- Ravenna 107.100; Reggio Calabria 
69 050; Reggio Emilia 96 200/97000; Roma 94 800197.0001 
105.550; Rovigo 96850, Rieti 102200, Salerno 102.850 / 
103 500, Savona 92500; Siena 94900 /106000; Teramo 
106300. Temi 107600; Tomo 104000; Trento 103000 I 
103300. Trieste 103250 /105250; Udine 96900. Valdatno 
99 800 Varese 96 400. Viareggio 105 600, Viterbo f 

TELEFONI 06/6791412 • 06/ 6796539 

T u l l t e di a b b o n a m e n t o 
Italia Annuo Semeitrate 
? numeri L 295,000 L. 150,000 
6 numeri L 260.000 L. 132.000-
Ettero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul c c p . n, 299720Q7 
intestato all'Unita SpA, via dei Taurini, 19 • 00185 
Roma 
oppure versando l'importo presso ali uffici 

propaganda delle Scaloni e Federazioni del Pei 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. ( m m . 3 9 M 0 ) 

Commerciate feriale L 312.000 
Commerciate sabato L 374.000 
Commerciale festivo L. 468.000 

Finestrella 1* pagina (ertale L 2.613.000 
Finestrella 1* pagina sabato L 3.136.000 
Finestrella 1 » pagina festiva L 3.373.000 

Manchette di testata U1.500.000 
Redazionali U 550.000 

Finanz.-Legali.-Concess.-Asta-Appalti 
Feriali L 452.000 - FestM L 557.000 

A parola: Necrotogie-bart.-lutto L 3,000 , , 
Economici L I .750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34,forino,tel.OU/57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, lei, 02/63131 
Stampa Nigi spa; direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Cina da Pistoia 10, Milano 

vÌadeiFelasgÌ5,Roma 

10 l'Unità 
Venerdì 
29 dicembre 1989 



Borsa 
+0,70% 
Indice 
Mib 1159 
(+15,9% dal 
2-1-1989) 

Lira 
Ha perso 
nuovamente 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 

Ancora 
in netta 
discesa 
(in Italia 
1259,75 lire) 

ECONOMIA ̂ LAVORO 
Contratti 
Al via 
la vertenza 
aeroportuali 
MI ROMA Sono cominciate 
ieri le trattative per il contratto 
dei venticinquemila lavoratori 
degli aeroporti (si tratta in 
realtà del contratto integrati­
vo) Nella sede dell'lntersmd, 
si sono incontrate le delega­
zioni del sindacato, quella 
dell'Alitala (guidata dal neo-
responsabile dei rapporti sin­
dacali Sergio Cìaccio) e delle 
società che gesticono gli scali 
aerei. Il primo round del ne­
gozialo non ha dato alcun ri­
sultato, che del resto nessuno 
si aspettava, ma si è svolto in 
un clima disteso. E questa e 
già Una notizia: visto quel che 
è avvenuto nella scorsa torna­
la contrattuale, appena un an­
no la. Quando la maggioran­
za dei lavoratori bocciò cla­
morosamente l'intesa firmata 
e costrinse il vertice sindacale 
a riaprire la vertenza. Il tutto 

.«condito* con centinaia di ore 
di sciopero e le immaginabili 
conseguenze per gli utenti, 
Stavolta è probabile però che 
Il rinnovo del contratto si svol­
gerà in ben altra atmosfera. Il 
sindacato unitario di catego­
ria, infatti, ha varato la piatta­
forma rivendicativa solo dopo 
una lunga consultazione che 
ha coinvolto tutti i lavoratori. 
Da queste assemblee è venuto 
fuori un pacchetto di richieste 
che si possono riassumere co­
si: aumento medio mensile di 
370mila lire a regime (cioè 
quando il contrattò integrativo 
sarà applicato in ogni sua par­
te, nel gennaio del '93), di cu! 
almeno il 5Q& 5da distribuire 
subito. C'è da aggiungere, co­
munque, che per il sindacato 
una! parte degli incrementi sa­
lariali deve essere legata al­
l'aumento dirproduttivjtà. An-̂  
cora, nella piattaforma, cj so­
no richieste per tutelare la; sà< 
Iute dei lavoratori, per .esten-, 
dere i diritti sindacali e cosi-
via, 

Se dal «fronte degli aeropor­
ti» - almeno per quel che è 
dato capire - non dovrebbero 
arrivare grossi problemi per gli 
utènti, l'attenzione di tutti si 
sposta sulla vertenza ferrovie. 
Anche f 250mila dipendenti 
delle Fs stanno, infatti, per 
aprire il loro contratto. E in 
questo caso il clima è decisa­
mente brutto. Prima ancora 
che le parti si siedano attorno 
ad un tavolo per discutere di 
contratto, il sindacato ha già 
due cose da rimproverare a 
Schimbemi, Spiega il segreta­
rio generale della Fiit-Cgil, 
Mancini; «Le Fs hanno firmato 
il contratto dei dirigenti senza 
neanche consultare il sinda­
cato confederale». Secondo 
rimproverò; -Negli appaiti, le 
Fs sembrano difendere anco­
ra i vecchi comitati di affari*. 
Un'ultimissima ' notizia, iti 
qualche modo legata ai tra­
sporti. Negli ultimi giorni 
dell'89 sì viaggerà gratis in au­
tostrada, Scioperano infatti i 
dipendenti dell'Anas, aderenti 
all'organizzazione autonoma 
Cisas. 

Imposte dirette 

Conil'90 
scompaiono 
le esattorie 
m ROMA Con il 1090 scom­
paiono le esattorie delle im­
poste dirette che saranno so­
stituite dalle nuove -conces­
sioni del servizio di riscossio­
ne dei tributi». Le nuove con­
cessionarie, che prendono il 
posto delle numerosissime 
esattorie, saranno 125 in tutto, 
in pratica una per provincia, 
ad eccezione dì quelle più im­
portanti. Proprio in questi 
giorni, il ministero delle Fman* 
ze sta procedendo alla firma 
per U rilascio delle nuove con­
cessioni, operazioni che sarà 
terminata entro domani. Lo 
stesso ministro delle Finanze 
nel ricordare che dal 2 gen­
naio prossimo i contnbuenti 
dovranno assolvere gli obbli­
ghi tributari presso le nuove 
concessione, informa che 
presso di esse possono anche 
essere reperiti i nuovi stampati 
di versamento. Le intendenze 
di finanza - informa ancora il 
ministro - sono a disposizione 
dei cittadini per offrire infor­
mazioni relative alla indivi­
duazione della concessione 
competente a ricevere i versa­
menti. 

Singolare caso a Bologna: 
il prefetto fa marcia indietro 
dopo le proteste dei sindacati 
non consultati sugli «sportelli» 

Oggi termina gran parte 
delle agitazioni per il contratto 
Code e disagi, ma la situazione 
sta lentamente migliorando 

Bancari precettati e sprecettati 
Seconda giornata di sciopero dei bancari in lotta per 
il contratto. Massicce le adesioni ma i disagi sembra­
no ridotti. I sindacati collaborano con le autorità per 
garantire il pagamento delle buste paga. Donat Cat-
tin: «Per ora escludo precettazioni». Un'ora dopo il 
prefetto di Bologna (l 'unico a non aver convocato i 
sindacati) Io smentisce, ma in serata torna sui suoi 
passi. Oggi ultime code prima di Capodanno. 

RICCARDO LIGUORI 

• • ROMA La notizia è arriva­
ta come un fulmine a ciel se­
reno. Dopo una giornata in 
cui tutto sommato è stato ga­
rantito il diritto degli utenti a 
ritirare pensioni e stipendi, at­
traverso l'apertura degli ormai 
famosi «sportelli sociali*, si è 
saputo che il prefetto di Bolo­
gna aveva fatto scattare la pre­
cettazione per tre (quanti ne 
servono per uno sportello) la­
voratori del Credito Italiano. 
Che cosa è successo? La situa­
zione non era molto diversa 
da quella di altre città italiane. 
Lo sciopero aveva bloccato 
completamente gli sportelli di 
un istituto, il Credit appunto, 
impedendo agli utenti di ri­
scuotere. buste paga e pensio­
ni, Presso quella banca, poi, 

vengono pagate le rendite 
Inail. Di fronte al black out i 
cittadini hanno preso a tem­
pestare di telefonate la Prefet­
tura, che ha disposto la pre­
cettazione. Contrariamente a 
quanto avvenuto altrove però 
il prefetto non aveva preventi­
vamente convocato ì sindacati 
per invitarli ad intervenire per 
ridurre i disagi. I lavoratori 
della sede centrale di Bologna 
del Credito Italiano si sono 
trovati cosi precettati da un 
momento all'altro. Immediate 
le reazioni dei sindacati: «Se 
fosse stata adottata la proce­
dura concordata col ministro 
del Lavoro - hanno dichiarato 
- le esigenze dell'utenza sa­
rebbero state soddisfatte più 
facilmente e senza allarmi­

smi*. In serata il caso si è ridi­
mensionato. Dopo una riunio­
ne con i rappresentanti dei la­
voratori, che hanno garantito 
l'apertura dello sportello gra­
zie all'impegno dì alcuni vo­
lontari, il dott. Rossano - que­
sto il nome del prefetto - ha 
ritirato la precettazione. Il fun­
zionario non è del resto nuo­
vo a marce indietro di questo 
tipo. Poche settimane fa aveva 
convocato e poi sconvocato 
addirittura il Consiglio comu­
nale del capoluogo emiliano, 
sulla base di un suo ordine 
del giorno dedicato ai proble­
mi dei nomadi. 

La notizia della precettazio­
ne a Bologna, si diceva in 
apertura, era arrivata al termi­
ne di una giornata meno cao­
tica della precedente. I disagi, 
comunque, anche ieri sono 
stati molti, anche se gli spor­
telli sociali sono stati garantiti 
in quasi tutte le città. Lo stesso 
Donat Cattin aveva lasciato in­
tendere che non ci sarebbe 
stata nessuna precettazione 
dei lavoratori. Secondo i sin­
dacati le adesioni allo sciope­
ro hanno raggiunto quasi 
ovunque punte Ira l'85 e il 
90%. Sono proseguiti gli in­

contri tra i prefetti e ì dirigenti 
delle organizzazioni di cate­
goria. A Roma i rappresentan­
ti sindacali hanno chiesto alla 
Prefettura di intervenire presso 
le aziende di credito perché 
vengano tempestivamente 
pubblicizzati gli elenchi degli 
sportelli aperti nella capitale. 
Da molte parti, del resto, si ac­
cusano gli imprenditori dì non 
aver predisposto t'utilizzazio-
ne del personale disponibile 
per l'attivazione degli sportelli 
sociali. In alcuni casi, infatti, 
le agenzie sono rimaste chiu­
se, nonostante fosse effettiva­
mente possibile garantire, 
seppure a ritmo ridotto, t ser­
vizi essenziali. 

Anche gli utenti sono scesi 
in campo. li Movimento con­
sumatori ha chiesto al mini­
stro del Lavoro di ricorrere al­
la precettazione almeno per 
garantire il funzionamento dei 
servizi bancomat, rimasti 
completamente all'asciutto. 
Anche l'Adusbef, l'Associazio­
ne degli utenti di banca, è in­
tervenuta nella vicenda. «I cit­
tadini - sostiene un comuni­
cato - non possono pagare i 
mutui entro l'anno fiscale in 
corso e, di conseguenza, por­
tare in detrazione gli interessi 

passivi della seconda metà 
del 1989. Si rende pertanto 
necessaria una proroga di cin­
que giorni dei termini di paga­
mento*. Invito subito accolto 
dalla Cariplo, che ha reso no­
to di avere posticipato al 10 
gennaio la scadenza dei ver­
samenti, senza alcun aggravio 
di spesa. 

Continua intanto la polemi­
ca sulla regolamentazione 

dello sciopero per i lavoratori 
bancari. Giorgio Benvenuto, 
ha chiesto una rapida appro­
vazione della legge sul diritto 
di sciopero, sostenendo che 
anche per la categoria del 
credito è necessario un codi­
ce. «Se ci fosse stata una legge 
- ha osservato il leader della 
Uil - sotto accusa oggi ci sa­
rebbero gli imprenditori, e 
non i lavoratori*. 

Nicoletta Rocchi 
<<ÀM>iamo fatto il 

Secondo Nicoletta Rocchi, segretario generale della 
Fisac €gìl, i bancari hanno fatto di tutto per assicu­
rare agli utenti la riscossione di stipendi e pensioni. 
«I disagi ci sono stati - dice - ma ogni sciopero in 
un servizio pubblico di massa li provoca». Non 
esclude per il futuro forme dì autoregolamentazio­
ne degli scioperi nel settore del credito, ma avverte: 
«I banchieri devono prima cambiare registro». 

• I ROMA Giornate di fuoco 
per i bancari. Gli scioperi, 
sembra paradossale, costrin­
gono ad un superlavoro dele­
gati e dirigenti sindacali, im­
pegnati a tenere i collegamen­
ti con le strutture territoriali e 
molto spesso con i prefetti. Ni­
coletta Rocchi, segretario ge­
nerale della Fisac Cgil, è uno 
dei personaggi più ricercati in 
queste ore dai giornalisti della 
stampa e della televisione. E 
infatti è appena reduce da 
un'intervista al Tg2. 

Mezza Italia ce l'ha con I 

bancari GII scioperi «otto 
Natale sono apparsi « molti 
una forma di lotta che, di 
fatto, ha penalizzato più che 
altro l'utenza. 

Noi abbiamo garantito il paga­
mento di stipendi e tredicesi­
me, e continuiamo a farlo in 
questi giorni. La vertenza è 
molto aspra, le trattative sono 
rotte. Tuttavia facciamo di tut­
to per evitare i! blocco totale e 
per dare a ciascun cittadino il 
diritto di disporre del suo sti­
pendio. 

Ma gli «sportelli sociali*, che 

dovevano «slearara coti 
servizi essenziali, non han­
no funzionato un granché. 
La gente non si è orientati 
nel caos generate, e non per 
colpa sua. 

È vero, anche se «500116110 so­
ciale» non significache in ogni 
agenzia c'è uno sportello aper­
to. Vuol dire piuttosto che per 
ogni istituto di credito vengono 
garantiti solo certi servizi. Noi 
abbiamo cercato nei giorni 
precedenti di dare la massima 
informazione possibile, anche 
tramite [ giornali. 

Ma In molte banche gU spor­
telli sono stati aperti solo 
dopo le sollecitazioni del 
prefetti. Ciò significa che i 
disagi ci sono stati. 

Uno sciopero comporta sem­
pre dei disagi. Ma è anche vero 
che stiamo collaborando con 
le autorità locali per mantene­
re gli impegni presi. Quando 

siamo venuti a conoscenza dì 
disservizi gravi siamo interve­
nuti. 

Pero a Bologna oggi è teat-
Ma la precettazione. 

In quel caso ci troviamo di 
fronte a un prefetto che, a dif­
ferenza di quanto avvenuto 
nelle principali città, è voluto 
intervenire senza consultarci 
preventivamente. 

A- proposito di precettino­
ne. Quanto ha contato l'In­
tervento di Donat Cattin nel­
la vicenda? 

Ha pesato, come ha pesato 
l'impegno preso con le confe­
derazioni sindacali per aprire 
gli sportelli sociali. Del resto il 
ministro ha precisato di essersi 
mosso su incarico del governo, 
escludendo però il suo inter­
vento diretto nella vertenza. 
Anche noi preferiamo conti­
nuare la trattativa nella sua se­
de naturale. 

Nel negoziato, Intanto, si è 
Inserita la questione delTau-
toregolamentazloiie degli 
scioperi. Secondo Giorgio 
Ghezzl, giurista e deputato 
del Pei, la decisione di ga­
rantire stipendi e pensioni 
durante gli scioperi potreb­
be essere l'embrione di un 
nuovo codice perla catego­
ria. 

Allo stato attuale della trattati­
va, con le controparti che mi­
rano all'azzeramento delle re­
gole e all'abbattimento di tutte 
le garanzie contrattuali, non 
mi sembra il caso di parlare di 
autoregolamentazione. Acri e 
Assicredito vogliono una nor­
malizzazione al ribasso, non 
sono certo interessate ad un si­
stema di relazioni sindacali 
moderno. In ogni caso noi non 
siamo in partenza contrari ad 
un codice sugli scioperi. 

Anche in questo contratto? 

Perché no? Dopo avere consul­
tato la categoria, però. Certo, 
bisogna trovare delle forme di 
autoregolamentazione che si 
attaglino alla specificità del sì-
stema creditizio. Non vorrei 
che, con la scusa che oggi si fa 
tutto attraverso le banche, si 
arrivasse a sostenere che i ban­
cari non possono più sciopera­
re. 

La vertenza, comunque, 
sembra un dialogo tra sordi. 
CI saranno nuovi scioperi 

Spero di no. anche se la rigidi­
tà degli imprenditori non la­
scia presagire nulla di buono. 
Noi non chiediamo la luna nel 
pozzo, ma non possiamo ri­
nunciare a certi obiettivi fon­
damentali come quelli della ti­
tolarità negoziale e de) con­
trollo dei processi di mobilità 
che derivano dalle ristruttura­
zioni aziendali. 

URL 

A gennaio le pensioni rivalutate per la scala mobile e per gli arretrati 

Inps, già pronti gli aumenti per il '90 
Ecco di quanto cresceranno le pensioni il prossimo anno 

A • Pensioni superiori al minimo 

DaM.05.90 

Dal 1.11.90 

aumento del 2,5% fino a lire 969.000 
aumento del 2.25% sulla parte di pensione compresa tra 969 001 e 1.453.500 
aumento del 1,875% sulla parte di pensione eccedente 1.453.500 

aumento del 1,9% tino a lire 993.200 
aumento del 1,71% sulla parte di pensione compresa tra 993.201 e 1 489.600 
aumento del 1,425% sulla parte di pensione eccedente 1.489 800 

B • Pensioni al minimo 
Pensioni lavoratori 

dipendenti 
Pensioni lavoratori 

autonomi 
Pensioni 
sociali 

Decorrenza 

1.01.90 
1.05.90 
1.11.90 

Importi annui 

Con meno di 
781 contributi 
settimanali 

464 500 
496.600 
506 050 

6.435 750 

Con più di 
780 contribuii 
settimanali (1) 

515 700 
528 600 
538.650 

6 850350 

484.500 
496.600 
506 050 

6 435.750 

277 200 
284.150 
289.550 

3 682.350 

(1) GII importi indicati in tabella riguardano le pensioni con decorrenza dal 1° gennaio '84 al 31 maggio 1985. Sono 
escluse le pensioni di reversibilità liquidate su pensioni dirette con decorrenza anteriore ai 1° gennaio 1984. 

ssV ROMA L'Inps dice di aver 
predisposto tutto. Chi a gen­
naio de) prossimo anno andrà 
a ritirare la pensione troverà il 
suo assegno già rivalutato con 
la scala mobile (quella parti­
colare scala mobile che si ap­
plica alle pensioni). Non solo: 
ma gli oltre sei milioni e mez­
zo di anziani lavoratori che 
devono prendere i soldi a 
gennaio, nella busta dell'lnps 
troveranno anche una parte 
degli arretrati, relativi al perio­
do maggio-novembre. Non 
solo: ma l'istituto di previden­
za ha già anche ncalcolato 
l'assegno per il nucleo fami­
liare, le maggiorazioni sociali 
sulle pensioni al minimo e 
l'aumento sulle pensioni so­
ci:.!! Di tutto questo ne dà no­
tizia un lungo comunicato 
dell'ente ora diretto da Mano 
Colombo, fino a ieri numero 
due della Cisl (che da tre set­
timane ha preso il posto di 
Giacinto Mihtello). L'Inps -
nella nota - sostiene dì aver 
già completato la «revisione» 
dei mandati di pagamento. 

Sulla base di quanto deciso 
dal decreto di Formica e Do­
nat Cattin, pubblicato sulla 
Gazzella ufficiale soltanto due 
settimane fa. 

Ovviamente, la stessa pro­
cedura è stata già avviata dal­
l'I nps per garantire che anche 
i sette milioni di pensionati 
che devono ritirare l'assegno 
nel febbraio del '90 trovino i 
loro «stipendi* rivalutati in ba­
se all'aumento del costo della 
vita. 

Ancora, un'altra notizia dal­
l'In ps. Riguarda le «maggiora­
zioni» per i titolari delle pen­
sioni al minimo (maggiora­
zioni che comunque devono 
essere richieste dagli interes­
sati). Ammontano a 30mila li­
re mensili per gli ultrasessan-
tenm, a 50mila lire per gli ul-
trasessantacinquenni (che col 
prossimo anno veranno porta­
te a novantamila lire). 

Infine, i professionisti. Coi 
primo gennaio cresceranno 
(del 5%) anche le pensioni di 
avvocati, ingegnen, architetti, 
procuratori. 

È Bazoli 
l'uomo 
dell'anno 
per la finanza 

Giovanni Bazoli (nella loto) presidente del Nuovo Banco 
Ambrosiano è il personaggio dell'anno per la finanza. Lo 
ha eletto una giuria di 45 giornalisti e commentatori eco­
nomici, appartenenti a ventiquattro testate di ben otto 
paesi. I risultati del sondaggio saranno pubblicati sul 
prossimo numero del settimanale MF. Bazoli è slato il più 
votato davanti al neopresidente della Fondiaria, Camillo 
De Benedetti, mentre Gianni Agnelli s'è piazzato solo al 
terzo posto. Anche se l'*uomo Rat" è risultato il perso­
naggio più votato dai giornalisti stranieri. Bazoli si è im­
posto anche nella speciale categorìa dei banchieri, di­
stanziando nettamente il presidente della Cariplo Rober­
to Mazzotta e il presidente della Comit Enrico Braggiotti. 

Unajoint 
venture 
tra la Boeing 
e la Mitsubishi 

La Boeing e la Mitsubishi 
Trust Banking stanno di­
scutendo proprio in questi 
giorni la nascita di una 
venture finanziaria. Lo so­
stiene il Wall Street Journal, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ B ^ ^ ^ B ^ ^ ^ ^ il quale sostiene che do­
vrebbe essere imminente 

un annuncio ufficiale. Secondo gli esperti del settore, la 
Boeing è sicuramente interessata ad un servizio finanzia­
rio, che le servirebbe da leva per ribadire l'assoluto pre­
dominio nel settore della produzione aeronautica. 

Ferruzzi 
vince 
un appalto 
in Africa 

AstaBtp: 
le richieste 
superano 
le offerte 

La Gambogi, l'impresa 
specializzata nella costru­
zione di grandi opere pub­
bliche controllata dalla 
Calcestruzzi (gruppo Fer­
ruzzi) s'è aggiudicata fa 

_ gara di appalto per la co­
struzione di una rete stra­

dale nel Senegal. I lavori, che saranno finanziali dal mini­
stero degli Esteri italiano per quasi dodici miliardi di lire, 
si svolgeranno sotto la direzione del dicastero competen­
te dei paese africano. La Gambogi ha già realizzato altre 
importanti infrastrutture in Senegal. 

L'asta dei Btp quadriennali 
di gennaio è andata presto 
esaurita. Le richieste, infat­
ti, hanno superato di gran 
lunga l'offerta di titoli, che 
ammontavano a seimila 

^^m^m^^m^m^^^m miliardi. Tutto ciò, ovvia­
mente, ha determinato un 

sensibile calo dei rendimenti, rispetto a quelli preventiva­
ti. In particolare, su 6000 miliardi di lire offerti, il mercato 
ne ha richiesti 6433 e se n'è visti assegnare S5S3. mentre 
gli altri 417 sono stati assorbiti dalla Banca d'Italia. 

Aumento di capitalee da 
40 a 61 miliardi cori l'emis­
sione di venti milioni di 
azioni ordinarie da mille li­
re nominali, con un sovra-
prezzo di 7500 lire. È quan-

mmm^mmm^^^mim t o n a deciso l'assemblea' 
straordinaria del Lloyd 

Adriatico, che si è svolta ieri mattina nella sede della 
compagnia. Le azioni emesse, come riferisce una nota, 
verranno offerte ai possessori di azioni ordinarie e di ri­
sparmio «in ragione di una nuova azione ogni due vec­
chie possedute*. 

PerPomidnO -Nel '90 l'impresa pubblica 
il '90 sarà **a dinanzia ̂ u n a condì-
- . I t zione favorevole ed una 
favorevole alle grande opportunità. La pri-
imprese Statali m a è rappresentata dagli 

r stanziamenti e dalla possi-
mmmm^m^mm^^m^mm bilità di raccogliere fondi 

sul mercato grazie alla co­
pertura per gli interessi e il capitale. Si tratta di poltre 
1 Ornila miliardi che andranno tutti e tre gli enti di gestio­
ne per ricapitalizzare e per chiudere alcune partite aper­
te, come quella della siderurgia*: Lo sostiene il ministro 
del Bilancio, Cirino Pomicino in un'intervista che uscirà 
sul prossimo numero della rivista Impresa Pubblica: 

Aumenta 
il capitale 
del Ùoyd 
Adriatico 

FRANCO BRIZZO 

Abbonamenti Fs 
Una «carta» mensile 
per i pendolari 

• i ROMA. Più facile viag­
giare in treno dal 1" gennaio 
per i pendolari. Gli abbona­
menti (settimanali, quadri­
mestrali, mensili e festivi) 
verranno infatti unificati in 
un solo abbonamento ridot­
to mensile in favore di tutte 
le categorie dei lavoratori sia 
del settore pubblico che di 
quello privato nonché degli 
studenti e dei ragazzi di età 
inferiore ai 12 anni. 

Lo scopo - informa una 
nota dell'ente Fs - è quello 
si snellire le procedure di 
rinnovo in modo da evitare 
ai viaggiatori pendolari inuti­
li file agli sportelli. 11 nuovo 
abbonamento, che potrà es­
sere rinnovato in qualsiasi 
stazione Fs o agenzia di 
viaggi autorizzata, consenti­
rà inoltre di viaggiare, sia in 
1' che in 2" classe, sui treni 
locali, diretti ed espressi. Per 
gli Intercity basterà integrare 
l'abbonamento di 1* classe 
con un biglietto di supple­

mento rapido. 
In particolare potranno 

fruire dell'abbonamento ri­
dotto mensile: i dipendenti 
civili di ruolo e non di molo 
appartenenti alle ammini­
strazioni dello Stato, in attivi­
tà di servizio nonché i segre­
tari comunali e provinciali; 
gli ufficiali in servìzio anche 
se di complemento o richia­
mati dalla riserva, i sottuffi­
ciali di carriera, i graduati e i 
militari di truppa in servizio 
continuativo; i lavoratori di­
pendenti in attività di servi­
zio presso i settori pubblici e 
privati, anche se con un 
contratto di lavoro a termi­
ne, purché regolarmente 
iscritti ai vari istituti previ­
denziali; i lavoratori disoccu­
pati che frequentano I co.rsi 
di addestramento, qualifica­
zione, perfezionamento e 
rieducazione professionale; 
gli studenti di età non supe­
riore a 26 anni ed i ragazzi 
che non hanno superato il 
12° anno di età. 

l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Bnl «normalizzata» 

L'Ina versa il prestito 
di 1200 miliardi, misure 
antiscandalo a gennaio 
M MILANO Con I attuazione 
dell aumento di capitale per 
816 miliardi da parie di Ina e 
ltips c con il prestito condizio­
nato di 1 200 miliardi che 11 
na ha versato matenalmente 
ieri la Banca Nazionale del 
Uvoro è rientrata per la sua 
operatività d impiego nel *ra 
tios» della Banca d Italia e del 
la Banca dei Regolamenti in 
ternazionali 

Un pnmo passo dunque 
verso ta normalizzazione an 
che se carenze e oscurità so 
no ancora presenti tanto che 
la Banca d Italia hd dato lem 
pò fino al 20 gennaio al consi 
glio d amministrazione della 
Bnl per rispondere con prov 
vedimenti adeguati di norga 
niz2azione interna agli adde 
bili da lei formulali in materia 
di flussi informativi dal! estero 
e di procedure di controllo le 
due falle attraverso le quali è 
passato la scandalo di Atlan 
ta 

I rilievi e i suggerimenti del 

la Banca d Italia contenuti in 
un dossier presentato alla Bnl 
il 20 dicembre nella scorsa se 
duta del consiglio d ammim 
strazione hanno messo in 
moto una sene di misure che 
verranno illustrate il 10 gen 
nato prossimo in un altra nu 
mone del vertice Bnl 

Per ora Giampiero Cantoni 
e Paolo Savona rispettiva 
mente presidente e direttore 
in una lettera al personale (in 
agitazione per il contratto) 
per la fine dell anno si sono li 
mtlati a indicare le grandi di 
retina strategiche del risana 
mento crescita della base 
operativa con miglioramento 
di prodotti e servizi su scala 
europea definizione e svilup 
pò della collaborazione con 
tutti i partecipanti in panico 
lare Ina e Inps per costituire 
valide sinergie esaltazione 
della redditività e infine messa 
a punto di un sistema più effi 
cienle e mirato di controlli e 
di organizzazione interna 

De Benedetti compra due utili pacchetti di Mondadori 

Ciancio e Cavazza aiutano Cir 
De Benedetti ha fatto un altro passo avanti per ri 
conquistare il controllo della Mondadori 11 finan­
ziere di Ivrea ha acquistato i «pacchetti» di due pic­
coli azionisti rafforzando così la sua posizione in 
seno al consiglio di amministrazione della casa 
editrice di Segrate Frattanto in piazza Affari conti­
nuano a salire le quotazioni dei titoli della Monda-
don e dell Amef 

BRUNO ENRIOTTI 

• 1 MIUNO È costato molto 
caro a De Benedetti l acquisto 
del 4£ delle azioni della Mon 
dadon detenuto da Mano 
Ciancio Sanfitippo I editore 
del quotidiano catanese la Si 
alia Per ottenere questo «pac 
chetto> De Benedetti avrebbe 
versato ben 76 miliardi Oltre 
alla quota di Mano Ciancio la 
Cir ha acquistato il pacchetto 
di ordinane Mondadon - pan 
allo 0 7% - di Carlo Cavazza 
presidente e amministratore 
delegato dell industna (arma 

ceutica Sigma Tau e consiglie 
re di amministrazione del 
quotidiano La Repubbtca La 
Cir - che ha confermato que 
sta operazione - non ha reso 
noto a quanto ammonta oggi 
la quota azionaria raggiunta 
da De Benedetti nella Monda* 
don dopo le ultime acquisi 
ziom Mentre non si conosce 
quanto sono state pagate da 
De Benedetti le azioni di Ca 
vazzi quelle cedute da Mano 
Ciancio sarebbero costate a 
De Benedetti ben 76 miliardi 

Mano Ciancio ha infatti an 
nunciato che la Plunfid la so­
cietà fiduciaria di Torino cui 
era stato affidato I incanco di 
esaminare le offerte di acqui 
sto ha concluso la vendita di 
1458 500 azioni ordinarle 
Mondadon in possesso alla 
Cir di Carlo De Benedetti L in 
tegrale ricavato della vendita 
- ha detto Ciancio - è stato 
posto a disposizione della 
Paoleocapa di Camillo De Be 
nedetti alla quale Ciancio 
parteciperà attivamente 

Il 19 dicembre scorso Cian 
ciò aveva offerto a Carlo Ca 
racciolo un opzione di acqui 
sto per il suo pacchetto rìser 
vandosi qualora I opzione 
non fosse stata esercitata di 
affidare la vendita alla Plunfid, 
come infatti é avvenuto Cian 
ciò ha affermato che nel la 
sciare la Mondadori auspica 
che le attuali divergenze posa 
no trovare grazie ali azione 
mediatrice del presidente Ca* 

racciolo e nel) interesse supe 
nore alla società stessa solu 
zioni soddisfacenti per tutte le 
parti 

La riunione dei sindaci del 
la Mondadon che avrebbe do­
vuto decidere la convocazio­
ne dell assemblea straordina 
na si è frattanto conclusa con 
un nulla di fatto Una nuova 
nunione del collegio sindaca 
le è in programma per questo 
pomenggio Secondo quanto 
ha affermato uno dei sindaci 
Pier Luigi Martinelli si lavora 
per giungere ad una decisione 
unanime ! termini del dibatti 
to in seno al collegio investo­
no gli aspetti giuridici legati 
ali ordinanza della maglstratu 
ra che ha dichiarato decaduto 
il consiglio di amministrazio­
ne e investito il collegio sinda 
cale dei poteri di ordinana e 
straordinaria amministrazio­
ne Il giudice Manfnn ha infatti 
imposto ai sindaci di convo­

care I assemblea ordinaria 
(che avrà luogo il 25 gen­
naio) mentre per quanto n 
guarda la straordinaria si limi 
tava a nconoscere il diritto 
dell azionista Cir a vederla 
convocata «net modi e nelle 
forme debite» Ora il collegio 
dovrà decidere a chi spetta la 
convocazione in che tempi e 
come vada intesa la frase 
•senza ntardo» contenuta nel 
1 articolo del codice utilizzato 
dalla Cir per chiedere la con­
vocazione 

Si fa sempre più accesa nel 
frattempo la battaglia in Borsa 
per I acquisto delle azioni 
Mondadon ancora disponibili. 
Anche ìen le quotazioni dei 
due titoli sono salite vorticosa 
mente a causa del rastrella­
mento effettuato sia dal grup­
po De Benedetti che da quello 
Mondadon Per impedire spe­
culazioni ta Consob ha deciso 
ieri sera la sospensione tem-

Carlo De Benedetti 

poranea dalle quotazioni di 
Borsa delle azioni ordinarie e 
privilegiate della Mondadon 

Nonostante la bufera che si 
è abbattuta sulla Mondadori 
la casa editrice di Segrate 
chiuderà 189 con un fatturato 
record di 2 400 miliardi Lo ha 
annunciato I amministratore 
delegato Emilio Fossati La 

battaglia per il controllo della 
società - ha detto Fossati -
qualche difficoltà indubbia* 
mente 1 ha provocata, ma mal 
come in questo momento i di­
pendenti della Mondadori 
hanno saputo reagire con tan­
ta decisione e con risultati as­
solutamente interessanti, 

BORSA DI MIUNO Ancora battaglia per la Mondadori INDICI MIB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMINTQ 

• • MILANO In piazza Affari sono tornati gli 
acquisti Dopo diverse sedute in tono mino 
re la Borsa di Milano si è vivacizzata e la se 
duta di ieri è terminata con un rialzo dello 
0,7 #, con I indice Mib a quota 1159 Un in 
cremenlo dovuto soprattutto alla corsa agli 
acquisti che ha animato mercoledì le pnnci 
pali piazze mondiali Tokio ha infatti stabili 
ta un nuovo record e 1 indice di Francoforte 
ha fatto registrare un clamoroso balzo ali in 
su Questa situazione ha avuto i suoi riflessi 
anche sulla depressa Borsa milanese che ha 
vissuto alcune ore di vivacità Buoni spunti 

hanno registrato ì titoli guida i cementieri e i 
telefonici sui quali si è appuntata 1 attenzio 
ne degli investitori stranieri Anche gli assi 
curativi hanno recuperato almeno in parte 
le posizioni perdute nei giorni scorsi e in 
particolare le Generali hanno chiuso con un 
aumento dell I 2% Tra i titoli guida molto ri­
chieste le Enimont e le Montedison buono 
anche I andamento delle Fiat di Medloban 
ca e delle tre «btn» Anche nel corso di que 
sta vivace seduta è proseguito il rastrella­
mento delle azioni delle Mondadon da parte 
dei due gruppi che si contendono il control 
lo della casa editrice di Segrate ORG 

Ind ce 
INDICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAI 

BANCARIE 
CART EDIT 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAZ 
ELETTROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 

Calore 
1159 
1417 

939 
M:i7 
1554 
1051 
1163 
1 5 » 
1214 
1542 
1«$3 
1619 

MECCANICHE 1 120 
MINERARIE 
TESSILI 
DIVERSE 

109S 
993 

1605 

Prec 
1151 
1416 

929 
1412 
1541 
1043 
1150 
1,567 
1C05 
1535 
1257 
1515 
1113 
1100 

990 
1566 

*ar % 
0 70 
0 07 
108 
035 
084 
.0 77 
113 

•4 06 
0 75 
046 
0 46 
026 
063 

- 0 1 6 
0 3 0 
107 

AZIONI 
Titolo Clllul Var S 

AUMUrrAMAOKICOLl 
ALIVAB 
e FERRARESI 
ERIOANIA 
ERIOANWRNC 
ZIGNAGO 

11700 
427S0 

• 011 
4 * 9 0 
S O » 

- 0 43 
03S 
0 2 2 

- 0 6 1 
126 

AsneuMTivi 
ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
ASSITALIA 
AUSONIA 
FATA ASS 
FWS 
FIRS RISP 
GENERALI 
ITALIA 
FONDIARIA 
PREVIDENTE 
LATINA 
LATINA R NG 
LLOYD ADRIA 
LLOTDHNO 
MILANO , 
MILANORN1J M 

RAS 
RAS RI 
SAI 
SAIRI 
SUBALP ASS 
TORO 
TORO PR 
T O R O R N C 
UNIPOLPR y, 
VITTORIA 

B A O R M I , 
CATTVERI 
CATT VENETO 
COMITRNO 
COMIT 
B MANUSARDI 
B MERCANTILE 
6NAPR 
BNARNC 
BNA 
BNL R NC 
B TOSCANA 
B CHIAVARI 
BCOROMA 
BCO (.ARIANO 
BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 
CR VARESINO 
CR VAR R 
CREDITO IT 
CREO IT NC 
CREDIT COMM 
CREOITOFON 
CREDITO LÒM 
INTERBAN PR 
MEDIOBANCA 
N B A R N C 
NBA 
WROMAS.7S 

116360 
44 500 
40400 
14 200 
1080 

13 900 
1701 

67S 
42 SOS 
13 535 
60300 
22 390 
« 5 5 0 
S510 

17 400 
11400 
23 OSO 
15 600 

20 200 
12650 
1S300 
«120 

27390 
22100 
12700 
• 3 » 

17 300 
, » 5 J 0 

V " 

16000 
4260 
6900 
3 735 
4.675 
1429 

11400 
4190 
2015 

10 400 
14 550 
5 300 
5 250 
2165 
6 455 

17 000 
13 950 
6 201 

3 021 
2665 
2000 
4 749 
7 010 
3 559 

64600 
16 300 
1769 
4 710 

763000 

0 4 0 
0 45 
100 
143 
0 2 7 

- 0 6 9 
0 3 5 

-11» 
1 2 0 
0 41 
0 74 

- 0 4 9 
-4)29 

16S 
056 
1 » 
2 3 2 
0 0 0 
2 6 9 
161 
167 
344 
0 1 5 
0 0 9 
0 7 9 
0 6 2 

^165 
0 1 7 

, 
- 0 0 6 

0 24 
0 2 3 
065 
0 0 0 

-O07 
- 0 0 9 

0 9 6 
0 75 
196 
0 6 9 

- 0 55 
- 4 55 

0 5 5 
0 8 8 
0 0 0 

- 0 50 
132 
053 
0 63 

- 0 1 0 
- 0 23 

007 
0 25 
0 4 7 
0 6 0 

- 0 94 
- 1 0 5 

0 0 0 

CARTAMI IDITOIIUU 
BUHGO 
BURQO PR 
BUROORI 
SOTTR BINDA 
CART ASCOLI 
FABBRI PR 
L ESPRESSO 
MONDADORI 
MONDADORI PR 
MONDAD R NC 
POLIGRAFICI 

14 290 
13 900 
14 290 
1609 
4 645 
3920 

24100 
46 000 
31400 
26 300 

6 260 

0 0 4 
2 2 1 

- 1 1 1 
126 

- 0 3 2 
0 6 4 
4 33 
0 0 0 
0 0 0 

14 35 
0 48 

CEMINTtCERAMICHI 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

5650 
9 520 

CEM MERONE R NC 3 020 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANE 
CEMENTIR 

4 750 
6 920 
9520 
3 330 

0BD 
0 62 

- 1 1 5 
- 0 8 4 

176 
128 

- 0 3 0 

tTALCE MENTI 124 600 
ITALCEMENTIRNC 61500 
UNICEM 
UNICEM fl NC 
WITALCEMENTI 

26 450 
14 580 

SI 

0 65 
123 
0 95 
034 
0 0 0 

CMMLCHIIMOCAMUM 
AUSCHEM 
AUSCHEM R N 
BOERO 
CAFFARO 
CAFFARO R 
CALP 
ENtCHEM AUG 
ENIMONT 
FAB MI TOND 
FIDENZA VET , 
ITALGAS 
MANULI R NC 
MANULI CAVI 
MARANGONI 

MIRA LANZA 
MONTEDISON 
MONTEDISON R NC 
MONTEFIBRE 
MONTEFIBRE * NC 
PERUER 
PIERREL 
PIERREL R NC 
PIRELLI SPA 
PIRELLI R NC 
PIRELLI R 
RECORDATI 
RECORDATIRNC 
SAFFA 
SAFFA R NC 
SAFFA R 

SA1AG 
SAIAQ R 
SIOSSIQENO 

SIO R NC 
SNIA BPO 
SNIA R NC 
SNIAR 
SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 
SORIN BIO 
TELECOCAVI 

VETR ITAL 
WAR PIRELLI 

. 2661 
2125 
7760 
1350 
1305 
5220 
2506 
1646 
3001 
• 305 
3 065 
3 570 

. S410 
6799 

64000 
20B0 
1.240 
1310 

991 
124S 
2 660 
1245 
2 962 

2324 
2984 

13250 
6300 

11.550 
6 774 

11360 
6260 
2935 

39 250 
43100 
2890 
1655 
2 851 
1 749 
7 050 

11500 
13 000 
6 480 

935 

0 1 8 
2 91 
0 91 
150 

- 1 1 4 
- 1 4 2 
- 0 56 

0 49 
- 0 69 

054 
0 0 0 

- 0 22 
0 37 

- 0 6 7 

- 1 2 3 
196 
164 
167 
0 0 0 
0 1 6 

- 0 03 
- 0 48 

144 
126 

- 0 50 
153 
2 27 
0 1 3 

- 0 24 

0 0 0 
0 00 

- 1 6 1 
- 2 00 

2 74 
2 2 6 

- 1 4 9 

1 6 * 
0 52 
100 

- 0 30 
3 26 

- 0 46 
3 89 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCEN. PR 
RINASCEN R NC 
STANDA 
STANCA R NC 

7 531 

3 855 
3 831 

33 450 
12 675 

- 0 38 
- 0 1 3 

108 
0 0 0 
122 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 
ALITALIA PR 
ALITALIA R NC 
AUSILIARE 
AUTOSTA PR 
AUTO TO-MI 
COSTA CROCIERE 
ITALCABLE 
ITALCAB fl P 
SIP 
SIP R NC 
SIRH 

2 340 
1650 
1 450 

14 785 
1196 

12 501 
2 990 

16 550 
12 040 
3 300 
2 900 

12 400 

0 3 0 
0 00 
140 

- 0 37 

0 50 
- 1 19 

0 00 
- 0 60 

0 08 
0 64 
112 
172 

ILlTTIiaTICNICHI 
ABB TFCNOMA 
ANSALDO 
GEWtSS 

SAES GETTER 

S E I M 
SELMR 
SONDEL 

3470 
5185 

16 300 
9 850 
2 575 
2 555 
1 120 

0 6 1 
- 0 1 0 
- 0 4 9 

0 51 
0 1 9 
179 
0 54 

F I N A N Z I A R I ! 

MARC R AP87 
ACQ MARCIA 

ACQ MARC R 
AME R NC 
AV1RFINANZ 
BASTOQI 
BON S1ELE 

401 

561 
474 

10 080 
6690 

362 
26670 

152 
067 
0 21 
3 38 
103 
0 4 2 

- 0 03 

BON SIELE R NC 
BREOA , 
BREDA WAR 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CANT MET IT 
CIR R NC 
CIRR 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIOE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERRUZZI WAR 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI Fl 
FER Fl R NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC , 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
GAIO 
GEMINA 
GEMINAR 
GEROLIMICH 
GEROLIM H NC 
GIM 
GIM R NC 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C fl NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERPI 
SETEMER 
S1FA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIR PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET R PO 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 

6410 
3432 

-1399 
4 231 
4250 
5 350 
2540 
4650 
4960 
1602 
4 750 
4 297 
3590 
9600 
2015 
2700 

-2605 
1649 
3 238 
1765 
7 530 
1540 
3160 

19 660 
1251 
1074 
5 750 
2699 
1491 

689 
2 415 
5549 
3197 

23650 
2 118 
1375 

120 
87 75 
9 700 
3 618 

24 350 
7 350 
3742 
1900 

202 550 
95 900 

991 
581 

4 199 
2310 
6 6B0 
8900 
3 665 
4 995 
3700 
S800 
1735 
3470 
1280 
8 925 

40 485 
3145 
U905 
3400 
4 250 
1595 
1 194 
5450 
3100 
3 680 
4 816 
4 105 
1735 

785 
4 525 

10620 
3900 
3130 

133 
0 3 5 

-
2 1 2 

- 0 47 
- 0 2 3 

0 1 9 
0 4 0 

- 0 0 2 
100 
0 2 0 

- 0 8 4 
0 1 8 
0 2 8 

- 0 4 3 
- 1 18 

0 37 

-
3 2 0 
0 6 6 
0 31 

- 0 2 8 
0 1 3 

- 0 6 5 
0 1 6 
0 05 
0 61 
047 
0 35 
181 
0 6 8 

- 0 1 4 
0 0 0 

- 0 7 9 
- 0 25 

150 
0 8 6 

- 0 07 
084 
0 0 0 
0 0 0 

-ooa 
0 0 0 
0 62 
100 

- 0 1 6 
0 77 
0 52 
0 0 0 
0 69 

- 0 97 
- 0 80 

0 6 9 
0 5 6 
2 67 
173 

- 0 1 3 
- 1 12 

0 81 
0 70 
0 7 9 

- 0 50 
-O01 

0 4 8 
026 
0 9 2 

- 0 2 6 
063 
162 

- 0 8 9 
- 1 1 2 

0 1 4 
139 
0 4 9 
0 0 0 

- 1 7 5 
013 
286 
0 0 0 
064 

IMMOBILIARI EDILIZI! 
AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGR NC 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DÉLFAVERO 
GRASSETTO 

23 480 
10 000 
4 630 

18 200 
4 340 
3490 
6 950 
4 230 
6470 

15850 

165 
101 

- 0 1 0 
- 0 2 7 

0 93 
0 0 0 
014 
2 67 

- 0 1 5 
0 3 2 

IMM METANOP , 
RISANAM R p 
RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANINILAV 
VIANINIR 

1500 
22800 
40100 

1400 
5.160 

-

0 0 7 
133 

- 0 4 1 
T-0J7 
- 0 5 8 

_ 
MICCANtCHI AUTOMOIft. 
AERITALIA 
DANIELI 
DANIELI R NC 
DATACONSYST 
FAEMA 
PIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARD R NC 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHlR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PIN1NFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 
RODRIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM P 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHl RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3 423 
9640 
5850 

11550 
3471 

18 705 
11130 
7 031 
7 186 
4 313 

31530 
4686 
3600 
1655 
2175 
2168 
3180 
1709 
3 571 
3 800 
5899 
7 415 
4 655 
4 950 

13100 
13430 
11970 
29010 
9 801 

10 500 
11230 
2548 
2410 
8150 
5900 
4172 
2 800 
1455 
1250 
8 480 

700 000 
340 
321 
500 

32180 
1756 

053 
043 
503 
0 5 2 
067 
003 
0 47 
102 
123 
124 
0 5 9 

-0,65 
0 28 

- 0 30 
0 7 4 
0 1 8 
0 0 0 

- 0 06 
0 31 
0 0 0 
0 0 0 
0 1 0 
0 51 
196 
0 0 0 
0 9 8 

- 0 2 5 
0 0 0 

- 0 30 
0 0 0 
128 
111 
190 
2 4 1 
2 43 
0 1 2 

- 1 3 4 
154 
0 8 1 

- 0 24 
130 
0 0 0 
3 5 0 
417 
0 0 0 
0 57 

MINERARIE METALLURGICHE 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

376,50 
1 462 
8 940 
8 900 
4 550 
9 990 

- 0 4 6 
0 07 

- 0 11 
0 00 
0 0 0 
0 0 0 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI** NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LIN1F R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MAHZOTTO H NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

6080 
8 750 
6 950 
4 925 
3126 
4 110 
7 500 
6 390 
1990 
1 764 

27 500 
7 600 
5650 
7400 
3 780 
6 255 
6100 
5366 

12 900 
7 901 

2 67 
0 34 
0 43 
155 

- 0 36 
- 0 36 
- 2 85 

0 00 
- 0 50 
- 0 06 

3 77 
133 

- 0 4 4 
- 0 67 

OOO 
- 0 08 
- 0 57 

2 01 
- 0 6 9 
- 0 79 

DIVERSE 
DE FERRARf 
DE FERRARI R NC 
CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

7 500 
2 485 
5 0B5 
2 880 

17 700 
18 075 
18150 
660 50 

0 94 
- 1 3 9 

1 19 
0 17 
161 
0 7 5 
3 42 

- 0 6 6 

T t o o 
AME FIN 9 T C V 6 . 5 % 

ATTIV IMM 95 CV 7.5% 
BREDA FIN 87/92 W 7% 
CAR SOT BIN 90 CV 12% 
CENTROB BINDA 9110% 
CIGA-B8S95CV9% 
CIR-85/92CV 10% 
CIR-86/92CV 9% 
EFIB 85 IF1TAL1A CV 
EFIB 66 P VALT CV 7% 
EFIB FERFINCV 1D.5% 
EFIB SAIPEM CV 10.5% 
EFIB W NECCHl 7% 
ERIDANIA 85 CV 10.75% 
EUROMpBIL-86 CV 10% 
FERFIN 86/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC-66/61 CV 8% 
FOCHI F1L-92 CV 6% 
GEROLIMICH-61 CV 13% 
GILAROINt-91 CV 13.5% 
GIM-85/91CV9.T5% 
GIM-88/MCVS.5V. 
IMI N PIGN 93 W INO 
IMI UNICEM 64 14% 
IN1Z META-B6-93 CV 7% 
IRI SIFA-66/91 7% 
IR) AERIT W 66/93 9% 
IRI ALIT W 84/90 IND 

IRI B ROMA W 92 7% 
IRI-CREDIT91CV7% 
IR! STET 86/91 CV 7% 
IR) STET W 84/91 IND 
MAGN MAR 95 CV 6% 
MEDIOB-BARL 94 CV 6% 
MEOIOB-CIR ORD CV 8% 

MEOIOB-CtR RIS 7% 
MEOIOB-CIR RISP 10% 
MEDIOB FTOSI97 CV 7% 
MEDIOB ITALCEM CV 7% 
MEDIOB ITALCEM EX 2% 
MEDIOB ITALO 95 CV 6% 
MEDIOB ITALMOBCV 7% 
MEDIOB LtNlF RISP 7% 
MEDIOB MARZOTTO CV 7 * 
MEDIOB-METAN 93 CV 7% 
MEDIOB-P1R 98 CV 6.5% 
ME010B-SABAU0 RIS 7% 
MEDIOB-SAIPEM5% 

MEDIOB-SIP91CV6% 
MEDtOB-SNIAFIBRE6% 
MEDIOB.SNIATECCV7* 
MEDIOB-UNICEM CV 7% 
MEDIOB-VETR CV 7 5% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
OLCESE-88/94CV7% 
OLIVETTI 94W6.37S% 
OPERE NBA-87/93CV6» 
OSSIGENO-61/91CV13* 
PIRELLI SPA-CV 8.75% 
PIRELLI-81/91 CV 13% 
PIRELLI-65 CV 9.75% 
RINASCENTE-SB CV 8.5% 
SAFFA-87/97 CV 6.5% 
SELM-66/93 CV 7% 
SMI MET-SS CV 10.25% 
SNIA BPD-B5/93 CV 10% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Coni 

_ 183.50 
107,00 

-97,20 
110.50 
105.40 
92.70 
99.00 

100,60 
102.50 
99.30 
96.50 

182,30 
9340 
46,60 
90.80 
86.90 

_ 131.00 
100.00 

_ 105.10 

. 94.45 
159,10 
12B.00 
9960 
98.05 
96.45 

103,90. 
221.50 
8440 

Term. 

_ 183,00 
107.00 

_ 97.40 
110.60 
102.60 
93.30 

_ 99.95 

99.20 
95.90 

183.50 
92.90 
86.60 
90.50 
66.10 

131.00 
99.50 

_ 
_ 104.50 

_ 94.60 
159.00 

_ 
98.10 
06.60 

103.60 

Saio 
9J.00 SI .00 

277.50 

86.95 
_J5?i$0, . 

107.55 
232.20 
102.60 
108.10 
231.10 

66.70 
157.60 
97.15 
88.00 

84 95 
B9.S0 

116,60 
85.50 

1?fi,P°, 
112.» 

101.20 
83.10 
78,60 
9000 

157.00 

'40,00 
114,23 
142.50 
90.30 

157r00 
178.50 

_27i2fi 

87.10 
155.80 
108.30 
232.00 
102.20 
108.50 
228.00 
95.00 

156.00 
98.00 
87.50 

. 
84.30 

115.90 
85.30 

126.90 
113.00 

102.90 
85.00 
7B.20 
90.00 

. 155.00 

138.00 
113.00 
143.00 
90.70 

156.25 
160.00 

Titolo 
AZ AUT FS 83 90 IND 
AZ AUT FS 83 902 ' IND 
AZ AUT FS 84 92 IND 
AZ AUT FS 85-92 INO 
AZ AUT FS 85-95 2» IND 
AZ AUT F S 85 903" IND 
IMI 82 92 2R2 15% 
IMI 82 923R2 15% 
CREDIOPO30-D35 5% 
CREOIOP AUTO 75 6% 
ENEL 83 90 1" 
ENEL 83 SO 2* 
ENEL 84 92 
ENEL 84 92 2* 
ENEL 84 92 3* 
ENEL 85-95 1" 
ENEL 86 01 IND 
IRI STET 10% EX 

Ieri 
100,75 
100,90 
100.50 
104.20 
100.60 
99.00 

191.00 
180.75 
89,10 
77.00 

100.20 
100.50 
102.00 
100.50 
107.30 
101.40 
100.60 
99,30 

Prec 
100.70 
100.90 
100.50 
104.20 
100.60 
99.00 

191.00 
180.75 
69.10 
77.00 

100.20 
100.40 
100.70 
100.35 
107.30 
101.00 
100.30 

*M» 

CAMBI 

Ieri Prec. 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
YEN GIAPPONESE 
FflXNCcrSVIZftfeha 
PESETA SPAGNOLA 
CORONA DANESE 
STERLINA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 
ESCUOO PORTOGHESE 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
DOLLARO AUSTRAL 

1259.625 1267.745 
749.750 749.245 
219.400 219.34 
663.990 663,95 

35:654 85.83 

87668 6.933 
^ *23 .6SD 82162 

11.SM 11,879 
192.750 192.745 

1974.9001976.40 
8.08$ 8.085 
8.47S 8.505 

1512.100 1513.875 
10B7.375 1108.200 

108.S34 108.516 
192.350 193.125 
203.910 205.215 

1008.500 1008.000 

!l!!i3«1!53:i3!H!HG!!35tHi 

< ORO E MONETE 

ORO FINO PERORI 
ARGENTO (PER KGI 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.O.IA. 751 ' 
STERLINA-N.C IP. 731 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16 300 
234600 
« 2 000 
124000 

610.000 
620.000 
600000 
100.000 
100 000' 
94.Ù0O 
05 000 

MERCATO RISTRETTO 

TERZO MERCATO 
(PREZZHNFORMATIVI) 

BAI 
BAVARIA 
WARR CIR -A-
WARRCIR-B. 
CARNICA 
W LA REPLIRRL.ICA 
NORDITALIA ORD 
NORDITALIA PRIV. 
WAR FONDIARIA 
BCAPOP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
SIFIR 
C R BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
CASSA RI 
MANDELLI 
S GEM S PROSPERE? 
RAGGIO SOLE PRO R 
FINCOMIND 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR. CONFIDE R. 
PRIMA 
WAR IFIL RISP 
WAR IFIL ORD 
WAR CONFIDE RIS 
WAR SMI METALLI 
BCOS SPIRITO 

-/-
1 620/1 670 

290 295 
225/235 

-1-
2B7/291 

1 100/1 210 
740/760 

-/-85 600/-
2B.OO0/2S 050 

-/-266 500268.500 

1 160/-
PISA 22 350/-

158 000/-

-/-3 999/-

-/-W-

-/-/-970 98g 
2.870 2 900 

190 200 
445/450 

1 640/1 645 
WAR OLIVETTI / 
WAR BINDA 
WAR MARELLI QRQ 
WAR MARELLI RIS 
BCA LOM DDCC 
FERROMETALLI 
BCO MARINO 
WAR EUROPA MET, 
WAR PREMAFIN 
UNIPOL F M 

59 60 
1 ?Ì0 1 240 

1 320/ 

/-
/_ -/-217/225 

2 500/2 520 
26 200/26 500 

Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTÉA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLAfìATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 
BIÈFFE 
CIBtEMME PL 
CITIBANK IT 
CR AGRAR BS 
AGR BS AXA 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FtNANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCENO 
VALTELLIN 
POP NOV AXA 
BOGMANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

Quotazioni! 
254(1 
4.420 

105 350 
15470 

-
16 700 
25 200 
6 5nf) 

11000 
19 600 
19 600 
42 90O 

120 800 
13.400 
11770 
17 000 
13 790 
9.480 

15 610 
10680 
4 120 
4 180 
5 850 

_ 
1.335 
8 810 
2500 
5 4D5 
7B00 

_ 
39 600 
10 250 
40 600 
19 800 
7 500 

221500 
16 700 

_ 
736 

4 160 
5 300 

CCT PB93 i r o f " 
Ccfl t-ua4 IMO' 

uui r-ba/ IND m GE90 BA l.j.i.% 
CCrGEgOBH12!5liV"" 
CCT GEM USrfyMj"' 

CUIUL-95ÉM8glNU 
m G E 9 4 I N i r 
CCT GE96 IND 

maya -o zs 

•Hi ••-» 
3 

Cut Miài IND ' 

ÌÌ3.55 m 
_JOU,Ì;& 

rxic-iggiurr" 
umoimiNP" 
CmOIB4lNff" 

^ 

Cd'SÌ3ÌS IND" 

m 853 

ITALIANI 
Wl Prec 

AZIONÀRI 
IMiCAPITAL 
PRIMECAPifAL 
F PROFESSIONALE 
INTERB AZIONARIO ' 
FIORINO 
ARCA 27 
iMINDUSTftlA 
PRIMECLUB AÌ? 
CENTRALE CÀP ' ' 
LAGÉST A2 
INVESTIRE AZ 
AUREO PREV 
RISP ITAL AZ 
ADR GLOB FUND 
EUHÒALbgBARÀN' 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SANPAOLOH INTERO 
SANPAÒLÒ HAMBAOS IND 
ÈURÓMÒB RISk P " 
GÈPÓCÀPlTÀL 

STI» 
29028 
37 341 
19 743 
26 607 
11513 
10 785 
11 140 
12 402 
14 480 
12 685 
13 274 
12161 
11884 
1.735 

jjteft 
10 901 
15435 
12159 

r 
29006 

"573TJ 
ie>ié 
29630 

11 sta 
— 'VI \u 

42 441 
«4466 
116S4 
1330} 
12146 
'11 650 
l'i >38 
11J64 
10S2O 

loWJ 
42443 
44 43» 

MAIKbYl 

ARCABB 
PRIMÉREND 
GENEACÒMir ' 
EuBO-AfjDRÒUEBA ' ' ' 
AZZURRÒ 
LIBRA ' 
M'ÙlflftAS 
FONDATTIVÓ 
VISCONTEO 
fÒNOINVESTS " 
AUREO ' 
NAGRAcAPtTAL 

21658 
'26 59Q 

-"11641 ' 
19 890 
20 903 
19685 
12627 

. t f .62" 
16 536 
11413 
le 443 
17 349 

21072 

"ansa 
-U H I 

44 t t t 
20,601 
19 6B3 
42S94 
il i t i 

'16111 
il»4J 
414» 

Wmw 
* t f ^ ^ i r v _ j * V !**^f 'tf 'Ut 
*m nWAlWWp* W M * * * " FO\NDÓ'clkTM.Ì 4 " V 
BN MULTIFONDÒ 
CAPITALFIT 
CASH MANAG f UN5 . " 
CORÓNA FERREA ' ! f 

CAÒlf ALCflEblT • t 
GlStlELLE B 
E U R O M O B M C P 
EPYACAPI*AL . 1 
PHENIXFUNÒ . "" " 
MfjDlCftli' 
NORDCAPITAL 
GEPOREINVEST 
FONDÒ AMERICA 
FÓNDO CÓM TURISMO 
SALVADANAIO 
B6L6MIX , 
VENTURÉTIME "' 
PRÓMÒFÒNDÓ . 
INVESTIRE B 
CENTRALE GLOBAL 
iNTÈRMOeiLIARE 
CISALPINO à 
GIALLÒ 
NÒRÒMIX 

CHASE MANrWTTAN AME 
EuROMOa stAATEGkC 
GfllfÓCAPlTAL 
MIDA BILANCIATA 

16 2 » 
11635 
Ù Ì W 
ilA» 
j*,4M l 

i3c46 
11357 
a 429 
12 548 
12 723 
11656 
11666 
11718 
12 911 
11677 
12304 
i l #$6 
10 815 
11662 
12124 
11229 
13 208 
12299 
12024 
i l 498 

1 H ttò 
10 536 
12005 
IH71 
11320 

44 634 

nm 
li*» 

"Inn 1S « 8 E 
11350 
42 436 
44 834 
12 726 
11 i U 
11(74 
1169) 
K6*> 

u tn 12 290 
14 73» 
ite» 

'44 654 
l i l M 
1122S 
13 217 
IÌS16 
12 OU 
444» 

"TTTO"» 
"TITO 

>Ì6I» 
'41 Uà 
11612 

ÒSBLI6AI1Ò lAtli 
GÉSTlRAS 

ARCA RR" " ' ' ' " 
PRIMECASH 
INVEST. OBBLIGA* 
INTER& RENDITA 

EUROANTARES 

ALA 
FoNùlCRl 1 ' 
SFORZESCO 
FÓNÒINVÉSf 1 ' 

RISI* ITALIA REDDITO 
REN'DlFlT 
BN flENDIFONOO ' 
RErJDlCREDlf 

EPf AÓÒND " " 
I M I 2000 

GÈ NÉ R co MIT REhlo 
FONBIMPIEGO t 
CENTRALE RÈDDITO 

PRIMECLUB. 06 
MONÉV TIME 
EUROMOB REDb" 

J=UTURÓ FAMIGUÀ 
SOGESFIT DOMANI 
AUREO RENDITA 
CISALPINO REbD 

AGRIFOTURA 

IMIBOND 
CHASÉ MANhATTAN INT 

PftlMEMÒNÉTAfilÒ 

GRIFORÉNÓ ' 
M.DACBBLIG 
PROFESSIONAL REBBI " 

19«9Ì 
. 14 738 

11925 
Ì Ì6Ò5 
1*768 
18298 
12 i H 
14 061 
11 150 
HS32" 
«SODÒ 
11 624 
11784 
12 381 
• 3 0ÈÓ 
15 415 
nùoo 
11631 
11663 
16 SW 
18853 
12 986 
10 505 

« 13195 
12 225 
12 331 
12 205 
8366 

11616 
l i 864 
11958 
11348 
l i 50? 
12282 
10648 
11405 
ÌÓ7ÓÓ 
11272 

" if1è5" 

a m " 10 45T 
io tè6 
11746 
16664 
11 259 
lilóo" 
11 Ì2T 

IttóT 

.. 11049 
42 56! 
45737 
1&264 
44 tè! 
14 039 
1113} 
Ì1521 
11 « u 
4I.JM 
41764 
12 361 

"14 W 
1S3»J 
4T6T6 
1161» 
ti 646 
168» 
12 621 

-4<MU 

* 13,060, 
12 212 
1880» 

•14'IS» 
645! 

*4tl4 
11643 

•14144 
11331 
41440 
12294 
10 636 
11141 
40 «04 
11,260 

"IUTI 
M 

mea 40 760 
4(4S< 

,IJM " ' H » 1 

" t i e» 
11101 

ESTERI 

FONDO TRE H 

Ieri 
• -

-«». 45440 
64 864" 

""48 835 
w 

« 40666 
41260 

Pr«c 
' 'm 

•* " 
SOM 
S4S58 
48175 
60 342 
^3«2« 
40320 

12 l'Unità 

Venerdì 
29 dicembre 1989 



ECONOMIA E LAVORO 

In 
Nobili 
punta alla 
Borsa 
M ROMA. Se l'anno che sta 
per (mire ha significato per Ti­
ri soprattutto accordi interna­
zionali, il 1990 dovrebbe esse­
re quello di una maggiore pre­
senza in Borsa Un obiettivo 
che potrebbe essere consegui­
to attraverso un'entrata più 
consistente delle aziende del 
gruppovnel mercato borsistico 
e, quindi, con una diffusione 
crescente del capitale aziona­
no tra i risparmiatori privati. 
Sono queste, sostanzialmente, 
le carattenstiche di bilancio e 
previsioni del gruppo giunto, 
dopo l'avvicendamento alla 
presidenza di Franco Nobili a 
Romano Prodi, al termine di 
un , periodo particolarmente 
intenso per il suo sviluppo. 
Nell'ultimo anno del periodo 
Prodi, l'In e le aziende del 
gruppo hanno raggiunto una 
sene di intese, come quelle tra 
l'Ansaldo e l'Asea Brown Bo-
veri. ritaltel e la Atet, la Fin-
meccanica e l'americana Bai* 
ley Controls, destinate a raf­
forzare la loro presenza sui 
mercati internazionali e ad ac­
quisire nuove tecnologie. Il 
19S9 è stato anche l'anno del­
lo scambio azionario tra Ban­
ca commerciale italiana e Pa-
ribas e della cessione del 51 
per cento del Banco di Santo 
Spirito alla Cassa di Risparmio 
di Roma. Inoltre sono stali de­
finiti i piani di sviluppo di Ali-
talia e Ati, il piano di reindu­
strializzazione delle aree side­
rurgiche in crisi ha mosso i 
primi passi ed è stato ribadito 
l'impegno Iri per il Mezzogior­
no attraverso il «contratto di 
programma* che prevede in­
vestimenti aggiuntivi nel Sud 
per 1.560 miliardi. Per l'Istituto 
di via Veneto si apre un anno 
nel corso del quale le aziende 
del gruppo dovranno conti­
nuare la ricerca di quella di­
mensione intemazionale che 
consenta loro di confrontarsi 
con una concorrenza sempre 
più agguerrita. «Gli anni No­
vanta - ha detto Nobili - pre­
meranno sempre di più le im­
prese capaci di produrre la 
qualità». 

Petrolio 
Ottantanove 
l'anno 
più «caro» 
a Un '89 «a ldo , per i 
prezzi dei principali prodot­
ti petroliferi. L'anno che si 
sta per chiudere, infatti, ha 
registrato incrementi note­
voli dovuti all'adeguamento 
ai prezzi applicati nella Co­
munità europea. Dal 23 di­
cembre 1988 allo stesso 
giorno dell'89, il maggiore 
aumento si è avuto per l'o­
lio combustibile fluido che 
ha messo a segno un incre­
mento del 34,8 per cento 
passando da 382 a 515 lire 
il chilo. Seguono, con varia­
zioni percentuali intomo al 
28 o 29 per cento, il gasolio 
da pesca ( + 28,996), quello 
agricolo ( + 29,1*) e quello 
da riscaldamento ( + 28%); 
quest'ultimo è passato da 
690 a 886 lire con un au­
mento pari a circa 4 volte il 
tasso di inflazione. Aumenti 
consistenti si sono avuti an­
che per quanto riguarda il 
petrolio da riscaldamento 
( + 22,3%) e per il gasolio 
auto che ha messo a segno 
un incremento del 23 per 
cento passando da 739 a 
909 lire il litro. Incrementi 
meno sostenuti, invece, per 
quanto riguarda la benzina 
normale ( + 5%), quella 
agricola ( + 9,8%) e per 
quella super ( + 4,7%) il cui 
aumento, dopo essere stato 
più volte assorbito dal go­
verno, ha portato il prezzo 
della super dalle 1360 lire di 
dicembre '88 alle 1375 lire 
del settembre scorso per 
chiudere l'anno a 1425 in 
seguito agli aumenti previsti 
nella regge finanziaria. Uni­
co prodotto petrolifero che, 
al contrario degli altri, ha 
fatto segnare una diminu­
zione di prezzo è stato la 
benzina senza piombo pas­
sata dalle 1385 lire il litio di 
dicembre '88 alle 1375 
dell'89 con un decremento 
dovuto all'Intenzione di in­
centivarne il consumo, 

Record della valuta tedesca Voci di un riallineamento 
e della Borsa di Francoforte nello Sme, ma l'esodo 
Arrivano ancora in Germania di capitali a Capodanno 
capitali da Londra e Tokio non è novità per l'Italia 

Bankitalia difende la lira 
da un marco ancora superstar 
La Borsa di Francoforte e il marco concludono 
l'anno con quotazioni record invertendo la ten­
denza prevalente fino all'autunno. Il risultato oscu­
ra l'andamento, più importante per l'economia 
mondiale, di New York e Tokio. Ha inoltre contri­
buito a rimettere in circolo l'attesa di un «riallinea­
mento» della lira nel sistema monetario europeo 
per le prossime settimane. 

RENIO STEFANELLI 

• 1 ROMA It marco ha varca­
to ien le 750 lire, crescendo 
lungo una traiettoria attesa. La 
Banca d'Italia ha rifornito il 
mercato di quasi tutti i marchi 
nchiesti La Bundesbank ha 
sentito che la stretta era trop­
po forte, ha fermato la cresci­
ta del tasso d'interesse 
all'8,25% con un rifinanzia-
mento della liquidità. Chi ne 
ha fatto dì più le spese è stata, 
ancora una svolta, la sterlina 
inglese scesa a 2,74 marchi 
(2044 lire). Le banche centra­
li di Francia ed Olanda difen­
dono con successo il rapporto 
di cambio semifisso col mar­
co. 

È a carico della lira che si 
comincia a parlare, contrad­
dittoriamente, di «riallinea­
mento», sinonimo di una mi­
nisvalutazione, insieme alla 
restrizione''dal 6% al 2,25% 
della banda di oscillazione 
con le altre valute del Sistema 
monetario. La contraddizione 
sta nel fatto che la decisione -
da alcuni ritenuta possibile in 
gennaio - vorrebbe dare un 
segnale di stabilita per la lira. 
Questa stabilità, tuttavia, può 
poggiare la sua credibilità sul­
la nduzione del lasso di infla­
zione oggi doppio rispetto al­
l'area del marco. La svaluta­

zione del cambio, invece, 
contribuisce a far salire i prez­
zi. Forse il ministro del Teso­
ro, in nsposta, finirà col preci­
sare quali sono le sue priorità. 

Ciò appare utile anche per 
il fatto che l'indebolimento at­
tuale della lira non ha solo 
componenti esteme. Chi ne 
ha voglia può scorrere le cro­
nache per verificare che alla 
fine di dicembre-inizi di gen­
naio si verifica spesso (quasi 
tutti gli anni!) una fuoriuscita 
di capitali dall'Italia. 

Questo esodo di capitali ha 
probabilmente cause interne 
al sistema italiano che posso­
no riguardare il pareggiamen­
to dei bilanci bancan e i conti 
da presentare al fisco. Toma 
comodo, allora, mascherare il 
movimento con il gonfiamen­
to di segnali esterni ed artifi­
ciose motivazioni politiche. 
Questi fenomeni sono poco 
studiati. Non solo. C'è una 
certa carenza di informazio­
ne: quali sono i riflessi, di or­
dine pratico o psicologico, de­
gli sciopen dei bancari sulla 
chiusura effettiva dei bilanci 
bancari? Se ne parlerà proba­
bilmente dopo, a cose fatte. 
Le conseguenze politiche dei 
fatti «tecnici» vengono il più 
possibile nascoste. La gestio-

La Borsa di Francotorte 

ne della moneta resta un re­
troterra oscuro della politica 
economica effettiva del gover­
no che enuncia obiettivi - co­
me la riduzione dell'inflazione 
- ma si guarda bene dallo 
spiegare come li conseguirà. 

Il dato più interessante dei 
movimenti valutari dì questi 
giorni è, ancora una volta, la 
•spendibilità* in termini borsi­
stici. La Borsa di Londra risale 
perché... la sterlina precipita. 
Si dice che in tal modo gli atti­
vi in valuta estera degli investi­
tori inglesi si rivalutano. E l'in­
flazione? È la più alta fra i 
grandi paesi industrializzati, 
oltre il 7%. Altro obiettivo di­
menticato da un altro governo 
conservatore. 

La Borsa di Francoforte, che 
ha concluso l'anno a quota 
1790, il 34% in più rispetto a 
dodici mesi prima, beneficia 

Aria di crisi per una economia fondata sullo squilibrio. Natale meno dorato del previsto 

Recessione sì o no? America divisa 
Nell'auto si comincia a licenziare 
Aria di crisi negli Stati Uniti, paura di recessione. Gli 
economisti sono divisi. Il 1989 chiude 86 mesi di 
crescita del prodotto lordo, ma quella americana è 
una economia dello squilibrio fondata sui cosiddet­
ti «deficit gemelli». Intanto Ford chiude temporanea­
mente 13 dei suoi 17 stabilimenti, General Motors e 
Ibm tagliano posti dì lavoro, le vendite natalizie 
vanno male, il tasso di povertà resta invariato. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

• ROM*. Se si dovesse tira­
re là riga sui commentì e sulle 
previsioni degli esperti a libro 
paga delle «merchant banks» 
federali e degli economisti di 
prestigiose università si proce­
derebbe a rapide cancellature 
di tutto o quasi. Nel senso che 
ancora non si capisce, dalla 
discussione in corso da mesi 
negli Stati Uniti, se sarà reces­
sione o no, La cosa certa è 
che, nonostante l'ottobrino 
crollo di Wall Street provocato 
dalle notizie insoddisfacenti 
sui prezzi alla produzione e 
dall'indigestione per letroppe 
scalate a società fatte con i 
soldi altrui, quasi ottantasei 
mesi sono passati e nulla di 
nero è successo. Anche se 
Paul A. Samuelson avverte: «Il 
crash è sempre possibile. An­
che a Tokio. Siamo immersi 
nel caos economico". Ottanta­
sei mesi dj crescita ininterrotta 
del prodotto lordo, la più lun­
ga fase di espansione del do­
poguerra. Però non basta. Se­
condo i manuali il valore delle 
importazioni di un paese non 
può superare a tempo indefi­
nito il valore delle esportazio­
ni e l'enorme afflusso costante 
di capitali dall'estero. E ciò 
che è impossibile sapere è per 
quanto tempo può continuare 
una situazione del genere. Co­
me pure per quanto tempo un 
paese - e un popolo - posso­
no vivere a spese dei concor­
renti. 

Le cocenti polemiche fra la 
Casa Bianca e la Federai Re­
serve sono soltanto una faccia 
di un fine d'anno in cui convi­
vono fianco a fianco chi teme 
t'arresto della crescita e chi in­
vece ritiene sia sufficiente la 
forza politico-militare degli 
States a tenere tutto quanto, 
compreso il declino del dolla­
ro in favore del supermarco. 
Se il Wall StreetJournat sbatte 
in prima pagina la storia dei 

contrasti tra l'amministrazione 
Bush e il capo della Fed 
Greenspan ci sarà pure un 
motivo ragionevole. La Casa 
Bianca ha «l'occhio sempre ri­
volto alle prossime elezioni ed 
è più attenta a tenere bassa la 
disoccupazione e gli stipendi 

' alti»; la Banca centrale invece 
vive con ossessione la lotta te­
nace all'inflazione. Greenspan 
accusa l'amministrazione di 
non fare abbastanza sforzi per 
abbattere il deficit intemo; 
l'amministrazione lo accusa di 
essere un guardiano troppo 
cattivo. Dialogo tra sordi che 
fa sibilare taglienti giudizi per­
fino nei «parties» di (ine d'an­
no. La conclusione del con­
servatore Wall Stieet Journal è 
però al miele: le polemiche di 
oggi sono niente in confronto 
a quelle dell'era reaganiana, 
quando Paul Volcker nfmtò di 
incontrare il presidente alla 
Casa Bianca per «sottolineare 
la Sua indipendenza*. 

Il timore di recessione però 
non smette di serpeggiare. Se 
esce dalla porta rientra dalla 
finestra. Per gli affari di Natale 
è troppo presto per fare i con­
ti, ma la prima impressione è 
che le vendite al dettaglio do­
vrebbero aumentare in termi­
ni reati solo dell'1,5% contro il 
3,5% dell'anno scorso. La 
campagna di promozioni spe­
ciali non avrebbe dato i risul­
tati sperati. Dt certo vanno 
malissimo le vendite di auto­
mobili. Le due big, General 
Motors e Ford hanno la (ebbre 
alta. E l'America assiste nep­
pure tanto stupita alla cnsi 
dell'intero comparto. La Ge­
neral Motors ormai non si 
aspetta più una immediata ri­
presa del mercato interno. Ha 
ridotto l'installazione di nuove 
linee e ha presentato un pia­
no per licenziare migliaia di 
dipendenti. Da Detroit ha an-

Un'immagine di Manhattan 

nunciato l'eliminazione di 
3200 posti in alcuni impianti 
di assemblaggio. Nel minno le 
fabbriche di Oklahoma City, 
Doravitle in Georgia e Fairfax 
nel Kansas dove si producono 
i nuovi modelli Gm di media 
cilindrata bocciati dal merca­
to Circa duemila saranno i li­
cenziati nelle due fabbriche 
che producono le Chevroiet 
Corska-Beretta e ottocento 
nei due impianti canadesi do­
ve si realizzano le nuove Che­
vrolet Lumina e le Buick Re-
gai. In totale, tra trasfenmenti 
e licenziamenti, spanranno 
6300 posti di lavoro. La Gm 
ha fatto i conti* in nove anni la 
sua quota intema si è erosa 
dal 46% al 35%. La Ford non 
sta meglio e infatti ha chiuso 
temporaneamente 13 dei suoi 
17 stabilimenti L'auto in 
America perde quattnm e per­
de pure quote di mercato. Ad 
approfittarsene sono i soliti 
giapponesi Nasce di qui la 
carta d'Europa dove si preve­
de una crescita più rapida. 
Non si spiegherebbero altn-
menti il braccio di (erro tra 

Gm e Ford per la Jaguar, la 
battaglia sulla Saab vinta dalla 
Gm, la joint venture Ford-
Volkswagen (che mette in dif­
ficolta la Fiat) 

L'informatica è in allarme, 
Ibm in testa II colosso mon­
diale dei computer sta cercan­
do di trovare una soluzione al­
la prima seria crisi produttiva 
e di redditività tagliando alcu­
ni impiantì in perdita netta. 
Ora si teme che la crisi possa 
toccare anche il settore dei 
beni intermedi. 

Segnali. Come quelli sui li­
cenziamenti degli yuppi nelle 
stanze dorate delle banche 
d'affan; sul livello di povertà 
sempre attestato sul 13% del­
l'intera popolazione; sulle 
conseguenze dei lacci mone­
tari per i quali la Federai Re­
serve in ogni caso si muoverà 
con straordinaria cautela; sul 
ritmo debole degli investimen­
ti che ha ridotto drasticamen­
te 1 margini di capacità pro­
duttiva in eccesso da utilizzare 
con rapidità C'è chi si spinge 
più in là e recita per l'industna 
manifatturiera una «situazione 

di virtuale recessione*. Certo, 
è li che l'occupazione è co­
stantemente scesa negli ultimi 
mesi. È li che sono scesi gti 
utili netti. Inoltre, la perdita di 
competitività provoca sia al­
l'interno che all'estero conti­
nue perdite dt quote di merca­
to. A lungo andare, se non 
cresce la produttività, l'unico 
rifugio è il protezionismo 
commerciale. 

L'economia drogata dai ca­
pitali esteri, a causa degli, alti 
tassi dì interesse, contribuisce 
in realtà a scongiurare una re­
cessione. Negli anni di Rea* 
gan gli investimenti stranieri 
negli Usa sono aumentati dal 
18% del prodotto intemo lor­
do al 35%. Un bel satto che ha 
reso finanzianamente dipen­
dente il paese, ma ha anche 
reso possibile il sostegno al 
deficit estemo, Il timore diffu­
so per lo shopping incessante 
ora giapponese ora tedesco 
clic ingoia i luccicanti simboli 
dotili affari dispersi nel mare 
urbano di Ney York è una co-
«..ì sona ma spesso si esagera 
Nel 1988 gli investimenti esteri 
(unno raggiunto quota 60mìla 
miliardi- di dollari cioè metà 
del deficit della bilancia dei 
pagamenti quando nel 1985 
erano solo al 20%. 

Fino a quando si potrà reg­
gere? Non c'è alcuna certezza 
che il deficit commerciale 
scenderà nei prossimi anni 
sotto i 100 miliardi di dollari II 
deficit di bilancio, invariato a 
155 miliardi di dollari, resterà 
ben lontano da quanto previ­
sto. Per finanziare questo 
enorme stock di debito inter­
no ed estemo occorre che in 
un anno affluiscano in Usa ca­
pitali per 100 miliardi di dolla-
n E per attrarre i capitali ser­
vono un dollaro stabile e tassi 
di interesse gratificanti, cioè 
alti. Però i tassi di interesse alti 
deprimono gli investimenti in­
terni Il disavanzo commercia­
le è stato un po' recuperato, 
ma non in conseguenza di 
netti miglioramenti della com­
petitività amencana. Gli inve­
stimenti non soddisfano né la 
domanda intema né quella 
estera. Difficile invertire rotta 
spontaneamente stantì il bas­
so livello del nsparmio e gli 
elevati consumi Però Bush 
conferma di voler davvero ri­
durre ultenormente ie impo­
ste 

degli investimenti giapponesi 
Il marco è fòrte non tanto e 
solo del tasso d'interesse au­
mentato dalla Bundesbank -
o delle prospettive di espan­
sione tedesca nell'Europa del­
l'Est - ma intanto e soprattutto 
per la debolezza dello yen. II 
marco chiude il 1989 rivalu­
tando del 5%; lo yen svalutan­
do del 10%. L'aumento del 
tasso d'interesse in Giappone 
ha conetto solo di poco il rap­
porto. I capitali giapponesi 
fanno volare Francofone al 
pari di quelli Inglesi. 

L'intreccio è inestricabile: 
sono le remunerazioni imme­
diate più alte o le prospettive 
future di espansione a Est che 
sono alla base della svolta 
monetaria della Germania? Le 
motivazioni politiche si pre­
stano di più, ovviamente, alla 
divulgazione giornalistica. Se 
non altro perché obbediscono 

alla regola dell'ovvietà, e cioè 
che un fatto ritenuto positivo 
per l'insieme (la politica) de­
ve esserlo anche per la parte 
(la finanza). Ciò avviene re­
golarmente anche quando si 
valuta la posizione del dollaro 
0 della lira. 

Il dollaro a 1.258 lire non è 
COM nuova e la discussione 
s'i'l.i riduzione dei tassi è fe­
ti mo palleggio di responsabi-
li'à Tra il presidente degli Stati 
1 m'i e il presidente della Ri* 
viva federale. Il gioco delle 
toni è seno, ovviamente. C'è 
un.i cosa, tuttavia, che la Ri-
•a-rva federale non può per­
mettersi e cioè di far precipita­
ne una recessione e, con essa, 
i piani per il contenimento del 
disavanzo. Ed è esattamente 
la medesima cosa che non 
può permettersi la Banca d'I­
talia. Né la Riserva federale né 
la Banca d'Italia possono la­
sciare che un preteso «libero 
gioco del mercato» inneschi* 
no un esodo di capitali tal­
mente vasto da lasciare sco­
perti i programmi finanziari 
del Tesoro. Ovvero, se lo fa­
cessero ne pagherebbero per 
prime le conseguenze con 
una riduzione delle loro pre­
rogative di Banche Centrali. 

La conclusione è semplice: 
le manovre monetarie dì fine 
d'anno, finte o vere, devono 
preoccupare anzitutto le auto­
ma monetarie. Sono le loro 
funzioni dì regolatori del mer­
cato che rischiano di essere 
travolte. Chi deve decidere 
sulla tira, per esempio di sva­
lutarla ed al tempo stesso riva­
lutarla senza aver regolato in 
modo adeguato il mercato dei 
capitali, è anche alla sopravvi­
venza dei propri programmi 
che deve pensare. ( 

Bilancia commerciale 

Vincolo estero 
sempre più stringente 
nei prossimi anni 
MROMA. Quindicimila mi­
liardi: è la cifra - resa nota re­
centemente - del saldo passi­
vo accumulato dalla bilancia 
commerciale italiana nei pri­
mi mesi dell'89. L'anno scorso 
il passivo era di 11.300 miliar­
di. Ma attenzione, dicono gli 
esperti. Il «profondo rosso* 
della bilancia commerciale 
non è grave soltanto per 
quantità. E il sintomo di un 
•vincolo estero* dell'economia 
italiana che non riesce ad al­
lentarsi. La diagnosi (a da 
conclusione a un'analisi con­
tenuta in Previsioni monetarie, 
la pubblicazione dell'ufficio 
studi della Banca Nazionale 
del Lavoro. I progressi regi­
strati dall'economia nazionale 
- rileva lo studio -.non hanno 
consentito di eliminare gli ele­
vati disavanzi commerciali or­
mai strutturali nei settori 
agroalìmentare, siderurgico, 
chimico, testimoniando la 
continua difficoltà dì concilia­
re l'equilibrio dell'interscam­
bio commerciale a positivi 
tassì di crescita dell'econo­
mia. Secondo lo studio di Pre­
visioni monetarie, il problema 
va inquadrato conferimento 
sia all'elevato grado di elasti­
cità delle importazioni rispetto 
al prodotto interno lordo, sìa 
all'andamento delle ragioni di 
scambio. Lo studio condotto 
dal periodico della Banca Na­
zionale del Lavoro è stato 

condotto negli anni compresi 
trai! 1981 e il 1989 ed eviden­
zia come il rapporto percen­
tuale tra il valore delle espor­
tazioni e quello delle importa* 
zioni risulti poco elevato nella 
media di tutto il periodo con­
siderato. L'unica eccezione è 
rappresentata dal valore as­
sunto ne) 1986 (poco meno 
del 99%), anomalo rispetto al­
l'andamento degli altri anni 
(ed attribuìbile a fattori mo­
netari). Lo studio Bnl eviden­
zia poi come le ragioni di 
scambio, negli ultimi cinque 
anni, abbiano messo a segno 
un certo miglioramento, con 
una media di incremento an­
nuo del 3,6%. Su tale risultato, 
tuttavia, ha inciso non poco la 
consistente crescita (più 
15,7%), avvenuta sempre 
nell'I» con il contro-choc pe­
trolìfero e il deprezzamento 
del dollaro, fattori successiva­
mente riassorbiti. Neil'89. pe­
rò, la tendenza si è addirittura 
capovolta: nei primi sei mesi 
la media è. intatti, negativa 
(meno 1,4%). II vincolo este­
ro - avverte fa Bnl - dovrebbe 
continuare a manifestarsi an­
che in futuro, e in questo qua­
dro vanno riducendosi gli spa­
zi per un recupero dì competi­
tività basato solo su differen­
ziali di costo e prezzo, anche 
in considerazione della mag­
giore stabilità del tassi di cam­
bio nello Sme. 

CI sano valat 
che non vanno mai 
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Medicina: 
l'alcolismo 
ha origini 
genetiche? 

Messner 
eFuchs 
si avvicinano 
al Polo Sud 

La marcia di Reinhold Messner e Arved Fuchs verso il Polo 
Sud procede con regolarità. 1) 9 dicembre, dopo due giorni 
di riposo a Thìet Mountains, sono ripartiti lasciando al pilota 
del Twin Otter. che aveva loro portato il rifornimento di vive­
ri, la radio ricetrasmittente perché non sufficentemente po­
tente, e portando con sé un trasmettitore che, via satellite, 
comunica il punto geografico al Cnes di Tolosa, l'ente fran­
cese per la ricerca spaziale. Lunedi sera, 18 dicembre, i due 
esploratori si trovavano a 87 gradi, 9 primi e 19 secondi Sud. 
II martedì successivo hanno coperto altri 29 chilometri; da 
quel punto, 300 chilometri lì separavano dal Polo. La media 

giornaliera di chilometri percorsi f tra i 25 e i 30; indica che 
; condizioni fisiche dei due camminatori sono buone. L'u­

nica incognita sono i piedi piagati di Fuchs, che peraltro a 
Thiel Mountains non aveva espresso alcun dubbio di rag­
giungere il Polo. La sosta di-domenica 1? dicembre (quel 
giorno le coordinate trasmesse non indicavano alcuno spo­
stamento) è forse stata resa necessaria per dare un pò di 
cure ai piedi di Fuchs, ma è anche probabile che le condi­
zioni atmosferiche, peggiorale anche all'interno del conti­
nente, abbiano sollevano un violento Blizzard, costringen­
doli a rimanere nella tendina. Se non ci saranno altri ostaco­
li, i primi giorni di gennaio Messner e Fuchs augureranno un 
Buon Anno dal Polo Sud. A quel punto saranno circa a metà 
della loro impresa. 

La carenza di alcune sostan­
ze chimiche nel cervello po­
trebbe anche essere all'ori­
gine dell'alcolismo che 
avrebbe quindi cause gene­
tiche non ambientali. E il ri­
sultato di una ricerca con-

^ B B | | | ( ( - - ^ ^ ^ ^ ^ dotta da un biologo del *St. 
Mary's Hospital- di Londra, 

Michael Mullan, e pubblicala nel -British Journal of Addic-
lion*. un periodico scientifico che si occupa di tutte le forme 
di dipendenza da sostanze alcoliche o chimiche. È noto da 
secoli che l'alcolismo e l'abuso di sostanze alcoliche colpi­
sce vari membri di una stessa famiglia ma si riteneva finora 
che si trattasse di Un fenomeno ambientale, dovuto cioè alle 
circostanze esterne più che a fattori strettamente ereditari. Il 
doti. Mullan ha invece accertato, grazie a nuovi sistemi dì ri­
cerca ne) campo della biologia molecolare, che, almeno in 
alcuni casi, l'alcolismo 6 causato da anormalità genetiche, 
trasmesse da padre in figlio, (-a prova più convincente è sta­
ta la marcata tendenza all'alcolismo riscontrata in figli di al­
colizzati, adottati sin da piccoli da famiglie senza nessuna 
passione per la bottiglia. Se l'alcool viene usato per •com­
pensare* la carenza di sostanze chimiche nel cervello, osser­
va Mullan, deve essere possibile elaborare un metodo per 
correggere questo difetto genetico sin dalla nascita, prima 
ciao che si manifestino i suol sintomi. 

Pecore in preda agli alluci­
nogeni nelle montagne del 
Canada, capre e cavalli in 
delirio nel deserto del Te­
xas, stormi di pettirossi im-
E azziti da una «overdose" di 

acche stupefacenti in Cali­
fornia. Secondo Ronald Sie-
gel, psicofarmacologo ame­

ricano, Uomini o animali sono spinti al consumo di stupefa­
centi Uà una forza interna altrettanto elementare e universa­
le quanto il desiderio di cibo o l'istinto sessuale. Siegel, che 
insegna all'Università di California, documenta la sua tesi in 
UH libro di 390 pagine pubblicato in questi giorni negli Stati 
Uniti. Intitolalo «Inloxicalion: Life in Pursuil of Artifìcial Para­
dise* ( «Intossicazione: vita alla ricerca del paradiso artificia­
le» ) t il ponderoso volume elenca decine di casi a riprova del 
(allo che la dipendenza da sostanze stupefacenti è, per dirla 
con l'autore, ipartc della nostra natura». Per Siegel, le radici 
del moderno consumo di stupefacenti risalgono a 135 milio­
ni di anni fa, quando, nel periodo Cretaceo, le piante angio-
spcrmc cominciarono a produrre sostanze tossiche per di­
fendersi dagli animali erbivori. Ben prima degli uomini, dun­
que, furono gli animali a «stabilire quel tipo di legame che 
oggi chiamiamo tossicodipendenza». La tossicodipendenza 
- precisa il ricercatore californiano - non è sempre cattiva 
cosa: iti Australia, i koala si nutrono solo di foglie di eucali­
pto |icr alzare la tem|>cratura corporea e difenimali a «stabi-
liw quel lipu di legame che oggi chiamiamo tossicodipen­
denza», La tossicodipendenza - precisa il ricercatore califor­
niano - non A sempre cattiva cosa: in Australia, ì Koala si nu­
trono solo di foglie di eucalipto per alzare la temperatura 
contorca e difendersi da parassiti e predatori. Altri animali 
usuilo gli stupefacenti per puro piacere: come le pecore a 
corna lunghe clic si consumano i denti sulle montagne roc­
ciose del Canada rosicchiando Un lichene soporifero. 

Ili dita montagna OH alpinisti che raggiungono 
** alto quote possono subire 

dei danni al cervello dovuti 
alila scarsità d'ossigeno co-

- . me la perdita della memoria 
d a n n i ° delle disfunzioni motorie. 

Lo afferamno gli scienziati 
mm-—^mmm^^^^^mm della Scuola di medicina al­

l'Università di Washington. 
Fra il 'MI e il 1981 sono stati esaminali 35 alpinisti in pro­
cinto di scalare l'Everest sili versante fra il Tibet e il Pakistan. 
Al ktro ritorno gli uomini non erano più in grado di ricordare 
liste di parole o di immagini come invece avevano fatto pri­
ma dcU'iiuiiresfl. Secondo il Do». Thomas F. Uumboln. un 
autore delta ricerca, -sì può affermare che anche una singo­
la esposizione può produrre lievi danni.» 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Naturale 
negli animali 
l'istinto 
alla droga 

il cervello 
può subire 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

Succede in California 
Un guardiano impaziente 
a caccia di segnali 
nella valle dei terremoti 
V Si chiama parkfield. È un 
villaggio davvero minuscolo. 
Un bar. una scuola, una sta­
zione antitnecndio e 34 abi­
tanti. Ma ha alcune particola­
rità unkiie. Si troia a metà 
strada tra due città. Los Ange-
Ics e San Francisco, ad allo ri­
schio sismico e a cavallo dì 
una faglia. In passato, ha do­
vuto sopportare un terremoto 
ogni 22 anni, o giù di II. Ed 
ora ha conficcati nel suo sot­
tosuolo più stnimcnti di rileva­
zione sismica di ogni altra zo­
na dogli Stali Uniti e. probabil­
mente. del mondo. Li control­
la con molta attenzione Andy 
Record*, che il Aiw Yoih Ti­
mes definisce il guardiano del 
più ambizioso esperimento 
per la previsione dei terremo-
Ij. Il ricercatore è impaziente. 
Sta aspettando il prossimo si­
sma. Se tutto andrà bene in­
fatti gli strumenti registreranno 
i migliori dati possibili su quel­
lo che succede quando un 
frammento della costa terre­
stre slitta su un altro. A dispo­

sizione ha strumenti che per 
qualità e quantità sono senza 
precedenti. L'attesa di Andy 
Records non dovTebbe essere 
mollo lunga. L'ultimo terre­
moto a Parkfield è avvenuto 
net lontano 1966 e il prossimo 
è atteso di giorno in giorno. E 
non dovrebbe essere molto 
forte. I geologi sperano di 
identificare una serie di eventi 
che dovrebbero precedere il 
terremoto nella speranza che 
questo tipo di segnali precur­
sori possano fornire in futuro 
un tempestivo avvertimento in 
caso dì sismi catastrofici. La 
teoria prevede che un terre­
moto sia preceduto da una se­
ne i segnali come vibrazioni 
ad alta frequenza, piccoli mo­
vimenti tettonici, aumento 
della pressione dell'acqua del 
sottosuolo, onde radio a bas­
sa-frequenza provocate da un 
fenomeno non ancora identi­
ficato. Ci saranno questi se­
gnali? E riuscirà Records a re­
gistrarli? Per saperlo non resta 
che attendere. 

Futuro dell'universo 
La riflessione sull'argomento: oltre 
la scienza verso l'epistemologia 

.Finito e infinito 
D big bang (esplosone iniziale) e 
eìlbig crunch (compressione finale) 

La filosofia del cosmo 
Come evolverà l'universo? È concepibile un univer­
so in eterna espansione? Oppure ad un modello di 
«big bang» ne potrà far seguito uno di «big crun­
ch»? Dalla grande esplosione alla grande compres­
sione, insomma? L'Istituto Gramsci veneto segue la 
tradizione e continua la serie di conferenze co­
smologiche ad alto livello, in un confronto diretto 
tra specialisti e filosofi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO ANQELONI 

• VENEZIA £ il Platone del­
le «Leggi- che ci fornisce un 
modello compiuto dei ciclo 
cosmico-, l'eterno ritomo all'u­
guale. Tutto si ripropone. 
Spiega Remo Bodei, storico 
della filosofia: la visione che si 
ritrova in Platone è che stragi, 
distruzioni, cataclismi avven­
gono periodicamente, per 
fuoco, più spesso per acqua, 
e che tutte le terre vengono 
sommerse, salvo le montagne. 
Soli superstiti i pastori. Da essi 
riprenderà avvio l'umanità. 
Ma sarà un'umanità povera, in 
uno sterminato deserto, e la 
terra riprenderà un cammino 
triste. E la distruzione ciclica 
delle civiltà (chissà che cosa 
ne avrebbe pensato Pasoli­
ni?). Perché, se l'uomo fosse 
coevo al mondo, se fosse 
quindi infinito, dovrebbe esse­
re migliore dì quello che è. 
non dovrebbe lasciarsi andare 
a stragi e a distruzioni. Per la 
civiltà umana, dunque, il 
mondo è per sua natura im­
perfetto, ha un progresso in­
terrotto, raggiunge un limite, 
poi ricomincia. 

Per Agostino, invece, prima 

della Creazione non esisteva 
tempo, ma esisteva l'eternità; 
il mondo, per lui, avrebbe 
avuto una durata di seimila 
anni, circa, breve come un 
battito di ciglia, rispetto all'e­
ternità. 

La cosmologia antica e 
quella cristiana entrano in col­
lisione, si rompono, produco­
no fragori che si alzano al cie­
lo, errori, credenze, congettu­
re, mistificazioni, anatemi, 
menzogne, condanne: ma tut­
to resta II, anzi qui, perché 
non c'è nulla forse di più 
•continuista- della cosmolo­
gia, salvo il fatto che gli scien­
ziati hanno rubato il mestiere 
a teologi e a filosofi, per poi 
restituirglielo «in comparteci­
pazione*. Convinti come sono 
che forse non saranno mai in 
grado di dare quelle risposte 
ultime, definitive, alte quali so­
no chiamati: ma Intanto per­
ché - come dice un filosofo 
della scienza, Giulio Giorello -
la cosmologia impegna oggi 
su un terreno di confine con 
la filosofia, che spinge gli 
scienziati ad affinare conti­
nuamente gli strumenti male-

Disegno di Mitra Divshali 

Penrose: «La 
risposta non è 
nel computer» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M VENEZIA Due impostori 
che si spacciavano per tessi­
tori, proposero un giorno ad 
un imperatore, che amava 
molto possedere abiti nuovi 
e belli, la stoffa più straordi­
naria che si potesse immagi­
nare: un tessuto invisibile a 
quegli uomini che non erano 
all'altezza della loro carica o 
che erano imperdonabil­
mente stupidi. I falsi tessitori 
si misero al lavoro sui telai-
vuoti: e i dignitari, inviati dal­
l'imperatore a controllare co­
me l'impresa procedesse, fi­
nirono per fame le iodi, ti­
morosi. come erano, di pas­
sare per incapaci o per stupi­
di. E altrettanto fece, ad una 
successiva ispezione, lo stes­
so imperatore. Fino a quan­
do. giunto il giorno del cor­
teo, egli sfilò davanti al suo 

popolo, vestito di meraviglio­
si abiti invisibili. Tutti ne de* 
clamarono la bellezza in­
comparabile. Fino a quando 
un bambino non esclamò: 
•Ma se non ha niente indos­
so!». «C'è un bambino che di­
ce che non ha niente indos­
so!», urlò infine la gente. 

La celebre fiaba di Ander­
sen - «l vestiti nuovi dell'im­
peratore» - è servita a Roger 
Penrose come apologo per il 
suo «La nuova mente dell'im­
peratore», un libro che sem­
bra incamminato sullo stesso 
successo, strepitoso, di «Dal 
big bang ai buchi neri», di 
Stephen Hawking: due edi­
zioni in inglese, esaurite in 
poco più di un mese, tempo 
di uscita del volume; una tra­
duzione in preparazione in 
Germania; e trattative edito­

riali in Francia. Penrose, che 
è professore presso l'Istituto 
di matematica dell'Università 
di Oxford, ha portato notevo­
li contributi all'astrofisica e 
ha proposto, alcuni anni fa, 
la teoria dei «twistors», Una 
categoria dì oggetti matema­
tici che possono fornirci una 
spiegazione più semplice 
dell'universo. 

Egli ha legato il suo nome 
ad alcuni teoremi fondamen­
tali sui punti di «singolarità» 
dell'universo, t «buchi neri»; e 
di fatto è considerato uno 
dei fìsici-matematicj più im­
portanti del nostro tempo. 
Come Hawking, con cui ha 
collaborato, Penrose è impe­
gnato su uno dei fronti più 
affascinanti della fisica con­
temporanea, la geometria 
quantistica, cioè il tentativo 
di unire in un'unica teoria la 
relatività generale, la teoria 
della gravitazione proposta 
da Einstein, e la meccanica 
quantistica, che descrìve il 
mondo delle particelle suba­
tomiche. 

Professor Penroie» D suo 
nuovo libro muove un at­
tacco all'intelligenza artifi­
ciale. Perché? Qual è Usui 

Idea? 
L'idea viene dal fatto che at­
tualmente si crede che i cal­
colatori abbiano una mente. 
Non è costi Moltt\>pensanp 
che il funzionamento del cer- ' 
vello urhano possa essere ri­
prodotto. Ci sono invece pro­
cessi della mente, come alcu­
ni processi matematici, che 
un computer non può ripete­
re, descrivere o risolvere. Ec­
co, allora, l'analogia con la 
fiaba di Andersen. Solo l'in­
genuità di un bambino" può 
dire: ma questo è un giocatto­
lo. Da cui non bisogna la­
sciarsi schiavizzare. 

Secondo lei, Anche I slste-
mt fisici non faranno mal 
completamente riconduci-
bili al calcolo? 

I calcolatori sono uno stru­
mento che ci consente di 
comprendere meglio l'univer­
so, ma non sono essi che ri 
diranno tutto. Ci sono aree 
non computerizzabili; e una 
di queste riguarda il confine 
tra meccanica classica e 
meccanica quantistica. Sono 
àree corpose. Qualcuno cre­
de che la risposta finale verrà 
dal computer, ma, ripeto, 
nonècost. CC.CA. 

matici e le capacità intellet­
tuali e tecnologiche, e che in­
sieme restituisce un gusto fer­
tile alla filosofia, che non è so-

, lo analisi del linguaggio, ma 
anche presa di posizione di 
frpnt« ai grandi problemi del­
l'universo. 

È un compito, d'altra parte, 
che negli ultimi tre anni si so­
nò prese le «Venice conferen-
ces on cosmology and philo-
sophy», promosse dall'Istituto 
Gramsci veneto e dall'Istituto 
italiano per gli studi filosofici; 
prima, nell'affrontare i rappor­
ti tra cosmologia scientifica e 
cosmologia filosofica; poi, per 
aver analizzalo le implicazioni 
del pensiero antropico; e, ora, 
per aver posto in discussione 
il tema chiave, che tutto rias­
sume, «Origini ed evoluzione 
dell'universo». " ' 

Si sa come i cosmologi, o 
almeno «una buona parte di 
essi, pensano che siano anda­
te te cose. L'universo sarebbe 
stato prodotto da una grande 
esplosione, il "big bang», e- la 
totalità della materia sarebbe 
siala concentrata all'origine in 
una porzione di spazio ristret­
tissima. Poi, un'espansione ne 
avrebbe mano a mano abbas­
sato la temperatura, consen­

tendo la formazione di nuclei, 
di atomi e poi di galassie. 
Questa «storia» ha due eviden­
ze sperimentali: l'espansione 
dell'univèrso, "scoperta7 'da 
Hubbie/che irttrodtìsse ̂ 11 fat­
to l'inizio, la nascita dell'Uni­
verso nell'ambito della .scien­
za, e la radiazione «fossile», in­
dividuata, - successivamente, 
nel 1965, una sorta di calore 
residuo delfcbig bang». 

E poi? E poi ci sono le gran­
di macchine acceleralricr - di 
particelle, che indagano; e in 
parte simulano, gli eventi che 
hanno segnato la nascita del­
la materia. Ci sono le speran­
ze, speranze enormi, riposte 
nel gigantesco «Hubble space 
telescope» che, dopo ripetuti 
rinvìi, dovrebbe essere lancia­
to in orbita nel marzo del '90 
e che, per essere fuori dall'at­
mosfera, potrà consentire -
dice l'astrofisico Francesco 
Bertola ~ di osservare oggetti 
deboli, quelle regioni, dello 
spettro, come l'ultravioletto, 
che l'atmosfera blocca, e di ri­
spondere, si pensa, anche ad 
alcuni problemi cosmologici, 
il più importante dei quali è il 
futuro dell'universo. 

È concepibile, infatti, un fu­
turo in etèma espansione? In 

queste condizioni, la vita po­
trebbe sopravvivere e ripro­
dursi intellettualmente? E al 
•big bang» tara seguito il «big 
crunch», una grande comprcs-
skJ^Jc^.jwima^lì fonq>rai, 
riporterà l'universo ad una 
palla di fuoco? L'universo -
dice Martin Rees, dell'Univer­
sità di Cambridge, premio Bal-
zan e uno.dei più eminenti 
teorici nel campo dell'astroti­
sica delle alte energie - è fini­
to nel tempo passato, ma non 
sappiamo se lo sarà anche in 
futuro, E aggiunge: la fìsica e 
incerta, quanto lo è la cosmo­
logia,, ma quando accadrà, se 
accadrà, il «big crunch» non 
sarà prima dei prossimi cin­
quanta miliardi di anni. Còme 
dire: il tempo fissato da Ago­
stino è ben oltre destinato ad 
allungarsi. 

Ma, fortunatamente, senza 
aspettare tanto, un altro illu­
stre teorico, Roger Penrose, 
dell'Università di Oxford," pre­
conizza un «cataclisma» di di­
vèrso tipo, la prossima rivolu­
zione concettuale In fìsica, 
che sarà unire teoria della re* i 

lathità e teoria quantistica. Il 
pastore superstite di Platone 
potrebbe chiamarsi gravità 
quantistica. 

Un nuovo esperimento accolto con scetticismo dalla comunità scientifica 

I giapponesi scoprono F 
• NEW YORK. Sono onesti. 
Non tentano nemmeno di af­
facciare una spiegazione dei 
risultati del loro esperimento. 
Si limitano freddamente ad 
elencare i dati, fornire lutti i 
particolari tecnici, annoiare 
gli effetti osservati. Hanno 
messo a punto un giroscopio 
che perde peso mano a mano 
che aumenta la velocità con 
cui gira. 

Se hanno ragione, hanno 
scoperto come sottrarsi alla 
legge di gravità, potrebbero 
passare alta stona come colo­
ro che hanno corretto N'evvton 
e dato inizio ad un'era di veli­
voli macchine volanti e astro­
navi per viaggi interplanetari 
che si sollevano e vanno in or­
bita senza razzi. 

Se hanno torto, la toro an­
drà ad aggiungersi alle diverse 
scoperte che quest'anno han­
no fatto titoli di prima pagina 
e poi ci hanno deluso, la fu­
sione fredda, la -memoria» 
dell'acqua, e una dozzina cir­
ca in media di casi m cui ogni 

anno qualcuno afferma di 
aver vinto la gravità con con­
gegni rotanti. 

La differenza, tra questa e 
le altre scoperte è che stavolta 
si ha a che fare con scienziati 
serissimi. Giapponesi. Gente 
che ti immagini pensarci su 
due volte e magari fare hara­
kiri prima di esporsi al ludi­
brio di una ritrattazione. Hi-
deo J fayasaka e Sakae Takeu-
chi. delta facoltà di ingegneria 
dell'Università Tohoku di Son­
dai. in Giappone, hanno pub­
blicato i risultati del loro lavo­
ro &ull ultimo numero della 
Physkal Review Lettere, l'orga­
no dell'American Phvsical So­
ciety. una rivista che viene 
considerata tra le più autore­
voli nel mOndo in fisica e 
scienze affini. Gli articoli, co­
me avviene per tutte le pubbli­
cazioni di questo livello, ven­
gono tetti e valutati rigorosa­
mente da altri scienziati prima 
che vengano accettati per la 
pubblicazione. I due ingegneri 

Un congegno rotante sfida inspiega­
bilmente le leggi della gravità. La no­
tizia 6 di quelle che lasciano scettici. 
E così ha reagito la comunità scienti­
fica. Tantopiù che questo straordina­
rio 1989 ci ha abituato a più di «una 
scoperta del secolo» rapidamente ri­
velatasi un errore. Chi non ricorda la 

fusione fredda che sembrava cosa 
fatta? Per non parlare dell'acqua che 
ricorda. Eppure gli scienziati giappo­
nesi in questione sono ricercatori se­
rissimi che hanno dato sin qui gran 
prove di loro. Dicono gli esperti: «Se è 
vero è una rivoluzione, ma quasi cer­
tamente non lo è». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

samurai hanno passato l'esa­
me a pieni voti, fornendo ogni 
possibile particolare a suffra­
gio della loro accuratezza. 
Questa loro onestà dovrebbe 
consentire, a differenza di 
quanto avvenne per la fusione 
fredda, di ripetere il loro espe­
rimento e pronunciare un ver­
detto definitivo nel giro di po­
co tempo. 

Hayasaka e Takeuchi han­
no preso una bilancia Su uno 
dei piatti hanno messo un pe­
so. Sull'altro un piccolo giro­
scopio elettrico. Col girosco-

SIEGMUNDGINZBERQ 

pio rotante in senso orario 
non 6 successo un bel nulla. 
Col giroscopio rotante in sen­
so antf-orario hanno rilevato 
stupefatti una diminuzione dì 
peso di 11 millesimi di gram­
mo a 13.000 rivoluzioni al mi­
nuto. 

Hanno ripetuto più volte 
l'esperimento assicurandosi 
che il mutamento non deri­
vasse dalla posizione del giro­
scopio, da vibrazioni, che so­
no la causa cui in genere so­
no stati fatta risalire fenomeni 
analoghi in esperimenti pas­

sati, o da altri fattori estranei. 
Hanno cercato una per una 
tutte le possìbili cause di erro­
re: campi magnetici, difetti dei 
giroscopi, difetti negli stru­
menti di misurazione. Li han­
no deposti sulla bilancia di 
fianco, e all'incontrano, per 
essere sicuri che non si trattas­
se di semplice distorsione del­
la forza gravitazionale. Con lo­
ro sorpresa, le verifiche hanno 
dato risultati ancora più sigìni-
licativi: la perdita di peso, cioè 
il sottrarsi alla forza di gravità, 
aumentava con l'aumento 

della velocità di rotazione; 
l'effetto èra'pitì'^òrte ÌSa^svi-
dente con giroscopi più gros­
si, cioè con pesi maggiori, 

Là riduzione dì peso osser­
vata è dell'ordine di 20-60 mi­
lionesimi. Malgrado l'appa­
renza in contrario per i profa­
ni, si tratta dì -un grosso effet­
to» secondo gli esperti come il 
dottor Robert L Forward, uno 
dei consulènti che per conto 
dell'Air Force sta facendo ri­
cerche su forme di propulsio­
ne più avanzate dei motori a 
reazione, compresi ancora 
fantascientifici congegni anti-
gravità. 

Il loro esperimento è sem­
plice, da laboratorio casalin­
go, cosi come era semplice 
quello dei professori Ppns e 
Fleischmarm. Ma noiyÌJrorrtet-
tono esplicitamente astronavi 
spaziali anti-gravità cosi come 
i due elettrochimici dell'Uni­
versità dell'Utah prometteva­
no energia pulita a volontà, E 
i due giapponesi non hanno 

convocato conferenze stampa 
'per annunciarla. L'espressk> 
ne meno misurata, meno 
scientifica e più emotiva con* 
tenuta nel loro saggio è che sì 
tratta di un -risultato straordi­
nario». 

«È un risultato sconvolgen­
te. Sarebbe rivoluzionario se 
vero», sostiene il dottor Robert 
Park, docente di fisica all'Uni­
versità del Maryland e diretto­
re della sede di Washington 
della American Physical So* 
ciety. Ma si affretta ad aggiun­
gere: «Ma quasi certamente Si. 
tratta dì un risultato falso. Co/ 
me sono falsi quasi tutti i risul­
tati straordinari*. Scettico, 
malgrado l riconoscimenti sul­
l'accuratezza scientìfica del 
saggio dei due giapponesi, 
anche it dottor Forward: «Ne 
ho viète crollare di pretese del 
genere: rivediamo ogni anno 
almeno una dozzina dì con-
gegni anti-gravità; in quasi tut­
ti i casi sì viene a scoprire che 
dipende da vibrazioni inavver­
tite». 

14 l'Unità 
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.La radio .Roma 
riscopre il gusto della «fiction» e il radiodramma si monta «La settimana della sfinge», il nuovo film 
ritrova il suo pubblica Ecco chi di Daniele LuchettL «Ho voluto 
sono i protagonisti di questo sogno senza immagini raccontare la gente di cui il cinema non si occupa» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Verso gli individui 
H Cavarero o «1 irresistibile 
felicità- alla buona novella La 
filosofa della differenza ha 
detto subito di aver accolto 
cosi la notizia della -svolta-
dei Pei I apertura di una fase 
costituente Tra gli intellettuali 
del Pei come si sa lentusia 
smo non è stato travolgente, 
Lei lo porta con garbo e lo 
porge con quel suo solito sor 
nso un pò lucifenno Insom 
ma un si squillante che non è 
stato bene inteso perché al 
momento del voto in Cornila 
to centrale era assente Alcu 
ni giornali I hanno perciò 
messa tra gli astenuti 

Quarantadue anni di for 
magione platonico hegeliana 
Adriana Cavarero insegna al 
I Un versila di Verona dove 
ha fondato con altre -Dioti 
ma* la prima comunità filoso 
fica femminile Un suo saggio 
su Hannah Arendt sta per 
uscire in un volume colletta 
neo intitolato -Mettere al mon 
do il mondo* Cavarero è dal 
l ultimo congresso nel -parla 
mento» del Pei dove arriva co­
me «testa d uovo- del pensiero 
femminista Ora a Verona la 
vora con altre a una costjtuen 
te delle donne insieme han 
no dato vita a un organismo 
informale il Coniglia dèlie 
donne dove sì ritrovano co­
muniste o no ̂ interessate al di 
battito nel Pei e a farsi sogget 
to costituito delta rifondalo 
ne 

In Comitato centrale hai det­
to che un proirimma baia-

' to su un'Idei «compimento 
della democrazìa ti pire po­
co Perette non ci « m a n i a 
le premerne che Uderaocni 

• iia non ha mantenuto, ci so-
' nòanchequellecKè'ntìfihi 

malfatto Peretetnploquel­
la di riconoscer* nel diritto 
la differenza adriiiale. Par­
tiamo di qui: quii*, dal tuo 
punto di vfata, Il Unite mag­
giore della democrazia libe­
rale? i 

È net suo carattere astratti™ 
1.41 democrazia moderna si 
fondu sull assunzione degli 
umani in una dimensione di 
uguaglianza non segnata da 
differenze Mentre e del tutto 
evidente ctje ciascuno nella 
sua irriducibile singolarità è 
segnato da differente concie 
te Prima di tutto dal sesso, è 
donna o uomo ma il modello 
democratico non nò tiene cbn 
to dichiarando che queste di'* 
terenze conerete pef il diritto 
wno malte È grazio a questo 
paradigma astrattivo dei sog 
getti i He 0 caduto I anacn tiyi 
me per il quale |e dtfferenap 
erano discguagltanze di diritti 
e di poteri Non rimpiango cer­
to I anuen tvguw ina é pur ve­
ro che cancellare comp in>! 
gnitteanti le differenze conerà 
te significa far fuori la vita rea 
le in LUI ciascuno trova senso 

Però è su questo carattere 
astrattivo che si basa l'im­
palcatura delle Istituzioni 
democratiche 

Certo 1 astrattezza iniziale dise 
gna il carattere formale della 
democrazia che si configura 
come regola del gioco neces 
sanamente quantitativa Dove 
la qualità - cioè le differenze 
concrete - è azzerata dal para 
dìgma dell individuo uguale il 
principio di maggioranza si 
basa su un elemento pura 
mente quantitativo che per 
mette la riducilo ad unum 

Insisto, Il problema è ruttai 
tro che semplice, giacché 
decidere a maggwrania, at 
traverso un principio quan­
titativo, mi pare un pregio 
non un difetto della demo­
crazia 

Come regola del gioco della 
convivenza infatti non è catti 
va il guato è che lascia fuon la 
vita concreta di chi convive 
La celebre distanza tra esisten 
za quotidiana della gente e nti 
separati della politica si mscn 
ve proprio qui in questo for 
malismo costitutivo che lascia 
altrove il radicamento nella vi 
ta Fino al punto che I unico 
contenuto della democrazia 
diventa la forma La democra 
zia come regola del gioco non 
può essere un fine 6 un mezzo 
per stabilire norme di convi 
venza tra umani che trovano 
altrove il senso della loro esi 
stenza e identità Per non dire 
inoltre ciò che tutti sanno e 
cioè che la contraddizione sto­
rica della democrazia è che 
nella imparzialità e neutralità 
delle regole si instaurano oli 
garchie di dominio caparbia 
mente impegnate nella loro 
autonproduzione 

Torniamo, per cosi dire, alla 
Insostenibile pesantezza 
dell* lonua. quali conse­
guenze porta eoa sé? 

La più vistosa ne) mondo con 
temporaneo è I mvasivilà giuri 
dica L altrove cui appartiene 
la Vita reale resta distaccato e 
incompreso dalla forma politi 
ca che tuttavia tende a -occu 
parlo» Penso a uhinvasività 
della regolamentazione gmn 
dica che tende a trasformare in 
norma anche i luoghi più mti 
mi e propri del radicamento 
delle singolarità concrete 

Peresempto? 
Per esemplo la nascita I amo­
re e la morte momenti che ri 
guardano I intima soggettività 
di ognuno e che si sottraggo­
no per la loro concretezza csi 
stanziale a una normazione 
fondata usuila forma astratta 
Un modello di democrazia 
concreta deve essere pensato 
in questa direzione La nascita 
come esperienza femminile 
della generazione appartiene 
ad ogni donna e non alle don 
ne in generale Peggio il diritto 
si preoccupa addirittura di as 
sumere il Feto come soggetto 
definito dalle regole di convi 
venza pnma ancora che sia 
venuto alla vita Cosicché il 
corpo femminile é invaso giurì­
dicamente ridotto a conleni 
lore di un futuro soggetto di di 

Nuova teoria politica / 8 
Intervista ad Adriana Cavarero 
«Ridisegnare il rapporto tra singolarità 
concrete e forme politiche strumentali» 

A N N A M A R I A G U A D A G N I 

In alto Adriana 
Cavarero in 
basso il ritratto 
di Emilie Rose 
di Gustav Klimt 

ntto 
Parliamo del Undtl dell'e­
sperienza storica del comu­
nisti, e della forma politica 
che al sono dati Intendo 
precisamente D Pd, l'espe­
rienza propria e originale 
de) nostro paese 

Nella storia del Pei come (or-
ma partito si sono saldati due 
elemenU cruciali II primo è 
una concezione della politica 
totalizzante, comprensiva del 
senso della persona Penso al 
modo di vedere la militanza, a 
un agire politico come luogo 
di piena realizzazione dell in 
drviduo che comporta eviden 
temente una visione salvifica 
della politica Su questo si è 
saldata una struttura rigida e 
uniformante di apparato il n 
sultato è da un iato nuova 
mente la negazione della con 
cretezza degli individui dal 
1 altro un progetto politico co­
me orizzonte di salvazione 
che ha a che fare col bene e 
con la venta È di qui da que 
sto modello teorico non npen 
sato che nasce to sforzo co* 
stante ali unanimismo e alla 
uniformazione finale nono­
stante nel Pei sia ormai accet­
tata una prassi di pluralismo 
interno -

Pereto, secondo te, va messsf 
In questione 1 Identità, dun­
que il nome? 

Non mi appasssiona motto la 
questione del nome Ma è vero 
che tutto ciò fa cosutuzional 
mente parte dèli identità co­
munista che va cerio ndiscus 
sa non riformata 

In questa operazione che 
ruolo possono giocare le 
donne? 

Le donne sono escluse per de 
finizione dal paradigma del 
maschile come universale 
fondativo della forma politica 
Per questo si sentono estranee 
alla sacralizzazione delie rego­
le del .gioco D ama parte so­
nate depositarie di quella con 
cretezza dell esistenza che la 
politica ignora o invade Per 
queste ragioni dalle donne 
soggetto costituente della n 
fondazione jktésono ventre 
idee e modelli di pratica politi 
ca alla democrazia concreta 

Il tutto, alla fine, potrebbe 
configurarsi semplicemente 
In termini di modernizzazio­
ne 

Modernizzazione non vuol di 
re andare scafatissimi e disin 
cantati a trattare fette di potè 
re Significa passare da una 

concezione metafisica totaliz 
zante della politica a quella 
della buona amministrazione 
liquidando quel che resta della 
piccola chiesa separata coi 
suoi chierici e i suoi ministri 
del culto del resto già ampia 
mente scavalcata dalla pratica 
di realtà laddove i comunisti 
hanno governato le città La 
buona amministrazione non 
pretende di essere luogo di 
compimento della persona 
umana si prefigge di far (un 
zionare lo Stato sociale di 
consentire tempi di vita sogget 
trva e una qualità sopportabile 
dell esistenza Insomma una 
onesta e competente assun 
ziorte di responsabilità per far 
corrispondere fatti e istanze 
patuite 

Già ma rome non sedersi 
snireslstente? Voglio dire: 
qua! è l'ambito di un'opzio­
ne di cambiamento forte 
senza un orizzonte salvifi­
co? 

Lonzzonte salvifico ha a che 
fare col sacnficio delle singola 
ntà nell Idea Secondo me il 
problema della nfondazione è 
precisamente ndisegnare il 
rapporto tra singolarità con 
crete e forme politiche stru 
mentali in altn termini se pro­
prio vogliamo parlare di fini e 
divalon cerchiamoli nel porre 
al centro la vita concreta delle 
donne e degli uomini Non in 
un orizzonte salvifico astratto 

Insomma, Iskizzazlone fino 
In fondo. Come la condii 
con la necessità femminile, 
In questa fase storica» di 
creare fatti simbolici Impor­
tanti? 

Lordine simbolico femminile 
per me non é codice melatisi 
co o religione È luogo di tra 
duzione significante di un fatto 
concretissimo per cui in que 
sto mondo nascono uomini e 
donne E non un genere uma­
no maschile che si dice univer­
sale 

Allora che cos'è una «tradu­
zione significante»? 

fin dal tempo dei greci in filo­
sofia nascere fuol dire venire 
dal mente Laicizzazione del 
pensiero è ammettere che na 
scere è venire al mondo da 
madre Pensare questo dato 
concreto significa spazzare via 
ogni metafisica dire che la vita 
umana è limitata i soggetti 
sempre sessuati e non scissi in 
mente e corpo In definitiva n 
conoscere la madre come 
apertura su un altro ordine 
simbolico 

Lotteria 
di «Fantastico» 
battuti 
tutti i record 

Quarantatre milioni sono stali t biglietti stampati e distribuiti 
dal ministero delle Finanze per la «Lotteria Italia 1989* abbi 
nata ali edizione di Fantastico condotta da Massimo Ranieri 
(nella foto) e Anna Oxa E quaranta milioni ne sono stati a 
tutt oggi vendu i con un incasso di oltre 160 miliardi Quan 
to basta perché sia superato il record dell edizione 88 della 
medesima lottena quando furono venduti «soltanto» 37 mi­
lioni di biglietti Alla Rai sono arrivate quest anno complessi­
vamente 9 milioni di cartoline (più di II 50 nell ultima setti 
mana nonostante lo sciopero delle poste) e altre ne arrive­
ranno Dopo aver distribuito oltre un miliardo di premi setti­
manali con 1 estrazione finale del prossimo 6 gennaio si co­
nosceranno gli estremi dei sei biglietti vinciton (il pnmo pre­
mio sarà di 4 miliardi) abbinati ai sei film finalisti del 
concorso di Fantastico 

«Always»: 
un film d'amore 

Ser Steven 
pielberg 

Crolla 
ilmitoSharìf 
«Sono 
un fallito!» 

Rai: 
la seconda 
rete 
cambia look 

Richard Dreyfuss Audrqy 
Hepbum e Holly Hunter 
(già candidata ali Oscar per 
Dentro la notizia) saranno 
gli interpreti di Always, il 
prossimo film di Steven 
Spielberg Si tratterà dice il 
regista «di un film dedicato 

al) amore alla vita e alla vita dopo la morte Naturalmente 
sempre nel mio stile tutti sanno che mi piace dipingere con 
un grande ingombrante e largo pennello* Always è tratto 
da un romanzo che s intitola A guy namedJoe pubblicato 
nel 1944 e racconta la stona di un pilota (Dreyfuss) che 
muore precipitando col suo aereo in una foresta Di lui si Oc 
cuperà un angelo (la Hepbum) che lo accompagnerà in 
cielo e lo sostituirà in terra con un altro giovane pilota Che 
finirà con 1 innamorarsi della fidanzata dell altro (Hunter) 

Omar Shanf indimenticato 
protagonista del Dottar Ziva* 
go di David Lean ha nlascia 
to una sconsolata intervista 
al quotidiano del Cairo Al-
Ayamcìie I ha pubblicata le-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ n nella quale dichiara tra 
^ • • • • M M M M M M » j a | tpo ^senio di aver fallito 
miseramente la mia vita privata per colpa del girovagare che 
il cinema mi ha imposto Non sono nuscito a costruire una 
famiglia che potesse darmi le gioie che un uomo deve saper 
conquistare Se fossi rimasto in Egitto avrei ora al mio fianco 
una moglie, dieci figli e sarei una persona serena» 

Nuova linea grafica dal 1* 
gennaio perRaidue Non se 
ne conosce ancora il tratto e 
neppure le caratteristiche 
ma 1 intenzione dei dirigenti 
è di meglio delincare la fisio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ norma delta rete accrescen-
— ^ m m m — m m m m d o n e | a nconosClbllltà Re 
sta in ogni caso il piccolo simbolo del cubo rosso che da 
sempre contraddistingue Raidue a significare un mondo 
che si forma con la composizione di differenti fasce di im­
magini della società Ad ideare il nuovo look è stata I agen­
zia pubblicitaria Me Cann Erickson Italia vincitrice di una 
gara d appalto indetta ta scorsa estate dalla Rai per quel che 
riguarda la parte grafica (e dalla Publicis Feb-Mac per tutto 
ciòchè riguarda invece il posizionaménto strategico) 

La ballenna genovese Paola 
Cantalupo è stata nominata 
«stella» dei Balletti di Monte­
carlo dalla presidente della 
compagnia Carolina di Mo­
naco L annuncio è stato da* 
to ien ma la Cantalupo, che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " proviene dalla Scala di Mila 
no era già dall inizio dell anno «prima ballerina-della stes­
sa compagnia del principato Medaglia d oro al concorso dì 
Losanna per giovani ballerini e premiata al concorso mori 
diale di danza di Osaka Paola Cantalupo ha lavorato con 
Maurice Bejart a Bruxelles e con John Neumeier ad Ambur­
go Nel 1984 è stata •stella» del balletto nazionale del Porto­
gallo 

Debutto questa sera al Tea 
tro comunale di Bologna, 
per / Caputeti e t Montecchi 
di Vincenzo Bellini Ne sono 
interpreti alcuni giovani can­
tanti protagonisti In questi 
ultimi anni del rinato intere* 

- — — - ^ ^ ^ ^ ^ — se intorno a Bellini il sopra­
no Mariella Devia (Giuliétta), il mezzosoprano Martine Du 
puy (Romeo) e il tenore Dano Raffanti (Tebaldo) Accanto 
a loro Giovanni Furianetto e Michele Pertusi nei ruoli di Ca* 
pelilo e Lorenzo Dinge il ventottenne maestro milanese Da 
mele Gatti al suo debutto operistico bolognese dopo il suc­
cesso ottenuto sul podio dell orchestra del Teatro comuna­
le nella stagione sinfonica e ali ultimo Rossini Òpera Pesti 
vai di Pesaro Regia scene e costumi sono di pier Luigi Pizzi / 
Caputeti e i Montecchi non sono rappresentati a Bologna <ja 
oltre 150 anni 

DARIO FORMISANO 

Paola Cantalupo 
«etoile» 
dei Balletti 
di Montecarlo 

A Bologna 
«I Caputeti 
e i Montecchi» 
di Bellini 

In viaggio nell'universo della pittura italiana 
È in libreria il primo volume 
del Dizionario edito da Einaudi 
800 pagine e 87 tavole a colori 
Una visita guidata nel vecchio 
e nel nuovo del mondo dell'arte 

DARIO MICACCHI 

Antonello da Messina «Ritratto ai uomo* 

• i £ in libraria il pnmo (let 
(ere AC) dei cinque volumi 
del -Dizionario della pittura e 
dei pittori- pubblicato da Et 
naudi Più di 800 pagine e 87 
tavole a colon per illustrare 
nei secoli artisti e vicende 
della pittura italiana in Abruz 
zo Basilicata Calabria e Cam, 
pania La veste grafica è mol 
to simile a quella della fonda 
mentale e innovatrice «Stona 
dell arte italiana» sempre di 
Einaudi curata da Giovanni 
Previtali e Federico Zeri I! pn 
mo volume del Dizionario co 

sta lire 110000 £ un diziona 
no universale che sviluppa e 
arricchisce nelle voci dedica 
le alla pittura e ai pittori Italia 
ni ma anche alle matene alle 
tecniche pittoriche e alle isti 
tuzioni del sistema dell arte il 
fortunato -Petit Larousse de la 
peiniure» pubblicato nel 1979 

Dieci anni tra un dizionario 
e I altro possono sembrare 
pochi in venta le vicende del 
la pittura antica per restaun 
ritrovamenti e nuovi studi e 
della pittura moderna con le 
sue ascese e cadute di ten 

denze e di autori e con la ere 
scente circolazione di art sti 
opere e informazioni a livello 
intemazionale e con il molti 
plicarsi delle edizioni tascabili 
e da edicola sono tanti Sic 
che il Dizionario Einaudi aiffe 
nsce alquanto e in meglio 
dal dizionario Larousse che 
resia un buon compagno d 
studi per una corretta consui 
fazione La parìe italiana ha 
preso un rilievo assai grande 
che riguarda non soltanto 
pittori antichi e moderni ma 
anche gli aspetti geografici 
sionci e terntor ali un cam 
pò nuovo di ricerche e studi 
che sta dando buoni frutti al 
meno per i Italia così frantu 
mata e parcellizzata -1 generi 
e le tecniche i collezionisti e 
il mercato Le voci del dizio 
nano vanno dalla preistoria 
ad oggi impresa grande e n 
schiosa per qualsiasi editore e 
qualsiasi gruppo di lavoro 

Lopera è diretta e coordi 
nata da Michel Laclolte direi 
tore del Museo del Louvre 

Jean Pierre Cuzìn dello stesso 
Museo da Enrico Castelnuo-
vo Bruno Toscano con la col 
laborazione di Liliana Barroe 
ro e Gio\anna Sapon affianca 
li da specialisti come Ester 
Coen Giorgio Falcidia Massi 
mo Ferretti Mauro Lucco il 
compianto Giovanni Previtaii 
e Giovann Romano il coordi 
namento è di Orietta Rossi Pi 
ncili le traduzioni sono di Re 
mio Pedio Molto ricco è il 
numero degli specialisti autori 
delle voci Un dizionario è 
anzi può essere un magnifico 
compagno di lavoro ma è nei 
mesi e negli anni di consulta 
zione che se ne può verificare 
davvero la solidità e t esatteza 
delle informazioni I equilibrio 
generale di gusto e di cultura 
le sopravvalutazioni e le sotto 
valutazioni le sviste le assen 
ze gli errori II corpo di slam 
pa su due giustezze è-ben niti 
do e la lettura della pagina 
chiara e riposante Noi 1 ab 
biamo consultato e sfogliato 
per qualche giorno saltando 

da una voce ali altra seguen 
do I istinto e la curiosità più 
che un lavoro analitico orga 
meo Le voci sono general 
mente buone meglio curate 
forse quelle che nguardano 
pittura e pittori antichi di ogni 
tempo e paese 

Quando la voce riguarda un 
grande paese artistico ad 
esemplo la Cina cosi immen 
sa nel tempo e nello spazio la 
voce zoppica un pò e diventa 
addirittura frettolosa e un pò 
liquidatona quando informa 
sulla pittura e sui pitton della 
Cina moderna rivoluzionaria 
distinguendo correnti tradizio­
naliste da pittura di propagar! 
da trattata un pò con ironico 
sprezzo Era consigliabile 
maggiore conoscenza e un 
certo distacco sostenuto dalla 
prudenza Una voce bellissi 
ma è quella dedicata ai Ballel 
ti russi di Diaghilev ma si sa 
rebbe desiderata maggiore 
considerazione e maggior 
spazio per i pitton scenografi 

di Bakst a Benois da Rench a 
Lartonov dalla Gontcharova a 
Reouault per fare dei nomi 
che dovevano essere visti più 
a fondo nelle qualità tipiche 
delle loro scenografie e dei 
costumi in relazione a musi 
che assai particolari spesso ri 
voluzionane 

La tentazione di curiosare 
in un dizionario per vedere 
chi e è e chi non e è è sempre 
forte L ho fatto anch io e nel 
vigoroso albero verde A C ho 
trovato alcune foglie secche 
Vediamo Cnppa e Beuys so­
no dati per vivi e sono entram 
bi moni Per Cesare Brandi si 
dimentica di citare due spten 
didi libri fondamentali pure 
pubblicati da Einaudi la -Li 
nea della pittura ita liana- e la 
•Linea dell architettura Dalia 
na» Nella voce e nelle tavole 
dedicate alla Campania ci si 
dimentica di un pittore mo­
derno come Cnsconio Tra i 
moderni e i contemporanei 
sono troppe le assenze Bruno 
Caruso Calabria Boschi Ban 

chien Attardi Amedeo Bop-
chi Cappelli Brunori Abate, 
Ghia Cucchi Berti e I Astratti­
smo Classico fiorentino Car 
roll Annigoni Baruchello ('), 
Baselitz un grande americano 
come Cornell e tra i russi e 
sovietici Archipenko Natan 
Altman che è un grandissimo 
il supremazia llja Casnik il 
realista Bogorodoskij e il 
grande visionano pittore e 
musicista Ciurlonis Tra i cen­
tri culturali ci si poteva ricor­
dare della gallena romana «La 
Cometa» che tanta importar»-
za ebbe per 1 arte italiana de­
gli anni Trenta finché fu chiu­
sa dai fascisti 

Un ultima osservazione 
nelle voci dedicate a movi 
menti fondamentali dell arte 
moderna ad esempio il Co­
struttivismo sovietico si dà 
gran parte alle teorie e si la­
scia un pò in ombra qualità e 
tipicità di artisti e opere (il lin­
guaggio innovatore l nuovi 
materiali il progetto totali* 
zante) 

l'Unità 
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Notte rock 
con Totò 
e Battiate 
• 1 Serata di interviste que 
sta di oggi per i nottambuli 
del rock. Laurìe Anderson 
una delle voci più originali 
dell avanguardia musicale 
americana lancerà un accusa 
ali attuale disimpegno degli 
artisti in tutto il mondo Gli 
africani Farafma raccontano 
come furono esclusi lo scorso 
anno dal concerto per ì set 
(ani anni di Nelson Mandela 
concerto che si tenne allo sta 
dio di Wembley e a cui parte 
ctparono le più grandi star del 
rock. La parola poi al regista 
Julien Tempie (Absotute Be 
gtnners, La grande truffa del 
rock n roti Le ragazze della 
Terra sono hall che parlerà 
dei suoi rapporti con . dm del 
rock da Bowie ai Rolling Sto-
nes per i quali ha realizzato 
alcuni videoclip >slonci« Fran 
co Battiato infine ricorderà il 
suo incontro con Giovanni 
Paolo II e il successo del suo 
doppio dal vivo Giubbe rosse 
Ospiti «speciali- Totò e Anna 
Magnani In occasione dell u 
scita di due cofanetti che rac 
chiudono loro incisioni in ve 
ste di cantanti «Notte rock» n 
propone alcuni frammenti di 
film in cui i due atton si esibì 
scono in performances musi 
cali 

Sale il gradimento per un genere un po' dimenticato: il radiodramma 

Anche nonna radio sa fingere 
Un genere «antico» e un pò dimenticato sembra 
aver ritrovato una seconda giovinezza 11 radio 
dramma la «fiction» via radio ha i suoi fedeli ap­
passionati La Rai si è sempre distinta per una pro­
duzione di buona qualità Milano Napoli Tonno e 
Firenze sono tradizionalmente le sedi di ideazione 
e di registrazione Ecco cosa dicono i protagonisti 
«invisibili» di questo sogno senza immagini 

MARIA NOVELLA OPPO 

• I MILANO /Tcfion lo dice 
la parola stessa significa fin 
zione In gergo televisivo sta a 
indicare tutto quello che non 
è informazione quiz talk 
show varietà candid camera 
diretta di sport o cronaca gio­
co musica o che altro si vo 
glia La fiction racconta è la 
narrativa della tv e compren 
de dal cinema allo sceneggia 
to al telefilm alla sit-com al 
cartone animato La fiction è il 
sogno della tv e qualche volta 
è anche il suo incubo E il gè 
nere di più potente suggestio 
ne emotiva quello m cui si in 
vestono le più grandi risorse 
finanziane per ricreare mondi 
inesistenti attraverso sceneg 
giature e costumi ambienti e 
tempi andati È il genere in 
cui la tv incatena a sé i «divi» 
perché facciano da specchiet 
to per le allodole Auditel C è 
perù una fiction che non si cu 

ra dell Audiiel non ha biso­
gno di scenografie e può fare 
a meno anche dei divi È la 
fiction che non ha neanche 
bisogno di farsi vedere per su 
sellare le più intense emozioni 
«acustiche» 

Non occorre ripensare ai fa 
sti di Radio Days ai fanciulli 
degli anni Trenta affascinati 
dagli eroi dei radioquiz Basta 
accendere la radio oggi e si 
scopre che ira le colonne so 
nore continue delle antenne 
private a mantenere alta la 
bandiera della radio pubblica 
c e anche lo sceneggiato 11 
quale poi camaleonticamen 
te prende tutle le sfumature 
possibili della fiction A Mila 
no in particolare si produco­
no i gialli che vanno in onda 
il sabato intorno alle IO su Ra 
diodue per la sene Tutti t colo­
ri del giallo a cura di Raffaella 

Brustia Esiste in questo cam 
pò una specie di tradizione 
meneghina mentre per esem 
pio per le soapoperas (tipo i 
famosissimi Matilde e Andrea) 
è delegata la sede di Napoli 
Fiction in genere se ne sforna 
anche dagli studi della Rai di 
Tonno e Firenze ma non a 
Roma la cui sede centrale è 
convertita alta diretta 

Ma per tornare alla radio e 
alla sua sfrenata finzione ri 
prendiamo il discorso dalla 
sede regionale lombarda che 
pur disastrata anch essa dallo 
sperpero lottizzatole non è 
per questo poco attrezzata 
Anzi per la tadio Milano ha 
ben 4 auditon e una decina di 
studi piccoli E qui si registra 
no anche gli sceneggiati 
Quelli gialli in particolare 
vengono •costruiti» da due gè 
melli \lberto e Gianni Busca 
glia che curano anche la re 
già 

Finora sono andati in onda 
una decina di titoli e ne man 
cano 39 fino a giugno Dopo 

Gualche problema creato per i 
intti degli auton stranien 

troppo complicati da racco­
gliere pur con 1 aiuto della 
Mondadori si è passati ad au 
lon italiani contemporanei 
oppure a testi degli anni Tren 
la i cui diritti sono scaduti La 
registrazione avviene in due 
giorni per un costo che com 

prendendo sia la regia che i 
cachet degli atton non supera 
i tre mil oni Auton e sceneg 
giaton sono escludi dal bua 
gel7 In qualche raro caso so 
no stati commissionati i testi 
ad alcuni scntton Cosi per 
esempio Luigi Lunari ha scnt 
to una vita di Molière e altre 
biografie radiofoniche sono 
state affidate ad auton intere1. 
sati 

Ai genere biografico appar 
tiene anche uno sceneggiato 
che è stato prodotto sempre 
a Milano nel mese di dicem 
bre e che si intitola Storia di 
una regina Cristina di Svezia 
Tredici puntate dirette dal re 
gista Lucio Romeo che ha 
una lunga esperienza in que 
sto campo e che ha scelto per 
protagonisti la giovane attree 
di teatro Rosa Di Lucia e 
Omero Antonutti (che è I ami 
co chiacchieratissimo di Cristi 
na il cardinale Decto Azzolt 
m) 

Omero Antonutti si dichiara 
felice di recitare per radio 
proprio lui che invece rifiuta 
il doppiaggio 1 altro mezzo di 
sfruttamento della voce che 
offre a tanti atton qualche in 
tcgrazione di reddito Dice «li 
doppiaggio non ti consente la 
fantasia L attore legge quasi 
uno spartito con pause milli 
metrate II mio personaggio 
questo cardinale amante di 

una regina in esilio è quello 
di un uomo che tenta tre volte 
di diventare Papa ma per tre 
volte viene bocciato Non e è 
voce narrante e tutto è affida 
to al dialogo Ogni volta per 
ciò il personaggio si presenta 
da sé Siccome alla radio bi 
sogna spiega re tutto qualcu 
no potrebbe pensare di esage 
rare di supplire alla mancan 
za del gesto con la voce 

In teatro per raggiungere 
tutta la sala il gesto e la voce 
sono accentuati per supplire 
alla mancanza di primo pia 
no Ma alla radio se uno fa il 
gigione si sente subito» Cosi la 
pensa Omero Antonutti non 
molto diversamente da Rosa 
Di Lucia che il regista Lucio 
Omero ha voluto come «anti 
Garbo» Ma 1 attrice subito 
vuole precisare che non si 
sente per niente anti divina 
«Semmai solo perché usiamo 
mezzi tanto diversi - precisa -
*» abbiamo voluto vedere di 
versamente il carattere della 
regina La sceneggiatura mi d 
à la possibilità di vanare mol 
to La cosa che nsalta di più 
per noi è la collencità e la 
sensibilità di una donna che 
rimase sempre una sognatnee 
e dopo aver rinunciato al re 
gno continuò a inseguirlo per 
tutta la vita. Mi identifico mol 
toinJet» 

E come mai le domando 

vuoi un regno anche tu7 «Cer 
to lo voglio anch io e non a 
caso lavoro in teatro Invece il 
doppiaggio non lo faccio La 
voro più volentien per la ra 
dio che è vicina alla prepara 
zione che si fa per il teatro 
con le prove di lettura pnma 
di andare in scena Io del re 
sto sono attnee di monologhi 
Sono venuta a Milano per un 
testo di Ritzos e ora lavoro 
con André Ruth Shammah a 
due allestimenti contempora 
neamente» 

Il regista Lucio Romeo di 
fende una sua linea culturale 
nella scelta dei testi che gli 
vengono (va da sé) proposti 
da Roma Per esempio ha di 
retto una vita di Stnndberg e 
ora sta leggendo un copione 
su Sarah Bernhard!. Ma ha fat 
to anche un Philip Marlovius 
Investigator tutto ambientato 
nell antica Roma Roba diver 
lente e non «pedagogica» 
L importante sono le sceneg 
giature La radio non conosce 
limiti se non quelli delle idee 
E quelli dei soldi che sono 
sempre pochi Non é certo qui 
infatti che avvengono gli spre­
chi di denaro pubblico Cnsti 
na di Svezia per esempo 
con le sue 13 puntate costerà 
in tutto 30 milioni E andr à in 
onda agli inizi del 90 ultimo 
decennio del secolo e del imi 
lenmo Omero Antonimi L attore predilige la radio 

Torna il «113». La verità in prima serata tv 
LV MILANO Riparte stasera 
(ore 20 30) un programma di 
cui il direttore di Raitre Ange 
lo Guglielmi aveva già man 
dato tempo fa un avanguardia 
composta di poche puntate 
Si tratta de / racconti del 113 
tutti realizzati a Milano da Gii 
beilo Squitódto 11 nsultato di 
ascolto è stato a suo tempo 

Jk addinttura sorprendente E 
$ # " cosi quello che doveva essere 

un espenmento isolato è di 
ventato una sene che ci ac 
compagnerà nel trapasso ver 
so il fatidico 1990 

Che cosa distingue / raccon 
It del Ì13 da altn programmi 
della rete che navigano tra la 
Cronaca e una sorta di iper 
realistica candid-camera' For 
se niente altro se non la parti 

J 

colare sensibilità del giornali 
sta e dei suoi operatori che 
volando sugli eventi con le 
pattuglie della polizia non 
mirano a spettacolanzzare a 
sottolineare e drammatizzare i 
fatti per diventarne quasi pro­
tagonisti (come ormai si usa 
perfino nei tg) ma tendono 
anzi a spanre a far dimenìi 
care la loro presenza ai poli 
ziotti ai fermati e al pubblico 

Uno stile soft e una mano 
leggera che rendono naturai 
mente impossibile porre do­
mande (che troppo spesso 
sentiamo nei tg) del tipo che 
cosa ha provato mentre suo fi 
glio moriva7 Anche se poi la 
realtà parla da sola e seguen 
do le sirene delle volanti I ce 

chio della telecamera casca là 
dove 1 guasti sociali non pos­
sono essere nascosti dove va 
gano i drogati col loro passo 
incerto dove i nuovi poven ci 
portano il Terzo mondo in ca 
sa dove ladruncoli senza abi 
lità vengon&pren con te mani 
nel sacco Certo che non é sui 
prati di periferia che i grandi 
guastaton sociali operano le 
loro alchimie e rischiano di 
essere disturbati dati arrivo del 
113 E non è nelle cascine ab­
bandonate dietro i casermoni 
là dove passano le loro notti 
tra le sinnghe e gli escrementi 
i nuovi barboni, che si decido­
no i grandi piani criminali 

Ma sono questi i •dettagli* 
del nostro benessere quotidia 
no le strade parallele della 

metropoli che consuma le sue 
pantagrueliche festività Meri 
to di Squizzato è di mostrarci 
propno la doppia realtà di Mi 
•ano la città che è la vera pro­
tagonista in nero del pro­
gramma Milano è insieme 
dottor Jeckill e mister Hyde 
Dietro la scuola elementare 
e è lo spaccio diurno dell eroi 
na e quello notturno di uno 
squallido eros prezzolato E 
noi abitanti di questa città fret 
tolosa scopnamo dal video 
che propno 11 sotto casa no­
stra si svolge il film della vio­
lenza metropolitana con al 
posto di Paul Newman in divi 
sa i poliziotti dalla pronuncia 
meridionale e al posto del 
Bronx gli spazi della nostra vi 

la normale 
Tutte le scene nprese da 

Squizzato sono vere e girate 
mentre avvengono Nei mon 
faggio vengono usate soltanto 
per staccare una stona dall al 
tra scene di repertorio con la 
volante che corre i telefoni 
della questura che squillano 
le belle centralimste in divisa 
che nspondono E la musica 
che aggiunge tensione scan 
disce il tempo di marcia 11 re­
sto è racconto costruito con 
le immagini e le parole dqi 
protagonisti solo raramente 
•oscurate» o manipolate a n 
chiesta per renderle imcono* 
scibili 

Anche un pò pateticamen­
te buffe sono spesso le spiega* 

ztoni puerili che i ladruncoli 
colti sui fatto danno agli agen­
ti («I ho trovato II sotto lo Sca 
lo Farmi Passavo per caso 
facevo il palo a un amico che 
è scappato ma io non cen 
tro ») E poi per tutti i più 
giovarli, 1 etemo ritornello «Se 
Io sa mw padre mi rovina • 

E infine, a concludere la 
puntata di stasera e è la stpria 
che un giovane non travestito 
ragazzo da marciapiede rac 
conta di sé La,sua stanchezza 
per una vita che si trascina 
nella indifferenza di occasio­
nali clienti nella paura del 
contagio e della violenza più 
brutale, nella sempre più esh 
gua speranza di ntomo a una 
famiglia che non e è più Se 
mai e era stata DM NO 

QRAIUÌMO RAIDUE RAITRE («2808 SCEGLI IL TUO FILM 
T.00 UNOMATTIHA. DI Pasquale Satalia 7.00 PATATRAC. Varietà per ragazzi L Invilo a teatro 

t . 0 0 TO I MATTINA 6 .30 CAPITOL. Teleromanzo 
• • 4 0 SANTA BARBARA. Telelilm 

10 .30 T O , MATTINA 
INGLESI E FRANCESI PER BAMBI­
NI . (15-puntata) 

10 .40 CI VEDIAMO. Con Claudio Llppi 10.00 ASPETTANDO MEZZOGIORNO 

11 .40 RAIUNO RISPONDE i a . 0 0 MEZZOGIORNO È - C o n G Funari 

11 .38 CHETEMPOPA 13 .00 TOSORETREDICI 

« M B PIACERE RAIUNO. In diretta con I Ita 
Ila Piero Badaloni Simona Marchinl e 
TotoCutugno 

13.30 TG2 ECONOMIA 
13.4» MEZZOGIORNO E . (2-parte) 

13 .30 TEtEOIORHALl 14.00 QUANDO SI AMA. Telenoyela 

t a l . Tre minuti di 
14 .00 FANTASTICO »IS. Cor. G Magali. 

L'AMORE I UNA COSA MSRAVh 
CLIOSA. Programma con Sandra Milo 

14 .10 TAM TAM VILLAQE. Benvenuti nel vii 
iagflio della musica globale 

18 .80 SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm 
(NON) ENTRATE IH QUESTA CASA. 
Gioco a quiz con Enzo Cerusico 

18 .00 EHM Giochi canoni e novità 17.0» TOa FLASH 

13 .00 TOIFLASH 17.10 VIDEOCOMICDiN Leggeri 

18.03 PADRI IH PRESTITO. Telelilm 18.20 TQSSPORTSERA 

14.00 
14 .30 
18.30 

17.00 
17.1» 
17.4» 
18.10 
18 4 8 
18.30 
18.48 
20 .00 
Efeso 
31 .40 

32 .30 
22 .39 
33 .30 

0.1» 

TELEGIORNALI REGIONALI 
O S I . La lampada di Afadlno 
SABOTATORI. Film con Priscilla Lane 
Regia di A Hitchcock 
•LOS CARTOON 
• MOSTRI. Telefilm 
VITA DA STREGHE. Telefilm 
GEO. Di GIOÌ Grillo 
T03DERBY.DIA Biscardl 
TELEGIORNALI REGIONALI 
BLOBCARTOON 
BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
• RACCONTI DEL 113 
1 NUOVI CENTURIONI. Film con Geor 
gè C Scott Stacy Keach Regia di Ri* 
chard Fleischer (1° tempo) 
TOSSIRÀ 
1 NUOVI CENTURIONI. (2° tempo) 
PUBBLIMANIA. Bambini 
TG3 NOTTI 

13.4» MOH-OOL-FIERA 

I M S 

18.30 

18.18 
20 .00 

23 .1» 

13 .00 
33.1 S 

B O X I DI NOTTI 

BASKET. Campionato Nba 

WRESTLINSPOTUGHT 

RALLY. Parigi Dakar 

SOTTOCANESTRO 

TELEGIORNALE 

ILORANDETEHNIS 

11 .30 
13 .30 
18 .00 
1 8 4 8 
20.OO 
20 .30 
21 .30 
22 .80 

PIANETA NERO. Film 
TELEGIORNALE 

HOXANA.Telefilm 
ANNA KARENINA. Film 

TMCNEWS 
MATLOCK.Telelilm 
MONDOCALCIO Sport 
STASERA SPORT 

16.4* ANNA KARENINA 
Ragia di Simon Langton, con •Jacquolim Bissai, Chri­
stopher R M V I U M < 1 M 5 ) . I N minuti 
Ennesima trasposizione del romanzo di Tolstoj) (la 
più famosa resta quella interpretata dalla Garbo nel 
35) Qui l eroina e Jacquelin* Blsset alcuni anni pn 
ma della caduta (vedere «Orchidea selvaggia») 
TELIMONTICARLO 

1.30 KUROQOLF. (Replica) 

9' ooeom 
14.00 AMANDOTI. Telenoyela 
18.00 BUCKROCERS. Telefilm 
17.00 SUPER T. Varietà 

13.00 SUGAR-Varielà 

2 0 . 3 0 VENTIMILA LEGHE SOTTO I MARI 
Ragia di Richard Flelscher, con Klrfc Douglas, Jamea 
Maaon, Peter Lorre Uu(1*M).111-nlnuH 
Dal romanzo di Jules Verna Un misterioso mostro 
marino si aggira per oli oceani affondando tutte le na 
vi che Incontra Una produzione Wall Disney premia 
ta nel 55 con due Oscar alla scenografia e agli effetti 
speciali 
RAIUNO f 

, j , 

18 .43 «ANTA BARBARA. Telefilm 18.38 MIAMI VICE. Telelilm 0.30 2 0 ANNI PRIMA 
20 .30 MAH1DU. UNO SQUALO M -

18.00 I RAGAZZI DELL'OPERA. 
Film di R Dornhelm 

1 3 * 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
3Q.00 TELEGIORNALE 

18.30 IL ROSSO DI SERA. 01P Guzzanti 
1 8 4 8 TG2 TELEGIORNALE 

SO.30 30 .000 LEGHI SOTTO I MARL Con 
Kirk Douglas James Mason Regia di 
Richard Fleischer 

20 15 TG3 LO SPORT 
OROLOGIO I PASSIONI. Film con 
Cary Grani Frank Sinatra Sophia Lo* 
ren Regia di Slanley Kramer 

S3.4S ALFRID HITCHCOCK. Telefilm < 
specialità della casa-

2 2 8 0 TGa STASERA 

33.18 NOTTE ROCK 
23 00 T02 SPECIALE 

24 ,00 T 0 1 NOTTE. C H I TEMPO FA 
0 .10 MEZZANOTTE E DINTORNI 

24 .00 TG2 NOTTE. Meteo 2 

L SPECIALE SCUOLA APERTA 

ARMONIE DI GIOVENTÙ. Film con 
Andrea Leeds Gene Reynolds Regia 
di Archle Mayo 

VAGONI, UN F IORI M RA-
kFilm 

1 7 * 0 UN I 
Film 

22 .1» COLPO GROSSO. Quiz 
83-08 QUEL GIORNO A NEW 

YORK. Film di Robert»» Lewis 

Film (2-) 

32^30 FORZA ITALIA 

34.00 IL MEGLIO DI SPARTACUS 

2 0 . 3 0 ORGOGLIO E PASSIONE 
Regia di Stanley Kramer, con Sofia Loren, Frank Sina. 
tre, Cary Grani Usa (1357). 132 mirar» 
Triangolo tra le mostrine La fidanzata di un capitano 
dell esercito statunitense s innamora del capo dei 
guerriglieri spagnoli Insieme Idue (e il 1810) tentava 
no di recuperare un cannone abbandonato dall eser. 
cito regolare spagnolo sul campo di battaglia 
RAIDUE 

^ 

< Il piccolo lord» (Canale 5 ne 20 30) 

w ^> 

13.30 

14.30 

18.30 

22 .30 

2 3 * 0 

SUPER HIT 

HOT U H I 

OH THE AIR 

ERICCLAPTON 

OH THE AIR 

17.30 M.A4.H. Telefilm 
1 8 * 0 D U I ONESTI-Telefilm 

1 8 * 0 INFORMAZIONI LOCALI 
18 .30 PIUME E PAILLETTE*. Tele 

novela 

2 0 . 3 0 TROPPO FORTE 
Regia di Carlo Verdone, con Cario Verdone, Alberto 
Sordi, Stella Hall. Italia (U85). 105 mimiti 
Un bullono infatuato dei muscoli di Rambo è seria 
mente deciso a fare del cinema Su consiglio di un av­
vocaticelo si scaraventa con la moto contro la Rolla 
di un produttore sperando nella grande occasione 
Prima di -lo e mia sorella- i ultimo dei Verdone senza 
ambizioni 
ITALIA 1 

80 .30 IL PRINCIPE AZIM. Film 
24 .00 NOTTE ROCK 22 .30 TELIDOMANI 

LA MIA DONNA t UN ANGELO Film 
diMitchellLeisen 

7.O0 L'UOMO DI SINGAPORE. Telefilm 8 .30 ILVIROINIANO.Telelilm 

10 .30 CASA MIA. Quiz con Gino Rivleccto e 
Lino Toltolo 

8.00 « I M BUM BAM. Varietà 
3.4S TARZAH E LE AMAZZONI. Film 

10.00 UNA VITA DA VIVERE 
£ RADIO 01 

1B.00 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 11.30 HAPPY DAYS. Tele! Im 
10.80 ASPETTANDO IL DOMANI 

12 .40 ILPRANZOESERVITO.QUIZ 12 0 » HATA LIBERA. Telefilm 
11.20 COSI GIRA IL MONDO 

1 8 * 0 NATALIE. Telenoyela 

13 .30 CARI GENITORI. Quiz 13.00 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 
12.10 STREGA PER AMORE. Telefilm 

18.30 IL CAMMINO SEGRETO. Te 
lenoveta con Salvador Pineda 

14.13 GIOCO PELLI COPPI!. Quiz 14 0 0 OTTANTA NOH PIÙ OTTANTA 12.40 CIAO CIAO. Var età 

13 .00 AGENZIA MATRIMONIALI 14 .48 DEEJAY TELEVISION 13 4 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 

RICCIOLI D'ORO. Film con Sfiirley 
Tempie John Boles Regia di Irving 
Cummlngs 

18 4 0 BATMAH. Telefilm 13.45 SENTIERI. Sceneggiato 

18.30 TUTTA UNA VITA. Telenoyela 
20 .2» IL RITORNO DI DIANA. Tele 

novela con Lucia Mendez 

13.00 BIM BUM BAM. Varietà 18.40 TUTTO DALLAS. Tele! Im 
21 .1» NATALIE. Telenovela 

17 .00 DOPPIOSLALOM.Quiz 
17.30 BABILONIA. Quiz 
18 .00 O.K. IL PREZZO E GIUSTO. Quiz 

AVVENTURA A VALLE CHIARA. Film 
con Stantio e Olilo Regia di J G Blysto-

17.00 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

18.00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

18 .00 IL GIOCO DEI 8. Quiz 
18.30 I ROBINSON Telefilm 18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

13.48 TRA MOGLIE B MARITO. Quiz 
20 .00 CRISTINA. Telelilm 18 3 0 MAI DIRE S) Telefilm 

(llUIIItlll 

3 Q J 3 STRISCIA LA NOTIZIA 
IL PICCOLO LORD. Film con Rlcky 
Schroeder Alee Guinness Regia di 
Jack Gold 

TROPPO FORTE. Film di e con Carlo 
Verdone 

22 .3» CASA KEATOH. Telelilm 

IL GIURAMENTO DEI SIOUX. Film 
con Chariton Heston SLsan Morrow 
Regia di George Marshall 

14.00 POMERIGGIO INSIEMI 

BS.8* MAURIZIO COSTANZO SHOW 
23 2 0 SPORT. Par gì Dakar 

0 .33 STRISCIALA NOTIZIA 
PROVACI ANCORA SAM F Im con 
Woody Alien Regia di Herbert Ross 

HOLLYWOOD HOLLYWOOD. -Come 
è cambiata la commedia?» (4*) 

18.00 LA RAGAZZA DELL'ADDIO. 
Sceneggiato |2* puntata) 

18.30 TELEGIORNALE 

0 .43 HOLLYWOOD BEAT. Telefilm 1.48 BARZELLETTIEBI D'ITALIA 
L I SABBIE DEL KALAHARI. Film con 
Susannah York Regia di CyEndfleld 

20 .30 MARCO POLO Sceneggiato 
regia di Giuliano Montaldo 

21 .30 TG7 ATTUALITÀ 

M S COVIRUP.TeleflIm 1.80 TUTTI PER UNO. Teletlm 1.10 HEROWOLFE. Telefilm 22.30 NOTTE CINQUESTELLI 

MDIOGIORNAU GR1 I, 7,1 10' 11 12 13, 
11 15, 17- 19- 23 GR2 0 30- TJO- 6J0; 930-
11.30-12.30-, 133» 1530 1130 17.30-1130 
18.302235 GR3 6 45-7.20,1 «5,1145,1345, 
14.45,13.45,2045 23 53 

SADIOUNO Onda verde 603 656 7 56 9 56 
1157 1256 14 57 1657 1S56 2057 22 57 • 
Radio anch io 69 12 Via Asiago Tenda 16 II 
paginone 16 20 Audioboiq 2030 Pianista 
Louis Lorde 22 25 Riccardo Muti 

DADIODUE Onda verde 627 7 26 6 26 927 
1127 1326 1527 1627 1727 1627 1926 
22 27 I I I buongiorno di Radiodue 10 30 Ra 
diodue3131 12.46 Impara I arte 154S Pome­
ridiana 18.30 II fascino discreto della melo-
dia 2130 Le ore della musica. 

RADIOTRE Onda verde 716 943 1143 t 
Preludo 74 30-1045 Concerto del mattino 
12 Foyer 14 Pomeriggio mus cale 15 45 Orio­
ne 10 Terza pagina 2100 La tastiera dal Ba 
rocco al Novecento 

2 0 . 3 0 IL PICCOLO LORD 
Regia di Jack Gold, con Rlcky Schroeder, Alee Guin­
ness, Eric Portar Usa (1900) lOOmlnutl 
Buoni sentimenti al servizio del grande sir Guinness 
e dell assai meno sopportabile piccolo Schroeder (io 
scopri Zeffirelli) La più recente tra le quattro traspo 
sizioni cinematografiche del -classico per ragazzi- di 
Francis Hodgson Burnett Un anziano lord improvvi­
samente alle prese con un nipotino americano 
C A N A L I S 

2 1 . 4 0 I NUOVI CENTURIONI 
Regie di Richard Flelecher, con Stacey Keach, Geor­
ge C Scott, Jane Alesander U n (1972). 103 minuti 
Scene di vita (spericolata) quotidiana di una coppia di 
agenti di polizia nell inferno di Los Angeles II prossi­
mo alla pensione Kilvinski insieme con II novellino 
Roy Dal romanzo autobiografico di Joseph Wambau-
gh 
RAITRE 

23.88 PROVACI ANCORA SAM 
Resi* di Herbert Ross, con Woody Alien, Diane Kea-
ton, Tony Roberta Usa (1072) «Sminuii. 
Antologia delle Insicurezze newyorchesi di un intel­
lettuale Insicuro e abbandonato dalla moglie Che tro-
va nell amica dell amico imprevista consolazione ma 
come il Bogart di -Casablanca- sapra rinunciarvi 
Da videoregistrare 
ITALIA 1 

16 l'Unità 
Venerdì 
29 dicembre 1989 
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Cui TURA E SPETTACOLI 

Daniele Luchetti sta terminando 
«La settimana della sfinge», storia 
di un affetto impossibile 
tra una cameriera e un antennista 

Dopo «Domani accadrà» un film 
ambientato nella Romagna dei nostri 
giorni per raccontare là gente 
di cui il cinema non si occupa mai 

L'enigmistica dell'amore 
Non più allièvo ma sempre amico di Nanni Moretti 
(che tenne a battesimo ti suo Domani accadrà), 
Daniele Luchetti sta montando il suo secondo 
film. Titolo: La settimana della sfinge, interpreti: 
Paolo HendèI, Margherita Buy e Silvio Orlando; 
produttore: Angelo Rizzoli. Una commedia dei 
giorni nostri ambientata a Riccione, «per racconta­
re gente di cui il cinema non si occupa mai». 

MICHELE ANSELMI 

• ROMA. La settimana delta 
sfinge, un (itolo giustamente 
enigmatico che non sarebbe 
dispiaciuto a Piero Bartezza-
ghi, l'inventore della Settima­
na enigmìstica morjto qualche 
mese fa all'indomani del mil­
lesimo numero della rivista, 
Molto amato dagli italiani, for­
se proprio per quella grafica 
anni Trenta vagamente polve­
rosa e fuori tempo, il celebre 
ebdomadario racchiude una 
piccola metafora di vita che si 
addice alla sensibilità di Da­
niele Luchetti e dei suoì.co-
sceneggiatori, Franco^ Bernini 
e Angelo Pasquini. Dice II re­
gista, alle prese con il mon­
taggio dopo sei settimane di 
riprese in Romagna: «All'inìzio 
volevamo imprimere ai film 
una struttura rigorosamente 
enigmistica, ma era, una stra­
da rischiosa, peraltro già sfrut­
tata, Così l'abbiamo abbando­
nata, per mantenerla iin po' 
sul piano visivo. Siamo a Ric­
cione, nel cuore di una regio­
ne calda e gaudente che vive 
di falsi A due passi e è San 
Manno, trionfo di un medioe­
vo quasi completamente rifat­
to e reinventato, poco più in 
là l'Italia in miniatura, per non 
parlare delle meraviglie di Ac-
quafan o delle colonne roma­
ne kitsch del dancing Baia Im­
periale. Insomma, lutto riman­
da a qualcos'altro, un po' co­
me le tenere vignette della Set­
timana enigmistica». 

Anche Luchetti fa il miste*-
noso, non gli va tanto di rac­
contare la trama che sintctiz 
za cosi »È un film sull amore 
che fugge, sulla rapidità del-
1 innamoramento e viceversa* 
Ma messo alle strette, aggiun­
ge. «È la storia di Gloria, I uni­
ca cameriera di un ristorante 
sperduto sull'Appennino emi­
liano Lei e una maniaca di 
enigmistica Risolve con rara 
abilità i rebus gli indovinelli e 
le parole incrociate Però un 

giorno le capita qualcosa che 
non è cosi semplice da risol­
vere: sì innamora di Eolo, un 
antennista di passaggio poco 
incline ai rapporti stabili e vo­
latile come il nome che porta. 
Gloria insegue Eolo nella città 
di mare, incontra persone alle 
prese con gli stessi problemi 
d'amore, vive una breve av­
ventura con un ladruncolo 
chiamato Ministro e le prova 
tutte pur di conquistare l'uo­
mo che ama. Di certo, anche 
Gloria si rivela un enigma...». 

Sulla moviola scorrano al­
cune sequenze del film. Un 
avvolgente dolly sopra un tap­
peto di ombrelloni da mare, 
Gloria che dalla cabina di Ra­
dio Spiaggia invitai bagnanti 
a una gigantesca seduta di au­
toconfessione sul tema «Come 
conquistare persona che non 
ti ama», l'incontro un po' im­
barazzato tra lei, con finto fi­
danzato al seguito, e Eolo, al 
quale hanno appena svaligia­
to il laboratorio. La luce set­
tembrina senza filtri, appena 
riscaldata dalla nuova pellico­
la Kodak, si addice alla bella 
presa diretta del suono fram­
menti di una storia realistica e 
simbolica insieme, piena di 
personaggi intensi e strava­
ganti che spesso ci passano 
sotto gli occhi senza che ce 
ne accorgiamo 

Riprende Luchetti «Credo 
che il cinema debba ispirarsi 
più al palpito della vita, alla 
casualità- e all'imprevedibiiitàT-
dei sentimenti e non ad altro -
cinema, alte regole della sce­
neggiatura alle terze pagine o 
alle inchieste di costume La 
voglia di raccontare questa 
stona e nata un giorno in un 
nsiorante per camionisti, dove 
ero passato per caso durante 
le riprese di Domani accadrà, 
C era una cameriera carina, , 
ma trascurata dagli avventori 
che guardavano la tv un gran­
de odore di fritto un'almosfe-

Paolo Hendel m una curiosa inquadratura del film «La settimana della sfinge» Qui sotto Margherita Buy e Sil­
vio Orlando in un altra scena In aito, Il regista Daniele Luchetti durante le riprese 

sottili, un abitino rosso d'altri 
tempi, capelli biondi e corti, 
una voce nervosa su uno 
sguardo indifeso. Si vede che 
il regista si è innamorato di 
quel personaggio femminile 
un po' «alla Truffaut». «Ho gi­
rato il film come se fosse in 
costume, cercando un tono 
leggero ma non frivolo. La 
leggerezza è un sentimento 
molto presente nella, nostra ci­
viltà: sia ili senso positivo che 
in senso, riegativo. Quando 
parlo di leggerezza penso al 
cinema di ìoseliani; alle lezio­
ni americane di Calvino, a 
Mercurio cbhtrò Vulcano. 
Marghenta mi pare perfetta 
per ti ruotar ecosrPaoto Hen­
del. che fa un Eolo sfuggente 
e dispettoso che sproloquia 
attorno alle donne, o ancora 
SirVto Orlando, che è il ladro 
in Plymouth Barracuda blu co­
balto invaghito della ragazza» 
Luchetti è molto fiero del cast 
che ha messo insieme. All'ini­
zio il produttore Angelo Rizzo­
li voleva gente di richiamò, in­
somma divi che fanno noleg­
gio al cinema e audience in 
tv; «ma poi - sorride il regista 

ra stranamente vitale: Un'Italia 
parallela che af£ìnema non si 
incontra più. Che è poi l'Italia 
che divora La settimana enig­
mistica viaggiando in seconda 
classe, che non bazzica gior­
nalisti,-attori, top model e de­
signer, che ha una cultura 
normale. Gente che il cinema 
comico presenta di solito con 

cinismo e cattiveria, secondo 
uha logica di riscatto, e che io 
invece vorrei raccontare con 
un occhio^ diverso, più com­
plice e affettuoso». 

Luchetti'riaccende la mo­
viola e passano alcuni primi 
piani di Gloria,' interpretata 
con intensa adesione da Mar* 
gherita Buy. Gambe lunghe e 

— - ^ — — Al montaggio «I tarassachi», dieci piccoli episodi 
per un grande dramma. Ne parliamo con i tre giovani autori 

La droga? Un film quotidiano 
Tarassachi, come quei fiori di campo che si sgreto­
lano di vento Così tre giovani registi, Rocco Mortel­
liti, Francesco Martinotti e Fulvio Ottaviano, hanno 
intitolato il loro film, in questi giorni in fase di mon­
taggio Dicci episodi, che raccontano altrettante 
storie di droga Una gran voglia di rappresentare la 
realtà in presa diretta sostenuta dall'entusiasmo e 
dal volontariato di giovani e professionisti 

DARIO FORMISANO 

• i ROMA. Due ragazze 
(Laurentina Guidotti e Scilla 
Rccadentì) condivìdono un 
appartaménto. Hanno ih co­
mune parecchie cose e tra es­
se la tossicodipendenza. Uria 
ha smésso da poco, e interrot­
to, anche, la complice Convi­
venza. Adesso è tornata a ri­
prendere le sue cose e il dia­
loga con l'amica che cerca di 
convincerla, dolcemente, ad 
'un «ultimo buco», è imprevisto 
e difficile. È una storia breve, 
che in sordina, senza che si 
veda mai una siringa, senza 
violenze mostrate o scandali­
smi di sorta, «parla di droga». 
L'ultima di dieci che un tris di 
registi italiani quasi esordienti 
(Rocco Mortelliti, Francesco 
Martlnotti e Fulvio Ottaviano) 
ha filmato nelle scorse setti­
mane a Roma. Dieci episodi 
che sommati danno uh film, 
singolare nei panorama della 
produzione nazionale, e cori 
uno strano tìtolo, / tgrassachj^; 

«Tarassachi sono quéi fiori 
di campo detti anche soffioni, 
complessi è fragilissimi pro­
prio come i molti personaggi 
delle nostre storie», spiega 
Fulvio Ottaviano, in un attimo 
di pausa dai set (mentre i 

suoi due colleghi si alternano 
alla macchina da presa). Par­
lare di droga oggi, attraverso 
un mezzo «delicato» come il 
cinema è difficilissimo e i tre 
autori per fortuna sé ne mo­
strano consapevoli. «All'inizio 
di tutto c'era la voglia di rac­
contare delle storie vere, e 
quello della droga è un pro­
blema legato in modo partico­
lare alla nostra generazione». 
La paura di essere fraintesi, o 
coinvolti in un dibattito spino­
sissimo, «cosi complesso da 
non poter essere spiegato o 
affrontato semplicemente», 
c'è, ma quel che interessava 
era «raccontare un fenomeno 
grave e mollo diffuso, attraver­
so storie quotidiane, non ecla­
tanti, capaci di non allontana­
re la gente dal problema». Co­
si si vedrà una classe, riunita 
per una festa di fine anno, e 
un ragazzo i cui comporta­
menti, jldisagio, lasciano, for­
se, intravedere' l'esistenza di 
un problema legato alla dro­
ga; dei ragazzini giocare a 
pallone, è imbattersi in un 
quasi-coetaneo alle prese con 
un buco che al loro cospetto, 
per un attimo, ritrova il senso 
dell'infanzia perduta. Ma an­

che la storia di un anziano 
piccolo borghese che vive in 
solitudine, con un cane, e la 
sera, dopo una tranquilla gior­
nata, prende il suo bel po' di 
pillole, droga propedeutica al 
sonno. 

•Film a bassissimo costo», 
realizzato soltanto con un pic­
colo contributo, dj là da veni­
re, del ministero.dello Spetta­
colo, / tarassachi è il frutto di. 
una formula produttiva, an? ' 
ch'essa anomala. Dieci perso­
ne si sono autotassate per die­
ci milioni a testa, gran parte 
dei tecnici (il direttore della 
fotografia è Beppe Lanci) ha 
lavorato gratuitamente, gli altri 
abbondantemente al di sotto 
delle retribuzioni di mercato, i 

giovani astori provengono chi 
dall'Accademia d'arte dram­
matica, chi dal Centro spen-
mentale di Cinematografia. 
Girato in presa diretta e a tem­
po di record, in tre sole setti­
mane, si tratta insomma di un' 
film realizzato con urgenza e 
una profonda attenzione alla 
-socialità» dell'iniziativa. Molte 
le testimonianze di adesione e 
di cortesia ricevute: dalla visita 
di Ettore Scolarle, partecipa­
zioni. più ò meìiò straordina­
rie (e rigorosamente gratui­
te), di Sergio Castellino, Albi­
na Cenci, Cochì Punzoni. 

•Un film impossibile senza 
la partecipazione emotiva e il 
sacrificio di chi vi ha lavorato», 
ripetono con convinte osses-

- ha capito che è meglio pun^ 
tare sugli attori giusti piuttosto 
che sugli attori noti. Ecco, al­
lora, Margherita e Paolo, due 
amici che ho fatto soffrire un 
po' nell'attesa delia risposta, 
pur avendoli diretti in Domani 
accadrà Francamente, mi 
sembrano molto bravi. Comu­
nicano partecipazione e di­
stacco, coltivano la sensibilità 
invece della tecnica. Spesso, 
quando hai a che fare con gli 
attori giovani, ti sembra di 
parlare con degli esperti di 
marketing, pensano solo alla 
carriera, a come acchiappare 
ì contratti e arrivare in tv. Pao­
lo è un talentacelo che ha im­
parato a frenarsi, quando fa 
cinema è molto scrupoloso, 
sa benissimo dove finisce la 
goliardia e comincia la finez­
za. Margherita è fresca e cupa 
insieme, sa recitare anche con 
le ginocchia. Detto cosi sem­
bra un omaggio cinefilo a 
Rohmer o una scortesia, per 
me invece è un gran compli­
mento». 

'•• La settimana detta sfinge è 
anche una piccola sfida di sti­
le. In un cinema come il no­
stro, fatto di comici miliardari e 
di piccole furbizie'estetiche, il 
trentènne Luchetti porta fi-
mote per il dettaglio, la cura 
per le singole parti. «SI, lo con­
fesso, è il miopallino, Vorrei 
essere un regista semplice e 
complesso insieme. Se un con­
cetto non può essere espresso 
in maniera semplice è meglio 
lasciar perdere. Ma guai a di­
ventare banali, a pensare che 
l'attore e tutto. Penso al mon­
taggio, alla presa diretta, ai 
movimenti di. macchina, agli 
stacchi, alla fotografia. Per 
questo film ho voluto un ope­
ratore poco alla moda; Tonino 
Nardi, che da anni si dedica ad 

una ricerca interessante: vuole 
far scomparire dallo schermo 
la luce aggiunta, la luce artifi­
ciale da set, in nome delta na­
turalezza. La sua è un'osses­
sione che condivido, bisogna 
smetterla con quegli orribili NI* 
tri da spot pubblicitario: il ftou, 
il degradè, Yorange... E sbaglia 
chi dice che la gente non se ne 
accorge». 

Stile, per Luchetti, significa 
anche liberarsi dalle tegole 
classiche della sceneggiatura. 
•Domaniaceadrùetà un film ri-
goroso, dalla struttura quasi 
letteraria, incatenante. La setti­
mana delta sfinge è invece un 
film, come dire?, sul palpito 
contraddittorio dell'amore. Il 
rischio che si corre, in questi 
casi, è di fare film scombinali, 
tutti di sensazioni, che rispetta* 
no poco le aspettative dram­
maturgiche. Con Bernini e Pa­
squini abbiamo lavorato duro, 
viaggiando per mezzltalia a 
caccia di storie e personaggi, 
per poi dimenticale tutto e in­
ventare Gloria e Eolo». 

L'ultima domanda, mentre i 
collaboratori al montaggio in­
calzano, riguarda ovviamente 
Nanni Moretti. «Volevo fargli 

' leggere il copione ma si è rifiu­
tato, dicendo che sarebbe sta­
to meglio per me. Ora, però, 
chiama al telefono tutti gli ami­
ci della troupe per informarsi 
su quello che faccio. Gli voglio 
molto bene. E gli sarò sempre 
grato per una cosa che mi in­
segnò sul set di Domani acca­
drò: all'epoca pensavo costan­
temente a lui, a come avrebbe 
diretto questa o quella scena. 
Nanni se ne accorse e dopo 
qualche giorno mi prese da 
parte per dirmi: "Ricordati di 
fare le cose che piacciono a 

,fte". Dòpo di allora tutto filò più 
: lìscio», 

Wolfgang Amadeus Mozart (da una stampa d'epoca) 

Nuova edizione dell'«Annuario» 

Tutta la musica 
in due volumi 

MARCO SPADA 

• 1 ROMA Volete sapere l'in­
dirizzo di un violinista, le ulti­
me disposizioni in materia di 
interventi finanziari per lo 
spettacolo, l'andamepto della 
musica leggera dal 1951 
all'86? Queste e altre mille in­
formazioni potrete trovarle 
compulsando le oltre mille 
pagine dell'Annuario musica­
le italiano*, giunto alla sua 
quarta edizione e ufficialmen­
te presentato qualche tempo 
fa a'ia Biblioteca nazionale 
centrale di Roma dal «Cidim», 
il Comitato nazionale italiano 
di musica. Un'uscita preziosa, r 
sia per gli operatori musicali, 
fermi all'edizione del 1985, sia 
per chiunque desidèri farsi 
un'idea della situazione musi­
cale del nostro paese. E non 
solo per ciò che riguarda dati 
tecnici o statistici su teatri o 
conservatori. All'attività"di do­
cumentazione vera e propria 
che costituisce dal 1981 lo 
scopo dell'Annuario (estesasi 
fino ài punto di doverlo pub­
blicare in due volumi), sono 
state aggiunte appendici che 
affrontano problemi di vana 
natura dalla conservazione 
dei beni musicali ali editona 
al problema dei «centenan» al 
molo dei compositori oggi 

Questa spontanea ramifica 
zione ha dato vita ad altre 
pubblicazioni collaterali come 
la prima banca dati sulle nvi 

ste musicali in Europa (in col­
laborazione con Musica/Real­
tà) e quelle previste per fPÓO 
come l'*Itaco» (l'Anagrafe dei 
compositori italiani) e «La 
musica in Toscana», che se­
gue i volumi dedicati a Lazio, 
Puglia e Veneto. 

Si tratta di un'attività in cre­
scente aumenta. Per il presi­
dente del Cidim Francesco 
Agnello non mancano, tutta­
via, preoccupazioni per i tagli 
al fondo unico per lo spetta­
colo, in ulteriore aumento per 
il '91. 

La cooperazione economi­
ca con;i paesi europei in vista 
del *92 è diventata oggi una 
necessità, Italo > Game2* che 
per il Clm/Unesca sijiOccupa 
dei progetto «Mozart musicista 
Europeo»; sottolinea cqme le 
proposte italiane per il bien­
nio 1989/91 (che compren­
dono come nolo concorsi, fe­
stival regionali, convegni e 
pubbttcazioni) siano state ac­
colte, Recentemente a Parigi è 
stato messo a punto un pro­
getto comune proprio nel no­
me di Mozart Una nota di 
soddisfazione, infine, va 
espressa per la nomina di 
Goffredo Petrassi a membro 
d onore del «Conscil Interna* 
donai de la Musique» dell'U-
nesco che ha «sbaragliato* ol­
tre venti candidati altrettanto 

SABATO 30 DICEMBRE 

sone i tre giovani registi. E im­
possibile, anche, senza la ne­
cessaria libertà, creativa e or­
ganizzativa, di cui tutti hanno 
goduto: la produzione è di 
una cooperativa, la «Nuovo 
Film», che ha all'attivo il film-
d'esordio dì Mortelliti, Adel­
mo, e il rapporto con l'even­
tuale finanziatore tv non è sta­
to neppure cercato. Una liber­
tà in.ogni caso <he non è sta­
ta. fretta, approssimazione, 
Tutto è stato girato esattamen­
te come avremmo desiderato. 
D'altra parte gli episodi sono 
dieci e autonomi l'uno dall'al­
tro. Se il tempo non fosse ba­
stato, piuttosto che arrangiare, 
avremmo preferito sopprimer­
ne uno o due». 
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1 JO storico protocollo siglato a Bruxelles 
apre la strada a nuovi sviluppi di collaborazione tra Est e Ovest 
Intanto, la recente visita di Gorbaciov in Italia ha stretto 
ancor più i rapporti economici, tecnici e scientìfici tra i due Paesi 

Cee-Urss più vicine 1 
e l'Italia non starà a guardare 
Pochi giorni fa, uno storico accordo quadro ha 
Ravvicinato 1 Unione Sovietica ali Europa comuni­
taria Il protocollo firmato a Bruxelles sigla la «fine» 
della divisione economico-commerciale fra occi­
dente e oriente europeo e apre nuove prospettive 
politico sociali sui temi più importanti ambiente, 
trasporti, scienza e tecnologia energia II vecchio 
continente oggi è decisamente più unito 

Wm Diciotlo dicembre 1989 
a Bruxelles Comunità euro 
pea e Unione Sovietica fir 
mano solennemente I accor 
do decennale di coopcrazio­
ne economica e commercia 
le Da parte comunitaria si 
stabilisce il progressivo 
smantellamento entro i 
prossimi cinque ann> dei 
contingenti ali import d i pro­
dotti sovietici da parte mo 
scovila I impegno a fornire 
occasioni e miglion strumen 
l i dt accesso al mercato in 
terno agli imprenditori e agli 
operaton economici euro­
pei 

Il passo è d i quelli che si 
definiscono «storici» Esso si 
gnifica infatti la caduta di un 
muro meno evidente di quel 
lo d i Berlino, ma ugualmente 
insuperabile f ino a pochi 
giorni fa È I abbandono de 
Unitivo • seppure con le do­
vute cautele • del concetto 
dei «blocchi* contrapposti è 
la mano tesa e solidale con 
il tentativo sovietico di cam 
biare le regole interne e i 
propri rapporti intemazionali 

su basi nuove e più aperte 
Ora i Dodici e I Urss pos­

sono guardare con maggiore 
serenità al futuro e progetta 
re insieme lo sviluppo eco­
nomico e sociale del vecchio 
continente Neil accordo 
quadro si prevede infatti 
anche il crescente coordina 
mento delle politiche conti 
nentali in matena di ambien 
te trasporti scienza e tecno­
logia ricerca e approvvigio­
namenti energetici (sicurez 
za degli impian'i quelli nu 
clean in particolar modo) Si 
tratta insomma d i un ripen 
samento collettivo sui grandi 
temi che non mancherà d i 
dare buoni frutti 

Pino ad oggi parti privile* 
giate nei rapporti con I Urss 
sono state ) Italia e la Germa 
ma Federale unica nazione 
della Cee a vantare conti in 
attivo negli scambi bilaterali 
( la Comunità registra un de 
f iat d i 3 miliardi d i dollan 
neh 88) La nostra collabo­
razione con I industna sovie 
tica vanta infatti vecchie 
ongini È anche grazie a 

Una stazione di compressione installata da Nuovo Pignone lungo H percorso del gasdotto transiberiano Nella foto tri alto traffico urbano a Mosca 

questo lungo e proficuo rap­
porto che il recente viaggio 
di Gorbaciov in Italia ha avu 
to esiti sensazionali sotto il 
profilo economico-commer 
ciale Da quando nei pnmi 
anni del Novecento l allora 
Montecatini stipulava accor 
d i nel settore chimico ad og 

gì i contratti tra I grandi 
gruppi maustriali italiani e 
(Untone Sovietica si sono 
enormemente moltiplicati E 
ancora oggi è la grande in 
dustna italiana a fare la par 
te del leone con mega |oint 
ventures 

La Fiat con un investi 

mento di 1800 miliardi co­
struirà a Elabuga a partire 
dal 1994 circa 300000 utili 
tane ali anno che saranno 
commercializzate con il mar 
chio torinese ( i l che non è 
mai avvenuto per le vetture 
uscite dalla fabbrica di To-
gliattigrad) L obiettivo an 

nunciato da Cesare Romiti è 
quello di coprire entro il 
1995 circa il 60% della nehie 
sta interna sovietica. 

Il gruppo Ferruzzi ha sti 
pulato tre nuovi accordi -con 
investimenti per circa 3000 
miliardi d i lire • nel settore 
chimico tecnico-scientifico 

e nel comparto agromdu 
striale In particolare desta 
notevole interesse quest ulti 
mo accordo che prevede la 
messa a coltura (soia mais 
barbatetela da zucchero) di 
500 000 ettari di terreno a 
Stavropol città natale di Mi 
khail Gorbaciov e l irnpian 
to ex novo o il nadattamento 
delle industrie esistenti per la 
trasformazione dei prodotti 
agricoli e zootecnici 

Le Partecipazioni Statali 
attraverso I Italtel contribuì 
ranno alla modernizzazione 
della rete telefonica sovieti 
ca verrà costituita una joint 
venture (51% ali Urss) con 
la Krasnaya Zarya per la pro­
duzione di centrali di com 
mutazione digitale (un busi 
ness da «molte centinaia di 
milioni di dollari*) L Italstat 
invece parteciperà al nfaci 
mento di 150 km della strada 
Mosca Minsk e alla cosini 
zione del (Centro Italia* a 
Mosca 

Infine I Eni (ne partiamo 
diffusamente a parte) ha sti 
pulato contratti per diverse 
centinaia di milioni di dollari 
in campo energetico tecni 
co scientifico chimico Ma 
) operazione che desta più 
curiosità e che ha fatlo più 
sensazione è la creazione 
della società mista Nefto 
Agtp per costruire iniziai 
mente a Mosca stazioni di 
servizio superattrezzate e «in 
tegrate» che porteranno il fa 
moso marchio del cane a sei 
zampe 

Porte aperte alla media impresa 
ma ai «big» la parte del leone 
La stona dell'interscambio con lUrss segnerà il 
1989 come anno cruciale La recente visita di Gor­
baciov in Italia ha infatti consentito la stipula di 
numerosi contratti miliardari e soprattutto ha crea­
to le basi per una più stretta collaborazione nel 
prossimo decennio Coopcrazione nella quale 
avranno un ruolo determinante le piccole e medie 
industrie e le cooperative 

• I ti 1989 sarà ricordato cer 
piamente come un anno di 
svolta nelle relazioni econo­
miche e commerciali tra 14ta 
lia e 1 Unione Sovietica Nono­
stante le relazioni tra i due si 
datino ormai da alcuni deeen 
ni con la recente visita del 
leader del Cremlino si sono 
poste le basi por un ulteriore 
balzo in avanti nel) interscam 
blo tecnico scientifico e di 
impresa Analogamente an 
che sul plano della partner 
ship industriale attraverso la 
creazione di nuove società 
miste la breve visita di Stalo 
di Mikhait Gorbaciov 6 stata 
alquanto proficua i più grossi 
gruppi industriali italiani pub­
blici e privati hanno sotto­
scritto accordi per migliaia di 
miliardi Ma anche per I arti 

gianato (che avrà un proprio 
ufficio di rappresentanza a 
Mosca) e la piccola e media 
impresa si aprono nuovi onz 
zonti Ed è questa forse il n 
stillato più interessante pro­
prio perché attualmente solo 
le «grandi dimensioni» sono in 
condizioni d i poter affrontare 
il mercato sovietico e le costo­
se ioint ventures (indispensa 
bili grossi capitali d ingresso 
inevitabili lunghi iter burocra 
tici e quindi onerose spese) 

Certo non 6 che con que 
sto tutto sia già risolto e ora 
chiunque lo voglia possa tm 
mediatamente stipulare ac 
cordi con I Urss Come ci d i 
chiarava poco tempo (a il pro­
fessor Victor Uckmar sussisto 
no grosse difficoltà soprattutto 
a trovare 1 interlocutore giusto 

(con la relativa apertura alla 
contrattazione libera viene a 
mancare il punto di nfenmen 
lo fisso nei ministeri) È però 
vero che oggi le occasioni per 
stipulare accordi si sono mol 
tiplicate 11 vero punto nodale 
della questione resta quindi -
come suggerisce Uckmar - la 
possibilità di costituire joint 
ventures di tipo contrattuale* 
che consenta al singolo im 
prenditore di cedere il proprio 
know how e di mettere in pie 
di (con il partner sovietico) 
un attività di export per il prò 
pno prodotto Nel contempo 
in Italia si rende indispensabi 
le - aggiunge Uckmar che è 
un profondo conoscitore dei 
meccanismi economici e tri 
butan dell Urss - la creazione 
di «fondi di garanzia abba 
stanza allargati» e I attivazione 
di «assicurazioni tipo Sacc* 

Ma cosa fa essere ottimisti 
sui «nuovi orizzonti" per le pie 
cole e medie imprese7 Innan 
zitutto gli accordi le intese e 
le dichiarazioni di intenti sol 
(ascritti a Roma a fine novcm 
bre II programma di collabo­
razione tracciato in quella oc 
casione prevede infatti nel 

periodo 19902000 il nequili 
bno della bilancia commer 
ctale fra i due Paesi oggi deh 
otaria per 1 Italia (rispetto 
ali 88 le importazioni italiane 
dal! Urss sono aumentate nel 
primi sei mesi del 33 6% nello 
stesso periodo le nostre 
esportazioni verso Mosca han 
no avuto un incremento solo 
del 5 7* il saldo negativo per 
1 Italia è quindi passato dai 
1358 miliardi dell 88 ai 1096 
miliardi dei primi otto mesi di 
quest anno) 

In questo sforzo di nequili 
bno un ruolo determinante è 
prev sto che lo abbiano prò-
pno le piccole imprese e le 
cooperative italiane e soviet) 
che Non bisogna dimentica 
re inoltre che proprio duran 
te la visita di Gorbaciov la [JE 
ga delle cooperative ha messo 
a segno un importante «proto 
collo di collaborazione- che 
prevede un contratto per la 
fornitura ali Urss di beni ali 
mentan di largo consumo di 
tecnologie per la trasforma 
zione dei prodotti agricoli e 
per contro 1 importazione in 
Italia di materie prime valore 
del contralto 70 miliardi Un 

Nella foto 
un momento 

$ ( n i „ dei lavori 
dt raddoppio 
del gasdotto 
Urss Italia 

secondo «protocollo di intenti» 
prevede 1 organizzazione di 
una società mista per I apertu 
ra e la gestione di negozi in 
Urss che venderanno in valu 
ta soprattutto prodotti italiani 
e in modo privilegiato quelli 
cooperativi Con le due opera 
zioni messe in cantiere la Le 
ga conta di portare il proprio 
volume globale di affari in 
Urss dagli attuali 300 miliardi 
a 2000 miliardi d i lire già dal 
prossimo anno 

Altre garanzie derivano poi 

dagli accordi presi sempre a 
fine novembre circa ta prote 
7ione degli investimenti Italia 
ni in Urss e sovietici in Italia 
(trasferibilità degli utili e in 
dcnmzzi in caso di nazionale 
zazioni e di espropri) la tute 
la giuridica in entrambi i Paesi 
delle invenzioni dei modelli 
industriali creati durante la 
collaborazione e dei marchi e 
diritti di proprietà industriale 
scaturiti nell ambito della eoo 
perazione I utto ciò avrà 
un indubbia ricaduta positiva 

anche sulla piccola e media 
impresa che non avrebbe al 
tomenti potuto accollarsi gra 
vose e unilaterali assicurazioni 

•ad hoc 
Un campo tuttora presso­

ché inesplorato e sul quale 
potrebbe innestarsi il vero ne 
quilibrio della bilancia com 
merciale dell interscambio è 
la prevista «riconversione del 
I industria pesante» sovietica 
Guardata fino a ieri con un 
certo scetticismo misto a inte­
resse la trasformazione appa 
re ora più vicina Vuoi per la 
sempre più concreta politica 
distensiva del Cremlino vuoi 
per trovare soluzioni alla gra 
ve crisi economica che atta 
naglia I Urss la potente indù 
stria bellica sovietica incomin 
eia a diversificare le produzio­
ni Ne È esempio il gigantesco 
gruppo di acciaierie Sverd 
lovsk che m comunione socie­
taria con la italiana Alias 
(suoi i progetti il know how e 
I engineering) passerà prestis 
Simo dai tubi per I industria 
militare alla fabbricazione di 
tavoli sedie poltrone e pento­
le di sofisticato design «triade 
in Italy» E questo 6 solo «un« 
esempio 

La palma di campione in energia., sovietica 
• • Un capitolo importante 
nella stona dei nostn rapporti 
con I Urss vede protagonista 
ormai da 40 anni I Eni Fu En 
T\CO Mottei alla fine degli anni 
Cinquanta a comprendere la 
necessità di diversificare le 
fonti d i approvvigionamento 
energetico e soprattutto ad in 
tuire I enorme patnmonio di 
petrolio e idrocarburi dell U 
mone Sovietica Nel corso di 
quattro decenni il contatto tra 
I Ente italiano e i responsabili 
dei dicasteri moscoviti si sono 
(atti più intensi fino a portare 
ali inizio degli anni Settanta 
ali avvio delle importazioni di 
gas naturale perfezionate cin 
que anni fa dalla nuova mas 
sieda fornitura di gas dai rie 
chissimi giacimenti siberiani 
La collaborazione si è ultcnor 
mente fatta più stretta nel cor 
so dell 89 tantoché nel primo 
semestre gli acquisti di gas e 
petrolio dal! Urss sono stati 
pari a 6 5 milioni di tep (ton 

nellate equivalenti petrolio) 
con un incremento del 23 A ri 
spetto allo slesso periodo del 
1988 Ciò fa presupporre che 
il bilancio definitivo dell anno 
in corso sarà supcriore agli 11 
milioni d i tep dell 88 Per con 
tro le esportazioni del Grup 
pò (inclusi i prodotti Eni 
chem) mostrano un anda 
mento stagionano sui valori 
dell ultimo biennio oscillanti 
Ira i 170 e i 190 miliardi d i li 
re/anno 

Per cercare di sbloccare la 
situazione lo scorso scttem 
bre I Eni ha definito un accor 
do con il ministero sovietico 
dei Rapporti economici con 
I estero teso ad incentivare 
I acquisto di beni e servizi (or 
niti dal Gruppo e ad estende 
re le relazioni economtcht 
anche ad altri settori d i attivi 
là In questo senso si debbono 
leggere le due forni ventures 
costituite da AgipPctroli per 

realizzare un impianto di Mi 
be presso la raffineria di Mo 
zhejkiaj (la società mista è 
denominata Ecohta) e per co 
struire e gestire stazioni di ser 
vizio a mdrchto Agip nell dred 
moscovita (Neftoagip) 

Durante la visita di Stato di 
Gorbaciov st sono poi precisa 
te altre linee di intervento es 
senzidlmenle nel settore del 
I energia In particolare I Eni 
ha concluso quattro accordi 
riguardanti ld possib le costi 
tuzione di nuove imprese mi 
ste m questo campo LAgip 
spa società capovoltare del 
Gruppo Lni collaborerà con 

I Urss nelld esploratone t 
produzione di idrocarburi 
una attività fino ad ora HCJ 
esclusivo appannaggio delle 
società govi rnative sovietiche 
II motivo di questa slraurdina 
ria «apertura" alla collabora 
/ ione con locield straniere e 
da ricercare oltre ehi nelle 
nuove direttrici economie hi 

del Cremlino anche nella re 
ccntc flessione produttiva pe 
trohftra dt II Urss (e ancord ti 
produttore numero uno con 
12 5 mil oni di barili al giorno 
I drt d C2S milioni di tonnclla 
le lamio ovvero il 21) della 
produzione mondidte ) e so 
prdttulto nei numerosi problc 
mi tecn ci insorti in questi ulti 
mi tempi 

Il primo decordo tra Agip e 
ministero dt I Petrolio e del 
Gds deli Urss e mirato tu pdr 
tieulare allo sviluppo di aleu 
ni giacimenti petroliferi indivi 
diidti ma non ancora definiti 

nelld Repubblica autonoma 
di Kt mi ( un migli no di chilo 
m i n a nord est il i Mosca) IJJ 

studio dovrà accertare I t t o 
I H imtitd dello sviluppi tlt t ili 
giacimenti e dt finire ti proget 

to della loro messa in produ 
zione ìja sviluppo sarà com 
plet ito in otto mesi e se lo 
conclusioni saranno j>os uve 
si passerà alla fase operativa 
L intesa potrà essere successi 
vdinente estesa dd altre aree 
dell Unione Sovietici coni 
prendendo anche la pura fdsc 
esplorativa I eventuale «equi 
tv- (quota di produzione di 
idrocarburi dì perline tv i) 
dell Agip |K)tra LSS< re consr 
imala ddll Urss sui mcrcatu 
italiano attraverso il metano 
dotto esistente se trattisi di 
gds oppure da qudlsidsi porto 
sovietico tramile ix.troliere se 
trattisi di olio greggio 

Un secondo accordo sitpu 
lato tra ministero dell Indù 
slr i eh niKd e dell i rif i l i la 
/ ion i e Agijil'ctroli prevede 

lo studio e 1 attuazione di tutta 
una sene di' progetti mirati ad 
dccrcMxre [efficienza del si 
sterni sovietico dj rdffma/io 
ne d in gliorarnt le rese a ri 
dumi I impdtto dmbientdle 
nenche eventualmente a rea 
l i / / trt e gestire congiunta 
niente raff nene i cui prodotti 
siano destinati ali csportazio 
ne 

( o n lo stesso interlocutore 
sovietico e st ito definito il ter 
/ o accordo che vede m cam 
pò ld Su improgctli Esso trac 
cid te direttrici per una colld. 
Ixir t/tonc nel settore della de 
le ree i v i fnidli/?ata ali t utili? 
/azione delle mettine prime 
ds|K)nihili sul temono sovtc 
t e o (K r 11 re ili7/d?KJtie di mi 
p aliti i 11 produzioni di al 
t li II» n/e ni Ime in e d altri de 
tersvi sintetici nomi t i per ld 

Servizi d i ROSSELLA DALLO* 

loro successiva commerciahz 
Fazione sui mercati interna 
zionali 

Un qu irto accordo è stato 
s glato pochi giorni prima del 
1 arrivo del leader sovietico tra 
1 Ente Vmicompressormash 
del complesso scientifico pro­
duttivo Npo Frunze di Sumy e 
il Nuovo Pignone Riguarda la 
eostitu/ione di una società 
mista per lo svolgimento di at 
tt\itd di progettazione promo 
/ione e vendita di gruppi di 
compressione gas e gruppi 
per la tener ìzione e cogene 
razione di energia eletlncd ba 
Sdii su turbine a gas di bassa 
|H)ttiVd che sdranno prodotte 
in bdsc dd accordi di collabo 
rv ione Oltre a ciò è in tratta 
tiva un ulteriore accordo tra 
Nuovo Pignone e Gencrdl 
Decine dd un Idto e Zdnibe 
/ luiurgoslro) ed Energopro-
je e t el ili litro per la progett i 
zone e costnt7ione di centrali 

A gennaio il via ai lavori 

Il «cane a sei zampe» * « 
nel motore (e nel cuore) 
dei moscoviti 
I H Per quanto è dato cono­
scere agli occidentali lUnio 
ne Sovietica non si può certo 
definire una nazione «auto­
mobilistica» Suona quindi cu 
riosa ta decisione dell AgtpPe-
troli d i sbarcare in Urss con 
proprie stazioni d i servizio e 
soprattutto di investire una 
certa quantità di denaro per 
portare il famoso marchio del 
«cane a sei zampe* sulle stra 
de di Mosca Ma è ovvio che 
un operazione simile è stata 
ben studiata 11 pnmo motivo 
di interesse viene da sé è la 
«verginità» del mercato soviet) 
co in questo campo Inoltre 
contranamente a quanto l i 
gnoranza della realtà sovietica 
ci fa credere il parco veicoli 
dell Urss è di notevole consi 
stenza tanto che la Fiat - che 
non ha mai fatto investimenti 
a perdere - ha realizzato pro­
prio con I Urss uno dei suoi 
più consistenti accordi la pro­
duzione entro la fine del 1993 
di ben 300 mila utilitarie al 
tanno 

Vediamo quindi le cifre del 
mercato sovietico dalle quali 
si evince la «bontà» anche del 
1 operazione AgipPetroli L in 
dustna automobilistica sovieti 
ca produce un milione e 300 
mila vetture ali anno 800 mila 
autocarri 500 mila tratton (e 
aggiungiamo^ per puro amore 
di datr^anche mezzo milione 
di biciclette) U aziende del 
settore sono 800 con un com­
plesso di tre milioni di dipen 
denti Ora nonostante tali c i 
fre siano ragguardevoli la 
produzione automobilistica 
copre soltanto il 40 per cento 
delta domanda interna, Tant è 
vero che per vedersi conse 
gnare la macchina il compra 
tore sovietico attende in me 
dia un anno un anno e mez 
zo Di fronte alla crescente 
domanda di veicoli il governo 
sovietico si è attivato per por 
tare la produzione a 2 300 000 
autovetture entro il 1995 (un 
milione in più nspetto a og 
gì) equivalente al 60% del 
fabbisogno nazionale 

Ecco quindi che I operazio­
ne «cane a sei zampe» diventa 
estremamente interessante 
Ma come funziona 1 accordo 
di joint venture stipulato tra 
AgipPetroh e Goskomnefte 
produkt7 Neftoagip - questo il 
nome della società mista al 
50% - imzterà tra pochi giorni 
(a gennaio 1990) a scavare 
per le prime cinque aree di 
servizio che sorgeranno a Mo­
sca (la prima è già pronta da 
assemblare) Si tratta di sta 
ziom attrezzate il cui costo 
complessivo è valutato in die 
c i miliardi che costituiranno 
una assoluta novità nel settore 
del rifornimento Anche se 
cinque non nsolveranno i pro-
elettriche a cicli combinati e 
per il repawenng di centrali 
esistenti sulla base di turbine 
a gas d i grande potenza (oltre 
100 Mw) Tale trattativa è par 
ticolarmente interessante in 
quanto la tecnologia Ge/Nuo-
vo Pignone è leader interna 
ztonale rappresentando oltre 
la metà del mercato mondiale 
delle turbine a gas 

Altn temi di collaborazione 
che sono stati discussi e sem 
brano suscettibili d i ultenon 
accordi riguardano diversi 
comparti. Il settore dell estra 
zione dei minerali non ferrosi 
(soprattutto piombo e zinco) 
e le conseguenti attività metal 
lurgichc vedono 1 Eni interes 
saia a possibili attività minerà 
rie congiunte e ali amplia 
mento della collaborazione in 
metallurgia (esiste già un pro­
ficuo rapporto basato sullo 
sviluppo e I utilizzazione da 
parte della consociata Nuova 
Samim della tecnologia sovie 
tica Kivcet) attraverso progetti 
per la raccolta in Urss e sue 
cessivo trattamento dei rotta 
mi metallici con positivi ri 
svolti ecologici 

blemi di Mosca (ci sono at 
ta lmente 230 punti di nfomi 
mento contro ì necessari «al 
meno mille») le stazioni Agip 
saranno infatti d i tipo «Italia 
no» ovvero con colonnine di 
erogazione rifornimento di lu 
bnficanti e detergenti van au 
tolavaggto officina riparazio­
ni deposito pezzi di ricambio 
(una vera «chicca» per una 
capitale dove trovare un n 
cambio è fatica immane) lo­
cale bar e shops di prodotti 
italiani e sovietici Le pnme 
due stazioni con le insegne 
del «cane a sei zampe» - sen 
za alcuna modifica o aggiunta 
- sorgeranno lungo l autoslra 
da che collega 1 aeroporto in 
lemazionale Sheremetievo a 
Mosca la costruzione e intera 
mente affidata alla società ita 
liana Sempre italiani saranno 
i prodotti in uso e vendita nel 
le stazioni a parte quelli pe­
troliferi d i produzione sovieti­
ca 

Successivamente è già net 
progetti di Neftoagip allargare 
il discorso Nella seepnda fa 
se infatti,, le stazioni d i seryi>-
zio cosi attrezzate saranno1 

•integrate» con motel e gravi' 
teranno lungo gli assi auto­
stradali sovietici In particolare 
sono previste aree integrate 
sulla Mosca Leningrado e Mo­
sca Minsk Brest (la grande d k 
lettrice per Varsavia) %i\mf 
aree foe$oaé$ inoltre -Ssrfrf 
no accessibili a chiurtqiJfe so­
vietico o straniero **• 

Da Ecolita 
Mtbe per ** 
il Nord Europa 

• • Una delle più importanti 
società miste create recente­
mente da aziende italiane in 
Urss è sicuramente Ecolita La 
joint venture vede partecipi 
«fifty fifty» Ecofuel (consociata 
di Agip Petroli) e la raffineria 
Mnpz di Mozheikiai in Litua 
ma Per essa II Gruppo Eni ha 
investito ta cifra record di 250. 
milioni d i dollari 11 nuovo im 
pianto che si inserirà nei 
complessi industriali g i i esi-
stenti e sarà operativo a line 
1992 dovrà produrre 350 000 •> 
tonnellate ali anno di Mtbe e 
160 000 tonnellate/anno di al 
chilatt destinati ai mercati del 
Nord Europa e delle Repuhbli 
che baltiche Fatto abbastan­
za singolare nel panorama 
delle ioint ventures in termo-
nò sovietico è la presidenza 
ad un italiano ( i l presidente 
di Ecofuel) Alla costruzione 
dell impianto d avanguardia 
dal punto di vista tecnologico 
e della difesa ambientale par 
tecipa un altra società del 
gruppo la Snainprogetti 

Un secondo tema còiti 
prende tutta una serie di ini 
ziative ed interventi per la sal­
vaguardia dell ambiente dal 
trattamento dei rifilili sóltàr*i 
liquidi al riciclaggio dei (nate-
nali alla realizzazione di im 
pianti per la riduzione delle 
emissioni industriali inquinan­
ti alla progettazione e real i : 
zazione di complesse reti tti 
monitoraggio e controllo 

Un ulteriore campo dì gran 
de potenzialità è quello della 
ricerca scientifica e tecnologi 
ca ove già sono in atto positi 
vi rapporti di collaborazione 
(basti pensare al sistema Kfe 
cet) Secondo lEni intatti 
esistono i presupposti per svi 
luppare sul piano ingegneri 
stico e quindi commerciale i 
risultati d i ricerche originali 
svolte in Urss 

Infine nel corso dei collo­
qui romani sono state esami 
nate le prospettive di collabo­
razione nel sonore sanitario 
alla luce delle iniziative già av­
viate dalla lnso (consociata di 
Nuovo Pignone) in Urss po­
liambulatorio di Leninakan 
ospedale di Yerevan labora 
tori di Kiev 

18 l'Unità 
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Continua la caccia sulla Nomentana 
Il quartiere in preda al panico 
I verdi chiedono una legge 
per il commercio degli animali esotici 

La pantera attacca 
Sgozzate 2 pecore 

Da tre giorni il 
grosso felino 

tiene in scacco 
polizia, 

carabinieri 
e gli altri 

'cacciatori* 

Dopo la curiosità la paura. La pantera nera, sfuggita 
alle ricerche della scorsa notte, ha attaccato un ovile 
e ha sgozzato una pecora e un agnello. Tutta la zona 
compresa fra la via Nomentana e il raccordo anulare 
è stata nuovamente circondata. In questura arrivano 
decine di telefonate di cittadini impauriti. I verdi an­
nunciano una proposta di legge per regolamentare il 
commercio degli animali esotici. La caccia continua. 

MAURIZIO FORTUNA 

grotte arrivano da ogni parte 
della città. Ma la pantera è 
scomparsa, si è dileguata è 
riuscita a sfuggire alla caccia 
grossa che carabinieri e poli­
zia hanno iniziato tre giorni 
fa. Ieri mattina i •cacciatori- si 
erano arresi: avevano sospeso 
le ricerche convinti che il feli­
no non si trovasse più nella 
zona della Nomentana dove 
era stato avvistato. Tutti spera­

vano che il proprietario, l'uni­
co, secondo gli etologi, che 
possa stabilire un rapporto 
con l'animale, fosse riuscito, 
senza dare truppa pubblicità 
alla cosa, a riportarsi la pante­
ra a casa. 

Il safari è continuato per 
tutta la notte scorsa. Ma due 
«battute» di caccia improvvisa­
te, alla luce delle lampade fo­
toelettriche, guidate dai cani 

• • la pantera nera è uscita 
allo scoperto. Ha attaccato 
una pecora, l'ha sbranata e 
poi è fuggita. Ha lasciato la fir­
ma, un ciuffo di peli neri, ap­
peso ad un reticolato. Le ri­
cerche, che erano state sospe­
se, si sono di nuovo concen­
trate nella zona dì campagna 
compresa fra il raccordo anu­
lare e la via Nomentana. Alle 
16,15 un pastore, Cerini, ha 
telefonalo al «113»; «Ho tin 
ovile in via Sant'Alessandro. 
Ho trovato una pecora e un 
agnello sgozzati Alla pecora 
rra slata staccata la testa E' 
slata Iti pantera» Tre minuti 
dopo, alle 16.18, un'altra tele­
fonata ha segnalato la pantera 
al chilometro 13 della via No­
mentana, vicino all'ingresso 
dette catacombe di Sant'Ales­
sandro. Era la conferma che i 

cacciatori aspettavano. Poli­
ziotti e carabinieri, domatori e 
volontari, personale specializ­
zato dello zoo e semplici cu­
riosi si sono messi di nuovo in 
•caccia». 

Se la notizia dei felino in li­
bertà finora aveva suscitato 
stupore e curiosità, ora fra gli 
abitanti della zona, Tor San 
Giovanni, Cinquina, la Cesari­
na, si sta diffondendo la pau­
ra. La razzia nell'ovile preoc­
cupa i pastori della zona, e 
non solo loro 

Finora ha vinto la pantera 
nera Sono tre giorni che tiene 
in scacco i cacciatori, che si 
prende gioco delle forze del­
l'ordine La psicosi della «bel­
va feroce» si è diffusa ormai 
nella cittì Telefonate che la 
segnalano sugli alben o nelle 

delle unità cinofile, non sono 
bastate agli agenti per stanare 
la «preda». Sempre nel corso 
delia nottata sonò giunte alla 
sala operativa dèjla questura 
decine 'di telefonate che se­
gnalavano la presenza della 
pantera. «Vedono un gatto ne­
ro e Io scambiano per la pan­
tera», dicono dalla questura. 

Comunque, dopo l'attacco 
ali ovile le ricerche sono ripre­
se con forza. E se sono dimi­
nuite le forze dell'ordine, sono 
sicuramente aumentati i vo­
lontari. A Rinaldo Orfei si so­
no aggiunti altri' domatori, il 
personale specializzato dello 
zoo ha avuto rinforzi, le pisto­
le narcotizzanti sono aumen­
tate di numero. Tutti sperano 
che la cattura dell'animale sia 
questione di ore. Contempo­
raneamente, mentre aumenta 

la paura, aumentano anche le 
polemiche sull'assenza di una 
legge che regolamenti il com­
mercio degli animali esotici. 
«Il divieto; di commercializzare 
animali esotici - ha dichiarato 
il gruppo parlamentare verde 
- è oggetto di una proposta di 
legge che sarà il primo atto le­
gislativo del nòstra gruppo nel 
1990. Ancora una volta si prò* 
fila un safari, che speriamo in­
cruento - continuano i verdi -
in pieno centro cittadino. In 
Italia sono più di 3000 i grossi 
felini, soprattutto leoni, che 
molti incoscienti. In vena di 
esotismi, tengono nel sa'otto 
di casa: da cuccioli sono con­
siderati giocattoli e da grandi 
scomodi ospiti di cui spesso ci 
si vorrebbe sbarazzare» È il 
caso della pantèra di Tor San 
Giovanni? La caccia continua 

Numero chiuso per Michelangelo? No, grazie 
Il Vaticano smentisce 
ogni limitazione di entrata 
Luci e tappeti mangiapolvere: 
queste e altre misure 
per gli affreschi restaurati 

GRAZIA LEONARDI 

•fi Povero Michelangelo e 
povera Cappella Sistina. Al 
giallo dei restauri e delle pole­
miche che hanno attraversato 
l'oceano adesso s'è aggiunta 
un'altra diceria Circola sotto 
la volta l'idea di un -numero 
chiuso per i visitatori». Se I è 
fatta venire qualcuno, e l'ha 
avanzata come estrema misu­
ra protettiva per le magnifiche 
opere Meglio poca gente, 
magari scelta - s'è detto l'ano­
nimo pensatore -, meglio po­
chi sguardi che evitino perfino 
l'usura visiva, Ma la notizia 

che ha allarmato tutti non ha 
trovalo conferma in Vaticano. 
•Chiuderla non si può- ha ta­
gliato corto Carlo Pietrangelo 
direttore generale dei Musei 
Vaticani E sarebbe una rovi­
na- a conti fatti nelle tasche 
dello Stato Pontificio non en­
trerebbe più un bel pacchetto 
di miliardi. In San Pietro Io 
sanno e il problema del nu­
mero chiuso se lo sono posto 
da tempo, ma la Cappella re­
gistra ogni giorno più di quat­
tromila visitatori; diciannove-
mila nei periodi di maggior af-

•OJ,A. 

flusso turistico. Quando è 
chiusa perfino i musei perdo­
no attrazione. «Non entrereb­
be più nessuno» spiega Carlo 
Pietrangelo «La prova l'abbia­
mo avuta nei giorni di Gorba-
ciov. Era stata chiusa al pub­
blico per la visita del capò del 
Cremlino. Decine di pullman 
parcheggiati fuori, ignari della 
disposizione, sono tornati in­
dietro. La gente non vuole ve­
dere solo i musei, vuole guar­
dare l'opera di Michelangelo». 

Per guardarla in luce origi­
nale, per sventare la iattura 
del «numero chiuso», i restau­
ratori degli alfreschi hanno 
messo in moto una catena di 
provvedimenti, attivi e passivi. 
Assicura Gianluigi Colalucci, 
caporestauratore che maneg­
gia la volta coi suoi bisturi: 
•Sono misure per ridurre i fat­
tori che danneggiano». Ver­
ranno collocate in ogni di­
mensione. Per terra una mo­
quette elettrostatica, di quella 
che assorbe la polvere delle 

scarpe dei visitatori, Sara stesa 
a mo' di tappeto sulla scala 
che precede la cappella. Sui 
muri le lampade a luce limita-
ta, senza calore, fredda. Non 
appanneranno 1 capolavori, 
anzi: «La Bellezza, visiva mi­
gliorerà óra gli affreschi sono 
puliti e nórisèrve^una overdo­
se di luce»,,spiega Gianluigi 
Colalucci. Via dai muri e dalle 
stanze il fumo delle candele 
che avvelenava te volte dipin­
te del Buonarroti. Nuove idee 
sono arrivate in chiusura d'an­
no: «E necessarioControllare il 
microclima, 'mantenere, nelle 
stanze un'umidità costante», 
spiega Colalucci. 1 rimedi li 
hanno già studiati al millesi­
mo, sono pronti; per l'istalla» 
zione. Tra le paréti è le volte 
ci saranno apparecchi capaci 
di alzare o abbassare il tasso 
di umidità dell'aria: la lancetta 
non dovrà spostarsi dai 55 ai 
60 gradi. Un altro congegno 
manterrà la temperatura tra i 
18 e i 20 gradì. Michelangelo 

insommi verrà curato come 
un neonato, senza sbalzi e 
traumi, tenuto in vita etema in 
un ambiente costantemente 
sano. Per annullare il pencolo 
di altri killer, raggi ultravioletti 
o smog, anche le finestre sa­
ranno chiuse. «Di là entra solo 
aria inquinata» insiste Gianlui­
gi Colalucci «Coi vetri sbarrati 
non avremo alcun effetto 
d'ombra, an2i godremo della 
stessa luce, stessa angolazio­
ne e intensità sotto cui ha la­
voralo Michelangelo». 

I rimedi dell'equipe saran­
no ultimati entro il 1993 e sa­
ranno efficaci barriere contro 
la consumazione del tempo e 
della gente L'equipe dei re-
stauraton ne è certa, altro non 
metterà in campo dice in 
chiusura Colalucci «Anche il 
professor Camuffo del Cnr di 
Padova, che ha studiato il mi­
croclima dell'enorme cubatu­
ra della cappella, approva 
queste misure». È abbastanza 
per eliminare qualsiasi altra 
diceria futura. Particolare della Cappella Sistina 

Sequestrati dai carabinieri 25 quintali di «botti» 

Sedicenne perde una mano 
mentre fa esplodere un razzo 

Sotto accusa 
i 7000 cantieri 
per i mondiali 
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fH La prima vittima dei botti 
di fine anno è un ragazzo di 
16 anni, Corrado Totobrocchì. 
Resterà menomato per tutta la 
vita per aver maneggiato con 
leggerezza un gioco pericolo­
so e illegale, ma molto diffu­
so. Ieri stava giocando con i 
razzi intorno alle 18,30 vicino 
a casa sua in via Fillide. Uno 
di questi bomboni che fanno 
un gran rumore e spaventano 
i passanti gli è scoppiato in 
mano. La bombetta, probabil­
mente confezionata male, gli 
ha amputato tutte te dita e 
l'osso del metacarpo. 

Trasportato d'urgenza all'o­
spedale S- Giovanni dalla sua 
abitazione, i medici del pron­
to soccorso gli hanno dato 40 
giorni di prognosi. Ma la fun­
zionalità della mano non la 
riavrà mai più. 

Per evitare, o quanto meno 
limitare che casi come questo 

si ripetano, una montagna di 
fuochi d'artificio verrà fatta 
brillare ad anno nuovo, ma 
dai carabinieri del reparto 
operativo di Roma, 

Nei giorni scorsi i carabinie­
ri ne hanno sequestrato 25 
quintali fra bomboni, saettanti 
tric-trac, rumorose castagnole 
e girandole luminose. Qua­
ranta persone sono state de­
nunciate a piede libero per 
fabbricazione, detenzione e 
vendila di materiale pirotecni­
co proibito. 

Senza licenze, né autorizza­
zioni di sorta e senza misure 
di sicurezza, sì improvvisava-
no esperti artificieri in labora­
tori ricavati nei garage e negli 
scantinati. Con il rischio che 
saltasse in aria tutto lo stabile, 
compresi gli inquilini del pia­
no superiore, spesso ignari di 
abitare sopra a una vera e 
propria polveriera. 

Bancarelle itineranti sono 
state trovate un po' dovunque, 
all'ingresso delle stazioni della 
metropolitana, nei mercatini 
rionali, per strada. Ma le zone 
maggiormente setacciate da­
gli uomini dell'Arma sono sta­
le Primavalle, Centocelle, Pre-
nestino, Tiburtino e Porta Por-
tese, dove il commercio di 
botti è cosi radicato che sem­
bra legale. Solo tra Porta Por-
tese e piazza Vittorio Emanue­
le sono stati requisiti un quin­
tale di fuochi d'artificio, ven­
duti da una decina di napole­
tani in trasferta nella capitale. 

Si tratta soprattutto di una 
operazione di prevenzione, 
un monito per scoraggiare 
l'acquisto di questi pericolosi 
giochi pirotecnici di Capodan­
no che, fabbricati senza molta 
perizia, finiscono per provoca­
re disgrazie come quella avve­
nuta proprio ieri sera. 

Polemiche in giunta 
Accuse delPsdi 
a de e socialisti 
fffl È continuata ieri pome* 
riggio, fino a serat la riunione 
di giunta iniziata mercoledì, 
per l'approvazione di alcune 
centinaia di delibere in sca­
denza, alcuni -atti dovuti», 
provvedimenti di fine anno. 
Ora il governo capitolino tor­
nerà a riunirsi solo dopo Ca­
podanno, probabilmente il 4 
o il 5 gennaio, per discutere il 
programma della nuova am­
ministrazione, che sarà subito 
dopo consegnato a tutti ì 
gruppi presentì nell'aula dì 
Giulio Cesare. La giunta ha 
anche convocalo, l'altro gior­
no, il consiglio comunale per 
il pomeriggio del 9 gennaio e 
per l'intera giornata del dieci. 
All'ordine del giorno, proprio 
la discussione sul programma, 
il primo grosso impegno poli­
tico per la giunta quadripartita 
guidata da Franco Carraro. 

Ma nella coalizione; c'è un 
clima di polemiche che non 

accenna a diminuire. Dopo 
quelle del neoassessore alla 
sanità Gabriele Mori (de) al­
l'indirizzo del sindaco Carraro 
(«Impari ad essere più cauto, 
anche altri hanno fatto gli am­
ministratori in questa città»), 
ieri è intervenuto con una di­
chiarazione Lamberto Manci­
ni, vicesegretario del Psdi ro­
mano e capogruppo del suo 
partito alla Regione. Mancini 
lancia accuse proprio contro i 
due partiti maggiori, De e Psi, 
parlando di «rinnovato spec­
chietto per le allodole di una 
spartizione a due che nulla ha 
a che fare con la risoluzione 
dei problemi della gente». «C'è 
da augurarsi - aggiunge anco­
ra Mancini - che le polemiche 
di questi giorni nella giunta 
non ritornino ad essere il co­
pione già scrìtto di un dialogo 
tra alcune forze politiche di 
maggioranza all'insegna dei 
veti incrociati e della continua 
conflittualità». 

Centri anziani: 
stanziati 
dal Campidoglio 
250 milioni 

Duecentocinquanta milioni per ì centri anziani della cit­
tà. Non è proprio una gran cifra, ma più di tanto il Cam­
pidoglio non vuol dare. Il finanziamento servirà per l'ac­
quisto di materiale, per l'esecuzione di opere, per ini­
ziative ricreativo-culturali. I centri interessati al provve­
dimento sono quelli di Testacelo, Colonna, Monte Ma­
rio, Ottavia, lacobini, via Ventura, via Santoliquido, Set-
tecamini, Portonaccio, Pietralata, Ponte Mammolo, 
Casalbertone, S. Basilio, Colli Aniene, Casal Bruciato, 
Colle di Mezzo, Decima, Laurentino, Spinacelo, Villa­
nia, via Salaria. 

Via ai lavori 
per le piste 
ciclabili 
lungo il Tevere 

Partiranno presto i lavqri 
per le piste ciclabili lungo 
le sponde del Tevere. La 
giunta ha infatti approvato 
la delibera per l'avvio del­
le opere presentata dal-

^^^^^^^^^m^^^m l'assessore Daniele Rene­
rà. Il progetto, che si 

estende da Castel Giubileo a Ponte Sublicio, per una 
lunghezza di 18 chilometri, prevede tre percorsi: uno 
ecologico, con itinerario naturalistico e aree attrezzate 
per la sosta e l'osservazione della fauna e della flora; 
uno sportivo, con sentiero per il footing; uno fluviale, 
con un itinerario percanoe. 

Rischi di crolli 
adArdea 
Il Pd chiede 
misure urgenti 

Da tempo si verificano 
crolli nella rupe sottostan­
te il castello Sforza Cesari-
ni e il centro abitato di Ar-
dea. Un sopralluogo della 
Provincia e dei vigili urba-

^ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ ni ha indicato la necessità 
di interventi urgenti. •Oc­

corre provvedere con. tempestività - ha detto il comuni­
sta Angiolo Marroni, vicepresidente del consiglio regio­
nale, che ha chiesto un primo intervento di 500 milioni 
alla Pisana - al consolidamento dell'intera zona, elimi­
nando subito quelle parti rocciose che manifestano pe­
ricolo di crollo.. 

Capodanno: 
ecco 

Jli orari 
egli autobus 

. . ' f r Jfjtaj; 

Autobus e tram ridotti al 
minimo per le festività di 
fine anno. L'Atac ha len 
comunicato gli orari in vi­
gore per il giorno di San 
Silvestro e per il pnmo dell'anno, nelle zone di Roma e 
del Lido di Ostia. Domenica 31 dicembre, ultimo del­
l'anno, la Une del servizio ordinario sarà anticipato alle 
ore 21 circa, con 1 ultima partenza dai capolinea, men­
tre il servizio notturno sarà sospeso totalmente. Lunedi 
primo gennaio, invece, ci sarà il normale servizio del 
giorni testivi 

Un negozio di parrucchie­
re di via Nicastro, a San 
Giovanni, è stato rapinato 
ieri da due giovani armati 
di pistola e a volto scoper­
to Sono entrati nel locete 
alle 17,45ehannocostret-
to la proprietaria, Silvia 

Galati di 50 anni, a consegnare I incasso della giornata, 
un milione e mezzo di lire Poi hanno sfilato ai clienti 
orologi, portafogli e catenine d'oro e li hanno rinchiusi 
insieme alla titolare del negozio in uno sgabuzzino. 

Rapina 
in un negozio 
dipamicchiere 
a San Giovanni 

Svaligiato 
un magazzino 
di hi-fi 
e televisori 

La scorsa notte in via Ap-
pia Nuova i ladri si sono 
introdotti ne| magazinò di 
elettrodomestici di pn>-
pnetà di Orlando Abbru­
ciati di 52 anni. Hanno tor-

i _ ^ o i ^ . ^ ^ _ zato la serranda e neutra­
lizzato il sistema di allar­

me Poi hanno fatto man bassa di televisori; hi-fi, video­
registratori e altn apparecchi per un valore di armeno 
cento milioni, La polizia sta indagando, ma per il mo­
mento dei ladri nessuna traccia. 

STEFANO DI MICHELI 

CRONOPOLI 

Trema la tombola, 
vacilla 

il sette e mezzo 
Dadi, segnalini 

e... via! 
Fatti e misfatti 

del!989 
nel gioco 

più informato 
dell'anno 

CRONOPOLI 

Domenica nelle pagine 
della crònaca 
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Cerveteri 
Approvata 
la legge 
per il parco 
• i . Sorgerà proprio nella 
tirila* urbana dell'antica Cae­
re, la più importante e potente 
delle città etnische nei secoli 
fra il V e il III a.C, su una su­
perficie di 150 ettari. Con due 
miliardi stanziati per t'89 e un 
miliardo all'anno per quelli 
successivi (che saranno gestiti 
direttamente dal Comune) la 
legge regionale per la costitu­
zione del Parco Archeologico 
di Cerveteri ha avuto il nulla 
osta dal consiglio regionale. 
Ora, attraverso il commissario 
di governo, passerà al Consi­
glio dei ministri per il visto de­
finitivo. 

Un decisivo passo avanti 
verso la tutela e la salvaguar­
dia di una delle realtà più ric­
che dai punto di vista del pa­
trimonio culturale in una zona 
dove, nonostante questo, non 
esiste a tutt'oggi né un censi­
mento né una perimetrazione 
certa delle realtà archeologi­
che presenti. La legge regio­
nale, propósta dai consiglieri 
comunisti Angiolo Marroni e 
Ada Rovere, consentirà di rea­
lizzare'un. piano dì fattibilità 
del parco archeologico cerité 
ed il restauro immediato di al­
cuni edifici storici all'interno 
dell'area di Cerveteri. 

Fuori da una logica solo 
•mattonara* e a favore di un 
atteggiamento più rispettoso 
delle risorse ambientali (men 
tre è attualmente in discussio­
ne al Comune di Cerveteri la 

i propostd di una variante al 
piano regolatore) la proposta 
non si configura come un fat­
to isolalo «Fa parte di una li­
nea politica - spiega Angiolo 
Marroni - che, per tutta la le­
gislatura, ha operato per 
estendere il numero delle aree 
protette nella regione (ino alla 
creazione di un vero e proprio 
sistema di parchi regionali, a 
partire dal parco dellAppia 
Antica Con i due miliardi a 
disposizione - conclude Mar­
roni - M Comune di Cerveteri 
potrà anche realizzare una se­
rie di interventi omogenei e n-
spondenti alla valenza turisti­
ca e culturale del territorio» 

Anzio 
Bruciati due 
stabilimenti 
balneari 
tM Due incendi sono stati 
appiccali l'altra notte in due 
stabilimenti balnean Uno al­
le prime luci dell alba, ad al­
cuni pattini dello stabilimento 
•Tirrena* di Anzio, l'altro, in 
nottata, allo stabilmente «La 
Quiete* di Nettuno I due in­
cendi si sono sviluppati a po­
che ore dt distanza, senza che 
i gestori avessero avuto alcuna 
avvisaglia di avvertimento o 
alcuna minaccia II danno 
maggiore è stato per *La Quie­
te*, dove è andata distrutta 
praticamente tutta 1 attrezzatu­
ra estiva Al «Tirrenia». invece, 
quello dell'altra notte è l'ulti­
mo di una lunga sene di atti di 
vandalismo Al commissanato 
di Anzio, dove è stata presen­
tata denuncia dai gestori, si 
pensa al gesto di un piroma-
net ma non si escludono altre 
ipotesi, come quella di possi-
bili minacce, anche se finora, 
secondo i geston, nessuno si è 
fatto avanti per chiedere tan­
genti 

Dossier sulle opere per il '90 
presentato dal Codacons 
su richiesta del magistrato 
Esaminati verbali e progètti 

«False unanimità, oscuri regali, 
varianti senza giustificazioni, 
regolamenti e decreti violati, 
procedure d'urgenza illegittime» 

7000 cantieri sotto inchiesta 
Fuorilegge i 7000 cantieri mondiali? A sostenerlo è 
il Codacons, che ieri ha presentato il dossier richie­
sto dal magistrato. L'associazione ha esaminato tut­
ti i verbali della Conferenza dei servizi, che ha ap­
provato i progetti permettendone l'affidamento in 
appalto con procedura d'urgenza e a trattativa pri­
vata. Risultato? False unanimità, migliaia di pagine 
«lette» in una sola ora, varianti «fantasma». 

STEFANO POLACCHI 

M Varianti «fantasma» per il 
raddoppio dell'Olimpica, aree 
per parcheggi «in omaggio*, 
mancate approvazioni all'u­
nanimità invece necessarie, 
migliaia di fogli e relazioni 
«esaminate* in meno di un'o­
ra domo dopo giorno, verba­
le su verbale, ecco sul tavolo 
della Procura della Repubbli­
ca le accuse circostanziate del 
Codacons contro i cantieri 
mondiali. Ovvero contro le de­
libera della Conferenza dei 
servizi che hanno dato il via ai 
progetti e agli appalti per oltre 
7000 cantieri in vista dei cam­
pionati del '90. L'associazione 
che tutela i diritti degli utenti e 
dei cittadini ha presentato ieri 
al sostituto procuratore Anto­
nio Petrélla (lo stesso che si è 
occupato anche a Genova del 
processo Téardp), una me­
moria aggiuntiva^ alla denun­
cia Tesa pubblica nell'ottobre 
scorso. 

Nelle note esposte ieri mat­
tina, il Codacons ha circostan­
ziato le accuse riga dopo riga, 
paragrafo dono paragrafo: le 
violazioni delle leggi e dei re­
golamenti sono state indicate 
una per una. Le più colossali 

Danneggiato il ristorante sulla Nomentana 

Racket o camorra? 
A fupeo la (Conchiglia» 
Durante la notte, hanno cosparso di liquido infiam­
mabile la saracinesca e poi hanno acceso i! fuoco. 
Lievi i danni. L'episodio, però, non è accaduto in 
un locale qualsiasi, ma alla «Conchiglia», un risto­
rante del Nomentano nel quale, secondo il raccon­
to di alcuni pentiti, all'epoca del sequestro Cirillo si 
sarebbero svolti incontri tra camorristi e democri­
stiani. Anni or sono era una «base» dei cutoliani. 

GIANNI CIPRIANI ) 
• • La notizia 1 hanno data le 
agenzie in due nghc «Un in­
cendio di probabile natura 
dolosa ha danneggiato in mo­
do lieve una pizzeria in via 
Val Padana I danni sono stati 
solo esterni» Nella notte tra 
giovedì e venerdì alcune per­
sone avevano cosparso la 
grande saracinesca d'ingresso 
di liquido infiammabile e ave 
vano dato fuoco Un episodio 
sicuramente «minore* L unica 
particolarità è che è accaduto 
alla «Conchiglia-, un ristorante 
del Nomentano di cui si è 

molto parlato nell'inchiesta 
del giudice Alernì sul caso Ci­
rillo. La «Conchiglia», in parti­
colare, è quel ristorante in cui 
all'epoca, secondo alcuni 
pentiti, si sarebbero svolti una 
serie di incontri tra camorristi 
e democristiani. È quando il 
giudice napoletano chiese 
agli investigatori di trovare 
quel ristorante del Nomenta­
no di cui avevano parlato nel­
le loro deposizioni Salvatore 
Imperatrice e Oreste Lettieri, 
«guardaspalle» di Vincesso Ca­
sino, gli arrivò un rapporto 

sono una variante al raddop­
pio dell'Olimpica (decisa su 
proposta Cogefar per non di­
sturbare un manufatto preesi­
stente) e l'approvazione di un 
progetto per un parcheggio 
da 900 posti e per cui un pri­
vato avrebbe offerto gratis il 
suo terreno, «Non è singolare 
che, con la fame che c'è di 
terreni "buoni", un cittadino 
regali la sua area? - si doman­
da Vito De Russis, uno dei co-
segretari del Codacons - È un 
fatto perlomeno da approfon­
dire bene». 

Sul tavolo del sostituto Pe­
trélla c'è un fascicolo con 18 
nomi di altrettanti amministra­
tori (Giubilo in testa) e fun­
zionari indicati dal Codacons 
nella loro denuncia. E altri 16 
alti funzionari sono stati indi­
cati ieri dal Codacons al magi­
strato. Non sarebbero imputa­
ti; almeno per il nuovo codice 
di procedura penale, ma su di 
loro cadono le attenzioni del­
la Procura che indaga sulte 
delibere della Conferenza dei 
servizi. L'accusa che potrebbe 
cadere sulla loro testa è quella 
di falso ideologico. Infatti, si 
chiede il Codacons, come 

hanno potuto in sedute di 
un'ora (due a) massimo), mi­
gliaia di pagine di relazioni 
tecniche, progetti, rilievi, car­
tografie, allegali? Inoltre, co­
me invece è previsto da) de­
creto per i mondiali per poter 
ricorrere alla procedura d'ur­
genza, manca l'approvazione 
all'unanimità dei progetti in 
seno alla conferenza. «O man­
cavano i funzionari nominati 
dalle aziende e dai ministeri -
afferma De Russis - erano 
presenti persone diverse dagli 
effettivi titolari. La cosa è so­
prattutto grave per il ministero 
dell'Ambiente, che nel decre­
to per i mondiali ha invece 
una grossa importanza». 

Il fatto sarebbe grave so­
prattutto per la variante al rad­
doppio dell'Olimpica. Questa 
operazione, per evitare la de­
molizione di un manufatto in 
piazzale Maresciallo Giardino, 
comporta infatti il taglio di un 
pezzo della collina di Monte 
Mario. Ma, come affermato 
dall'architetto Luciana Vagno-
ni (per la Regione) e riporta­
to nel verbale della seduta del 
23 maggio scorso, «in assenza 
di più suffraganti elementi di 
giudizio». Ovvero, senza valu­
tazione d'impatto ambientale 
e senza approfonditi studi 
geologici della zona. 

Cosa succede ora? Mondiali 
«a rischio», se le delibere ve­
nissero riconosciute illegali? il 
Codacons ha già chiesto il 
commissariamento dei cantie­
ri, affidando la sovrintendenza 
al Genio civile; e alle Usi. Per 
garantire almeno la sicurezza 
e la esecuzione a regola d'arte 
dei lavori. 

Sicurezza 
e prevenzione 
Summit 
alla Pisana 

• i Sui «cantieri della morte» 
summit alla Pisana. Gli asses­
sori regionali Violenzio Zian-
toni e Giacomo Troia, il presi­
dente della giunta Bruno Lan-
di, e i rappresentanti di Cgil, 
Cisl e Uìl, si sono incontrati ie­
ri per affrontare il problema 
della sicurezza nei cantieri 
edili della capitale. 

Sono sei gli impegni priori­
tari per la tutela dei lavoratori 
e la garanzia dell'incolumità. 
1) Diffida alle Usi, pena il 
commissariamento, affinché 
entro il 15 gennaio adottino le 
nuove piante organiche per i 
servizi di sicurezza e preven­
zione. 2) Rafforzamento della 
«task force» e collegamento 
stretto con le Usi per il con­
trollo e l'intervento nei cantie­
ri. 3) Rilancio del coordina­
mento. 4) Costituzione di una 
commissione Regione-sinda­
cati per lo studio di una nor­
mativa regionale sulla sicurez­
za e su appalti e subappalti 
5) Incontro con i pnncipali 
enti appaltanti per una miglio­
re programmazione dell'attivi­
tà nei cantieri e per la verifica 
delle condizioni di lavoro 6) 
Piena attuazione dei presidi 
multizonali di prevenzione 

con scritto che nella capitale 
un ristorante chiamato «La 
Conchiglia* non esisteva Ep­
pure in quel locate il 5 settem­
bre del 1931 Roberto Mascia-
relli, boss della malavita ro­
mana, fu ferito a colpi di pi­
stola e, due anni dopo, le 
donne di due malavitosi, sem­
pre nel locale di via Val Pada­
na 25, si affrontarono impu­
gnando i colli spezzati di bot­
tiglie di spumante. 

«All'epoca del sequestro Ci­
rillo - raccontò Salvatore Im­
peratrice - mi trovavo con 
Vincenzo Casillo il quale mi 
chiese di scortarlo presso il ri­
storante "La Conchiglia" per­
chè «sarebbe dovuto incon­
trare con il ministro De Mita 
per parlare delle trattative re­
lative al sequestro, lo e certo 
Oreste di Acerra scortammo 
Casillo che entrò da solo nel 
ristorante dovè ad attenderlo 
c'era De Mita. Casillo usci con 
De Mita e con un'altra perso­
na anziana con i baffetti che 
Casillo mi disse poi essere l'o­

li ristorante «Conchiglia», che hanno tentato di incendiare 

notevole Piccoli ed un gruppo 
di 4-5 persone che facevano 
la scorta ai due politici*. Ore­
ste di Acerra, cioè Oreste Let­
tieri, fu ascoltalo. Confermò il 
racconto di Imperatrice. «Ho 
assistito a un incontro^tra fo­
colare - disse - e Casillo,in un 
ristorante sulla Nomentana 
con due politici. Nel ristorante 
entrarono solo lacolare e Ca­
sillo mentre io rimasi fuori 
con Salvatore Imperatrice e 
Mario Cuomo». De Mita e Pic­
coli, interrogati, smentirono 
sia di essere mal stati alla 

«Conchiglia»,:^ia;di aver incon­
trato i camorristi. L'unica «er­
tezza» è che il «triangolo* 
Montesacro-Tufello-Valmelai-
na in quegli anni era partico­
larmente frequentato da espo­
nenti delia Nco.. ~ , 

Sempre l'altra notte un in­
cendio doloso ha distrutto un 
bar nella zona di TorfreTe-
ste. L'incendio è divampato 
poco dòpo le due invia Fran­
cesco Tovàlieri. Sul posto so­
no arrivati polizia, carabinièri 
e vigili del fuoco che hanno 
accertato Che era stato versato 

sotto la saracinesca del liqui­
dò infiammabile al quale era 
stato appiccato fuoco L'e­
splosione che si è poi verifica­
ta, probabilmente, era dovuta 
a qualche bombola di gas 
contenuta nel locale La pro­
prietaria del bar. Carla Trobia-
ni, di 43 anni, ha detto agli in-
vestigatòn di aver subito re­
cèntemente delle minacce 
anònime al telefono Le inda­
gini, su quest'episodio, sono 
avviate negli ambienti degli 
estorspri che taglieggiano i 
commercianti 

Farmacisti 

Denunciati 
l'Ordine 
e la Regione 
• I «Una farmacia ogni 
4000 abitanti» prescrive qna 
legge del 1968. Ma secondo 
quanto denuncia l'Associa­
zione dei farmacisti non tito­
lari, a più di ventanni dalla 
promulgazione di quella leg­
ge, in molte zone della peri­
feria di Roma iì rapporto è di 
una farmacia ogni 7000 abi­
tanti. L'Associazione dei far­
macisti non titolari ha de­
nunciato perciò le gravi ina­
dempienze della Regione, 
che non ha bandito nuovi 
concorsi per l'assegnazione 
delle nuove sedi farmaceuti­
che prescritte dalla legge dei 
'68. 

Nei giorni scorsi l'Associa­
zione dei, farmacisti non tito­
lari ha anche indirizzato una 
denuncia al procuratore ge­
nerale della Repubblica del 
Tribunale di Roma in cui cri­
ticava l'operato dell'Ordine 
dei farmacisti, dominato dai 
farmacisti titolari di farmacia 
e del suo presidente, il de­
mocristiano Giacomo Leo­
pardi, i quali non avrebbero 
fatto nulla per tutelare i non 
titolari. 

L'Associazione dei farma­
cisti non titolari ha sottopo­
sto all'attenzione del magi­
strato anche l'inefficienza 
delle Usi, preposte al con­
trollo del funzionamento 
delle farmacie che come è 
noto non possono rifornire i 
clienti se nel locale non è 
presente un dottore in far­
macia. 

Secondo la denuncia le 
ispezioni delle Unità sanita­
rie sarebbero molto sporadi­
che, avvenendo quasi sem­
pre di mattina e assai di ra­
do di pomeriggio, quando 
l'afflusso di clienti è maggio­
re e molte mani, anche ine­
sperte, aiutano al lavoro dei 
banchi 

Caso Panci 

«Sospendete 
quei medici 
sotto accusa» 
WM Perché due medici che si 
trovano sotto inchiesta giudi­
ziaria per omicidio colposo 
non sono temporaneamente 
sospesi dall'esercizio della 
professione? A porsi l'ango­
sciosa domanda è il figlio dei 
signor Mario Panci, deceduto 
il 27 novembre de!l'88, cinque 
giorni dopo aver subito un in­
tervento chirurgico ed essere 
incorso in un grave stato di 
peritonite, Antonio Panel, in 
un comunicato alla stampa, 
rende nota la situazione giudi­
ziaria nella quale si trovano 
ora i due chirurghi Giuseppe 
Cucchiara ed Emesto Maria 
Caliento del •Fatebenefratelli», 
riferendo che il sostituto prò? 
curatore Cesare Martellino si 
sta occupando dell'inchiesta 
pénale. I due medici sono ac­
cusati di omicidio colposo, 
per aver provocato, con il loro 
comportamento negligente 
nel decorso post-operatorio, 
la morte del paziente. Il signor 
Panci ha anche reso noto il 
contenuto di una lettera che il 
21 dicembre egli stesso ha 
spedito al neosindaco di Ro­
ma, Carraro, esponendogli i 
fatti e chiedendogli conto di 
un'inchiesta amministrativa 
nei confronti dei due sanitari, 
che era stata sollecitata, ma 
pare, mai avviata. Infatti, fin 
dal febbraio scorso, egli aveva 
chiesto all'ex assessore alla 
sanità De Bartolo, che si pro­
cedesse anche per vìa ammi­
nistrativa. Il fatto che i due 
medici chirurghi continuino 
indisturbati ad esercitare la 
propria delicata professione 
ha indotto il signor Panci ad 
insistere e a sottolineare che 
essi almeno dovrebbero «esse­
re sospesi cautelativamente 
dall attività pro'essionale fino 
alla conclusione dell'indagine 
dell autorità giudiziana» 

Ricoverata al S. Camillo 
Litiga col fidanzato 
e cade giù dal mezzanino 
Ferita giovane kenyota 
• i Lei è una ragazza kenyo­
ta di 22 anni. È arrivata a Ro­
ma da poco più di un mese, 
non parla bene l'italiano Lui 
un giovane italiano di 29 anni 
che lavora all'Alitalia come 
assistente di volo, len mattina 
dovevano andare in Campido­
glio a fare le carte per sposar­
si Ma nella notte tra i due è 
scoppiata una lite furibonda 
Lei lo ha denunciato ai cara-
bimen per averla prima pic­
chiata e poi buttata fuon di 
casa in via Monleverde al nu­
mero civico 53 E precisamen­
te fuon dalla finestra del ba­
gno, che lortunatamente è al 
mezzanino La ragazza, che si 
chiama Sophia 'Ngumi Mun­
itali, è arrivata al pronto soc­
corso dell'ospedale S Camillo 
alle pnme luci dell'alba e ora 
vi si trova ricoverata in un letti­
no del reparto chirurgia 1 del­
la clinica Flatam Non ha subi­
to nessun intervento chirurgi­
co Ma denuncia doton addo­
minali ed è sotto osservazione 

medica Le contusioni che ha 
su tutto il corpo sono slate 
giudicate guaribili in 20 giorni 
Il fidanzato, Marco Guemni, 
denunciato a piede libero, ite-
ga tutto «Sono vittima di una 
situazione - si difende tra 
molti silenzi imbarazzati - Là 
sua è solo una npicca Mi ha 
chiesto scusa e sicuramente 
domani ntirerà la denuncia 
Sono stato a trovarla ali ospe­
dale, i medici che mi hanno 
detto che potrebbe benissimo 
uscire» Però a casa non è tor­
nala ha paura7 «Non credo», 
risponde Marco Guemni e 
ammette «si, abbiamo litigato, 
anche forte per questioni mol­
to personali ma era la pnma 
volta che le mettevo le mani 
addosso e piuttosto che but­
tarla dalla finestra mi sarei fat­
to tagliare le mani* Poi insiste 
arcora «Invece è stata le' a 
scusarsi Se ha dei lividi, se li è 
fatti da sola C'è stato un sem­
plice litigio e lei ha reagito co­
si, senza sapere i guai che mi 
avrebbe fatto passare* 

A l b a t e , 1980. Poi è a r r i v a t o i l WWF. 
Albate e Navate rtezzoia sono due zone umi­

de dove trovano rifugio molte specie di uc 
celli acquatici Qualche anno fa, l'ir suina-
mento e la eaccia stavano per privarle di 
ogni forma di vita animale. Occorreva fare 
qualcosa, essere attivi e presenti per impe­
dire lo scempio. E* quello che hanno fatto i 
soci del UUF, intervenendo in prima persona. 
E' quello che il WUF continua a fare da 23 an­
ni. E i risultati si vedono: oggi, Albate e 
«ovate nezzola sono-aree protette. Ila sono 
solo due degli interventi realizzati dal UUP 
in Lombardia. 

Dòpo anni di pressioni, per esempio, è 
stata varata la legge regionale per i parchi 
e le riserve. 

Nel giro di un decennio, il WWP'jìa' creato" 
550 ettari di aree protette.. 

Rare specie di anfibi, esclusive della 
pianura padana, soncstate salvate dàll'e-
stinzione creando riserve naturali e centri 
di riproduzione. 

Nel 1983, in Lombardia, eravamo 9-500 so­
ci. Oggi, siamo 48.400. Man mano che siamo 
-cresciuti, e cresciuto il numero dei nostri 
interventi-e dei nostri successi. 

Ha c'è ancora molto da fare'. Per questo ci 
stiamo impegnando in nuovi, importanti pro­
getti. Come la raccolta di fondi per acqui­
stare un tratto di lanca lungo il Po, un-luogo 
ecologicamente preziosissimo". 

Oppure, il proseguimento dell'operazione 

•Comune Pulito", per studiare tecniche di 
raccolta, smaltimento e riciclaggio dei ri­
fiuti solidi urbani. ' - ' 

TE poi, lo sviluppo delle attività per la 
conservai ione del capriolo nell'oasi di Van-
zago e' per la reintroduzione del glifo reale. 

Se vuoi combattere al nostro fianco, col­
laborai, io alla realizzazione di questi e al­
tri progetti, mandaci il coupon. 

I Desidero maggiori, informazioni Bu'He,̂ tÌ:V,Ìtà del UUF,. i 
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NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri j j 2 
Quasturac«ntf«l« «686 
Visiti del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 87591 
Soccorso stradila 118 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 495797J 
Guardia medici 475374-1-2.3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530978 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied-. adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Teletono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali! 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
5. Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590161 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793539 
650901 

6221666 
5896650 
7992716 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Sognalazioni animali morti 

5800340/5310078 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto S769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop alitai 
Pubblici 7594568 
Tassistica 665264 
S. Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594642 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

&*> 
< * * 'ROMA 

• SERVIZI 
Acea: Acqua 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acca: Recl. luce 
Enel 

575161 
3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 
Orbis (prevendita 
certi) 

6284639 
860661 

biglietti con-
4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marazzì (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Citycross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337M9Canale9CB 
Psicologia: consulenza 
teletonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquillno: viale Manzoni (dna-
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via «X 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (Ironia Vigna 
Stellutl) 
ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci» 
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo . 
Trevi: via del Tritona (Il Mes­
saggero) 

Due ipotesi per passare lontano dalla televisione questi giorni di festa 

Fuori casa, dal primo sole alla luna 
D I M A V A C C A R I L L O 

• B Sole e tempo libero. Gli 
ingredienti per trascorrere del­
le piacevoli giornate festive ci 
sono tutti. C'è chi parte cer­
cando tra cime innevate e 
spiaggie esotiche una Fine 
d'anno «eccezionale*. C'è chi, 
forse più saggiamente, resta e, 
smessi gli occhiali della tedio­
sa abitudine, riesce a trasfor­
mare gli orizzonti quotidiani 
in luoghi di scoperta e di re­
lax. Non ci vuote molto: basta 
spegnere con decisione.I tele­
visore, buttare nell'angolo le 
pantofole da pigro, ed uscire 
in strada alla ricerca di una 
Roma «nuova*. 

La pnma meta da riscopri­
re: te spaziose ville romane 
con il loro fascino autunno-in­
vernale, che offrono movi­
mentati percorsi, attrezzati e 

non, tra foglie arrossate e mul­
ticolori, a quanti vogliano fare 
un po' dì ecologiche corsene 
e rilassanti passeggiate, villa 
Pamphìli, villa Ada, villa Tor-
Ionia, ma anche le più piccole 
villa Scìarra, villa Carpegna e 
villa Scipioni, sono 11, a porta­
ta di ruota o, per i più fortuna­
ti, di gamba. Però, di certo, 
per chi volesse gustare rari at­
timi di silenzio, è consigliabile 
visitarle in orari «intelligenti", 
la mattina presto o magari 
nelle prime ore del pomerig­
gio, disertando l'abbondante 
pranzo festivo per consumarvi 
un frugale, ma quasi-solitario. 
panino Chi volesse andare a 
villa Borghese può continuare 
la passeggiata tra i saloni del­
la Galleria nazionale d'arte 
moderna, per ammirarvi non 

solo Balla, Boccioni e Marinel­
li, ma anche le sculture del 
danese Berte! Thorvaldsen o 
le 150 opere, tratte da colle­
zioni pubbliche e private 
d'Europa e d'America, di Jean 
Du buffet, 

Intanto, negli orari più affol­
lati, per sgranchirsi un po' e 
godere delle «eterne» bellezze 
della capitale vanno benissi­
mo due passi lungo le stori­
che Mura Aureliane, sui ba­
stioni percorribili, tra Porta La­
tina e i Fornici della Cristoforo 
Colombo, oppure ai piedi del 
suggestivo troncone di viale 
Campania. Una puntatina ai 
Fori imperiali non sarebbe 
male, e poi, per riscaldarsi un 
po' dal freddo a tratti pungen­
te, vanno benissimo gii stu­
pendi Musei Vaticani, che 
ospitano fino al 28 gennaio le 
•Icone russe-, cento capolavo­

ri dai musei sovietici. 
Poi, al tramonto, niente di 

meglio che rifugiarsi in un co­
modo cinema, dilettandosi ai-
la vista di alcune buone pelli­
cole. Ce ne sono almeno sei 
di interessanti in circolazione: 
L'attimo fuggente. L'amico ri­
trovato, Amici, complici, 
amanti. Palombella rossa, 
Nuovo cinema paradiso e nel 
circuito d'essai Che cosa Ito 
fatto io per meritare tutto que­
sto. Chi vuole slanciarsi sulle 
ali della fantasia pud godere 
fino al primo gennaio, al Vit­
toria di Testacelo, de «Le cin­
que imaginaire», di Baptiste 
Thierrée e Victoria Chaplin, 
un poetico shaker di acroba­
zie, fantasmagorie e sublimi 
nonsense. E infine, a casa, 
con un avvincente libro in ma­
no, ad assaporare gli ultimi 
sgoccioli di un fine anno in 
citta. 

H paese scolpito nel cielo 
OOMBNICO IORIO 

I H Ve lo ricordate il colore 
dei cielo d'inverno7 SI, insom­
ma, quell'azzurro limpido, 
senza antenne televisive, sen­
za ossido di carbonio tra voi e 
il sole. Per chi in questi giorni 
non lavora ma è rimasto in 
citià, ci sono mille occasioni 
per respirare a pieni polmoni, 
facendo scivolare lo sguardo 
lontano, senza ostacoli, dove 
ti ciclo prende i colori dell'o-
n/zonte E l'orizzonte si scio­
glie nel cielo. 

Per esempio, potete andare 
a Cervara. Non è lontana, in 
un'ora dì macchina si arriva 
fin sotto il caseggiato di que­
sto minuscolo paesino canta­
lo da Rafael Alberti e dipinto 
dai pittori (autostrada Roma-

Campo Boario 
Alla scoperta 
del teatro 
Boulevard 
BBI Esiste un modo di fare 
teatro riscoprendo e ripropo­
nendo la tecnica, la scenogra­
fia e koprattutlo tu suggestione 
di un teatro, magari oggi aco. 
nociuto, in voga negli anni 
passali. Nasce cosi il Teatro 
d'arte e di ricerca diretto da 
Mario Ricci. Dopo il successa 
ottenuto con (esperienza di 
ricerca sul «Teatro futurista», è 
ora la volta del cosiddetto 
«Teatro del Boulevard», Nata a 
Parigi tra la fine dell'Ottocento 
e i primi del Novecento, que­
sta forma pencolare dì teatro 
non fu mai ben accolta dalla 
critica, al punto di passare 
quasi inosservata. Invasa dai 
grandi avvenimenti di fine se­
colo. Parigi presentava però 
spettacoli teatrali per divenir­
si. per ridere e per sognare 
fantasticando. Ad un pubblico 
piccolo borghese, il teatro of 
frivj storie e sogni di amori 
sfortunati che finivano quasi 
sempre a lieto fine. Mano Ric­
ci ha creato, con giovani pro­
venienti dall'Accademia, aspi­
ranti scenografi e costumisti 
un laboratorio di ricerca sul 
«Teatro del Boulevard». La di­
mostrazione di questo lavoro 
sarà fornita in tre serate, pres, 
so il Borsino del Campo Boa­
rio al Lungotevere Testacelo 
Giovedì 4 gennaio alle ore 21 
saranno in scena «Innamora­
ta» di George De Porto Riche 
•I Boulingnn» di Courte li ne e 
«l,e due scuole» di Alfred Ca-
pus II programma verrà cepli 
caio tutte le sere fino al 7 gen 
nato La seconda serata, lune­
di 8, alla stessa ora, verranno 
presentati invece «La galleria 
degli specchi» di Henry Bern 
stcìn, «Amore e pianoforte» di 
George Feydeau e «Femme en 
fleur» di Denys Amiel. Le repli 
e he andranno avanti fino 
all'I 1 del mese. Infine venerdì 
12. alle 21 , sarà la volta di «La 
tenerezza» dì Henry Balaille 
'l^i comparsa del teatro della 
tìaicté» di Alfred Savoir e -Ju 
Ics. Juliette e Juhcn». Questi 
ullimi testi saranno rappresen­
tati tino al 15 gennaio. 

OLaura Detti 

L'Aquila fino a Mandela, poi 
Tiburtina fino ad Arsoli dove i 
cartelli indicano l'unica strada 
che si arrampica sul monte 
dei cervi), 

Scoprirete cosi che Cervara 
non ha strade. Solo scale sca­
vate nella roccia che seguono 
l'andamento delle casette ag­
grappate al monte sovrastato 
dalla •Corte*. Il posto più alto, 
bello e luminoso dì tutti i 
monti Simbnjìni. che abbrac­
cia un panorama a 360 gradi. 

Arrivati nel paese scoprirete 
che si tratta di uno splendido 
museo abitato da un poche 
centinaia di persone. Gli artisti 
che vi hanno vissuto lo hanno 
decorato con i loro murales, 

con sculture nella viva roccia, 
dipinti accanto ai portoncini, 
poesie scritte sulle pareti delle 
case. Sembra un luogo irreale. 
Ma esiste davvero? Vi chiede­
rete girando per il dedalo di 
viuzze scalettate. Pensate che 
Rafael Alberti diceva che l'aria 
che si respirava «che sa di fu­
mo, ginestre, arte e poesia». E 
al poeta spagnolo si deve an­
che la definizione più bella 
della magia di Cervara: «Un 
paese scolpito nel cielo». 

Camminando in questo 
borgo senza strade sospeso 
nel vuoto, tanti artisti h,pnno 
ricavalo Ispirazione dipingen­
do modelle e modelli cervaro-
li. Meraviglioso è un quadro di 
Ernest Hebert -esposto nel 
museo pangìno del Louvre -
Intitolato «Rosa Nera alla fon­

tana». Rosa Nera era una don* 
na del posto che accettò di 
posare per il pittore marsiglie­
se In costume antico, solle­
vando uno scandalo. Il suo 
volto è triste ma di una bellez­
za struggente. 

E quando l'aria frizzante 
solletica l'appetito di pittori, 
poeti e viaggiatori! Beh. tale 
come Rafael Alberti. Sedete In 
una delle due trattoriote del 
paese, fatevi dare un tavolino 
accanto al camino monurnen* 
tale e assaporate le fettuccine 
fatte a mar» che stregano il 
palato conJi1 toro fattura irre­
golari!: Poiìrrigliaierdi carne e 
vino sfuso della casa a volon­
tà, Chissà che anche a voi 
non vengano rime ispirate che 
poi lascerete scritte sulla tova-
glia dell'osteria. Cervara vista dal pittore francese Habert 

Mostra di Semeraro a Marino 
Il paesaggista fotografo 
che raccontò i Castelli 
a scatti bianchi e neri 
OaV Amava definirsi un paesaggista Antonio Semeraro, foto­
grafo nato alla fine dell 800, la cui operate'espósta fino all'8 
gennaio nelle sale della Biblioteca comunale dì Manno Le 
sue raffinate fotografie, però sfumate dal tempo e testimor 
manza artistica di alto rigore formale, npn «raccontano» sol' 
tanto i paesaggi delta campagna laziale, ma he fanno anche 
la stona Con il suo lavoro di osservazione e di ricerca, con­
dotto pazientemente lungo I arco dei vent'anni a cavallo fra le 
due guerre (1930 1950), Semeraro ha registrato con meticolo­
sa precisione e maestria narrativa I evoluzione della società e i 
mutamenti di costume Insomma lo scorrere della vita del 
paese Antonio Semeraro ha lasciato net suo archivio migliaia 
e migliaia di fotografie in bianco e nero, 'Paesaggi, donne e 
uomini, avvenimenti più o meno importanti, che vanno a 
comporre tutti insieme il grande mosaico della memoria stori­
ca di Manno e dei vicini Castelli. «Un'operazione sentimentale 
a priori» nota Stefano Pacifici, per cui «i paesaggi dei Castelli, 
anche quelli apparentemente deserti, sono brulicanti di storia 
e di vicende umane». 

Eros e farsa al Tordinona 
Tra delizia e perversione 
della vita moderna 
Il sesso va in scena 
• 1 Eros e farsa per cominciare l'anno Ad aprire il 4 gennaio 
la rassegna «Sesso e Commedia» in programma al Tordinona fi­
no ai primi di aprile sarà «Esperienze erotiche a basso livello», 
una commedia tutta al femminile scritta da Clare Mclnryre, gio­
vane autnee-attneo inglese emergente. Il tema della rassegna, 
I eros nella vita moderna, fi al centro di altn due lavon in pn> 
gemmazione, «Perversioni sessuali di David Memei e i «I crimi> 
miai dell eros • di Joe Orlon, tonnata da due atti unici «Delizie 
funerarie» e -Un criminale alla porta» A dirigere i tre lavori, nuo­
vi al pubblico italiano, e Mano Lanfranco, che ha illustrato ieri 
in una conferenza stampa I intero ctclto teatrale, curato dalla 
compagnia «Teatro Proposta» «Il nostro impegno - ha detto 
Lanfrunchi - , che guarda al teatro contemporaneo come uno 
specchio deformante della società è quello di affrontare una 
materia trasgressiva capace di catalizzare un accumulo di ener­
gia creativa e dinamica. In, teatro tutto ciò che viene definito 
"osceno" ha il significato di uno "smascheramento", ed è quan-, 
to a noi interessa. Noi ce ne serviamo con tre autori che meglio 
di altri si propongono risultati grotteschi nel rapporto tra l'eros e 
la farsa. Rovistando nel teatro di oggi ci siamo soffermati sulle 
opere per noi più significative». Q D. V. 

Figa sul 109, cercando la moglie 
Quello che... Scrittura stralunata e devastante sugli 
Ùltimi «eroi cittadini» che ancora resistono al tempo. 
Paralleli storici cori gli eroi butteri detta Maremma, 
posteggiatori d'avanguardia, vigili attenti del traffico 
che ambiscono, urlando, discipline di traffico cittadi­
no, figli d 'arte^chi decaduti, signore di buona fa­
miglia, ubriaconi rriòlesti, L'osservazione è sulta lìnea 
d'orizzonte, un guardare ad altezza d'uomo. 

ENRICO G A U . I A N 

Coslume dì scena del laboratorio sul «) eatro dei Boulevard 

Bai In certe ore della giorna­
ta non si fa altro che parlare 
di lui temendolo e compassio­
nevolmente curiosando nella 
sua storia personale. Npn si fa 
altro che parlare di lui sulle li­
nee- 100 e 9-e 492. Si sono or* 
ganizzate anche squadre di 
passeggeri per seguirlo e ve­
dere dove va per conoscere 
meglio la sua vita. Sale sul 100 
e 9 all'altezza di Tiburtino III e 
scende al capolinea, a piazza­
le del Verano. 

Prende solitario e agguerrito 

il 492 ma non si sa di preciso, 
dove scenda. Su! 100 è 9 si 
conosce tuttodì lui. Fa 11 vuo­
to attorno a sé e, quasi senza 
più denti, inveisce contro me­
dici (sembrano, psichiatri al­
meno-decifrando per quanto 
possibile le sue litanie) que­
sturini e benpensanti. Prima di 
chinarsi a 45 gradi sputa tut-
l'intorno relegando la saliva a 
odio e virgole. Quando si chi­
na tira su l'ultimo lembo"del 
pantalone e si massacra, grat­
tandosi a più riprese dal pol­

paccio sino alla caviglia e vi­
ceversa. Come tanti altri è di* 
ventato un caso. Un caso cui 
riferirsi, per esempio come, 
un tempo passato, l'uomo ne* 
ro o il monnezzaro. «Guarda 
che se non stai buono ti fac­
cio portare via da quel signore 
11». Il bambino o la bambina 
cui sono indirizzati questi av­
vertimenti sgrana gli occhi e 
piange di paura per il castigo 
giuntogli sul capo. 

I viaggiatori si sono divisi In 
fazioni. C'è la parte commise­
randa che discute e litiga con­
tro quella cosiddetta perbeni­
sta e «giustiziera della notte». 
Luì come se niente fosse fa 
quasi capire senza denti che 
cerca disperatamenie la mo­
glie che dovrebbe averlo la­
sciato per igiene efors'anche 
per via di un tradimento fero­
ce con una lavatrice (forse la­
vandàia) fatto sta, che una 
bella sera trovò il nurito solo 
davanti aireletti^ootìrriestìco 

piangente e con i pantaloni ti­
rati sii fino al ginocchio. La 
squadra dei benpensanti dice 
che la moglie ha fatto bene a 
fare quello che ha fatto e l'al­
tra squadra pensa che ha fatto 
male la moglie. «Ma via, esse­
re abbandonato per un tradi­
mento di così tale intensità, in 
fondo è pulito e buono altri­
menti perché lo avrebbe tro­
vato così disperato davanti al­
la lavatrice?». «Ma scherziamo;. 
sputa, si gratta, è senza denti 
e va sempre in giro cosi di­
messo e sudicio, lo avrà ab­
bandonato per via di questo e 
non per pulizia!». «Se vi capita 
non fate mai in modo di met­
tervi da una o dall'altra parte, 
rischieréte trbppòVLul quando 
scende a piazzale del Verano 
dopo essersi grattato le parti 
note guarderà il cielo rialzan­
dosi e sputando tuit'intomo, 
maledirà il mondo che abita 
la moglie, dove ci si è nasco­
sta cosi bene e le dirà «Tovsa 
sdasso mevsu me». 

• APPUNTAMCNTII 
Il Pentrepf Itma (immagine e comunicazione visiva) organiz­

za coni di fotografìa presso la sede di via Vetolopia 9$. 
-' Venti appuntamenti serali con scadenza bisettimanale a 

partire dal 16 gennaio. Par informazioni e iscrizioni rivol­
gerai al n. 75.70.W5. 

Dani* popolari Alla coop «Brevetta '80- (Via de' Jacovacci 
21) tono aperte le iscrizioni al corso di danze popolari. 
dell'Italia centrale e meridionale: saltarello laziale, 
abruzzese e marchigiano, tarantella calabrese e monte-
maranese, pizzica pugliese e tammurriata Le lezioni - te * 
nule da Gisella Di Palermo - avranno frequenza settima­
nale (due ore).Per Intarma*, telefonare al 6231.6970al 
62,43.097 (ore aerali). 

lingue russa. Sono aperte le iscrizioni al corsi regolari di 
russo (inizio 6 gennaio) organizzati dall'Associazione ll«-
lia-Uraa, piazza dada RepMbbttca 4Mnfor. 46.47.70. 

Plebe, giuochi e fantasie. Venticinque opere di Guido Cotto-
lino rallegrano le parèli de -Il punto- (Via Ugo De Caroli* 
96/t). U mostra è aperta tutti (giorni (escluso lun. mani­
na), ore 10-12 30 e 17-19 30. (ino all'11 gennaio. 

Ungui Italiana del segni (Lia) e quella usata dada comunità 
sorda. Sono aperte le iscpziom al corso organizzato dui 
«Mason Peritine Fund - Comunicazioni senza barriere». 
Limitalo a «10 persone ed articolato in due sezioni, il corso 
tara pomeridiano e avrà Inizio il 18 gennaio presso la 
Scuola media alatalo G. Mazzini di piazza della Repubbli­
ca. Le domande di iscrizione presso la sede di via Damimi 
n.H-OOIMRome.Informa* at575-6131. 

Allumiere. It Centro di documentazione sulle tradizioni popo­
lari he organizzato noi Palazzo camerale di Allumiere la 
mostra su «La fotografia a colori nella ricerca demoenlro-
pologica: quattro Interventi "sul campo' di Massimo Mu­
ratore. Fino al 31 gennaio, orario 10-13. giovedì 17-19, 

La Maddalena L'Aaaoctaztone culturale organizza per l'an» 
no teatrale 1989*90 seminari non più nella vecchia sede, 
ma presso l'Orologio di via de' Filippini I7a. Dacia Marti­
ni (scrittura teatrale) e Daniela Pattarozzi (training auto* 
gene) hanno già aperto i toro corsi; seguir* dal 10 gen­
naio al 30 marzo un seminano sulla formazione dell'atte­
re curato da Christine Clbit, attrice del -Livlng Theatre-, I 
seminari sono aperti a tutti. Informazioni e iscrizioni all'O­
rologio, ore 16-10.30 (dal lunedi al venerdì) tei, 69.46.736. 

•stana all'Eur. >l 6 gennaio presso la sede del Marinar canea 
club (laghetto Eur), alle ore 10 la Lega ambiente Ac-
quaoorrentt kajali organizza «La Befana in canoa» per 
sensibilizzare bambini e genitori sulle tematiche ambien­
tali e per raccogliere gli alberi di Natale, ormai Inutilizzati» 
t consentirne la rimessa in dimora sui monti Reatini, 

Conserto votala. L'amministrazione comunale di Colle per­
do, organizza por domani alle ore 16 un concerto votato 
nel centro anziani. SI esibire li Complesso vocale Teatro 
musica di Roma accompagnato dai coro parrocchiale di 
Cotlepardo. Diriger* Temistocle Caponi. 

tlappannlng del libra. Rassegna della nuova editoria, tutti I 
giorni dalle 11 alle 23, fino all' 11 gennaio, presso Mi «elio­
ne del Pei di vie Mazzini 6$ 

Ctopersthra tool do l'Unità. Stasera, con inizio alfe ora 18, or­
ganizzata dalla sezione di Alberane della Coop soci de 
l'Unite, nella «ade di via Appia Nuova 61, si svolgerà un* 
aerata dì commiato dal 1989 e di benvenuto al 1990. Sono 
assicurali allegria, giochi 0 ricchi premi. 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zo­
na centro), 1932 (Salario-Momsntanu), 1023 (zona Est), 
1024 (zona Eur): 1026 (Aurelio-Flaminio) Famacto nottur­
ne. Appio: via Apple Nuova, 213 Aurelio: via Ctehl. 12 Lai» 
tanzl, via Gregorio VII, 154a. Esquillno: Galleria Testa Sta­
zione Termini (fino ore 24); via Cavour. 2 EUR viale Euro* 
pa, 76 Ludovici; piazza Barberini, 49. Moni): via Naiiona* 
le 280. Ostie LWot via P. Resa, 42. Patto»; via Bertoloni, 6. 
Ptotralata: via Tlburtlna, 437 Rioni: via XX Settembre, 47; 
via Arenula. 73. Portusnse. via Parmense, 42$. Prtneitt-
no-Cenlseslls: ws dello Robinie. 6L via Collatma. 11J. 
Prenemne Ubisene: via L'Aquila. 37. Prati: via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44 Primavalie: piazzi 
Capecetairo, 7 OusoVaro-Clneclrta-Den Bosco: vi» Tu-
scolana, 297, via Tuscolana, 1256. 

(cent russe in Vaticano Cento capolavori dai musei dell* 
Russia Braccio di Carte Magno. Colonnato di S, Pietro 
Ore 10-19, domen. 9.90-13 30, mere chiuso Pino «I 28 
gennaio. 

Btrtel TrwtvaMesn (1770-1644), scultore danese a Roma. 
Gallona nazionale d'arte moderna, viale delle Belle Ani 
131, Ore 9*18, mercoledì, giovedì e sabato 9-14, domarne» 
9-13, lunedi chiuso Fino al 28 gennaio. 

Jean Dubuffet (1301-1985) Grande retrospettiva- 150 opero 
da collezioni pubbliche o privale d Europa e d Amane*. 
Galleria nazionale d'arte moderni, viale delle Bello Arti 
131 Ore 9-13 30. lunedi chiuso Fino al 25 febbraio 

Civita di Artene (IV e III sec. a.C ) Scavi portati alla luce lungo 
un decennio di lavoro degli archeologi belgi guidati dal 
professor Lambrschis in mostra Imo al 14 gennaio, 10-13 
e 16-16 Tornano cosi le antiche costruzioni di una cittadi­
na laziale distrutta da un incendio 

Foto centenaria a Vtlrntntont immagini del proprio passato 
in una mostra di fotografie che risalgono lino ali 600 La 
raccolta «Immagini di un secolo» e ricca di materiali ine­
diti, riuniti dal fotografo Stelano Spsziani lungo una ncer* 
ca durata cinque anni estesa lino m Inghilterra a negli 
Stati Uniti Centro culturale, via S Antonio, Valmontonp, 
Ore 18-»feriali; 10-13,16-20festivi Fmoal6gennaio. 

Bandoli a palano Barberini. Il pittore Renzo Bandoli espone 
a palazzo Barberini presso la sala Giulio Cesare del cir­
colo ufficiai» in via delle Quattro Fontane La mostra, aper­
ta dalle 10 alle 20 (prefestivi dalle 10 alle 15), si po|r* visi­
tare imo al 5 gennaio. 

• NEI PARTITO 1 
PIOMAZIONE ROMANA 

Cintemi, ore 18. aesemolea sul tesseramento con Moraaagl, 
Ostia Nuova, oro la, (osta del tesseramento con Mala 
Acllla, ora 17,30, a t tempi» aulla situazione politica con Mi-

cucci 

i, ore 17.30, assemblea di line anno con Paparo. 
COMITATO «COtONAlE 

I: Velletn ore 20 iniziativa tesseramento. 
Federszlene Civitavecchia: Civitavecchia, sezione-Togliatti 

ore 17, costituzione organismi dirigenti e programma di 
lavoro Unione wmgnile Civitavecchia (De Angells.CM. 
Sandro). 

Federezlone Latina: Formla ore 18 riunione Fgcl (Palomtiel-
II); tenola ore 18.30, cinema lilla proiezione video e film • 
cura delia Fgcl. 

Federoileno ThreH: Bellegra ere 18,30, Cd. 
Federazione Viterbo: Civita Castellana ore 17. lesta del tes­

seramento; In federazione ore 17 brindisi dì line anno 

l'Unità 
Venerdì 
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TELEROMA S6 

Or* 12 «Il giorno di S Valenti­
no- lilm 14-Movinon- , tele-
(ilm, 14 «5 .Piume e paillet-
tes-, novela 17 Dimensione 
lavoro, 1115 -Mash-, tele­
film 19.30 «Due onesti fuori­
legge-. telefilm, 20 30 «Il 
principe Ajlm direttore Zol-
(an Korda-, lilm 23 «Movi-
n on- , telefilm 0.30 «Il ragaz­
zo della baia- film 

QBR 

Ore 9 Buongiorno donna 
11 30-MaryTylerMoore» te­
lefilm 12ConcertoUsa 12 30 
-Cristal- novela 14 «Delitto 
in prima pagina» film 154$ 
Cartoni animati, 17.40 -La ra-
gazza dell addio* sceneg­
giato 18 20 -Cristal- teleno-
vela 19 30 «Casa Lawrence-
telefilm 20.30 «Marco Polo-
sceneggiato 22Tg7attuahtà 

TVA 

Ore 8 Mattinata non stop 14 
Comiche 16 30 Programma 
per bambini 17 30 «L enigma 
che viene da lontano» sce­
neggiato 18 30 Cartoni ani-
mali 20 -Caserma a due 
piazze», film 21 30 A tutto 
calcio 22 30 Reporter 23 Do­
cumentano 1 Programmi 
non stop 

# * 
$of$ 'ROMA VIDEOUHO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
filo diretto con la città condot­
to da Teresa Gatta 13 «Ma­
sh» telefilm 13 30 «Ciranda 
de Pedra» telenovela, 14 30 
Telefilm 17«Angie» telefilm 
18 30 -Ciranda de Pedra» te­
lenovela 20 30 «Agente spe­
ciale L K -Operazione re Mi-
da» film 23 Energie, 23 30 
Arte e cultura 

TELETEVERE 
Ore 915 «Pellirossa alla fron­
tiera" film 11 30 -La vita è 
meravigliosa» film 13 30 II 
salotto dei grassottelli 14 30 
Fantasia di gioielli 16 30 Le 
fiabe del mondo 19 Monika 
sport 19 30 I fatti del giorno 
21 La schedina 2215 Libri 
oggi 23 30 Ipnosi medica 1 
-Ab Cinema», film documen­
tano 

T.R.E. 

Ore 9 «Maria Antonietta» 
film 11 30 Tutto per voi 15 
Documentano 17 «Il tassina­
ro. film (2" parte) 19 Ante­
prima goal 19 30 Cartoni ani* 
mati 2015 Sportacus 20 35 
«Il tassinaro» film 22 30 For­
za Italia 24 II meglio di Spor­
tacus 0 30 «Un salto nel 
buio» telefilm 

• PRIME VISIONI I 
ACADEMYHAU. 1 7 000 
V i l S t i m i n 5 ( P i a n i Bologna) 

Tel 426778 

Sonrtgllatoiptelele di John Flynn con 
Sylvester Stallone A (16-22 30) 

1 8 m> 
Tel 851195 

Sono affari di famiglia di Sidney Lumet 
conSeanConnery DustinHolfman DR 

(1530-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

LtOOO 
Tel 3211896 

GhoiftuttertlldilvanRettman FA 
(16-2230) 

AlCAZAR LO 000 
ViaMerrydelVil 14 Tel SSSO099 

Q L'amico ritrovato di Jerry Senati 
berg con Jason Robards Christian 
Annoll-OR (1615-23) 

ALCIONE L 6 0 0 0 
V i i L di Lesina 39 Tal 8380930 

Sila Oatp II p l i ce i , I tutto mio di Bla 
teEduads BR (1630-2230) 

AMBASCIATORI SCXY L 5000 
Via Montanello 101 Tal «941290 

Film per adulti (10-1130-16-2230) 

AMBA3SADE L 7 000 
Accademia degli Agiati 57 

Tal 54M90I 

Orchidea Mlvaggla di Zalman King 
conMicheyRourke JacouelineBissel-
E (1530-22 30) 

AMERICA L 7000 
ViaN del Grande e Tel 561616B 

Sonrtglletoepeelaladi John Flynn con 
SylvesterSlallone A (16-2230) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L800D 
Tel 675567 

Non guardarmi non ti etnia di Arthur 
Miller conRIchardPryor-BR 

(1630-22 30) 

ARISTOH 
Via Cicerone 19 

LBOOO 
Tel 353230 

Orchidea selvaggia di Zalman King 
conMicheyRourke JacquelineBisset-
E (1530-2230) 

ARISTONII 
Galleria Colonna 

L 8 000 
Tel 6793267 

Il bambina e II pollilotto di e con Carlo 
Verdone BR (16-22 30) 

ASTRA 
Viale Jorio 225 

LGOOO 
Tel 6176256 

Indiana Jones a l'ultima crociala con 
StevenSpleloerg conHarrlsonFord A 

(16-2230) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

LTOOO 
Tel 7610656 

SemgliatoapacialadiJohnFlynn con 
SylvesterSlallone A (16-2230) 

MGUSTUS L 6000 
C so V Emanuele 203 Tal 075455 

O Setto bugia a videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader-DR 

(16-2230) 

AZZURROKIPIONI L.5000 
V degli Scipioni 64 Tel 35)1094 

Saletla "Lumiere- D'amore al viva 
(1730) Morta a V'emula (19) U dolce 
vita (2130) 
SalaChaplln Begded c e « (17 30) Ra-
aalla va a fare la apeta (19), Sugar ba-
by (80 30) OM tM»twraftUI (Zi 30) 

?ALOUINA 
za Balduina 52 

L 7 0 0 0 
Tel 347592 

Ho vinto la lottarle di Capodanno di Ne­
ri Parenti con Paolo Villagglo-BR 

(1630-2230) 

BARBERINI LBOOO 
Piana Barberini 25 Tel 4751707 

Willy (ignori a vango da lontano di e 
con Francesco Nuli-BR BR 

(1530-2230) 

•LUEMOON 1 5 0 0 0 
Viadei«Cantoni 53 Tel 4743935 

Film per adulti (16-2230) 

CAPITOI 
Via Q Sacconi 39 

Sorveglialo asociale di John Flynn con 
SylvesterSlallone-A (16-2230) 

CAPRANICA LBOOO 
Piana Capranica 101 Tal 6792465 

Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne­
ri Parenti con Paolo Villaggio-BR 

(16-2230) 

CAfMWKHETTA LBOOO 
P i a Montecitorio 125 Tel 6798957 

NotturnoIndianodiAlalnCorneau DR 
(16-2230) 

C A S I » 
Via Cast la 692 

L6000 
Tel 3651607 

O Babnan di Tlm Burton con Jack 
Nicholson Michael Keaton-FA|15 45-
22151 

COLA DI R E M O LBOOO 
Plana Cola di Riamo 68 Tel 6676303 

• Oliver A Company di George Scrib-
n e r - D A (1530-2230) 

DIAMANTE L 50DQ 
ViaPtenoslina 230 Tel 295606 

O Betman di Tlm 8urton con Jack 
Nlcholson Michael Keaton -FA 

(16-2230) 

EDEN LBOOO 
P r i a Cola di Riamo 74 Tal 6878652 

La ragazze dalla terra tono facili di Ju 
lien Tempie con Geena Davis Jim 
Carrey (1615 2230) 

E M I A I S T 
ViaStoppanl 7 

L 8 0 0 0 
Tel 870245 

Willy Signori e vanga da lontano di a 
conFrance»coWull-BR (162230) 

V le Regina Marghema 29 
Tal 8417719 

ThaabvtadiJamesCameron con Ma­
ry Elizabeth Mastranlomo - FA 

(1645-22301 

Vie dell Escreto «4 
LBOOO 

Tal 5010652) 
Il bambino a » 
Verdone-BR 

di e con Carlo 
(16-22 30) 

Piazza Sennino 87 

L 5 0 0 0 
Tel 582884 

Senza nunzio con Michael Calne Ben 
Kingsley-8 (16-22 30) 

E T O U 
Piazza In Luclna,«1 

LtOOO 
Tel 6876125 

SwtoalfarldTfamigliBdlSidneyLumeL 
conSeanConnery DustinHoltman-BR 

(1530-22 301 

EURCIHE 
VlaLfut 32 

LBOOO 
Tel 5910966 

Ritorno al futuro II di Robert Zemeckls 
con Michael JFo» FA (16-2230) 

Coisod Balia 107>a 

E « C E H Ì « 
VlaB V dal Carmelo 2 

FARNESE 
Campode Fiori 

LBOOO 
Tel 885738 

Alla ricerca daUa vaHa incantata di Don 
Blulh-OA (1545-2230) 

L 8 0 0 0 
Te) 5882296 

WINy Slgaari e vango da lontano di a 
con Francesco Nutì-BR (16-2230) 

L6000 
Tel 6864395 

O NuovadMaia Paradleo di Giusep­
pe Tornatore con Philippe Noiret DR 

(16-2230) 

ViaBiatplati 47 
LBOOO 

TU 4827100 
O L'aitano luggenta di Peter Weir 
con Robin Williams-DR 115-2230) 

FIAMMA1 
ViaBiesolali.47 

L.8000 
Tel 4827100 

Q L'amico ritrovalo di Jerry Schatz 
berg con Jason Robards Christian 
Annoti-Dfl (15-2230) 

Viale Trastevere 844(a Tel 582848 
Ritorno al fanne II di Robert Zemeckls 
con Michael JFo»-FA 118-22 301 

GIOIELLO 
VlaNòmenlana 43 

LTOOO 
Tel 854149 

Sono atteri di tanaglie di Sidney LumeL 
conSeanConnery DustlnHolhnan BR 

(1530-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L7000 
Tel 7596602 

Ho vinta la tonarla di Capodanno regia 
di Neri Parenti con Paolo Villaggio BR 

(16-2230) 

GAEGORI 

YiaGrogottoVI1180 

LBOOO 
Tel 6380500 

Sorvegliato spedale di John Flynn con 
Sylvester Stallone A (1630-2230) 

HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

L 8 0 0 0 ÉstauviediPcleiHall-BR (16-2230) 

L7000 
Tel 582495 

Ho vinto la tonarla di Capodanno* Ne 
riParenh conPaoloVillaggio BR 

(16-2230) 

Via Fognino 37 
Ritorno al hnuro II di Robert Zemzckis 
con Michael J Fon FA (16-22 30) 

MADISON 1 
VlaChiabrera 121 

L 6 0 0 0 
Tel 5126926 

Sorvegliato spedale di John Flynn con 
Sylvester Stallone A (16 2230) 

MA04SON8 L 6 0 0 0 
VlaChiabrera 121 TEL 5126926 

IndienaJoneeeluKima erodala di Ste 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(16-2230) 

MAESTOSO 
VJaAppJa 419 

L8000 
Tel 786086 

Ritorno et futuro II di Robert Zemzckis 
con Michael J Fox FA (16 2230) 

MAJESTfO 
Via SS Apoiloli 20 

L 7 0 0 0 
Tal «794908 

Sorvegliato tpedale di John Flynn con 
SylvesterSlallone A (16-22 30) 

MERCURV 
Viadi Porta Castello 4 

L50OO 
Tel 6873924 

Film per adulti (16-2230) 

METROPOLITAN 
Via del Cono 8 

LBOOO 
Tel 3600933 

Ritomo al futuro II di Robert Zemeckls 
con Michael J Fon FA (16-22 30) 

MIGNON 
VlaVilerbo 11 

Amici, complici, amanti di Paul Bogarl 
conHarveyFierstein AnnBancrott BR 

(16-2230) 

MOOEUNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 5 0 0 0 
Tel 460285 

Filmperadulli (10-1130/16-2230) 

MODERNO 
PiazzaRepubbllca 45 

L 5 0 0 0 Film per adulti 
Tel 460285 

(16 22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 7 0 0 0 
Tel 7810271 

Sono affari di famiglia di Sidney Lumet 
conSeanConnery DusttnHoflman-DR 

(1530 22 30) 

PARK 
Via Magna Grecia 112 

LBOOO 
Tel 7596568 

Il bambino a 11 poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR 116-22 30) 

PASQUINO 
VModelP iede 19 

L 5 0 0 0 
Tel 580381 

t e a no tri lhaar no evil (in lingua ingle­
se) (1630-2230) 

PRESIDENT L 5 0 0 0 
Via Appia Nuova 427 Tel 7B10146 

Porno tentazioni par piaceri bisessuali 
•E(VM16) (112230) 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti (VM18) (1122 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

LBOOO 
Tel 462653 

Orchidea selvaggia di Zalman King 
con Mlchey Rourke Jacquellne Bissel 
E (15 30 22301 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetli 5 

L8000 
Tel 6790012 

Scene di lotta di d a l i a a Beverly Hille 
diPaulBanel-BR (16-2230) 

REALE 
Piazza Sennino 

LSOOO 
Tel 5810234 

Il bambino a il poliziotto di e con Cario 
Verdone-BR (16-22 30) 

R E I 
Corso Trieste 11B 

L 7 0 0 0 
Tel 664165 

• Oliver Company di George Scrib-
ner-DA (1530-22 30) 

RIALTO L 6 0 0 0 
Via IV Novembre 116 Tel 6790763 

Non guardarmi non ti sento di Arthur 
Miller conRichardPryor-BR 

(16-2230) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L8000 
Tel 637481 

Il bambino e il poliziotto di e con Carlo 
Verdone BR (16-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

LSOOO 
Tel 460883 

Il bambino a il poliziotto di e con Carlo 
Verdone (1630-2230) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L8000 
Tel 664305 

Hovtntolatotterladi Cepodanno di Ne 
ri Parenti con Paolo Villaggio - BPt 

(16-2230) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

LBOOO 
Tel 7574549 

SorvegllatoapaclalediJohnFlynn con 
SylvesterSlallone A 116-2230) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

L 8 0 0 0 
Tel 485498 

di George Scria-
(1530-22 30) 

UNNERSAL 
Via Bari 18 

LTOOO 
Tel 6631216 

Ghotlbuster lidi IvanReltman FA 
(16-2230) 

VIPSDA L 7 000 
ViaGallaeSidama20 Tel 6395173 

Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne-
riParenti conSylvesterStaltone BR 

(16 22 30) 

• CINEMA D'ESSAII 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24IB 

L 4 0 0 0 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

I legni di Pfnocehie 

NUOVO 
LargoAscianghi 1 

L 5 0 0 0 
Tel 588116 

O Che ora 4 di Ettore Scola con M 
Mastroianm, M Troiai-BR 

(1615-2230) 

TIBUR L.3 500-2 500 'Ora 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

(1615-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

del barane di Munchau-
(16-2230) 

• CINECLUB I 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
VladlMonleverde 57/A Tel 530731 

H raggio verde di E Rohmer DR (21) 

DEI PICCOLI L 4000 
VialedellaPinela 15-VillaBorgheae 

Td 883465 

Riposo 

GRAUCO L 5 0 0 0 
Via Perugia. M TOL7001785-7822311 

Cinema tedesco In meno al cuora di 
DòrisDOrrie (21) 

ILLABIRINTO LSOOO 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216263 

Sala A. 
Otarloseliani-Bn (1830-2230) 
SalaB CMomatraggto(1830) Che oc­
eano fatto lo par meritannl queste? di 
PedroAlmodovar-BR (2030-2230) 

I l POLITECNICO 
ViaG.B Tlepolo13(a-Tel 3611501 

Riposo 

U SOCIETÀ APERTA 
ViaTiburlinaAnllca 15/19Td 492405 

I VISIONI SUCCESSIVI I 
AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

LSOOO 
Tel 7313306 

Lepornocvolnadelprttt-E (VM18) 

ANIENE 
Piazza Sempione 18 

L4500 
Tel 890817 

Filmper adulti 

A Q U I U 
ViaL Aquila 74 

L2000 
Tel 7594951 

L i Ugnartela beaHa-E(VM1SÌ 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

12000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
ViaM Corbmo 23 

L 3 0 0 0 
Tel 5562350 

Femmina bizzarra par uno atallona E 
(VM18) (16-2230) 

ODEON 
PiazzaRepubbllca 

L 2 0 0 0 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENOID 
Via Pier delle Vigne A 

L 4 0 0 0 
Tel 620205 

Porno lotlltla di mia zla-E(VM18) 
(11-2230) 

UUSSE 
ViaTiburtina 354 

L 4 5 0 0 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 5 0 0 0 
Tel 4827557 

Holfaating-E(VM16) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

SALAA « t a n t i n o e il poliziotto di e 
conCarloVerdone-BR (16-2230) 
SALAB WlllySignorlavengadatonta-
nodieconFrancescoNuti (1622.30) 

Ritorno al htture H di Robert Zemeckis 
con Michael J F o i - F A (16-2230) 

CROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7000 

Tel 9456041 
Ritomo al futuro II di Robert Zemzckis 
conMichaelJ Fox-FA (161522301 

L 7 000 
Tel 9411592 

• Oliver A Company di George 
Scribner DA (16 2230) 

MACCARESE 
ESEDRA Riposo 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI 

Tel • 
Il bambino e il poliziotto di e con Carlo 
Verdone BR (16 22) 

OSTIA 
KRVSTALL 
ViaPallMtinl 

L 5 000 
Tel 5603186 

• Oliver A Cempany di George 
Scribner DA (1545-2230) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

LSOOO 
Tel 5610750 

Willy Signori a vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli BR (16-2230) 

SUPERBA 
Vie della Manna 44 

LBOOO 
Tei 5604076 

Ritorno al futuro II di Robert Zemeckis 
con Michael J Fox-FA (16-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI li bambino e 11 poliziotto di e con Carlo 

Ve dona • BR 

VALMONTONE 
MODERNO Corpi bollenti, piaceri tediano - E 

(VM16) 

VELLETRI 
FIAMMA L50D0 

Tel 9633147 
Sorvegliato ipeclile di John Flynn con 
Sylvester Stallone 116-2215) 

• PROSAI 

ABACO (Lungotevere Meilinl 33/A 
Tel 3604705) 
Alle 21 CaiaUance con la com­
pagnia delie Indie adattamento e 
regia di Riccardo Cavallo 

AGORA '60 (Via della Penitenza 
Tel 6896211) 
Alle 2130 Tv lamenti e canzoni 
di M Candeloro e L Romeo di 
retto e interpretato da Marcella 
Candeloro 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 11 
Tel 6B61926) 

Riposo 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 

Tel 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 2 4 - T e l 
5750827) 
Vedi spazio Danza 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 21 La tmania per la rivolu­
ziona di Siro Perrone con II Tea 
tro Stabile di Bolzano regia di Lu 
ca De Fusco 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
27-Tel 5898111) 
Alle 21 Peter P scritto e diretto 
da Tiziana Lucattini 

AVAN TEATRO (Via di Porta Lablca 
na 32 Tel 4451843) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G Belli 72 • Tel 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 
Riposa 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Alle 21 Otello di e con Franco 
Venturini Regìa di Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tal 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Attica 5/A-Tal 7004932) 
Alla 2t 30 Anni tecui scritto ed In­
terpretato da Victor Cavallo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42 
Tel 5780480) 
Riposo 

DEI SATINI (Via di Grotta Pinta 19 -
Tel 6881311) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4 -Te l 6784380) 
Alle 21 Eh T Le avventure di mi-
star Ballon Scritto diretto ed in 
terpretato da Yves Lebreton 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Alle 21 Slame appena arrivati da 
Napoli con Mario Menala e Gloria-
na 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
88313004440749) 
Alle 21 Unabt te tmaeteacheid i 
Cinzia Berti RegiadiSotlaAmen-
dolea 

DELLE VOCI (Via Ercole Bomboli! 
24-Tel 6810118) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaio 5 - Tel 
6795130) 
Alle 21 Chi parla troppo., al 
atrozsB'di A Gangarossa con la 
Compagnia Silvio spaccesi 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
•Te l 7487612-7464644) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
678B259) 
Alla 21 Marte Uno spettacolo di 
Eros Druslanl e Maddalena Oe 
Panlilis 

DUSE(ViaCrema 8-Te l 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Alle 2045 Alla steste ora II 
prossime anno di Bernard Slade 
con Ivana Monti Andrea Giorda­
na Regia di Anna Proclamar 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 -
Tel 7B87721) 
Riposo 

GHIONE (Via della Fornaci 37 -Te l 
6372294) 
Alle 21 PRIMA Oli ultimi cinque 
minuti di Aldo Oe Benedetti con 
Ileana Ghione Carlo Simoni Re­
gia di EdmoFenoglle 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229-Tel 353360) 
Al leai Non Spago di Eduardo De 
Filippo con laa Danieli e Luca De 
Filippo RegiadiLucaOoFilippo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 -
Tel 4619710) 

Riposo 
IL PARCO (Va Ramazzai 31) 

Riposo 
ILPUFFIVIaGiggiZanazzo 4 Tel 

5810721) 
Alle 22 30 Piovre calamari e 
gamberi di Amendola 8, Corbucc 
con Landò Fiorini GiusyValen 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle21 30 Nebbia 
di Miguel De Unamuno con Piero 
Careno Manuela Gatti Regia di 
Orietta Borgia 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 A) 
Alle 21 45 Caso mal chiamo lo di 
Piero Caslellacci con Lucia Cas 
sini LucianoRosai Carla Tacca 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni SI Tel 
5746162) 
SALAA Riposo 
SALA B Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 Tel 6797205-6783148) 
Riposo 

L T U EDUARDO OE FILIPPO (Piaz 
za della Farnesina 1 - Tel 
4455332-4457067I 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C -
Tel 312677) 

Alle 21 Little ftaly con Giacomo 
Rizzo Lucia Cassini regia di 
Gianni Gugliotta 

META TEATRO (Via a Mameli 5 
Tel 5895807) 
R poso 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa 
briano 21-Tel 3962635) 
Alle 21 Allacciare le cinture di si­
curezza con II Trio Lopez Mar 
chesini Solenghi 

ORIONE (Via Tortora 8 • Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 30 Buo­
nanotte brivido con la compagnia 
Donati regia di Giovanni Calò Al 
le 22 30 Riso Inlegrele di Carlina 
Torta e Marco Zannonl con la 
CompagniaPanna Acida 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 20 45 
Le scarpe di lerro pesano con il 
Gruppo Trousse 

S A U ORFEO (Tel 6548330) 
Alle 21 Come un processo di Ilio 
Adonsio con Maurizio Faront 
Margherita Adorlsio regia di Ca 
terlnaMerl no 

PARIOLI (ViaGiosuè Borsi 20-Tel 
B03523) 

Alle 16 Tèdellecinque l lmegodl 
Oz 
Alle 21 30 Luci del varietà con 
Giulio Massirhini Elettra Romani 
regia di Mino Belle! 
Alle 24 Notte inoltrata Questo 
mondo di pazzi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163-Tel 465095) 

Alle 21 Nunsense II musical delle 
suore di D Goggln Regia di Enri­
co Maria Lamanna 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A Tel 3619891) 
Alle 21 15 Rea di Gianluca Mura 
secchi 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585-67(106161 
Alle 20 45 Svenimenti di Anton 
Checov con Giorgio Albertazzi 
regia di Antonio Calenda 

DIARI 78 (Via dei Rlari 78 - Tel 
6879177) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Alle 21 Benportante sposerebbe 
altettuoia di E Caglien e e Du 
rante Regia di Leila Ducei 

SALA BOnnOMINI (Corso Vittorio 
Emanuele Tel. 5809389) 
Alle 21 Pace da Aristofane conia 
Compagnia La Fabbrica dell atto­
re Regia di Giancarlo Nanni 

S A U UMBERTO (Via della Merce­
de 50-Tel 6794753) 
Alle 21 Insegnami tutto Celine di 
Maria Pacome con II Collettivo 
Isabella Morra Regia di Saviana 
Scalfì 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439-
6798269) 

Alle 2130 Tre Ire giù Ghino di Ca-
stellacci e Pmgitore con Oreste 
Lionello 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmiglla 
6-Tel 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 
Alle 21 Cercasi tenore di Ken 

Ludwig con Enrico Montesano 
Galeazzo Beoti Roberto Caporali 

SPAZIO UNO (Vicolo dai Panieri 3 
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4126287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3669800) 
Alle 21 30 L ospite Inatteso di A 
Chnste regia di Sofia Scandurra 

STUDIO M T M (Via Garibaldi 30 
Tel 5891444 5B91637) 
Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amalricla-
m 2 Tel 68676101) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
la 16 Tel 6545890) 
Alle 2115 Ifigenia, In Taurlde di 
R W Fassbmder da Goethe con 
la Compagnia La Pochade Regia 
di Renato Giordano 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 
Vedi spazio Danza 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Alle 21 I giganti della montagna 
di Luigi Pirandello conlaCompa 
gma Zattera di Babele Regia di 
Carlo Quartuccl 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnee 8 Tel 5740596-5740170) 
Alle 21 Circo Immaginarlo con 
Victoria Chaplin e Jean Baptiste 
Thierrèe 

• P E R R A G A Z Z I taaaaaaaal 
ALLA RINGHIERA (Via del Rian 81 

-Tel 6568711) 
Alle 10 II gatte del Siam d! Idal 
berlo Fei con i burattini di Ema 
nuela Fé) e Laura Tomassmi 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750B27) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Lablcana 42 • 
Tel 7003495) 
Domani allo 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro de! burattini e animazione 
teste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a 
• Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 
Riposo 

OELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 6810118) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottapmta 2 • Tel 

Discoteca G A L A X I A 
Roma-Piazza M.BulgarelU, 41 (Nuovo Salario) 

VEGLIONISSIMO 
CHAMPAGNE. RICCIO COTILLONS... E DOPO 

MEZZANOTTE LENTICCHIE E COTECHINO! 
SICONSIGLUPUEWOTARi:, TEL. SS. 11.043 

Alle 10 H principi ranocchio (alle 
11 in lingua inglese) 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001765-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroslni 1 6 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Te l 9949116 Ladi 

spali) > 
Tutte le manine alle 10 Papero 
Piero e II elettri magico df G Taf 
fone con II clown Tata djOvada 

TEATRO MOHGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 13-Tel8601733) 
Dtynani alle 16 30 Giochiamo al 
teatro con le Marionette degli Ac 
cettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 
Riposo 

• DANZAI 
ANFITRIONE (Via 5 Saba 2 4 - T e l 

5750827) 
Alle 21 Pulcinella con la Comoa-
grtia del Balletto Internazionale 
Musiche di Vivaldi Coralli latti 
Ross n Resplghl 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7880985) 
Ade 21 Danza di notte con II 
Gruppo Teatro Koros Coreogra-
f a di Massimo Morlcone 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 463641) 
Alle 20 30 Canerentola Interpreti 
principali Stefania Mmardo e Lui­
gi Martelletta Direttore d orche­
stra Pier Giorgio Morando Co­
reografia Ben Stevenson 

MUSICA 

• CLASSICA mmmm 
TEATRO DELL OPERA (Piazza B 

Gigli Tel 463641) 
Vedi Danza Giovedì 4 gennaio al 
le 21 Madama Bulterily di Giaco­
mo Puccini Direttore Daniel 
Oren Interpreti principali M 
Spacagna A Baker M Trini V 
Moldoveanu 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA O UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montarlo 3) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Giovedì 11 gennaio alle 21 Con 
certo del Trio di Torino Musiche 
di Mozart Beethoven 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tel 
4B27403) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 36) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 
Giovedì 11 gennaio ade 2045 
Concerto del Sextuor 8choen> 
berg Musiche di Brahma 
Schoenberg Dvorak 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA­
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Riposo 

BASILICA $ APOLLINARE (Piazza 
S Apollinare) 
Alle 18 30 Concerto d organo di 
Giuseppe Agostini Musiche di 
Buxtehude Zipoli (Ingresso libe­
ro) 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4 -Te l 6784380) 
Riposo **- * 
GALLERIA OARTE MODERNA 
(Via delle Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 -Te l 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Domani i l i j 21 (C/o S Maria in 
Campiteli!, concerto dì fine anno 
Musiche di Schubert ttinctemlth 

AldoTozzcttl 

LA CASA 
E NON SOLO 

lolle popolari a Roma e In nana dal dopoguerra q oggi, 

Presentazione di Giovarmi Berlinguer 

EDITORI RIUNITI 

In vendita presso tutte le librerie 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a s. 

ROMA - VIA COLLATINA, 3-TFL 2593401 

ROMA-VIA CARLO SARACENI, 71 (Torre Nova)-TEL 2000101 

GUIDONIA - VIA PIETRARA, 3 - TEL 0774/342742 

GUIDONIA • VIA P S ANGELO - TEL 0774/342742 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

* ^ 4 ( •>!,?> Forniture complete 
| j W \ di pneumatici 

nuovi e acostruiti 

Debussy Rachman nov 
ISTITUZIONE UNIVERSITARI* DEI 

CONCERTI (Lung Flaminio 50 -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO {Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 3962635) 
Riposo 

ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV fon-; 
tane 13| 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

SALA BALOINI (Piazza Campitelll 
6) 

S A l T o E L l O STENDITOIO (S Mi-
diete a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 -Tel 5750376) 
Riposo 

VILLA SORA (Frascati) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEKANDERPLATZ (Via Ostia 9 -
Tel 3599398) 
Alle 2130 Roman New Orleana 
Jazz Band 

BIS MANIA (V lo S Francesco a Ri­
pa 18 Tel 582551) 
Alle 2130 Concerto di Louisiana 
Red Blues Band 

BILLIE HOUDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tel i 
S816121) 
Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Trllussa I I -
Tel 5818685) , 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo 96 Tel 5744020) 
AU$22 Concerto del Samambaia 

CAMPO BOARIO (Ex Maliatolo -
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac­
elo 37) 
Riposo 

CLASSICO (Via Lincila 7) ; 
Alle 21 30 Serata Gavazzi j 

CORTO MALTESE (Via Sliepovlch 
141 Tel 5698794) ' 
Riposo i 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28) l 
Alle 2230 Concerto del gruppo 
Cru ida l iu r • 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
rl 43 EUrlefS9156O0) 
Alle22 LindaMirontiandBand 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
5 Tel 5B92374) ' , 
Riposo •• \ 

FDNCLEA (Via Crescenzio 82 A - ' 
T«i fiflflftnnM * - i Tel 6896302) 
Riposo ^ 1 

GRIGIO NOTTI (Via dei Fienaroli 
30/b-Tel 6813249) 
Al leai 30 TrlodlAntonelloSalis 

HABANA (Via dei Pastini t e o - T a l 
*«7«ma>.' ' * » 

Riposo ì 
LABVRINTH (Via G pa Cattai Bolo­

gnese, 32/a Tal 58033250) 1 
Riposo 7 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 -
Tel 6544934) » 
Riposo ^ l 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 
13/a Tel 4745076) | 
Alle 2? Yeraaya talea barid | 

P.ZZA CONCA D'OHO 

nasco tvaioiiAie 
c.,ve$e 

PER UT FESTE A ROMA 
MANTENGA NAZIONALE 

IL GRANDE 
CIRCO 

DI NATALE 
DAL 22 DICEMBRE 
AL 14 GENNAIO 

MormazH e prevendita 
CASSE PALANONES 
Tel 8124704-8128572 

AGENZIA 9 G 
Via Cavour 108 - Te l 462428 

DOLBY VIAGGI 
V l a p Togliatti 1453 

Tel 4062655 

S! P R E N O T A PER IL 

GRAN GALA 
DI S. SILVESTRO 
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L'importanza 
di chiamarsi 
Olimpìadi 

r ' MARCO MAZZANTI 

P overi anni Ollanta Nello sport 
sono andati In archivio con largo 
anticipo. In questi ultimi mesi 
mentre ti mondo ribolliva e cam 

H H B biava volto, rnentre cadevano 
' ' muri e si consumavano rivoluto 

ni epocali, nello sport tulio veniva proiettato 
in avanti, Una fuga collettiva. La magica lor 
inazione azzurra di Bearzot dell'82 nella noi 
te di Madrid? Le Olimpiadi di Seul' La selva 

' di campioni che hanno popolato I nosin an 
ni che (ine hanno (allo? Dinosauri, scompar 
s| dopo un'improvvisa glaciazione. Da lem 
pò si chiama Novanta il talismano magico 
Tutto è Novanta. I campionati mondiali d 
calcio che il nostro paese si appresta ad 
ospitate hjnno (agocllaw tutto il resto comi 

. un mostro Ingordo. Ma il decenniocheci la 
i sciamo alle spalle lascerà anche nel pianeta 
, sport una profonda traccia. E il primo segna 
, feuniversaleÀvenuto proprio dalle Olimpia 
* fji,i in Estremo-Oriente, ffefia capitale dell.i 

Corea del Sud, dopo una lunga parentesi 
buia, lo sport del pianeta ha ritrovalo l uni­
versalità. Tutti insieme - con un pugno di de 
legioni Cuba In testa • in un ormai dimenti­
cato clima di pace e di unità Certo un picco 
lo simbolo, sul campi di gara gli atleti si da­
vano la mano e in Palestina o in Nicaragua u 
sparava e M moriva, ma certamente anche 
Seul ha rappresentato un anello della lunga 
catena di questi incredibili Anni Ottanta finiti 
con gnda di libertà, di svolta, di detenzione, 
dinuovirapportitraEsteOvesl Ora la strada 
dei terzo millennio fa meno paura E anche 
lo sport sembra aver lasciato dietro le spalle i 
suoi anni di piombo la strage alle Olimpiadi 
di Mònaco del 1972 e le tre edizioni boicot­
tate, Micidiale dalle assenze e dalle feroci 
polemiche, A Montreal furono i paesi africa­
ni a mutilare I Giochi: poi Carter disse no a 
Mosca e qualtro annipiQ tardi Cernienko fe­
ce altrettanto con Los Angeles Neil 88. in 
una Corea dima, paese simbolo della sepa­
razione del mondojnftlpsctji contrapposti, 
e Inyeee'awenuto it miracolo della ricucitu­
ra e quella data si ricorderà come il pnmo 
atto detterà «postdecoubertiniana». Ma sullo 
scenarlo consolatorio è piombato come una 
mazzata un nuovo nemico il doping. Lo fi-

i naie avvelenata del 100 metri e il caso-John-
* son con II crollo del mito dell'uomo più velo-
8 ce del mondo, hanno sbattuto in faccia a tut­

ti i tanti rischi dell'intreccio perverso tra sport 
e spettacolo, gigantismo e affarismo Lo 
sport può venire stritolalo Da quella dram­
matica notte di Seul con la fuga di Ben John­
son e lo shock per il definitivo tramonto del­
lo sport pulito è pero partito un fronte comu­
ne che ha portalo, con Urss e Usa in prima fi­
la. alla firma di un accordo per controlli In­
crociati, scàmbi di informazioni e collabora­
zione a livello, di ricerca. Come si 
rifletteranno sul movimento olimpico e sul 

: movimento sportivo In generale le Iravolgen-
* ti trasformazioni dell'Est Europa? Sarà que­

sto, il primo test per il Novanta che bussa alla 
I porta. Ma già i primi segnati incoraggiano la 
'i speranza: le due Coree si stanno prèparan-
; do ai Giochi asiatici, le due Germanie sono 
[ intenzionate ad appoggiare la proposta di 
i Berlino come sede del 2004, subito dopo l'e-
[ dizione del Centenario di Atene. Sessantotto 

anni dopo I Giochi voluti da Hitler. 

Un decennio 
di sport-spettacolo 
culminato a Seul 
Ma anche ricco 
di negatività: 
il tifo estremo 
diventa assassino 
La finale '85 
di Coppa Campioni 
di Bruxelles 
si trasforma 
in una strage 
Mentre tutti 
scoprono i valori 
ecologici, ecco 
la minaccia 
chimica con 
l'esplosione del 
caso Johnson: 
muscoli gonfiati 
e truffa sportiva 

Anni scandalosi 
Doping e 

Tracciare un bilancio di dieci anni 
di sport non è impresa da poco, an­
che perché sono stati costellati da 
avvenimenti di rilievo. Record, im­
prese atletiche, conquista di titoli 
mondiali come quello del calcio 
nell'82, hanno avuto profonda riso­
nanza nei mass media. Forse, estre­

mizzando, si possono definire duri e 
freddi gli anni della prima parte di 
questo decennio che chiude, riscat­
tati negli ultimi due-tre anni. Emble­
matiche a questo proposito le Olim­
piadi di Seul che hanno posto termi­
ne all'epoca delle proteste, delle de­
fezioni e dei boicottaggi incrociati 

GIORGIO TRIAHI 

• • Decennio sportivo come pochi altri quello 
che sì sta-concludendo. In senso lato e in sen­
so stretto: vista da un lato l'importanza che va-
lori propri e costitutivi dello sport (rendimento, 
velocità, eccellenza e successo) hanno assun­
to nella vita (al punto che la stessa quotidiani' 
là è diventata un campo di gara); e considera­
lo dall'altro, accanto al profondo sconvolgi* 
mento organizzativo e tecnico del sistema 
sportivo, il rilievo e il clamore che imprese e 
record hanno avuto e suscitato nel senso co­
mune come nei mass media. 

Si è detto e scritto che gli ultimi due-tre anni 
hanno in qualche modo riscattato il decennio: 
dura e fredda nella prima parte quanto caldo. 
vibrante sul finire, anche se un po' nostalgico 
liei suo volgersi più che avanti all'indietro. Pre­
cisamente agli anni 60, riscoperti come mitici 
(mitici Beatles, mitica minigonna, mitici Mods, 
mitica Vespa - ora trasformata in Cosa -, miti­
co Sessantotto e così via fra revival canori ed ;. 
esistenziali). Lo sport non si è sottratto a que­
sta tendenza, risfogliando gli album di famiglia 
e ritrovando una pax sportiva degna appunto 
dei -favolosi Sessanta». Le vicende olimpiche 
sono da questo punto di vista esemplari. L'ulti* 
ma edizione di Seul ha infatti posto termine al* 
l'epoca delle proteste, delle defezioni, dei boi-, 
cottaggi incrociati, iniziati con i Giochi di Mo­
naco nel 72 e giunta al culmine in quelli di 
Mosca e Los Angeles. A Seul, città però milita 
rizzata. Il movimento sportivo intern azionale si 
e ritrovato unito, stretto attorno alla bandiera 
dello sport affratellatore nel quale più impor­
tante che vincere è partecipare. 

Rito questo un po' ipocrita, anche se è di 
gran lunga preferibile il conflitto atletico al 
conflitto armato. Da salutare certamente con 
favore (sperando che duri), però con tutti i se 
e i ma del caso che rimandano a due degli 
aspetti degenerativi che più infestano e minac­
ciano la pianta sportiva. Alludiamo alla spetta­
colarizzazione totale e al doping che pur se or­

mai all'ordine del giorno sì sono manifestati in 
maniera eclatante proprio durante l'ultima 
olimpiade coreana. E l'occhio corre a Ben 
Johnson e alla molteplicità di immagini che in 
un brevissimo arco di tempo ha offerto di sé: 
quella possente, muscolarmente esplosiva 
(femminilmente imitata dalla Grìffith) del re­
cord mondiale dei 100 metri; quella malinconi­
ca dell'eroe caduto, del miserabile contraffat­
tore del mito di Prometeo che ruba il fuoco agli. 
dei nella corsa al superamento continuo dei 
record umani; quella divertente e beffarda ma 
- qui più che Johnson ha fatto tutto la stampa, 
come all'epoca del ritrovamento dei Modiglia­
ni al "Black & Decker- - dei giornalisti e com­
mentatori, costretti all'abiura dopo avere alzato 
pelana vorticosi al genio atletico del nero ca­
nadese («Johnson un uomo nel tuturo» titolò a 
tutta pagina la Gazzella dello Sport), quella 

necessaria e liberatoria, la più importante alla 
fine, che ha fatto luce sull'inquietante mondo 

. del doping, rivelando ciò che realmente erano 
e sono le presunte «magie biologiche», quali ad 
esempio quella dell'émotrasfusionè e degli 
anabolizzariti: non solo degli imbrogli, ma so­
prattutto dei pericolosi e dannosi alteratorì de­
gli equilibri psicofisici, dei distruttori di umani­
tà. 

Chi guardi aite vicende del doping .alle disin­
volte pratiche (logicamente sulla pelle degli at­
leti) di tanti -apprendisti stregoni» della scien­
za sportiva non può però nascondersi che tali 
vicende scaturiscono dalla spettacolarizzazio­
ne totale dello sport, che vede grandi eventi e 
grandi campioni continuamente sotto l'occhio 
dei media, senza più distinzione di privacy e di 
buon gusto (le nozze di Maradona -sono da 
questo punto di vista esemplari) e dovè'tutto 

(dal gioco alla personalità degli atleti e alle at­
tese del pubblico) è subordinato al raggiungi­
mento del successo Perché senza quello non 
c'è superiore esistenza, non ci sono soldi, non 
ci sono telecamere, non ci sono sponsor La 
logica della vittoria a qualsiasi prezzo, «costi 
quel che costi», nasce da qui, dell'invadenza 
del business, il quale sollecita spettacolo, sem­
pre più spettacolo, incurante anche del nspet-
to delle più elementari misure di prevenzione e 
sicurezza 

Negli anni 80 è diventato «normale» quando 
invece 6 patologico, assistere ali arrivo del cor-
ndore che deve essere nanimato con l'ossige­
no (sovviene l'immagine della maratoneta 
svizzera che nel) olimpiade californiana dell 84 
ha ripetuto il dramma di Dorando Pctn), al 
massacro di pugili e piloti automobilistici, alle 
rovinose cadute di sciatori (ultime in ordine di 
tempo quelle di Tomba Girardelli e Piantani-
da), in un succedersi di tragedie culminate nel 
settembre del. 1988:nel rogo della squadra 
acrobatica italiana, le -Frecce tricolori», nell'e­
sibizione di Ramsteìn in Germania; costata 
centinaia di morti e feriti fra il pubblico. . 

Ma le diffiditi e i travagli dello sport trovano 
ulteriori riscontri nei casi di illeciti, di scandali 
e di episòdi poco limpidi che hanno investito 
in modo particolare il mondo del càlcio, sport 
planetario per eccellenza coni suoi 120 milio­
ni fra giocatori e dirigenti e che, in tèrmini di 
pubblico, ha sopravahzàto anche la tradiziona­
le regina dei giochi, l'atletica leggera, nelle 
Olimpiadi dell'84 e dell'88. ?; 

Scommésse clandestine (ramoso il «caso» 
Crudani-Tnnca che néll'80 portò fra gli altri al­
la squalifica di Paolo Rossi e che ha conosciu­
to altre repliche nel corso del decennio), in­
trecci politico-clientelari (con tanti onorevoli 
assunti al rango di massimi dirigenti sportivi), 
connessioni mafiose (dai ventilati interessi del­
la camorra per ÌièNapoli e l'Avellino al narco-
calcio che ha fatto da sfondo alla recente sfida 
Medcllìn-Milan) hanno contrassegnato il mon­
do della pedata con una negatività inferiore 
solo al processo di degenerazione della pas­
sione e del tifo calcitici. 

Degli anni Settanta è la comparsa del tifo ul-
tras e del 79-è il primo morto ammazzato per 
ragioni di tifo (il laziale Paparelli). Ma è in 
questo decennio che la violenza negli stadi è 

.. diventato un male endemico, con la sua guerra 
per bande che ha avuto il tragico culmine a 
Bruxelles nel 1985 per la finale di Coppa Cam­
pioni tra la Juventus e il Liverpool elio stadio 
Heysel (prima tele-carneficina «ludica» in diret­

ta) per poi proseguire con uno stillicidio pres­
soché domenicale di disordini, vandalismi, fe­
riti e morti Desiderio di sfogo aggressivo e vio­
lento che neanche la militarizzazione degli sta­
di e riuscito a debellare Perchè se in certi casi 
il grande dispiegamene di forze dell'ordine ha 
solo dislocato, traslcnto lontano dai Campi la 
violenza (nelle strade, sui treni), in altri, q]d> 
nuora le misure di sicurezza (a Sheffield nella 
primavera di quest anno) sono diventate esse 
stesse causa di morte di innocenti giovani e 
spettalon 

Ma non solo misfatti hanno punteggiata lo 
sport del decennio Si è detto della pace sporti­
va ritrovata, dell'avvenuta presa di coscienza •* 
che il doping, come ogni droga, e un flagello 
che va combattuto Si dovrà ora necessana-
mcnte dire dei fatti eclatanti, delle performan­
ce dei grandi cimenti atletici, delle imprese 
memorabili Certo con gli imbarazzi e il senso 
di relatività che scaturiscono dal (atto che trac­
ciare un bilancio di dieci anni è cosa ben di­
versa che farne uno di fine anno Un decennio 
è infatti un tempo atletico enorme nel quale 
può apnrsi e chiudersi più di un ciclo, nascere 
e tramontare più di un campione o di un mito, 
mutare radicalmente to scenario tecnico e tec­
nologico Si pensi ad esempio all'introduzione 
di strumenti e materiali sempre più raffinati (e 
quésto decennio ad esempio ha conosciuto 
l'automazione quasi completa del cronome­
traggio) E allora ci si può chiedere vale più il 
10 nètti nei cento di Cari Lewis o quello di Bar-
zov nel decennio trascorso? E ancora, il Men* 
nea «vero- (ma lo stesso potrebbe dirsi di Sara 
Simeoni) è quello del trionfo di Mosca '80 o 
quello malinconico di Seul '88? E Platini ricor­
diamo il superbo giocatore e, al momento, il 
mediocre allenatore? 

Questi ed altri interrogativi non ci impedi­
scono però di sfogliare con piacere alcune pa­
gine del decennio la vittoria azzurra del Muti-
dial nell'82 (che fortunatamente ha coinciso 
con la fine del terrorismo politico e sfortunata­
mente con l'avvento del «made in Itary» e la dit­
tatura degli stilisti), ì miracoli di longevità atle­
tica di Francesco Moscr, i successi mondiali a 
'ripetizione dei fratelli Abbagnale; l'acquatica e 
vincente leggerezza di Lamberti, la formidabile 
ascesa del volley nazionale, anche in campo 
mondiale, cosi come dell'atletica leggera a li­
vello europeo. 

Come dire non e solo calcio e per fortuna, E 
il pensiero riconoscente va alle nuove discipli­
ne ecologiche (dal trekking al windsurf) e an* 
cor più alle modalità non competitive di lare 
sport che proprio negli anni Ottanta hanno co­
nosciuto grande interesse di pubblico. Con 
l'augurio che possano diventare sempre più 
numerosi quelli che corrono, sciano, vanno in 
bicicletta, giocano a pallone, senz'altro fine 
che il piacere in sé, Ma anche con l'avvertenza 
che almeno per il prossimo anno sarà il calcio 
a tenere banco e soprattutto come chiacchie­
ra, come discorso, come (atto eminentemente 
televisivo C'è da sperare solo - scusale se è 
poco - che sia un buono spettacolo. 
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Il «due con» dei 
(rateili Abbagliale, 
una leggenda che 

continua. Dopo Seul 
il mondiale'89 e 
l'appuntamento 
a Barcellona '92 
Sotto, Carmine e 

Giuseppe al traguardo 
A destra, Carmine 

abbraccia Di Capua, 
il timoniere 

Gli Abbagliale, gli sportivi più famosi d'Italia 
CANOTTAGGIO Medaglia d'oro ai Giochi olimpici di Los Angeles, replica a Seul 

I due giganti e il piccolo timoniere esempi di stile di vita e longevità atletica. 

La leggenda dei santi rematori 
I "fratelloni» Giuseppe e Carmine Ab­
bagliale, con il timoniere Di Capua, 
sono ormai entrati nella leggenda. Le 
loro imprese ebbero inizio con la 
conquista del primo oro, nel 1984, al­
le Olimpiadi di Los Angeles. Com-
plcwamente i due Abbagnale e il 
piccolo timoniere hanno conquistato 

Mike Tyson 
ha conquistato 

Il titolo mondiale 
del massimi a 20 anni 

Da allora lo ria [Illeso 
con successo 9 volte 

Nella sua breve 
carriera ha già 

guadagnato 
60 miliardi 

PUGILATO 

Tyson esce 
dal 
riformatorio 
e diventa 
m del ring 

GIUSEPPE SIGNORI 

• i II meglio nel ring durante gli Anni Ottanta 
e stato Jl peggjo dell'ultimo mezzo secolo, 
Quetito declino riguarda i pugili, i managers, 
gli organizzatori, i burocrati incompetenti delie 
yaric bìgie mondiali (Wbc, Wba, Ibf, Wbo), di 

auelld Europea (Ebu) e, purtroppo, anche 
ella nostra -Fcdcrboxe* romana. 
Nel 1939, cinquantanni fa quando già rulla­

vano i tamburi di guerra, esistevano soltanto 
otto categorìe di peso ed altrettanti campioni 
etcì mondo, tutti autentici «champs*. Oggi le 
categorìe e te sigle si sono moltiplicate crean­
do una autentica jungla. Molti match, molti af­
fari con Las Vegas e Atlantic City capitali mon­
diali del pugilato, Manager spregiudicati han­
no in questi anni allestito match miliardari. 
L'avvocalo Pob Arun e l'ex galeotto Don King 
hanno ottenuto e ottengono «golosi» business: 
il primo con Manin Hagler e Tommy Héarns, 
Sugdr Ray Léonard e Roberto Duran. con Larry 
Holmes e Michael Spinks, i Dei degli anni Ot­
tanta. Alcuni al crepuscolo ed altri già tramon-
I a li. Don King invece ha la fortuna di dirigere e 
spennare l'invitto «Iron» Tyson di Brooklyn, 
New York, campione dei massimi (Wbc, Wba. 
Ibf) mentre il titolo Wbo appartiene al roma­
gnolo Francesco Damiani la maggiore stella 
italiana di questa decade seguito da Sumbu 
Kalambay (medi), Loris Stecca (supcrgallo), 
Maurizio Stecca (piuma), Valerio Nati (super-
gallo), Patrizio Oliva (welters-jr) e Gianfranco 
Rosi (medi-jr). Mike Tyson nato il 30 giugno 
1966 a Bedford-Stuyvcsanl, un settore dì 
Brooklyn, ladruncolo di strada, messo in cella 
in un riformatorio di Johanstown. ebbe la for-
tuna, in quell'inferno, di far conoscenza con la 
«boxe» dato il suo fisico basso ma robustissi­
mo. 

Nella prigione Bobby Stewart, un vincitore 
del Guanto d'Oro (1974) nei mediomassimi. 
lo sgrezzò nel suo «Gymnasium» e il vecchio 
Cus D'Amato, già manager di José Torres 
(medìbmàssimi) e Floyd Patterson (massi­
mi), lo tolse dal riformatorio ospitandolo nella 
sua casa, 

Mike passò professionista nel I9S5, a 19 an­
ni, dòpo una modesta carriera dilettantistica 
che gli costò cinque sconfitte. Tyson esplose 
da professionista, era già accaduto a Joe Louis 
ed a Rocky Marciano. 

Nel ring si dimostrò impudente ed aggressi­
vo, granitico e violento, scorretto è selvaggia­
mente potente nelle due mani: divenne cam­
pione del mondo dei massimi Wbc a Las Ve­
gas (22 novembre 1986) al suo 28" combatti­
mento quando brutalizzò, In due assalti Trevor 
Bcrbtck. 

foreem Attóri Jabbar 
(a fianco) ita lasciato 

il basket dopo 
vent'annidi 

ineguagliabile 
carriera. 

Marita Koch f i destra) 
ha stabilito 16 

record mondiafi 
nell'atletica 

Cus D'Amato, il suo secondo padre, era già 
morto e Mike «King-Kong- Tyson rimase affida­
to all'onesto, competente Jim Jacobs ed al di­
sonesto, incompetente Bill Cayton un uomo 
d'affari. Nel I987 l'ormai scatenato Tyson si 
prese anche la Cintura Wba superando, per 
verdetto, James «Spaccaossa» Smith a Las Ve­
gas (7 marzo) e, sempre nella città del gioco 
(primo agosto), Mike soffio al giovane e duro 
Tony Tucker il più sofferto dei verdetti dopo 
12 assalti impegnativi, dove denotò alcune de­
bolezze. Allora Roòney lo sottopose ad una re­
visione anche tecnica, il risultato fu che ad At­
lantic City (27 giugno 1988), in occasione del­
la sfida con Michael Spinks, campione Ibf, 
spazzò il lungo del Missouri in 91 secondi 

Da quel momento, scomparso anche Jim 
Jacobs, per Mike Tyson incominciarono i guai 
sì trovò in balia di Don King che lo ha. spremu­
to come un limone assieme a Bill Cayton Tro­
vò una moglie rapace in Robin Given attncetla 
televisiva ed una suocera. Ruth Roper, ancora 
peggiore* Le due donne fecero del loro meglio 
per rubargli dollari in qualsiasi maniera. 

Il divorzio dalla Givens gli costò 5 milioni di 
dollari a Mike. 

Nel bene e nel male Mike -Tvphoon» Tyson, 
alto 5 piedi e 11 pollici ( m. 1.80), pesante 220 
libbre (kg. 99.790). un tipo rissoso e generoso 
(ai poveri dei suo Brooklyn regala biglietti da 
mille dollari), un "gay» per il suo super-nemi­
co Mitch Green duramente malmenato nel 
Garden (20 maggio 1986) e di nuovo pestato, 
tempo dopo, all'alba in una strada di Harlem, 
New York, mentre per le sue donne nere e 
bianche il -campione dei campioni" è un -ma­
cho». 

Questo ragazzo senza famiglia uscito dalla. 
Bronsville di Amboy Street in Brooklyn: impri­
gionato, punito, liberato è. secondo noi, il per­
sonaggio pugilistico degli Anni Ottanta, l'Epo­
ca nera della «boxe- del dopo-guerra. Mike 
"Doctor ko» Tyson possiede un carisma supe­
riore a Marvin Hagler e Roberto Duran, a Sugar 
Rav Léonard e Thomas -Hit Man» llearns. a 
Michael Spinks (doppio vincitore di Larry Hol­
mes) . 

BASKET 

L'Europa 
s'avvicina 
agli Usa 
Jabbar 
numero uno 

LEONARDO IANNACCI 

• 1 Dieci anni di ncordi in un canestro Alcu­
ni belli, intensi, irripetibili, altn tranquillamente 
da dimenticare Con l'addio alle scene del 
grande, intramontabile Kareem Abdul Jabbar 
a chiudere simbolicamente il decennio Un 
periodo comunque importantissimo nella sto­
na della pallacanestro mondiale, per la sua 
crescita tecnica, economica e spettacolare, e 
di quella italiana in particolare per le sue Vitto­
rie a livello di club e di nazionale 

Per la pnma volta nella sua stona, infatti, la. 
nazionale azzurra sale sul gradino più alto in 
un importante manifestazione intemazionale 
Nel 1983, ai Campionati Europei di Nantes, l'I­
talia di Sandro Gamba, di Dino Meneghin, di 
Pierluigi Marzorati, di Renatone Villata conqui­
sta la medaglia d'oro superando in finale la n̂  
vale di sempre, la Spagna Una generazione di 
uomini e atleti che hanno caratterizzato quegli 
anni irripetibili per la squadra azzurra (che 
vinse anche l'argento olimpico a Mosca nel 
1980) e che purtroppo almeno a livello di na­
zionale non ha ancora trovato degni eredi 
Accanto alla gigantografia azzurra di Nantes, i 
favolosi anni Ottanta del nostro basket ci han­
no offerto altre due immagini che nmarranno 
sicuramente nella stona dello sport dei cane­
stri La pnma ci ncorda le grandi vtttone di Mi­
lano, della mitica Olimpia (1 ex Simmenthal di 
Cesare Rubini), tornata grande in questi anni 
grazie a Dan Peterson, il grande piccolo uomo 
di Chàttariooga, allenatore vincente e show­
man di successo nelle reti televisive private di 
Berlusconi. Un gruppo affiatato, quello milane­
se, guidato da tre giocatori essenziali e unici: 
Mike D'Antoni, Bob McAdoo e (ancora lui) 
Superdino Meneghin che in campo hanno 
sempre preferito la parola «vittoria» a quella 
-spettacolo", portandosi a casa in questi dieci 
anni S scudetti, 2 Coppe dei Campioni, 1 Cop­
pa Korac, 2 Coppe Italia e 1 Coppa Interconti­
nentale. 

La seconda immagine, invece, ci offre il sor­
riso beffardo di Valerio Bianchini, l'unico alle­
natore italiano che sia riuscito ad interrompere 
la supremazia milanese negli anni Ottanta. Ha 
conquistato titoli importanti a Cantù, Roma e 
Pesaro e ha definitivamente imposto ai mass-
media la figura dell'allenatore colto, furbo, 
abile parlatore e personaggio a tutti i costi, net 
bene e nei male. 

A livello mondiale, gli anni Ottanta hanno 
rappresentato soprattutto la grande crescita 
della pallacanestro europea rispetto a quella 
statunitense, fino a pochi anni fa considerata 
lontanissima e irraggiungibile. Le prove di que­
sta evoluzione-rivoluzione sono chiare e ine­
quivocabili: l'Urss di Arvìdas Sabonis che vince 
1 oro alle Olimpiadi dì Seul superando gli ame-

due ori olimpici e cinque titoli mon­
diali. Giuseppe ha vinto 24 titoli italia­
ni e Carmine 17. La dinastia è com­
pletata dall'altro fratello Agostino che 
a Seul portò il «quattro» italiano al 
successo clamoroso. Ora Agostino 
sta lottando, con tenacia e grande 
coraggio, contro un male insidioso. 

REMOMUSUMECI 

• H Sono le 11,04 del 25 settembre 1988. Sul 
ir ifluardo del canottaggio, disegnato in un ba­
cimi del grande fiume Han, a Seul, Giuseppe e 
C irmine Abbagnale hanno appena conquista­
to ii titolo olimpico del «due con timoniere*. E 
il sei ondo oro dopo quello di Los Angeles, 
quat m anni prima, e la gioia è grande. Il pic-
c nlo Peppiniello Di Capua, il timoniere che ha 
suid ito ì due «santi rematori", abbraccia Car­
mine quello dei due grandi fratelli che a! mo-
nunto gli è fisicamente più vicino. Il trionfo 
olimpico ha un sapore più gustoso perché ot-
lf*nu o sbaragliando gli inglesi Andrew Holmes 
e Steven Redgrave, due campionissimi che si 
crino posti come compito la leggenda di con-

auiMire a Seul il titolo del «due senza* e quello 
ci *due con», «Batteremo ì fratelli Abbagnale*, 

ausano detto. -Siamo qui per questo*. Il 24 
setti mbre, alle 12,05 Andrew e Steven avevano 
conquistato l'oro della barca senza timoniere 
e q'i ndi sii! bacino c'era una attesa spessa co­
me ne bbia, tattile. Ma in realtà non c'è stata 
gara Giuseppe e Carmine hanno vinto mante­
nendo la testa della corsa dal primo all'ultimo 
metro Non hanno voluto concedere spazio ai " 
miti inglesi, tedeschi e bulgari, hanno voluto 
vincere in modo che nessuno potesse dimenti­
carcene; I due leggendari fratelli e il piccolo li­
monare hanno conquistato due ori olimpici e 
cinque mondiali. Giuseppe ha vinto 24 titoli 

ncanì, la barriera tra dilettantismo e professio­
nismo che cade dopo anni dì ipocrisia mentre 
molti gtocaton della vecchia Europa - jugosla-
vi e sovietici in testa -vengono «reclutati* dalle 
formazioni della National Basketball Associa-
tton 

Il panorama del basket a stelle e strisce vie­
ne dominato in questi anni dal dualismo Los 
Angeles-Boston 1 Lakers contro i Cèltics, il so­
le della modernissima California contro il rigo-, 
re tradizionale del New England, il gioco spet­
tacolare dei Lakers contro il «pride», l'orgoglio 
di Boston E in questa sfida incrociata, il perso­
naggio simbolo che ha caratterizzato lutto il 
decennio - dopo aver dominato anche l'ulti­
ma parte degli anni Sessanta e tutti i Settanta -
è stato Kareem Abdui Jabbar, il mitico pivot di 
colore dei Los Angeles Lakers che ha giocato 
fino a 42 anni, vincendo in carriera tre titoli 
umversitan, sei "anelli* nella Nba, la classifica 
di ogni tempo per punti realizzati (38.387), 
partite giocate (1.560), tiri, stoppate, e minuti 
giocati In Italia, Jabbar diventa popolarissimo 
negli anni Ottanta grazie a Dan Peterson che, 
nelle sue telecronache, fa conoscere a tutti lo 
*Sky*hook*, lo stratosferico «gancio cielo* in-. 
ventato dal gigante dei Lakers negli anni del-
1 università quando venne vietata la schiaccia­
ta, il suo gesto atletico preferito. 

Kareem sarà ricordato -per il caratteristico 
numero 33 che ha portato sulla maglia, per il 
grande impegno a favore dei neri a America, 
per la sua fede musulmana e per la sua esi­
stenza tormentata ma sempre da «numero 1*. 
Ne! 1985 è stato eletto sportivo dell'anno dalla 
rivista -Sporte Illustrateci. La sua autobiografia 
Giants steps (Passi da gigante) - nella quale 
ammise tranquillamente di aver fatto uso di 
droga - è stata in testa in classifica dei best­
seller in Usa nel 1984. 

•Ci hai portato sulle tue spalle per tutti que­
sti anni* gii ha detto il suo compagno di squa­
dra e amico Magic Johnson consegnandogli le 
chiavi di una Rolls Royce, regalo d'addio dei 
Lakers, «ecco qualcosa che ti permetterà di 
portarci ancora con te quando andrai in giro 
per Los Angeles». Arrivederci Kareem, simbolo 
dei canestri degli anni Ottanta. 

italiani e Carmine 17. La dinastia è completata 
da Agostino che a Seul guidò la barca del 
quattro a un successo clamoroso. Ora Agosti­
no, colto da un male insidioso, sta tentando 
con pazienza e coraggio di uscire dal tunnel. 

Giuseppe e Carmine - il primo è colui che 
parla, l'altro dice quel che ha da dire coi silen­
zi e con la luce degli occhi - sono inscindibili 
e non ha senso ragionare dell'uno senza dire 
dell'altro. Sono un sodalizio completato da 
Peppiniello Di Capua, il timoniere che li armo­
nizza, e dal dottor Giuseppe La Mura, un me­
dico straordinario che dei due è allenatore, 
padre putativo, fratello e amico. Difficile dire 
che cosa potrebbe realizzare ognuno dei fra­
telli senza l'altro. Facile dire che buona parte 
della loro forza nasca dal fatto di essere assie­
me, dalla possibilità di radunare motivazioni 
parlandosi e vivendo esperienze singole nate 
da azioni collettive. La forza raddoppia e spri­
giona una volontà inscindibile La loro vita è 
spesso cadenzata dat buio, si alzano presto e 
si allenano nel silenzio della notte che si sta 
sciogliendo nell'aurora. E poi si allenano di 
nuovo, dopo le, 18, ancora nel buio, nel giorno 
che lentamente si diluisce nella sera. 

Hanno combattuto dure battaglie per con­
quistare un posto di lavoro. Ecco, il posto di 
lavoro ha avuto per i fratelli Giuseppe e Carmi* 
ne il duro, significato agonistico di una meda­
glia. Giuseppe La Murali ha guidati studiando­
li e ingegnandosi, con attenzione intensa, di 
realizzare l'equazione più redditizia tra la fati­
ca in acqua e la velocità della barca. Non c'è 
mai stato nulla nelle mani del caso e se è vero 
che i trionfi sono più facilmente spiegabili con 
l'armonia del sodalizio è altrettanto vero che 
alla base agisce la straordinaria capacità dei 
fratelli di sopportare la tremenda fatica che il 
canottaggio esige 

La recente puntala della trasmissione di Rai* 
tre «Uno su cento» guidata da Pippo Baudo ha 
decretato che i fratelli di Messigno, frazione di 

ATLETICA 

D continente 
Africa 
come 
sempre più 
infetta 

Pompei, sono i campioni più amati dagli Italia' 
ni. Hanno preceduto con ampio margine Dino 
ZohVRùud Gullit, Antonio Cabrini, Walter Zen-
ga,' Franco Baresi, Riccardo Patrese, Gianluca 
Vìalli, Enzo Majorca e, Giovanni Trapaltoni, 
una volta tanto ultimo. E la rivincita della fati­
ca sulla ricchezza. E la prova che con una lun­
ga milizia vittoriosa e con l'umiltà si può entra­
re net cuore della gente. 

Giuseppe e Carmine occupano uno spazio 
importante nelle vicende sportive del decen­
nio che si è appena concluso. Giuseppe com­
pirà trentuno anni il 24 luglio. Carmine vento!* 
to il cinque gennaio. Hanno ancora molta ac­
qua da correre i due fratelli plasmati su un so­
lido ceppo contadino della campagna napole­
tana E pensabile che li rivedremo ancora sulla 
barca leggendaria che li ha colmati di gloria 
O magari su un quattro che raccolga anche 
Agostino e uno dei cuccioli di Giuseppe La 
Mura Non si può dire. Il sodalizio, che vive e 
prospera al Circolo Nautico Statua di Castel­
lammare, lavora sulla base di criteri assai di­
versi da quelli federali. E cosi ecco che abbia­
mo un sodalizio che somiglia a una fortezza, 
non chiuso in se stesso ma fiero del proprio 
modo di espnmersi e di lavorare, 

I «santi rematon» si preparano a straripare 
negli anni Novanta E chissà che cosa sapran­
no ancora regalala . 

REMOMUSUMECI 

• É 11 sigillo sull'atletica leggera degli anni Ot­
tanta Io ha posto un campióne dell'Africa che 
corre; il tanzaniano Jumalkahgaa dominatore 
della maratona di New York E importante 
questo datò che esce dàlia memoria perché è 
assai probabile che l'Africa sia ancora prota­
gonista coi suoi magnifici atton sugli scenan 
dell'atletica. Gli anni Ottanta meriterebbero un 
libro. Li hanno aperti i Giochi di Mosca lacera­
ti dal boicottaggio americano. Li hanno illu­
strati Sebaslian Coe, unico a vincere due volte 
i 1.500 olimpici. Butch Reynolds, primatista dei 
400 vent'anni dopo Lee Evans Said Aouita. 
l'insaziabile principe del deserto Ed Moses, 
campionissimo da un decennio all'altro Ru­
dolf Pbvarriitsin, primo uomo a quota 2,40 neh 
l'alto. Sergei Bubka primo acrobata dell'asta 
nel cielo dei sei metri. Maurizio Damitano, mi­
rabile interprete della marcia da Mosca-80 a 
Roma-87. Sara Sìmeoni, donna dolce e com­
battente durissima. E Stefka Kostadinova, Ta­
tiana Kazankina, Florence Griffith, Petra Felke, 
regine meravigliose che ci hanno rallegrato 
con gesti di rara bellezza tecnica e atletica 

Gli anni Ottanta ci hanno dato, a noi italia­
ni, un campione che resta l'esempio di come 
sia possibile, con poco talento naturate ma 
con una straordinaria volontà di emergere, 
raggiungere gli obiettivi più impossibili L uo­
mo è Alberto Cova, un corpo esile attorno a 
un fascio di nervi addestrati a vivere le avven­
ture più improbe. Il campione in quattro sta­
gioni ha raccolto l'oro ai Campionati europei 
di Atene nell'82, ai Campionati mondiali 
nell'83, ai Giochi olimpici nell 84 e in Coppa 
Europa - sia sui cinque che sui diecimila metn 
- nell'85. Said Aouita e Sebastian Coe posso­
no fare queste cose, ma Said e «Scb» sono nati 
percorrere, Alberto Io ha solo imparato 

Il libro dell'atletica è di una ricchezza inesti­
mabile raccontata dai cronisti e incisa nella 
memoria. Vi he raccolto quattro nomi che cre­
do siano i pilastri di questo decennio forse 
unico, segnato da imprese memorabili e da 
malattie tremende: gli uomini che si boicotta­
no tra loro e il doping. 1 quattro nomi' Marita 
Koch, Daley Thompson, Cari Lewis e Ben 
Johnson. Marita Koch si è ritirata nel febbraio 
dell'87 perché ne aveva abbastanza, perché 
voleva sposarsi e avere dei figli. E una donna 
dolce, capace di indurirsi fino alla più totale 
concentrazione. Soleva dire che non bisogna 
mai soffermarsi sulla vittoria appena ottenuta 
perché il futuro è lì, dietro l'angolo. È passata 
da un decennio all'altro attraverso 15 primati 
del mondo e 12 medaglie d'oro Ira Giochi 
olimpici, Campionati mondiali ed europei e 
Coppa del Mondo. Dai 100 ai 400 sapeva fare 

tutto ed era grande anche nella sconfitta 
Daley Thompson era il re dei •guerrieri del 

tramonto*, i giganti del decathlon che iniziano 

Suando lo stadio è deserto e finiscono quando 
sole è calato Cominciò ai Campionati euro­

pei nel '78, a Praga, in due giorni d'estate cosi 
freddi da raggelare il cuore Fu secondo E poi 
stranpò negli anni Ottanta Vinse due titoli 
olimpici, uno mondiale e due europei, mai 
nessuno come lui Figlio di una scozzese e di 
un nigeriano ha elevato il decathlon a livelli 
inimmaginabili Daley è stato un campione 
immenso e un personaggio intriso di scnse of 
humour 

Cari Lewis, nato per essere Superman, ha 
vinto sei medaglie d'oro ai Giochi olimpici e 
cinque ai Campionati del mondo Inaugurerà 
gli anni Novanta col record del mondo dei 100 
metri che la laaf, con un cavillo da azzecca­
garbugli, ha tolto a Ben Johnson Difficile defi­
nire simpatico l'uomo dell'Alabama e tuttavia 
sul piano del talento e della bellezza del gesto 
mente da dire Ha ereditato la gloria di lesse 
Owens ma non il carisma Ha cercato di per­
correre la strada dello spettacolo con clamo­
rosi fallimenti e comunque insiste e sembra 
che farà del cinema Avrà qualcosa da dire ne­
gli anni Novanta e, soprattutto, a Barcellona7 

Il 24 settembre 1988 a Seul, alle 13,33, «Big* 
Ben Johnson stordì il mondo con una volata 
impossibile 9"79 sui 100 metn Dedicò il trion­
fo alla mamma. -Se non lo batterò io - disse -, 
questo record durerà cento anni* È duralo po­
co, lo spazio di un mattino, perché le analisi 
antidoping lo colsero, come suol dirsi, con le 
mani nel sacco Aveva cominciato senza cla­
mori, con un terzo posto alle Universiadi di 
Edmonton nell'83 L'anno dopo fu terzo anche 
ai Giochi di Los Angeles Poi l'esplosione Fu 
subito simpatico, balbettava quando era sotto 
pressione, appariva ingabbiato in una certo 
goffaggine che faceva tenerezza Nato povero, 
attirava le simpatie perché in lui si vedeva il 
derelitto capace di emanciparsi attraverso la 
fatica fisica Forse lo rivedremo e comunque 
gli anni Novanta iniziano con un suo record 
che non vale più m suo posto il «nemico* di 
sempre, Cari Lewis. 
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SPORT 

L'82 è azzurro, nell'86 Maradona fa tutto da solo 
CALCIO In Spagna e in Messico Italia e Argentina vincono la Coppa del Mondo 

_ _ — . Bearzot dà lezione di tattica, Pablito goleador, el Pibe scatenato 

L'Italia del signor Rossi 
Va in archivio il decennio di calcio 
più intenso del secolo Falcao e la 
legione straniera l Italia campione 
del mondo e la leggenda di Rossi, 
Platini e Maradona l Heysel e la vio­
lenza, il primo scudetto del Napoli e 
il Milan stellare di Sacchi & Berlusco­
ni Ecco dieci anni della nostra sto­

na vissuti ali inseguimento di un 
pallone che nGn ride mai e anzi con­
tinua a prendersi troppo sul seno 
Ecco il football giapponese o austra­
liano a domicilio, le tivù che trasuda­
no calcio, anche questo il risultato di 
una partita degli anni 80, stavolta fra 
Rai e Fininvest 

La slessa immagine a 
quattro anni di distanza. 
(sotto) nell 82 Zolf 
e Gentile baciano 
la Coppa del Mondo 
Maradona (in alto) 
li imita in Messico 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• i Una delle immagini meno spettacolari 
("ma non per questo meno importanti) del de 
cennio che va nel cassetto è il lungo braccio di 
ferro fra Rai e Fininvest per assicurarsi i diruti 
delle partite di calcio La concorrenza ali in 
contrastala tivù dt Slato parte da Tariate 5 che 
nel gennaio 80 offre in Eurovisione il Mundia 
tuo ddll Uruguay È il primo passo Da quel 
momento M innesca un meccanismo perverso 
saremo sommersi in un crescendo spasmodi 
co da palloni in direna registrati differiti su 
ogni canale a tutte le ore II calcio guadagna 
forse audience ma perde inevitabilmente spet 
latori nei suo tempio La diaspora si aggrava 
con gli episodi di violenza di cui la tragedia 
dell Heysel (29 maggio 85) è il primo grande 
e cupo segnale col suo olocausto di 39 morti 
per una finale di Coppa Campioni fra Juventus 
e Liverpool 1985, la data è sintomatica spez 
7ando gli 80 in due tronconi Da allora si mot-
tibllcano gli episodi di cronaca nera nelle pa 
gjne dedicate al calcio con gli hootigans o gli 
ultra sciagurati protagonisti 

Calcio & tivù, calcio & violenza cocktail di­
versi per un uguale decennio Caratterizzato 
nella sua prima parte dal riaffacciarsi della «le 
gione straniera* nel campionato italiano fron 
nero aperte dopo quattordici stagioni di autar­
chia Non saranno tutti campionissimi ma arri­
vano anche le eccezioni come Falcao che por­
terà a Roma uno scudetto (1983) che la Capi 
(ale attendeva da 41 anni Lo sport nazionale 
si trova coinvolto nell Italscommesse (23 mar­
zo '80), da cui uscirà apparentemente segna­
to ih realtà è solo un massiccio prologo dèlio 
scandalo-bis ('86), in anni in cui già prolifera 
peraltro Incontrastato il Totonero Netto «scan­
dalo •)• restano coinvolte società come Milan « 
Lazio e giocatori de) calibro di Giordano « 
Pàqto gossi, pe,r Bossi Ja rivincita arriva subito 
di rMro , fte!:*riag$ $2 le sue reti comemo-
(\d all'Italia di vincere II campionato del mon­
do.m Spagna (Germania Ovest battala 3-1 in 

finale) nasce qui la leggenda di Pablito La 
stessa estate dell 82 porta alla Juventus il suo 
ultimo grande fuoriclasse Michel Platini Col 
francese i bianconeri vincono due scudetti 
(84 e 86) Coppa delle Coppe Coppa Italia, 
Coppa dei Campioni Supercoppa Europea, 
Coppa Intercontinentale Nel frattempo sbar 
cano altri campioni dopo Zico ali Udinese 
ecco Diego Armando Maradona al Napoli È 
I estate dell 84 Feriamo prende I asso argenti 
no dal Barcellona per 13 miliardi Maradona è 
destinato a diventare il calciatore che caratte 
rizza gli 80 per la sua immensa classe per il 
suo carattere terribile e indisciplinato per aver 
portato I Argentina alla vittoria del Mundial 
messicano ( 86) e il primo scudetto al Napoli 
( 87) Anno dopo anno Dieguito fa pesare 
sempre più il suo «soggiorno» partenopeo a 
una società incapace di disciplinarlo I giornali 
si riempiono anche delle sue imprese alla ro­
vescia allenamenti saltati in sene rientri ritar 
dati dalle ferie estive presunte amicizie con 
esponenti della camorra figli che gli vengono 
attribuiti da ragazze «sedotte e abbandonate» 
Ma a Maradona sembra lutto permesso il di 
vorzio fra il Napoli e I allenatore dello scudet 
lo Ottavio Bianchi, in Tondo altro non è che la 
conseguenza ultima della lunga guerra fra t 
due II decennio si chiude con il matnmomo-
kitsch di un campione sempre più litigioso e 

]Vfcser 
cèntro 
il tempo 
Hinault 
contro tutti 

DARIO CECCARILU 

• i Se ne vanno con gli anni 80 e non se ne 
vedono dei nuovi Nel mondo del pedale, ma 
foibe non sólo in quello i Miti sono in fuga. 
Dopo anni di felice convivenza con questo 
sport, i Miti hanno imboccalo altre strade1 

niente, il ciclismo non li interessa più Troppa 
fatica rispetto atto sputo che danno toro in tv 
e sul giornali, troppa fatica anche rispetto ai 
soldi scusateti, ma non ci stanno più ! Miti se 
ne sono andati e quelli nuovi hanno la emme 
minuscola Gli stessi pignori e Lemond, che 
pure sono in ause, non hanno lo spessore di 
alcuni colleghi che li hanno preceduti negli 
anni 80 Sono dei campioni certo ma scar­
seggiano in quella strana qualità chiamata ca* 
nsma o personalità che lascia il segno nella 
storia di qualsiasi sport 

I Miti non sono più di moda, però, anche 
negli anni 80, hanno lasciato agli appassionati 
della bicicletta pagine dense di emozioni che, 
ogni tanto è bello sfogliare Lo tacciamo ades­
so prendendo spunto dalle vicende di tre per­
sonaggi che, a nostro parere hanno lasciato 
una profonda Impronta nel ciclismo degli anni 
80 Bernard Hinault. Francesco Moser. Xeannie 
Longò I primi due a dir la venta, sul sellino 
della popolanti sono saliti già nella seconda 
metà degli anni 70 comunque 1 addio alla bici 
è abbastanza recente e quindi passateci la for­
zatura 

L'imprevedibile Hinault. Diffìcile fotogra­
fare in due parole un uomo come Bernard Hi­
nault Uno che lo conosceva bene, Cynlle Gui-
mard il suo direttore sportivo alla Renault dal 
1978 ali 63 lo descriveva cosi -Hinault'Un uo­
mo imprevedibile, provocatorio Un corridore 
capace di ritirarsi dal Giro della fiandre, na­
scondendosi dietro a una fontana per andare a 
vedere la fine delia corsa in tv; e anche un uo­
mo capace di dirti, il giorno dopo "ho fatto una 
coglionata sarà meglio che nmedi" E subito 
dopo vinse la Gand Wevelgem e la Liegi Basto-
gne Liegi» Bernard Hinault è stato un grande 
campione sia sulla bici che nella vita Le Impre­
se delia sua camera sono troppe per essere 
enumerate Basterà ricordare che il francese ha 
vinto cinque Tour e tre giri, che Insieme a 
Merckx e a Bobet e il solo corridore ad aver vin­
to il Tour con indosso la maglia di campione 
del mondo Che nell anno delta sua pnma par 
tecipazlone ha vinto Giro, Tour e Vuelta L elen­
co potrebbe continuare per molto ma sarebbe 
inutile perchè non darebbe ugualmente I idea 
della sua infinita classe Ce la dà, invece, una 
sua frase a proposito delle perplessità che su 
scitò nell'ambiente per essersi nitrato a soli 33 

anni «Solo i cimiteri sono pieni di uomini inso­
stituibili No non voglio fare la fine di tanU pugi­
li che hanno fatto un combattimento di troppo, 
quejloche lascia tracce indelebili Insomma la­
scerò la scena sportiva senza essere suonato» 
Questo era Hinault, un corridore che quando 
disse di ritirarsi si mirò davvero che pur conte­
stando per la sua inutile durezza la Parigi Rou-
bai*. ebbe il coraggio e la forza di vincerla non 
cambiando di una virgola il suo giudizio sulla 
corsa Che infine era capace di passare il pre­
mio di una vittoria a un compagno di fuga che 
si era sfiancato per portare il gruppetto al tra­
guardo 

I l signore degli anelli. A proposito di Miti, 
Francesco Moser non si può dimenticare In Ita­
lia, almeno nel ciclismo è stato davvero 1 ulti­
mo una specie in via d estinzione ette ha incre­
dibilmente sapulo legare )l ciclismo della fatica 
a quello futuribile delle ruote lenticolan Moser 
era contadino nella caparbietà ma avveniristico 
nelle intuizioni Non mollava mai Moser nep­
pure quando aveva la faccia scavata dalia fati­
ca Se fosse stato un pò più leggero sarebbe 
stato insuperabile il suo terreno prefento oltre 
«Ile classiche era la pista di cut divenne (e lo è 
ancora) signore incontrastato con i pnmati del-
I ora in altura, a livello del mare e al coperto 
Contro il tempo perse solo una volta nel set 
tembre 1988 quando a 37 anni si decise ad ap­
pendere la bici al chiodo con una gran festa a 
Paludi Giovo 

La signori degli anelli. È un assonanza fa­
cile anche se sulle mani porta a malapena la 
fede nuziale Jeannie Longo superdonna a due 
ruote, si è divertita negli anni 80 a stupire tutto 
e tutti dopo aver vinto tre Tour de France e una 
infinità di corse ha fatto anche man bassa di re­
cord su pista Passerà alla stona per essere an 
data piò forte, in un ora di due monumenti co­
me Coppi e Anquelil Un confronto che non ha 
nessuna validità scientifica ma che serve per 
alimentare 1 miti e le chiacchiere Jeannie Lon 
go. nel ciclismo femminile è stata insieme a 
Maria Camns una specie di rompighiaccio 
Adesso la strada è libera 

apparentemente pronto al divorzio nel 90 da 
Napoli e dai napoletani 

Gli 80 invece si erano aperti e si chiudono 
con due scudetti dell Inter quella di Bersellinl 
e I odierna ricostruita pazientemente da Pelle­
grini e dal più famoso allenatore italiano Gio­
vanni Trapattom sbarcato a Milano dopo i 
successi in sene alla Juventus Fenomeno di fi­
ne decennio è però il Milan risorto dalle cene 
ri in cui 1 avevano portato gli scandali e i «fon­
di neri» di Giussy Farina SiMo Berlusconi 
prende in mano la società nella primavera 
dell 86 con una politica spregiudicata compra 
un pò alla volta i miglion giocaton tn circola 
zione e soprattutto pesca dalla sene B un alle­
natore sconosciuto e a suo modo «rivoluziona­
rio» come Arrigo Sacchi Arrivano gli assi olan­
desi Guilit e van Basten e con essi subito lo 
scudetto ( 88), poi Coppa Campioni Super-
coppa e Coppa Intercontinentale ( 89) Ma la 
nuova stella del calcio italiano, purtroppo per 
Berlusconi,, veste in viola anziché in rOssonero 
si chiama Roberto Baggio 

Intanto però, pnma la «legge 91* sullo svin­
colo, poi questa massiccia entrata di miliardi 
con I avvento di Berlusconi hanno cambiato il 
calcio italiano sempre più, ormai, nelle mani 
dei grandi club Lo scudetto vinto dal Verona 
nel! 85 resterà, forse, I ultimo exploit della pro­
vincia povera 

Francesco Moser 
durante il riuscito 
tentativo di record dell ora 
a Città del Messico 
Il trentino detiene 
i primati In altura 
a livello del maree* coperto 
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Senexa 
Ferrari 
Esportò 
un Alito 
nel mondo 

LODOVICO MSALU " " 

M Non si erano certo aperti sotto i miglio-
n auspici, questi anni 80, per la glonosa 
scuderia Ferrati. Jody Sheckter e Gilles Ville-
neuve confermati anche per il 1980 da Enzo 
Ferrari in persona uscivano da una stagione 
trionfate, con il titolo mondiale conduttori 
andato al sudafricano Paradossalmente 
quell'alloro ebbe la funzione di "saracine­
sca- tra un mondo fino ad allora artigianale 
e quello prettamente industriale e program­
matico che stava andando in scena La Re­
nault aveva già debuttato nel «ircus* sin dal 
1977 Paladina, sin dal pnmo momento, del 
motore turbo di soli 1500 ce aveva in un 
certo qual modo costretto Enzo Ferrari a n-
vedere le proprie scelte tecniche, Ano ad al­
lora affidate all'estro dell ingegnere Mauro 
Forghien L'attuale responsabile tecnico 
della Lamborghini pensava difatti a ogni 
particolare, dal motore al telaio, dalle so­
spensioni ali aerodinamica Una filosofia 
che proprio la Renault, con uno schiera­
mento di mezzi e di tecnici a non finire, sta­
va sovvertendo 

Dalla matita di Forghieri saltò comunque 
Fuon un 6 cilindi sovralimentato che mandò 
rapidamente in pensione il 12 cilindri boxer 
di tipo atmosferico, simbolo e vanto di Ma­
nnello Nel 1980 i l titolo se lo era intanto 
aggiudicato Alain Jones con una Williams-
Ford e 181 doveva melarsi ancor più la sta­
gione delle imprese funamboliche di Gilles 
Villeneuve, rimasto senza i servigi di Sheck­
ter, ormai annoiato e ritiratosi dalla FI II 
candadese con la monoposto sovralimenta­
ta e certamente non ancora competitiva nu-
5cl ad aggiudicarsi due gare, a Montecarlo e 
in Spagna II titolo andò però ad un certo 
Nelson Piquet, pagato quattro soldi da Ber­
me Ecclestone, detto -il padrino», per farlo 
correre sulle sue Brabham-Ford I motori 
turbo della Renault e della Ferrari a cui si 
aggiunse nel 1982 anche la Bmw, andavano 
si molto forte ma denunciavano preoccu­
panti problemi di affidabilità 

Sortilegio congiura sfortuna nera7 In 
quale altro modo si pud definire il 1982 un 
anno passato alla cronaca nera del mondo 
delle corse Villeneuve, mentre si appresta 
va a vincere sicuramente il suo primo titolo 
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con una Ferran turbo imbattibile, moriva 
durante le prove del Gran premio del Belgio 
tamponando la macchina di Jochen Mass. 
Un colpo dunssimo per il vecchio «Drake» 
che mai aveva celato la sua simpatia per 
quel pilota che aveva scoperto in Canada a 
correre come un folle su delle motoslitte 
Pur se i dissapori in squadra, specie con Di­
dier Piróni erano da tempo molto evidenti 
Per il francese non ci fu una sorte molto mi­
gliore. durante le prove in Germania tampo­
nò sotto l'acqua la Renault di Prost procu­
randosi ombili fratture alle ga rn j ^ Anche 

'•lui era in testa alla classifica provvisoria del 
mondialeche andò invece su di un piatto 
d'argento e con un solo Gran premio vinto 
al finlandese Keke Rosberg, su Williams 

Fu I ultima volta che un motore aspirato 
si impose Nel 1983 sempre Nelson Piquet, 
che cominciava a raggranellare più quattri­
ni, si aggiudicò il titolo con la Brabham 
Bmw turbo ai danni della Renault e di Alain 
Prost, beffati ali ultima gara in Sudafrica II 
transalpino se ne andò sbattendo la porta 
accasandosi per il 1984 alla McLaren La 
stagione fu una delle più noiose della For­
mula 1 per volpa» proprio della McLaren 
che vinse 12 gare su 16 consentendo a Niki 
Lauda di fregiarsi del suo terzo e ultimo Mo­
lo beffando il compagno di squadra Prost 
per solo mezzo punto Per la Ferrari tutto da 
dimenticare, nonostante l'armo di Michele 
Alboreto, pnmo pilota italiano dal lontano 
1973. 

Nel 1985, grazie anche agli ausili dell'in­
gegnere Renzetti, proveniente da Tonno, Ai-
Loreto si illuse fino a luglio di poter avere le 
carte in regola per vincere un titolo indato, 
proposito frustrato da Prost sempre con la 
McLaren Porsche L arrivo di Johansson al 
posto di Amoux, reo di frequentare troppo 
le discoteche, non migliorò certo le cose 

Il 1986 fu disastroso in pista (anno che vi­
de la scomparsa del romano Elio De Ange-
lis su Brabham) con il secondo titolo a 
Prost e alla McLaren Porsche, ma certo si­
gnificativo come politica aziendale Enzo 
Ferrari in persona, tramite i servigi del fidato 
Marco Piccinini, ingaggiò John Bamard, ma­
go dei successi McLaren L inglese prese 
servizio a Une anno ma nel 1987, pur con 
I ausilio di un pilota veloce come Gerhard 
Berger, vennero due sole vittorie a (ine sta­
gione in Giappone e in Australia Nelson Pi­
quet, con la Williams-Honda, vinse il suo 
terzo titolo 

Il 1988 è ancora tutto McLaren e Honda 
con Senna davanti a Prost e la Ferran gra­
ziata da una sola fortunosa vittona a Monza 
Un successo che arrivava pochi giorni dopo 
la morte di Enzo Ferran. 

Il 1989 è stona corrente polemiche, ten­
sioni, il massiccio amvo Fiat, sancito dalla 
nomina di Cesare Florio a direttore sportivo 
dopo che Ferran in persona aveva pochi 
mesi pnma della sua morte operato un radi­
cale passaggio di consegne Esautorando di 
fatto il figlio Piero Lardi da ogni responsabi­
lità e aprendo altre vie a Monsignor Marco 
Piccinini Tre vittorie un grosso incidente a 
Berger, il licenziamento di Bamard, I amvo 
di Ennque Scalabroni dalla Williams e pro-
pno tn questi giorni di Steve Nichols dalla 
McLaren questo in sintesi, condito dall in­
gaggio di Alain Prost, il molodramma ultimo 
della Ferran 

Il Milan Ita appena 
travolto lo Siena Bucarest 

nella finale di 

Ruud Guilit 
alzala 

Coppa dei Campioni 

MILAN 

Dal crack 
di Fkina 
all'impero 
d'antenna 
Berlusconi 

DARIO C ICCAMIX I 

M Ce tanta allegria nella casa del Milan che 
saluta l'armo degli anni 90 E i tappi di spu­
mante, che schizzano verso il soffitto, sono pia 
festosi dei fuochi d'artificio Le ricorrenze, si 
sa, sono degli appuntamenti a doppio taglio 
perche il tarlo della memoria lavora con gran­
de fervore costringendo anche i refrattan a 
confrontarsi con il passato Ma il Milan, che ha 
appena compiuto 90 anni, non soffre di questi 
problemi dieci anni fa, dilani, stava fiondan­
dosi in un lungo tunnel buio dal quale sarebbe 
poi uscito solo alla fine dell'inverno '86 Un 
tunnel buio fatto di serie B (nell'80-81 per il 
calcio-scommesse, nell'82-83 per dementi tec­
nico e di vertiginosi saltafossi finanziari esco­
gitali dal presidente Farina che l'avrebbero 
portato alla soglia del crack secretano 

Ma la nottata è ormai finita, e anche tutti 
questi nfenmenti sembrano appartenere a un 
passato remotissimo, come il Milan dei •Gre-
No-Li», di Rocco e Vlani. dì Rrvera e Pierino 
Prati Gianni Rivera. già. Quattro anni fa, quan­
do Berlusconi divenne con un abusato neolo­
gismo «Sua Emittenza», Rrvera era ancora il fie­
ro emblema di questa strana squadra tartassa­
ta con ugual costanza dalla sfortuna e dalla 
fortuna Sembrava impossibile che Rrvera po­
tesse imboccare un altra strada rispetto a quel­
la familiare di via Turati invece anche Rrvera, 
soprattutto tra i tifosi più giovani, è ormai di­
ventato uno sfuocato ricordo Berlusconi vole­
va dare un taglio netto col passato e Rivera 
quel passato lo incarnava completamente 

Il Milan è il prototipo della squadra del futu­
ro due medici, due fisioterapisti, lo psicologo. 
il preparatore atletico, il 'team manager», le 
megastrulture di Milanello, il gioco offenslvista 
e spregiudicato di Arrigo Sacchi Questo per 
quanto riguarda -I involucro» tecnica Ma poi 
e è un altro Milan, che forse fa pariare e discu­
tere ancora di più è il Canale-Mllan di Silvio 
Berlusconi, che viene trasmesso senza tregua 
dai network della Fminvest. Ma gli imperi, an­
che calcistici, creano sempre degli anticorpi. E 
1 impero sei Milan, dopo aver sfaldato quello 
juventino, si è trovato subito a dover fare 1 con­
ti con una robusta corrente di antipatia che in 
questo periodo Inghiotte silenziosamente un 
boccone amaro dopo l'altro Ad alcuni, il Mi 
lan non piace perche e troppo spavaldo, esa­
gerato, perché vuole vincere Poi dà fastido la 
sua strapotenza, 1 ingombrante protagonismo 
del suo presidente, la sua paranoica voglia di 
vincere 

A.-d 
E un altro Milan questo che si affaccia agli ' 

anni 90 Paradossalmente ha rovesciato la sua 
immagine di club simpatico e «sfigato» che sì 
era pazientemente costruito II Milan era là 
squadra dei presidenti disastro Felice Riva, 
Duina Buhcchi Colombo, Giusy Fanna. Mai 
che abbinassero astuzia e onestà in una sola 
persona chi era smagato, e capiva di cale», 
non pagava I Irpef, chi era onesto, veniva poi 
messo ne) sacco come un bamboccio E {gio­
caton? Una galleria di broccacci da ridere sola 
a pensarci Blisset, che basta la parola, Chiodi 
il Blisset bianco Calloni che non avrebbe cen­
trato neppure il portone del Duomo Poi altri 
personaggi, magan con un passato dignitoso 
alle spalle, che però erano ormai al capolinea. 
•Squalo» Jordan, Gerets, Wilkins, I ultimo Pao­
lo Rossi 1 supporter rossonen andarono in de­
liquio per uno come Mark Hatetey, detto «Atti-, 
la* per comodità In realtà, pur essendo un di­
screto attaccante, non faceva danni a una mo­
sca Anzi era pure cagionevole di salute e 
spesso si faceva male rovinando insensata­
mente a terra Stonca la sua discesa con gli 
sci, accompagnato dal vicepresidente Nardi, 
pochi giorni dopo un'operazione al menisco. 
Era il Milan dei Novellino, degli Antonelli, degli 
Incocciali, ma anche il Milan di Franco Baresi, 
di Tassoni, di Evam, del patriarca Nils Uè-
dholm Quando arrivò Berlusconi il patnarca 
stava vivendo il suo autunno, e inevitabilmente 
si muoveva con ritmi più lenti rispetto a queili 
del suo presidente Una sassata ruppe anche il 
vetro della panchina e Ledholm capi che era 
amvato il momento di congedarsi Tutto anda­
va troppo in fretta e anche se aveva intuito da 
che parte piegava il calcio doveva passare il 
testimone a uno che avrebbe poi dato velocità 
alle sue Idee Arngo Sacchi, che veniva dalla 
provincia, era il tipo giusto Grinta, voglia di 
vincere, e un pizzico di paranoia che non gua­
sta Berlusconi aveva visto giusto il Milan è 
campione del mondo, il Milan è la squadra del 
futuro 
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SPORT 

Boris Becker già il più forte 
ma nel '90 sarà il n. 1 

L'irruenza nella racchetta 
il successo nel cuore 
I B Nelle classifiche computerizzate dei 
Gran Premi e dei guadagni ha davanti Ivan 
Lendt ma lui Bons Becker non ha premura 
di essere il numero uno Quel numero in fon 
do è già suo gli spetta e nell 89 si è accon 
tentato di dimostrarlo vincendo quel che più 
gli stava a cuore Wimbledon e la Coppa Da 
vis prima di tutto E sono questi al di là della 
sua precocissima camera i successi che 
identificano il campione che timbrano il ta 
lento e per quel che riguarda il tedesco I ir 
ruenza del gioco I infantile premura di sba 
razzarsi dell avversano liquidarlo di forza 
Una tattica rischiosa e qualche volta suicida 
Proprio quella che lo differenzia da Lendl che 
però a Wimbledon non ha mai vinto Ma I) 

Becker è diventato famoso a diciotto anni Di 
verso anche in Coppa Davis Becker si fa 
coinvolgere dal sapore della sfida nazionale 
Lendl ha passione soltanto per i successi in 
divisibili Ma le differenze tra i due tennisti 
che chiudono gli anni Ottanta dividendosi il 
massimo della gloria e dei quattrini dei ne 
chissimi tornei non sono tutte qui Le perso­
nalità in campo e fuori i caratteri tecnici pur 
vicini nella potenza dei colpi lo stile nellaf 
frontare 1 avversano li distinguono nettamen 
te li separano negli amori del tifoso Becker 
spavaldo e aggressivo generoso e impruden 
te è sinonimo del tennis muscolare e sbnga 
tivo Bum Bum è il nomignolo acquisito con i 

famosi uno due aggiornamento esplosivo del 
serve and volley di meno recente memona La 
racchetta nelle sue mani è una mazza da ba 
seball che accelera la velocità della pallina 
che cerca sempre di chiudere il colpo Una tat 
tica avventata perlopiù che regala molto allo 
spettacolo ma che toghe solidità ali opportu 
nismo cui altri Lendl per primo sono affezio 
nati Audace e estremamente proficua se solo ^J^ 
è sorretta dalla concentrazione Nel 1989 è ^ -
successo spesso anche nelle occasioni im \ 
portanti Non al Master di New York dove ha 
ceduto più a se stesso che ai colpi di Edberg 
Ma I impressione è che accadrà sempre più ra 
ramente 

Giorgio Lamberti: 
dall'acqua 
rambita gloria 

• i Non è il volto nuovo del nuoto azzur 
TO Tutti lo conoscevano da parecchio e 
molli pronosticavano per lui successi mai 
visti Successi che tuttavia tardavano nono­
stante la tenacia con la quale Giorgio Lam 
berti perseverava A Jieul le cose non erano 
andate davvero bene e già il suo destino 
sembrava segnato Ma per una volta la re 
gola cheJia fatto sprecare nell incapacità e 
nel! Indifferenza moltissimi talenti è saltata 
e il nuotatore bresciano nell 89 ha messo 
I Europa ai suoi piedi Pnmati mondiali e ti 
toh europei m campo maschile sono così 
diventati accessibili al clan azzurro una 
metri impossibile prima di Lamberti che 
guarda ancora lontano e che non è affatto 
pago dei risultati ottenuti I estate scorsa a 
Bonn II record del mondo nei 200 stile libe 
ro (146 69) preannuncio proprio a 
Bonn un anno pnma con la migliore presta 
iione mondiate lo ha proiettato da prota 
gonìsta sulla scena internazionale facendo 
di colpo risorgere le fortune di uno sport 
che in Italia dai tempi di Novella Calligans 
aveva conosciuto più brutte figure che altro 
Ed è questo il risultato forse più importante 
anche per lui che alle doti acquatiche e al 
carattere volitivo non sempre riusciva a 
combinare la freddezza necessaria o le giù 
stezze della preparazione Lamberti I ecce 
zione Lamberti piccolo Tarzan Lamberti 
unico e formidabile Cosi nello sbizzarrirsi 
di aggettivi in pochi giorni per tutti ma da 
molto tempo per chi con lui giorno dopo 
giorno ha costruito il Umberti da record 
quello che ha persino superato Matt Biondi 
il fenomeno di Seul venuto in Italia a gua 
dagnare 10 mila dollari per la sfida 
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Nuovo «caso» 

Maradona 
torna 
all'antico 
FRANCESCA DE LUCIA 

••NAPOLI. Maradona, ci ri­
siamo. L'argentino ieri pome­
riggio non si è presentato a 
Soccavo dove la squadra era 
convocata per il ritiro antici­
pato in vista della partita con­
tro la Lazio. «Non mi risulta 
che (a società lo abbia cerca­
to. Personalmente non ne so 
nulla. Al Flaminio senza Mara­
dona? Mi sembra presto per 
parlarne» ha commentato Al­
bertino Bigon. Ancora più sor* 
preso Luciano Moggi. «Non è 
venuto, non ha telefonato, 
non ne sappiamocela. Ades­
so saremo noi a -(netterei in 
contatto con il giocatore-. In 
arrivo una multa di cinque mi* 
lioni. Eppure Maradona alla 
ripresa degli allenamenti do­
po la sosia natalizia si era pre­
sentato puntualmente. Quello 
di Maradona non è l'unico 
problema di Bigon. Andrea 
Carnevale si dichiara pronto 
per scendere in campo contro 
la Lazio. L'attaccante però ieri 
non ha partecipato alla parti­
tella. 

•Il suo mal di schiena mi­
gliora. Ma visto ti clima rigido 
abbiamo preferito non forza­
re-.. Ha spiegato il medico so­
ciale Bianciardi. 

Bigon sembra quindi ferma­
mente intenzionato a confer­
mare la formazione che ha 
battuto il Bologna. Senza Car­
nevale e Renica, lasciando un 
posto a Mauro. 

Insieme a Giuliani, che la-
scìa la maglia numero uno a 
Dì Fusco, si accomoderanno 
in panchina, Corradini, Reni­
ca, Carnevale e Zola. Bigon 
sembra intatti manderà in 
campò gli uomini più in for­
ma, anche se bi tratta di esclu­
dere titolari prima ritenuti ina­
movibili. 

Intanto ta società ha smen­
tito seccamente la trattativa 
Bcbcto. 

•Sono notizie prive di fon­
damento», si legge in un co-

&mumcato diffuso ieri. Ufficiale 
y\n conferma di Alemao. che 
* pareva nel mirino di diverte 
t società, Sampdona in testa. 
i d i stranieri de1 Napoli, salvo 
clamorosi imprevisti! sono da 
ritenersi lutti confermali. 
' Velata fa polemica di Reni­

ca,- che contro la Lazio andrà 
in panchina. 

•Andando avanti cosi finirà 
che chiederò al mister di gio­
cate. È una partila troppo im­
portante per noi. Se dovesse 
andarci bene poi il calendario 
s i , presenterebbe alla nostra 
portata. Ma per ora meglio 
pensare a superare la Lazio e 
sfatare la tradizione negativa 
di fine d'anno. Da quando so­
no a Napoli ricordo di aver 
sempre trascorso le leste mol­
lo arrabbiato. Dopo il Natale il 
Napoli ha sempre perso. Per­
ciò preferisco non sbilanciar­
mi troppo in pronostici, 
Aspettiamo di giocare al Fla­
minio poi (.iremo tutte le ta­
belle possibili». 

Il libero ci tiene a specifi­
carlo. «Sì, mi sento bene. Per 
la prima volta dopo ire mesi 
lo dico con convinzione. Se 
Bigon dovesse chiedermelo 
sarei prontissimo a rimettermi 
la mia maglia, la numero sei. 
Mi manca più di ogni altra co­
sa, Farò anche gli straordinari 
pur di riprenderla al più pre­
sto, Non 6 semplice - conti­
nua Renica - per chi non ha 
un male capire veramente le 
sofferenze, volevano a lutti i 
costi convincermi che stavo 
bene, che era soltanto un pro­
blema di condizionamento 
psicologico. Eppure il dolore 
l'ho sempre avvertito e quan­
do c'e dolore si va in campo 
condizionati dalla paura che 
l'infortunio possa diventare 
ancora più grave. Avevo uno 
Mrappo, non era certo uno 
scherzo». 

SPORT 

La squadra di Materazzi 
contro il Napoli cerca 
la conferma al suo ruolo 
di antagonista 

Forse mancherà Sosa 
Intanto il Real Madrid 
smentisce ogni interesse 
per il giocatore 

Lazio fuori dal limbo? 
| A K 
SÌEàé:>-- ' 
«^MrKàJ 
Giuseppe Materazzi 
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Nel momento in cui la Lazio sembra aver imboccato 
il giusto binario arriva il «direttissimo» proveniente da 
Napoli. Domani al Flaminio forse non ci sarà il con­
fronto tra Maradona e il suo «erede» Ruben Sosa. Il 
provino fatto ieri dall'uruguaiano non ha dato gli esiti 
sperati. Intanto il presidente del-Real Madrid, Ramon 
Mendoza, nega le presunte trattative per l'acquisto 
dell'uruguaiano: «Non ci interessa affatto». 

RONALDO PERQOLINI 

• • ROMA. Ruben Sosa con la 
sua -Uno» è il primo a lasciare 
il Maestrali. L'uruguagio ha 
provato a vedere se lo strappo 
alla coscia destra si fosse 'ri­
cucito", ma il provino non ha 
dato gli esiti sperali. «Sosa ha 
forzato ma avverte ancora un 
risenlimento - ha diagnostica­
lo il dottor Claudio Bartolini -
Vedremo domani. Comunque 
se gioca o non gioca sarà una 
decisione dell'ultima ora». Ma 
se lo strappo è ancora aperto 
la bocca rimane perfettamen­
te cucita. Dopo il can can dei 

giorni scorsi sull'eventualità di 
lasciare ta Lazio, Ruben Sosa 
preferisce tacere. E forse ago 
e filo glieli devono aver forniti 
il presidente Calieri e il diret­
tore sportivo Regalia l'altro 
giorno durante uh breve ma 
denso colloquio. Il Real Ma­
drid pud attendere, anche 
perché ieri il suo presidente 
Ramon Mendoza ha smentito 
ogni interessamento per il gio­
catore, la Lazio un po' meno. 
Sabato c'è il Napoli e la prima 
della classe arriva proprio nel 
momento in cui la squadra dì 

Materazzi sembra aver imboc­
cato il giusto binario. 

Il presidente Calieri annun­
cia la nascita del nuovo cen­
tro sportivo. Con Lazianello, 
che senza troppa fantasia 
scimmiotta il famoso Milanel-
lo, si cerca di seguire le orme 
di un certo signor Berlusconi. 
All'orizzonte rè la grande La­
zio e alla moda delle, grandi è 
esploso anche il caso-Sosa. 
Per quanto riguarda l'immagi­
ne tutto è pronto. Sì tratta ora 
di riempire con cose concrete 
l'involucro. E l'occasione per 
uscire dal limbo delle aspira­

zioni è dietro l'angolo. Un an­
golo acuto che prevede Napo­
li, Sampdoria e Milan. Mate­
razzi cerca di non caricare 
troppo questi decisivi appun­
tamenti anche se sa benissi­
mo che la Lazio si giocherà 
molto, se non tutto in queste 
tre dure tappe di campionato. 
«Certo, è chiaro -dice il tecni­
co - che questo è il momento 
in cui dobbiamo dimostrare di 
saper interpretare un nostro 
preciso ruolo. Il ruolo che ci 
siamo prefissati all'inizio della 
stagione. La zona Uefa per 
questa Lazio non è un obietti­
vo presuntuoso». 

Intanto, per dimostrare che 
non si tratta di un peccato di 
presunzione, bisogna «confes­
sare» il Napoli. Contro Mara­
dona forse non potrà contare 
su quello che viene considera­
to il profeta della Lazio prò* 
messa... «Per Sosa c'è ancora 
una speranza, se non dovesse 
farcela cercheremo di cavar­
cela lo stesso nel migliore dei 
modi». All'impiego o meno 

dell'uruguagio è legato anche 
il dispositivo tattico che Mate­
razzi intende innescare. 

Nei giorni scorsi lei ha detto 
che se il Napoli, come sem­
bra, non potrà schierare Car­
nevale pensava di togliere un 
marcatore e mettere dentro 
un centrocampista. 

«L'idea è ancora valida - ri­
badisce Materazzi - ma è vin­
colata a Sosa. Se Ruben potrà 
giocare la mossa potrebbe es­
sere fattibile. In caso contrario 
credo che tornerò sui miei 
passi». 

Che ne pensa di questo Na­
poli che secondo alcuni in 
questa stagione è stato soprat­
tutto fortunato? «Credo che la 
fortuna aiuti gli audaci e il Na­
poli lo è stato. Forse possiamo 
considerarlo fortunato per 
quello che finora ha raccolto, 
ma se è in quella posizione è 
perchè è stato principalmente 
bravo». 

E in quanto a fortuna la La-
iio come sta? «Forse abbiamo 
raccolto meno di Quello c n e 

abbiamo seminato. Ma non 
mi piace parlare di sfortuna, 
anche perchè recriminare non 
serve a nulla, Guardarsi indie­
tro è soltanto utile per accre­
scere il proprio bagaglio dì 
esperienze. Meglio guardare 
avanti». 

Se potesse scegliere chi vor­
rebbe tra Maradona, Vialli e 
Van Basten? «Bah, mettiamoci 
pure Gullil, prendo tutto il 
blocco e cosi sarebbero solo 
gii altri a doversi preoccupa­
re». 

Ma se ne dovesse scegliere 
soltanto uno? «Un giocatore 
super ce l'ho già: Ruben So­
sa». 

Stando alle voci che circo­
lano potrebbe non averlo an­
cora per molto... 

Materazzi si irrigidisce un 
attimo, poi trova la battuta 
giusta facendosi scudo del 
contratto che lega l'uruguaia­
no alla Lazio fino al '92: -Mi 
auguro di restare alla Lazio 
per il tempo che ci resterà So­
sa...». 

Il torneo stravolto dagli impegni internazionali 

La pallavolo ha fatto boom 
ma spunta il ricorso al Tar 
Spostamenti, pause e cambiamenti d'orario hanno 
sconvolto il campionato italiano di pallavolo. Gli 
sponsor minacciano la fuga nel nome della poca se­
rietà. Lega e Federazione si ritrovano cosi una patata 
bollente tra le mani. Intanto l'Alpitour di Cuneo è in­
tenzionata a ricorrere al Tar, penalizzata a causa del­
le assenze degli stranieri che hanno partecipato al 
Gran Gala voluto dalla Federazione Intemazionale. 

LORENZO BRIAN! 

M ROMA II boom delta pal­
lavolo nel 1969 oltre a far ri­
nascere i sopiti entusiasmi ha 
sollevato un'infinità di guai 
per il campionato che è sem­
pre più bistrattato. Dopo la vit­
toria azzurra in Europa la na­
zionale italiana, infatti, volò in 
Giappone per disputare la 
Coppa del mondo. «Tutto bel­
lo», dicono le società, ma chi 
ne ha pagato le conseguenze 
sono sempre i club. Come se 
non bastasse poi c'è stato an­
che il Gran Gala a Singapore, 
nei bel mezzo di dicembre, 
per celebrare l'addio al volley 
della nazionale Usa vincitrice 
di 2 Olimpiadi e 2 Campionati 
del mondo. Molti club di serie 
Al sono sul piede di guerra. 
La profeta è partita dall'Alpi-
tour il cui vicepresidente. Ma­
niscalco. ha dichiarato: •Capi­
re il campionato è diventata 
un'impresa. Nella giungla'de­
gli spostamenti delle gare, 
delle sospensioni per la nazio­
nale e delle kermesse intema­
zionali. chi paga è il mondo 
della pallavolo e le stesse so­
cietà. L'immagine del torneo 
italiano è seriamente danneg­
giata, noi siamo decisi a pren­
dere delle contromisure. Non 
è detto che non si possa arri­

vare ad una soluzione drastica 
tipo il ricorso al Tar» Quindi 
Maniscalco ha continuato «Le 
sconfitte deU'Eurostyle (senza 
i due stranieri, assenti perchè 
erano a Singapore per il Gran 
Gala), con Olio Venturi e Me-
dlolanum potrebbero seria­
mente compromettere l'attua­
le campionato arrecando un 
grave danno economico e 
d'immagine» 

Nessuno, crediamo, avreb­
be ipotizzalo che la nazionale 
potesse vincere il campionato 
d'Europa Ciò ha costretto il 
campionato ad un altro mese 
di sosta affinché la nazionale 
partecipasse alla Coppa del 
Mondo in Giappone nel no­
vèmbre scorso nel pieno del 
campionato Da Treviso arma 
pòi la,conferma del malumo­
re dejie società di sene Al II 
presidente delia Sisley. Gio­
vanni Lucchetta, ha affermato 
•Siamo rimasti piuttosto per 
plessi. Due aei nostri atleti 
hanno dovuto rispondere alla 
qualificazione per il Gran Ga­
la. Abbiamo perso cosi due 
punti in classifica Ormai non 
si capisce più quando e dove 
vengano disputate le partite, e 
per questo motivo si registra 

Un giocatore dell'Alpitour, che è decisa a ricorrere al Tar 

un calo di interesse» Lucchet­
ta ha poi concluso «Credo 
che fino ai play ofl ormai il 
campionato sia falsato La Fe­
derazione italiana doveva im­
porsi per mediare con la Fe­
derazione intemazionale in 
modo che le cose andassero 
diversamente. Non lo ha fatto. 
In ballo ci sono svariati miliar­
di e non credo che motti 
sponsor siano contenti del-
I andamento del campionato. 
II nostro sponsor, BenetiÒh, è 
abitualo ad una senetà ben 
diversa* 

In effetti, a causa della par­
tecipazione della nazionale 
alla Coppa del Mondo, decìsa 
unitamente dalla Federazione 
e dalla Lega, molli incontri so­
no stati spostati inflazionando 
il campionato di incontri in­
frasettimanali che non garan­
tiscono la stessa presenza di 

pubblico e di interesse dei 
mass media rispetto agli in­
contri domenicali. L'Eurostyle 
conferma queste «accuse» alla 
Lega, Fipav e Federazione In-
temazionale. Il general mana­
ger Comensoli ha detto: «Se 
non andiamo errati, il cam­
pionato italiano è definito il 
più bello del mondo. Ciò gra­
zie alle società e agli sponsor 
che ne danno la possibilità: 
Chiediamo un maggiore ri­
spetto della regolarità degli in­
contri per poter meglio pro­
grammare il futuro. Abbiamo 
chiesto alla; Fivb di non con­
vocare Posthuma. La risposta 
è stata che se il nostro stranie­
ro non fosse stato presente a 
Singapore lo avrebbero squa­
lificato per due anni». Insom­
ma, la situazione potrebbe 
precipitare da un momento 
all'altro. 

Hagi: «In Romania 
è finito l'incubo 
Ora sogno l'Italia» 

WALTER OUAONKU 

M BOLOGNA Doveva partire 
per gli Stati Uniti il 22 dicem­
bre scorso assieme alla sua 
squadra, la Stèauaj e a Valen­
tin Ceausescu padre-padrone 
del club Poi le drammatiche 
vicende del suo paese hanno 
bloccato la trasferta Ora il fi­
glio del Conducale* è scom­
parso dalla circolazione e lui 
Gheorgfve Hagi, stella del cal­
cio rumeno, r è trasferito nella 
sua casa diX&tonza, in nva 
al Mar Nero a 250 chilometri 
dalla capitale Qui ha trascor­
so un Natale carico di tormen­
ti e dì apprensione perla sorte 
del suo popolo. Ora però tutto 
è finito, ha vinto la'democra­
zia é Hagi è contento. 

«E la fine di un incubo - ur­
ta al telefono - sul mio paese 
finalmente soffia il vento della 
libertà». 

E per il futuro del calcio ru­
meno cosa prevede? 

«È ovvio che dovrà esserci 
una ristrutturazione. Tante co­
se non andavano. Ma pian 
piano lutto si sistemerà. Nel 
90 ci sono i mondiali e la Ro­
mania saprà farsi valere e arri­
vare in alto, molto in alto». 

Dopo i mondiali verrà a gio­
care in Italia? 

•Spero proprio di sì. E chia­
ro io rimarrei volentièri in Ro­
mania. Ma la vòglia dj misu­
rarmi coi migliòri giocatóri del 
mondo, da Maradona a Zava-
rov. da Klinsmann a Voeller, 
da Baggio a Vialli è fortissima. 
Insomma è un esperienza che 
mi stimola». 

Diverse società italiane si 
sono fatte avanti. Ma lei dove 
preferirebbe giocare? 

•Là Fiorentina è una squa­

dra molto simpatica, ma è 
chiaro che sarebbe straordi­
nario militare anche in club 
più importanti tipo Juventus, 
Milan e Napoli Comunque 
per me è fondamentale gioca­
re nel vostro paese Mi piace* 
rebbe essere I ambasciatore 
della nuova Romania nel cal­
cio italiano, ma per la destina­
zione è meglio parlare col 
mio procuratore Efrem Dotti». 

Ed eccolo Dotti, appena 
tomaio dalla Romania dove 
ha avuto la firma di procura di 
Hagi e di Lacatus 

•Hagi è un;fuoriclasse al 

3ua!e si stanno interessando 
a almeno un paio d'anni tutti 

i maggióri club Italiani. Ades­
so si tratta di mettere in piedi 
trattative concrete. Il campio­
nato rumeno in questo mo­
mento e fermo per la sosta in­
vernale. Riprenderà a marzo. 
Il 22 gennaio la-Steaua, con 
Hagi, verrà in Italia per una 
sene di amichevoli che si pro­
trarranno fino al 5 febbraio. 
Dal 5 al 20 febbraio ci sarà 
anche la nazionale di questo 
paese. Sarà il periodò decisivo' 
per le trattative di trasferimen­
to di questi due campioni». 

. Dòtti non lo dice, ma in ci­
ma alla lista delle società inte­
ressate ad Hagi c'è la Juve 
che un anno e mezzo fa offrì 
10 milioni di dollari. Ora ser­
vono due milioni di dollari in 
Riù.Subito dietro la Juve C'è il 

apoti, mentre il Bologna, che 
la scorsa estate sembrava sul 
puntò di ingaggiare il giocato­
re, ha perso terreno anche 
perchè il presiderite rossoblu 
Corion* ha imboccato canali 
sbagliati, rimettendoci parec­
chi soldi. 

Per 12 miliardi 
ceduto il Verona 
Zanini 
è l'uomo nuovo 

Chiampan (nella foto) ha venduto a Domenico Zanini, fi* 
nanziere emergente del vicentino, il \ crona Hellas L'opera­
zione ha portato nelle tasche del presidente Chiampan, che 
dovrebbe comunque restare nell'organico della società con 
un incarico onorario, dodici miliardi e a) Verona la speranza 
di una rilondazione che la sottragga alle difficoltà conosciu­
te quest'anno. Questo infatti l'impegno dei compratori, già 
padroni del Treviso e interessati anche a Padova, Venezia e 
Vicenza, che mirano a fondare una .Holding Sport» che 
coordini la promozione del calcio veneto. 

Nel clima di apertura e (ra-
ternizzazione che si va in. 
staurando in Romania, la 
Federcalcio rumena convo­
cherà peri prossimi Mondia­
li il centrocampista Miograd 
Bclodedici, campione aEu-

_ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ rapa con lo Steaua nell'86, e 
" - ™ " 1 " ^ " " " " rifugiatosi ili Jugoslavia un 
anno fa dove gioca con la Stella Rossa di Belgrado,. Lóha 
annunciato lo stèsso giocatore dicendo: .La Romania è nel 
mio cuore e amò .il mio popolo*. La Romania giocherà il 
mondiale nel girone con Urss, Camerun e Argentina. Intanto 
la associazione iugoslava di atletica leggera ha invitato I mi­
gliori atleti rumeni ad allenamenti in Istria in vista dei Cam­
pionati europei di Spalato dell'agosto 1990. 

Belodedid 
torna in Romania 
per giocare 
[Mondiali 90 

Il vento spezza 
l'albero maestro 
Muore velista 
in Australia 

Incidente mortale nell'arV 
nuale regata Sidney-Hobart, 
classica australiana per bar­
che a vela, che si disputa da 
45 anni Peter Taylor, 54 an­
ni, membro dell'equipaggio 
dello yacht >BP Flying co-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lours., è stato violentemente 
• " ^ • ~ ^ ^ ^ " ^ ^ ™ ^ ^ ™ colpito dall'albero maestro, 
spezzato dal fortissimo vento, ed è deceduto prima dell'arri­
vo dei soccorsi. £ il secondo incidente nella storia della re­
gata che fa una vittima. 

Campioni Rdt 
di ciclismo 
firmano per 
«Pro» italiana 

Oggi a Berlino I campioni 
del mondo Mario Kummere 
Jan Sohur firmano un con­
tratto che li legherà alla «Sa­
lotti Chateaux d'Ax», già 
squadra di Francesco Moser, 
e che li farà debuttare nel '90 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nel professionismo. Kum-
• " • " ^ ™ ^ ™ ^ ^ " ^ " " ^ ™ " mer e Sohur sono stati, con 
la squadra della Germania est, campioni olimpici a Seul nel- ; 
la 100 chilometri e campioni del mondo a Chambery 
nell'89. Kummer, sempre nella 100 km a squadre, è sialo an­
che campione del mondo a Praga nel 1981 e correrà l'anno 
prossimo a fianco di Bugno e Rominger, le due punte della 
squadra lombarda. 

Sponsorizzata dalla laaf, la 
federazione dell'atletica 
mondiale presiedUta.da:Pn-
mo Nebiolo, si disputerà il l v 

gennaio a Berlino una corsa 
per festeggiare la caduta del 
muro e che attraverserà ì set* 

^ _ ^ ^ ^ ^ ^ i _ _ ^ ^ _ ^ tori est e ovest della città. So-
" " ^ ^ ^ ^ ^ f ^ ^ ^ ^ ™ ^ no previste 2Cmila adesioni 
da almeno venti paesi. I partecipanti percorreranno 6,5 km 
partendo da Berlino ovest e attraverseranno la frontiera alla 
Porta di Brandebùrgo. 

«FunRun», corri 
e divertiti, 
Capodanno oltre 
Il muro a Berlino 

•MUCO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raldue.l8.20Tg2Sportsera;Tg2Lospoit -
R«ltré..l8.45Tg3 Derby. 
Telemontecarlo. 14 Sport News; 14.10 Calcio: 90x90; 14.15 

Sponissimo; 21.30 Mondocalcio con Van Basten; 23.05 Sta­
sera Sport. r 

Telecapodlstria. 13 Rally: Parigi-Dakar; 13.45 Mon-goMiera; 
15 Juke Boxe; 16.30 Basket Nba: 18.15 Wrestling Spotlighl; 
19 Campo base; 19.30 Sportime; 20 Rally: Parigi-Dakar, 
20.20 Calcio: una partita del campionato argentino; 22.15 
Sottocanestro; 23.15 II grande tennis; 1.30 Eurogol!. 

TOTOCALCIO 

Ascoli-Genoa 
Atalanta-Fiorentina 
Bari-Milan 

Bologna-Roma 

Verona-Cesena 
Inter-Udinese 
Juventus-Lecce. 
Lazio-Napoli 
Samp-Cremoneso 
Messina-Torino 
TriesUna-Cagliari 

Celano O.-Fano 
Kroton-Frosinone 

1XZ 
1 
X2 

I X 
1 
1 
1 

X12 
1 
IX 
X 

X12 
12 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

X I 
12 

11X 
1X2 

11 
• • • • » . 

X X I 
2 Ì X 

21 
1X 

21 
1X 

Viaggio nello sport del Sud / 2 - Ha pochi impianti e un'economia zoppicante la cittadina siciliana approdata alla serie B 

Caldo da Vip per Licata die voleva l'aeroporto 
«Il Licata in B? Un'occasione perduta. Quando, ma­
lauguratamente. la.squadra rientrerà nei ranghi; reste- ' 
rà solo un bellissimo ricordo». Di occasioni perdute, 
come, il professor Vincenzo Marcali, primario di pe­
diatrìa, considera la presenza nella serie B del cam­
pionato d i calcio, sembrerebbe costellata la storia di 
Licata. Ma i licatesi potranno consolarsi comunque 
con lt campo da golf e il maneggio in arrivo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPECELATRO 

tm LICATA. Dietro una srata, 
attornialo da cassette ricolme 
di pesce ancora guizzante. 
mentre alla spicciolata i moto-
pescherecci rientrano in por-
lo, l'as/o/orecon grida secche 
e rapide presenta la mercan­
zìa, registra le offerte, aggiudi< 
ca le varie partite, li porto è 
sempre il cuore pulsante di 
questa cittadina che conta po­
co più di quarantamila abitan­
ti, che vive di pesca e soprat­
tutto di agricoltura, che ospita 
sul palcoscenico politico un 
interminabile monologo de­
mocristiano cui fanno da coro 
spanile comparse, e che si 

mantiene miracolosamente 
indenne dal bagno di sangue 
in cui le faide mafiose precipi­
tano Gela e Palma di Monte-
chiaro. 

Licata è proprio nel mezzo 
di questa letale tenaglia, ma 
sangue non ne è mai scorso. 
Solo l'anno passato, alcuni in­
cruenti attentati contro ammi­
nistratori: semplici avverti­
menti, insomma. «La mafia 
non c'è? Diciamo che qui c'è 
la mafia più intelligente della 
Sicilia. Perciò non ammazza 
nessuno», sostiene con amara 
ironia una signora della buo­
na società licatese. 

Il porto, la cui vita è scandi­
ta da antichissime abitudini 
che hanno acquistato ia so­
lenne precisione de! rito, è 
una delle occasioni perdute di 
Licata. «Sono stati spesi tanti 
soldi, ma i fondali sono bassi 
e non permettono il passaggio 
delle navi di grosso tonnellag­
gio*, puntualizza Angelo In-
corvaia, segretario delta Ca­
mera del Lavoro. Quindici an­
ni fa sono stati stanziati ses­
santa miliardi per tre tronche 
di lavori: due sono state ese­
guite (in una delle due vi ha 
messo mano il cavaliere del 
lavoro Vincenzo Graci, che 
qualcuno sospettava vicino al­
la mafia ma che la magistratu­
ra ha di recente proclamato 
più immacolato di un giglio), 
la terza è di là da venire. -Di­
sertato dal turismo, il portò 
continua ad essere la base 
d'appoggio della flottiglia di 
motopescherecci. «La terza 
della Sicilia, con i suoi cento­
cinquanta navigli - illustra In-
corvaia -, ma attrezzata insuf­
ficientemente». Per questo la 

permanenza in mare non su­
pera le dodici ore: le navi par­
tono alle tre di notte e rientra­
no alle tre del pomeriggio. 

fi discorso turismo1 passa 
anche per il calcio, per la 
squadra arrivata nell'empireo 
professionista, dove per il mo­
mento si destreggia con digni­
tà di fronte a compagini più 
blasonate e potenti. Il calcio è 
un richiamo notevole: quando 
sono di scena il Cagliari o il 
Pisa o il Torino, arrivano a mi­
gliaia dall'entroterra. Lo stadio 
Dino Liotta, capace di ottomi­
la spettatori, diventa allora 
troppo piccolo. È uno dei mo­
tivi della tragedia di domenica 
26 novèmbre; cinquanta ra­
gazzi assiepati sul tetto in eter­
nit dell'attiguo Palazzetto del­
lo sport; una lastra che cede, 
quindici feriti. Franco Airò, 
ventiquattrenne tipografo di 
Rìbera. da allora in coma. 

Ma proprio il calcio è l'oc­
casione perduta lamentata da 
Vincenzo .Manali, primario di 
pediatria nel locale ospedale 
San Giacomo d'Altopasso, 

consigliere della Usta verde in 
Comune. «Tutto sì riduce alla 
possibilità per i bar di vendere 
la domenica qualche caffè in 
più a chi viene da fuori, o 
qualche pranzo in più i risto­
ranti - ribadisce Manali -. Ma 
si è persa l'occasione per por* 
re le basi del rilancio socioe­
conomico. Le squadre che 
vengono a giocare qui devono 
risiedere ad Agrigento, o co­
munque fuori Licata, perché 
non ci sono alberghi all'altez­
za. E mancano le attrezzature 
sportive. C'è quello che viene 
pomposamente chiamato Pa­
lazzetto dello sport, che si è 
visto come è finito. C'è il nuo­
vo stadio, in qualche rara cir­
costanza insufficiente, altri­
menti fin troppo grande. E poi 
il vuoto»; 

Nel vuoto si sviluppano le 
ambizioni dei calciatori in er­
ba, delle calciatrici, dei gioca­
tori di pallamano e di basket. 
Gli unici spazi che possono 
ospitarli sono campetti in ter­
ra battuta, le palestre delle 
scuole, le strade. Il Palazzetto 

dello sport, che dovrebbe 
ospitare le squadre di basket e 
pallamano, dopo il tragico 
crollo non si sa quando potrà 
entrare in funzione, Pej il ten­
nis, c'è un campo comunale 
gestito da una società privata. 

Sospesa nel vuoto resta l'i­
potesi allettante dello svilup­
po turistico, che pure sembre­
rebbe la naturale vocazione di 
questi luoghi. Ma il riscontro è 
esiguo. D'estate Licata si trova 
improvvisamente con una po­
polazione di centoventi, cen-
totrentamila anime, gente del­
l'entroterra per lo più, ma an­
che stranieri. È i l popolo dei 
campeggi, tanto numeroso 
quanto poco facoltoso/ che 
rende ancora più acuto l'an­
noso problema dell'acqua, ; 
che a Licata arriva; sei-tutto-Va 
bene, una volta ogni cinque 
giorni per circa tre ore. Para­
dossalmente, proprio dall'ac­
qua potrebbe venire il colpo 
di grazia per il turismo: quan­
do venisse attuato il progetto, 
finanziato nell'82 con 110 mi­
liardi, per la deviazione del 

fiume Salso, le cui acque an­
drebbero a devastare La Mol­
larcela, cioè il tratto di costa 
più suggestivo. 

L'ipotesi turismo era legata 
alla creazione di un aeropor­
to: cento ettari localizzati e 
vincolati. «È una discussione 
perennemente all'ordine del 
giorno - commenta Angelo 
lacopinelli, consigliere comu­
nale comunista -. Se ne parla 
dal 72: lo prevede una legge 
dello Stato, peraltro mai finan­
ziata. Ma di aeroporto si parla 
sempre. E se ne parlerà con 
maggior vigore il prossimo an­
no, in vista delle elezioni». 
Drastico il giudizio di Manali: 
«L'aeroporto non si farà mai. 
Non si può realizzare un altro 
polo turistico in provincia di 
Agrigento, C'è Sciacca (città 
natale e feudo elettorale del 
ministro democristiano dell'A­
gricoltura Calogero Mannino, 
ndr). E infatti allo studio c'è 
un eliporto ad Agrigento, a 
San. Leone*. 

Ed ecco, allora, che l'eco­
nomia continua a far perno 

sull'agricoltura. Dove non 
mancano, comunque, segni di 
crisi. Un tempo il melone can-
talupo era il lucroso vanto del­
la zona. Ancora oggi muove 
un giro d'affari dì settanta mi­
liardi. «La produzione di me­
lone cantalupo - spiega laco­
pinelli - non è più esclusiva 
della piana di Licata. Ma la 
qualità è sempre ottima. 11 
problema è la commercializ­
zazione, la mancanza di un 
mercato ortofrutticolo. Arriva­
re sui mercati con un sol gior­
no di ritardo, significa veder 
crollare il prezzo del prodot­
to». Anche per questo, per 
smistare rapidamente il suo 
melone e gli ortaggi, Licata 
sognava 1 aeroporto. 

Cosi come sogna un Piano 
regolatore. Dovrebbe arrivare 
verso la fine dell'anno. Intanto 
l'abusivismo è alle stelle. Interi 
quartieri sono, abusivi e la città 
può vantare 15.000 vani in più 
rispetto al fabbisogno abitati­
vo. Speculazione? «Non sono 
speculatori - obietta Incorvaia 
- . Per lo più si tratta di emi­
grati che sono tornati. Per loro 
la casa vuol dire.una sicuréz­
za finalmente trovata. Sem­
mai, speculatori sono quanti 
hanno venduto terreno agri­
colo anche a 200.000 lire al 
metro quadro*. 

Più che il peso soffocante di 
una tradizione rurale, patriar­
cale, Licata sembra subire 

una spinta irresistibile all'o­
mologazione paventata da Pa* 
solini. Costumi e mode (radi* 
scono il benessere, che ha il 
suo segno più vistoso nelle se­
conde case, costruite lungo la 
strada che porta alta Mòllaiet-
la, e il suo fulcro nella Banca 
S. Angelo, circa cinquanta 
sportelli in tutta la Sicilia, ben 
vista dal notabilitato democri­
stiano, generosa sponsorizza­
trice (50 milioni annui) della 
Primavera del Licata. Un be­
nessere che avvolge anche la 
squadra maggiore, sponsoriz­
zata dal Comune (600 milio­
ni), destinataria di contributi 
della Lega, dèlia Rat. della 
Provincia e della Regione Sici­
lia. Una società retta dalla fa­
miglia Licata D'Andrea, con in 
testa Franco, che sì presenta 
come capo di Un «pool» di 
scuole-guida, e che pilota la 
finanziaria «La Fenice», nel cui 
portafoglio è compreso anche 
l'appalto della vendita dei bi­
glietti per le partite di calcio. 
Un benessere che si irradia 
nel nascituro Piano regolatore 
e nei megaparchi messi in 
cantiere. Uno alla Mollurella, 
un altro in Contrada Comune, 
duecento ettari con tanto di 
campo da golf e maneggio. 
•Serviranno ad incentivare il 
turismo», sostengono i suoi. 
fautori, facilmente rintraccia­
bili tra i democristiani che 
contano. 
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Discutiamo sul futuro delia sinistra, sull'alternativa, su come costruire tempi nuovi per il nostro paese. E una discussione sena e appassionata che riguarda tutti, e che ha bisogno 
del contributo e dell'impegno di tutti: donne, uomini, giovani, militanti, simpatizzanti. Per questo ti chiediamo di prendere una penna, di compilare il coupon, di entrare nel Pei. 
Per decidere insieme. Se"invece vuoi discutere prima con noi della tua adesione, puoi telefonare a Italia Radio (06/6796539) tutti i giorni dalle 18 alle 18,30. O altri­
menti, se hai un computer con Modem, puoi collegarti con Mondo Nuovo Bbs, la nostra bacheca telematica (06/6796860). Sono due modi di dialogare coi dirigenti del Pei. 
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